
CommentiStaino

«CALABRESI REAGITE CON FERMEZZA,
non sietesoli, l’Italia è tuttacon voi». È l’ap-
pello di Carlo Azeglio Ciampi a Reggio Ca-

labria dopo aver reso omaggio alla salma
di Francesco Fortugno, assassinato dalla
’ndrangheta.  FierroeVaranoapagina8

Basta una pernacchia

CIAMPI Calabresi, ribellatevi: non siete soli

I SIGNORI DELLA CASA di sua proprietà sono caduti in confu-
sione e il più confuso di tutti appare proprio il padrone. A giudica-
re dalle reazioni all’esito delle primarie, hanno perso del tutto il
contatto con il Paese e questo potrebbe anche essere un vantag-
gio per noi, se non rendesse pericolosi questi ultimi mesi di legi-
slatura, pardon, di gabinetto. Appaiono in tv i soliti noti: l’ilare La
Russa, l’incredibile Schifani eperfino Sandro Bondi, un fantasma
sotto stress. Dichiarano che, sì certo, i 4 milioni di italiani che han-
no votato meritano rispetto, ma subito dopo li accusano di aver
partecipato a una farsa elettorale, oltre tutto truccata. Poi aggiun-
gono che, del resto, non c’è da meravigliarsi che la sinistra abbia
dimostrato ancora una volta la sua ben nota capacità di mobilita-
zione. Così finiscono per accreditare la tesi che in Italia ci siano 4
milioni e passa di militanti pronti a muoversi come un sol uomo
agli ordini del generale Fassino. Un esercito che non aveva nep-
pureGengis Khan eche li abbatterebbe soloapernacchie.

CHI ALIMENTA
LA ’NDRANGHETA

MARIA NOVELLA OPPO

I BASTARDI DI GAD LERNER

Ilcasocalabrese

O ggi avrà inizio a Baghdad, di-
nanzi al Tribunale speciale ira-

cheno, il primo processo a carico di
Saddam Hussein. Processo che, in-
sieme a quelli che ne seguiranno, da-
rà alle autorità irachene – fatto senza
precedenti – l’opportunità di affer-
mare la verità e rendere giustizia alle
vittime delle spaventose violazioni
dei diritti umani perpetrate in Iraq.
È prevedibile che questi processi si
protrarranno per anni. Tuttavia, se si
vuole davvero fare giustizia, biso-
gnerà che i processi si svolgano in
maniera equilibrata e serena, e tali
appaiano agli occhi dell’opinione
pubblica. Non sarà un’impresa faci-
le.
 segueapagina24

D ue fatti, per puro caso, av-
vengono lo stesso giorno.

Il 13 ottobre Il New York Times
annuncia che l’Unesco si pre-
para a votare la Convenzione
sulla diversità culturale. Il 13
ottobre arriva in libreria il sag-
gio-diario di Gad Lerner «Tu
sei un bastardo». Diversità cul-
turale vuol dire che ogni Paese
e gruppo e cultura si impegna-
no (anche nell’uso dei mezzi di
comunicazione più avanzati) a
lasciare spazio alle minoranze,
agli immigrati, ai nuovi venuti,
così come si impegnano a ri-
spettare tradizioni etniche e
culture diverse a cui si ricono-
scono protezione e sopravvi-
venza.
 segueapagina25

Non si trovano i farmaci
per l’influenza aviaria
E Storace fa propaganda

Vocedalsenfuggita.
«Il votosullequoterosa
nonèstatocontro ledonne,
maunalegittimadifesa.

Alcunideputatihanno
fatto icalcoliehanno
ragionatocosì: “Già
rischiamomoltopassando

alproporzionale,sepoi
ogni tredinoicimettono
unasignora...”»

SilvioBerlusconi,
Ansa18ottobre2005

Berlusconi attacca i sindacati
per difendere la sua Mediolanum

L a ’ndrangheta che ha agito a
Locri quando ha ucciso Fran-

cesco Fortugno non ha niente di
arretrato o di arcaico, è una mafia
forte che lancia una sfida alla poli-
tica calabrese e allo Stato. C’è in
gioco la signoria del territorio, del
comando. Chi deve governare la
Calabria? Il potere delle istituzio-
ni o quello della ’ndrangheta?
Questo è il cuore della sfida che ha
lanciato chi ha armato la mano del
killer. Già! Chi l’ha armata? È
pensabile che un omicidio così
plateale sia stato ordinato solo a
Locri da una qualche famiglia lo-
cale? O non si deve pensare a un
concorso di più volontà da parte di
quegli uomini che compongono la
struttura di comando delle ’ndrine
che è stata formata dopo la pace si-
glata nel 1991 che aveva concluso
una guerra che era durata un lustro
e che aveva lasciato sulle strade
quasi un migliaio di morti?
 segueapagina24

FRONTEDELVIDEO

M ancanza di informazio-
ne e cattiva informazio-

ne. In Italia, purtroppo, ce le
abbiamo entrambe e il caso
dell’influenza aviaria le ha
portate in evidenza tutte e
due. Non dovrebbe essere dif-
ficile, ad esempio, sapere per-
ché l’antivirale «Tamiflu»
non si trova nelle farmacie ita-
liane. Invece sembra impossi-
bile. Il ministero della Salute
non sa.
 segueapagina25

ULIVO ALLA CAMERA Il ripensamento di

Rutelli apre la strada alla lista unitaria a Mon-

tecitorio, alSenato i partiti andranno con i loro

simboli. I Ds apprezzano ma dicono no alle

«fughe in avanti» sul partito democratico RICHARD DICKER

ENZO CICONTE

ALLARME E BUGIE Mentre Inghilterra,

Francia e Spagna hanno già chiesto milioni di

dosi di Tamiflu, il governo ha deciso di muo-

versi solo ieri. Assalto alle farmacie in Svizze-

ra e Vaticano

CRISTIANA PULCINELLI

FURIO COLOMBO

ILPIÙGRANDECONFLITTOD’INTERESSI

Il premier assicuratore contro la legge sul Tfr

che non piace alle compagnie: «È un dono ai

sindacati». Poi insulta le primarie, dice no al-

l’electionday: «Elezioni il 9 aprile»

IL PREZZO
DELLA VENDETTA

DOMANDE
SENZA RISPOSTA

Ds e Margherita
via libera
alla lista unitaria

Alla fine anche Francesco Rutel-
li dice sì: la lista unitaria, sepolta
la scorsa primavera, torna in cam-
po sulla scia dello straordinario
successo delle primarie e di Ro-
mano Prodi. Il leader della Mar-
gherita anzi rilancia, spingendosi
a parlare di «partito democrati-
co», una prospettiva legata - se-
condo il leader dl - alla fuoriusci-
ta dei Ds dall’Internazionale so-
cialista e dal gruppo del Pse. La
Quercia saluta con favore il ri-

pensamento, si impegna a dare
vita alla lista dell’Ulivo alla Ca-
mera (mentre al Senato ogni for-
za politica si presenterebbe col
proprio simbolo), ma dice no alle
«fughe in avanti» sul cosidetto
partito democratico. Per quanto
riguarda i gruppi parlamentari, la
proposta dei Ds è quella di «fede-
rarli». Prodi saluta con favore le
novità: «Si sta andando nella di-
rezione giusta».
 allepagine2e3

La caccia al Tamiflu è iniziata, ma
i farmaci antivirali non si trovano
né saranno disponibili a breve. Inu-
tile cercarli in farmacia o negli
ospedali. Il ministro della Salute
Storace non lo dice e spara le cifre
di un piano d’emergenza contro
l’influenza aviaria che non è sulla
carta e nemmeno nella fantasia. Sei
milioni di farmaci ordinati, altri sei

milioni in via d’acquisizione. Nien-
te. Né le Asl, né tantomeno le far-
macie sono oggi in possesso di Ta-
miflu, Relenza, Amantadina.
«A quanto mi risulta - spiega un
esperto del ministero della Sanità -
attualmente in Italia si hanno a di-
sposizione al massimo 150mila ci-
cli».
 segueapagina9

■ di Marcella Ciarnelli e Felicia Masocco

È scontro nel governo, è scontro du-
ro con i sindacati e l’Unione. Berlu-
sconi incurante del conflitto d’inte-
ressi si lancia a testa bassa con un
doppio obiettivo: tutelare gli inte-
ressi di Mediolanum, assestare un
colpo ai sindacati e al centrosini-
stra.
Nel mirino c’è quindi la riforma del
Tfr. Perché, spiega il premier-pa-
drone, «non bisogna fare altri rega-
li» ai sindacati «che sono opposi-
zione». Contro Berlusconi si schie-

rano i ministri Maroni e Alemanno.
Ma le parole più dure arrivano dai
sindacati.
Per il leader della Cgil, Epifani, il
premier «è offensivo inutilmente e
stupidamente».
Berlusconi, sempre ieri, ha respinto
la proposta di Prodi per l’election
day (lo Stato avrebbe risparmiato
150 milioni di euro). Le lezioni po-
litiche, ha annunciato, si terranno il
9 aprile.
 apagina7
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ProcessoaSaddam

■ di Anna Tarquini

Viruseantidoti

■ di Benini, Collini, Fantozzi, Luppino e Miserendino
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«LO SVOLTONE» lo chiama Castagnetti.

Un’«inversione a U» per Magistrelli. «Quando

un segretario di partito propone il superamen-

to del suo partito non è cosa da prendere alla

leggera» riflette mali-

zioso Arturo Parisi.

Che piacere «questa

correzione di rotta -

chiosa Franco Monaco - i milioni
di votanti alle primarie sono riusci-
ti dove noi fummo sconfitti».
L’ala ulivista della Margherita in-
cassa con visibile (e udibile) soddi-
sfazione la retromarcia con rilan-
cio incorporato di Rutelli. Che ieri
all’esecutivo ha così delineato il
«nuovo inizio» nella prospettiva
del partito democratico: sì alla lista
unitaria dei riformisti (Ds e Dl, Sdi
se senza Radicali) in una Camera,
liste autonome nell’altra, gruppo
unico all’Europarlamento, il supe-
ramento delle tradizionali famiglie
del Novecento.
La minoranza però insiste sul do-
cumento firmato dai 58 ulivisti del-
l’assemblea federale di maggio
che affossò il listone. E chiede la li-

sta in entrambe le Camere, salvo
soluzioni tecniche al Senato per
massimizzare i diversi premi di
maggioranza regionali. La questio-
ne si scioglierà alla direzione na-
zionale convocata giovedì: esatta-
mente 5 mesi dopo il «funerale»
dell’Ulivo.
Clima teso ieri a largo del Nazare-
no. Rutelli si limita a leggere la sua
relazione: tre cartelle per lanciare
la «sfida» del partito democratico,
già prospettato al seminario di Par-
ma. Il mutato contesto - proporzio-
nale e boom primarie - deve con-
durre «non a un cartello elettorale»
ma a «un progetto politico forte».
Castagnetti è il primo a parlare, ed
è una requisitoria: «Il nuovo siste-
ma elettorale è fatto per destruttu-
rare le coalizioni. Noi dobbiamo
vincere e governare, serve una ri-
sposta politica. L’Ulivo in entram-
be le Camere salvo eccezioni tecni-
che». Un ribaltamento della pro-
spettiva che derubricava il listone
a escamotage per candidare Prodi.
Parisi sussurra: «Mi associo» ma
non interviene.
Tutto ulivista anche l’intervento di
Ermete Realacci, che scatena le ire
di un nervoso Franco Marini. «Ora
dobbiamo chiudere la fase neocen-
trista» dice, e Marini lo interrom-
pe: «Chi ha mai parlato di neocen-
trismo qui? Dimmene uno!». Rea-
lacci replica: «Potrei darti un lun-
go elenco, ma perderemmo tem-
po». Toni alti anche tra Marini e
Willer Bordon. «Sono d’accordo
con la relazione di Rutelli ed è
quella che conta» si limiterà a dire
l’ex leader Cisl lasciando la riunio-
ne. Anche De Mita, fiero avversa-
rio del listone, è laconico: «A mag-
gio c’era il maggioritario, ora la si-
tuazione politica è cambiata e dob-
biamo conservare la spinta unita-
ria con soluzioni politiche».
I parisiani portano a casa il risulta-
to ma, per dirla con Monaco, «la
correzione di linea (rutelliana) è
troppo brusca per non esigere
un’autocritica sul passato e una vi-
gilanza sul futuro». Così: non si
impiccano ai rami del Parlamento

e si accontentano della «direzione
di marcia». Ma «vigilano» affin-
ché la condizione dell’eurogrup-
po, onerosa per i Ds pressati ad ab-
bandonare il Pse, non si traduca
nel grimaldello che fa saltare il
banco. È Beppe Fioroni a sottoline-
are che «anche la Quercia deve fa-
re un passo avanti». A Parisi dice:
«Non mi è piaciuto veder stilato il
certificato di morte della Margheri-
ta. Chi non rispetta i patti è un fur-
bo o un traditore». Ai cronisti il
professore sardo ripete: «Come
non considerare con attenzione
quando Rutelli ripropone quello
che è sempre stato l’obiettivo della
mia vita, obiettivo che nei Demo-
cratici abbiamo perseguito con
passione insieme?».
Per amici e nemici Parisi è l’uomo
del giorno: le sue creature, Ulivo e
primarie, dopo tante gelate fanno i
frutti. Persino Gigi Meduri, uomo
forte di Marini in Calabria, allarga
le braccia: «Dopo la sorpresa delle
primarie non dico più niente di po-
litica. Capisco che Arturo dopo
aver preso tante legnate le restitui-
sca...».

P rudenza benevola. È un po’
l’accoglienza ricevuta da

Rutelli, anche dentro la sua
formazione politica, sull’idea di
Partito Democratico (con Ds e
Margherita a fare da “nocciolo
duro”) lanciata all’indomani delle
primarie.
L’operazione appare così: dire sì
alla Lista unitaria alla Camera
chiamandola con un altro nome. Il
leader dl conserva l’onore politico
- dopo aver sdegnosamente
respinto l’idea della Federazione
dell’Ulivo in maggio - gli alleati
non infieriscono e il discorso
unitario procede. Che poi i Ds
chiamino la stessa cosa anche
Partito riformista e i prodiani solo
Lista unitaria (e la vogliono anche
al Senato) è un altro discorso. Sul
trascoloramento della
novecentesca idea socialista, a
parte Salvi, in pochi si
interrogano, almeno oggi.
Quel che sembra un nobile
rilancio in realtà è una necessità
impellente. Rutelli aveva aperto
la strada alle primarie in estate
non credendo fino in fondo nel
trionfo di Prodi, cambiando rotta
in settembre. Lo stesso leader
della Margherita guardava altre
strade. Dopo le regionali aveva a
cuore le ragioni del suo partito, in
ascesa. Da lì conseguì la rottura
con la Fed. Poi ha coltivato
l’ipotesi di dar luogo ad un grande
centro moderato e riformista.
Follini ha perso e non ha mai detto
di voler passare dall’altra parte;
Mastella non si governa e
soprattutto mira a
raggruppamenti
neodemocristiani. Ma quel che
più deve aver preoccupato Rutelli
è la progressiva perdita di
consensi del suo partito nei
sondaggi d’autunno.
La variante proporzionale
ovunque non permette troppi
strappi. Il successo di Prodi,
anche. Eppure, Rutelli non è
abituato a giocare in retroguardia.
Quindi, ci saranno delle priorità
su cui non transigerà. In chiaro,
c’è, al momento, la richiesta ai Ds
di uscire dal Pse. Esigenza dl del
tutto ignorata dopo le europee.
Oggi ritorna, con una strana
dinamica del più debole che
chiede al più forte una rinuncia a
parte di sé, con l’evidente risultato
di una somma algebrica al ribasso
e di un’avventura politica incerta.
Assomiglia molto all’appello per
il Partito democratico lanciato
dalle colonne del Foglio
esattamente due anni fa da
Michele Salvati. L’intellettuale
riformista formulava tre scenari di
cui uno prevedeva la Margherita
in crescita a spese dei ds; il
secondo la scissione della
Quercia, i riformisti radicali
confluenti in un soggetto politico
nuovo sotto la direzione di
Cofferati con i riformisti moderati
dentro la Margherita in un nuovo
partito di centrosinistra (o sinistra
moderata); il terzo scenario con i
Ds nel loro insieme e la
Margherita nel partito
democratico. Come è evidente
molte cose sono mutate da allora.
Chi ha votato alle primarie,
inoltre, vuole semplicemente
unità. Gli orizzonti non
preoccupano la gente comune di
centrosinistra che sopra ogni cosa
vuole liberarsi di Berlusconi.
Quanto ai socialisti lo stesso
Clinton li ha voluti a New York
nel convegnone sull’Ulivo
mondiale. Rutelli non vorrà certo
smentirlo.
 f.l.

Baccini: non sarò io
il successore di Follini

ROMA Mario Baccini assicura
che non sarà lui il successore di
Marco Follini alla guida dell'
Udc. A Porta a porta Bruno Ve-
spa gli hachiesto sealConsiglio
nazionale del partito in program-
ma per giovedì 27 verrà incoro-
nato come leader. «Non sarò io
- ha risposto il ministro della
Funzionepubblica - il segretario
dell'Udc. Faccio il mediano di
spinta,quello che dà le palleper
segnare». Gli è stato chiesto al-
lora se farà il segretario come
reggente in attesa dell'incarico
definitivo. A questa domanda
l'esponente dell'Udc non ha ri-
sposto e si è limitato a dire:
«Stiamo lavorando per una se-
greteriaalmeno fino alprossimo
congresso»

L’ultima
svolta
di Francesco

Tg1 Il limite della decenza

Quandosipensa che il Tg1abbiasuperatoogni limitedi
decenza,ecco che il limite si sposta. Ieri sera,per esempio,
Berlusconihastraparlato (e Pionati lo ha interpolatomeglio di
Bonaiuti), accusando i sindacatidi usare i Tfr per finanziare i suoi
nemici, habuttato là che le banche, lascuola, lamagistratura e
l’informazionesonotutte inmano allasinistra e che le primarie
eranotaroccate.Finito il Pionati militante,ecco dinuovoSassòli in
studioche legge – e ripetiamo legge – i commentidiProdi, Epifani
epersino diMaronie Alemanno chenonsonod’accordocon
questopremiera ruota libera. Risultato:Berlusconiha parlato da
solo,ha monopolizzatoancora il primoTg delservizio pubblico.
Ecco, la seratadi ieri bisognerebbepoterla sottrarre dalcanone.

Tg2Cosa non si fa per Berlusconi

IdaColucci è anchemeglio diPionati. Dove nonparla
Berlusconi,cipensa lei a colmare il vuoto, recitando in proprio

leparole del “premier”. Siamo ormai in pieno
“antigiornalismo”,supportatoda una“impar condicio”che– di
nuovo ieri sera –ha lasciatoa Berlusconi il dominiodellaserata
eagli altri (compresiqueidue poveraccidiMaroni eAlemanno)
solo angolettimutie risibili.

Tg3La giornata no

Con la data delleelezioni politicheapre anche il Tg3 prima di
passarea quellache,secondo Nadia Zicoschi, è stata la
“giornatanodel Cavaliere”.Vero, èstata unagiornatano, come
sono spesso le giornatediBerlusconiquando si lascia andare
allachiacchiera,sparando un po’di gaffe,un po’di fanfaluche
eun po’di offese:comedefinire altrimenti le accuseal
centrosinistradi aver truccato i risultati delleprimarie? Enon è
forseunagaffequelladi rivelaredi aver “infiltrato” deivotanti
berlusconesper indebolire Prodi?E nonè una fanfaluca
raccontareche le banche,menoCapitalia diGeronzi,
sarebberotutte in manoalla sinistra?Una giornatano. E
imbarazzante.

Il leader della Margherita Francesco Rutelli Foto di Danilo Schiavella /AnsaIl mutato contesto
deve condurre
«non a un cartello
elettorale» ma a «un
progetto politico forte»

 LO scenario 

Rosy Bindi avvalora
l’apertura di Rutelli sul-
la lista unitaria e la pro-
spettiva del partito de-
mocratico («o Ulivo»).
Ma non vede una coali-
zione che corre sui due
binari, riformista e radi-
cale, e pensa a «una operazione politica
aperta», non limitata a Ds e Dl.
Èdavverouna«svoltona»quelladi
Rutelli?
«Sì. In politica occorre saper leggere il
cambiamento, gli eventi nuovi. Nell’ulti-
ma settimana abbiamo avuto due novità
travolgenti. La prima, negativa, è stata
l’approvazione a maggioranza di una leg-
ge elettorale che produce un effetto deva-
stante nel sistema politico italiano (chi vin-
ce le elezioni rischia di non riuscire a go-
vernare sottoposto al ricatto delle piccole
liste). La seconda, positiva, l’esito delle
elezioni primarie che è andato molto oltre
le aspettative più rosee e che impone ai
partiti di sintonizzarsi con la voglia di par-
tecipazione e di unità che arriva dal Pae-
se...».

Rutellihafattocadere l’embargo
versola listaunitariamahaanche
aggiuntochela listanonpuòessere
unespedientetecnico,elettorale,ma
ilprimopassoverso ilpartito
democratico.Chesignifica?
«Che di fronte a due eventi di grande por-
tata politica, e di fronte al fatto che Prodi
ha ottenuto più di tre milioni di voti, o si va
verso un impianto leaderistico della coali-
zione (che non fa parte del nostro Dna),
oppure si interpreta quel voto come una
grande investitura data anche alle forze po-
litiche che hanno sostenuto la sua candida-
tura».
Qualcunoobiettacheglielettorialle
primarienonhannosceltodi fare il
partitodemocraticoedisuperare i
partitiesistenti,DseMargherita...
«Mi pare evidente che le primarie sono sta-
te fatte per investire Prodi con tutto ciò che
Prodi rappresenta, in primo luogo la pro-
spettiva politica che gli è sempre stata a
cuore e che con grande senso di responsa-
bilità aveva archiviato e messo da parte.
Adesso quella prospettiva non può non tor-
nare in campo di fronte a un tale pronun-

ciamento popolare. Serve dunque una ri-
sposta politica per contrastare gli effetti
devastanti della nuova legge elettorale e
per interpretare la spinta che è arrivata dal
Paese».
Partitodemocraticosignifica
unificazionediDseDl?
«Il perno di questa operazione politica non
può che essere un rapporto forte fra questi
due partiti ma ritengo che si debba assolu-
tamente fare una operazione politica aper-
ta. Non considero chiuso il dialogo con i
socialisti anche se considero impraticabile
un dialogo con i radicali. Così come penso
che debba esserci un rapporto con i Comu-
nisti italiani che sono stati sostenitori lun-
gimiranti della candidatura di Prodi. Infi-
ne credo che dobbiamo guardare ai tanti
voti espressi fuori dai partiti, a quella sog-
gettività politica nuova che è emersa da
queste primarie. Non so in quali tempi po-
trà nascere in questo paese un partito de-
mocratico che sia una sintesi delle culture
democratiche riformatrici, ma una lista
unitaria alle prossime elezioni può rappre-
sentare l’inizio del cammino».
Lalistaunitariacomeanticameradel
partitodemocratico.Fuoridal
socialismoeuropeo?

«Uno dei motivi per i quali si interruppe il
cammino di “Uniti nell’Ulivo” fu che non
avevamo trovato una soluzione unitaria in
Europa. Questa soluzione va costruita in-
sieme. Non si può prescindere dal partito
socialdemocratico che rappresenta un per-
no fondamentale del riformismo europeo
ma credo sia arrivato il tempo per lo stesso
gruppo socialista europeo di interrogarsi
sui suoi limiti e sulla necessità di superare
se stesso nell’incontro con le altre culture».
ListaunitariasoloallaCamerao in
entrambeleCamere?
«Ho proposto all’esecutivo di farla alla Ca-
mera e di fare al Senato operazioni oppor-
tunistiche, regione per regione, che ci con-
sentano di lucrare più premi di maggioran-
za possibili».
Ediconseguenzagruppounicoa
Montecitorio?
«Se saremo eletti nella stessa lista è chiaro
che il processo dovrà continuare in un uni-
co gruppo parlamentare».
Dunquechidovràfarpartedella lista
unitaria?
«Ds, Dl e tutti coloro con i quali è possibile
costruire oggi la lista unitaria e domani il
partito democratico o Ulivo che dir si vo-
glia».

ROSY BINDI Non dimentichiamo il dialogo con i socialisti e i comunisti italiani. Improponibile con i radicali

«Chiamiamolo Ulivo e sia aperto a tutti»

Rutellivuole ilPartitoDemocratico
«Un nucleo riformista oltre le famiglie politiche del Novecento». Sì alla Lista unitaria alla Camera

Parisi: quando un segretario propone il superamento del suo partito non è cosa da prendere alla leggera

■ di Luana Benini / Roma

L’INTERVISTA

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

OGGI

■ di Federica Fantozzi / Roma

L’ulivista Monaco:
«I milioni di votanti

delle primarie sono riusciti
dove noi abbiamo fallito»

Il segretario della Margherita
lo propone
all’esecutivo del suo partito
Ampi consensi
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DIECI ANNI DI TENTATIVI

Il partito dell’unità: tutti lo vogliono, ma nessuno vuole rimetterci

SÌ ALL’ULIVO, no a ingiustificate fughe in

avanti. I Ds accolgono con soddisfazione la

svolta unitaria di Francesco Rutelli. Sia alla

riunione della segreteria, la mattina, che al-

l’Ufficio di presiden-

za, convocato la se-

ra, i vertici della Quer-

cia hanno analizzato

il risultato delle primarie di dome-
nica, ma anche discusso la rutellia-
na «sfida per il partito democrati-
co». Se il ripensamento del leader
della Margherita sulla lista unita-
ria viene giudicato positivamente,
a via Nazionale si guarda con di-
stacco al fatto che Rutelli prospetti
per il futuro soggetto una «colloca-
zione internazionale non ricondu-
cibile alle tradizionali famiglie del
Novecento». La battuta ricorrente
al Botteghino è che «il tema non è
entrare o uscire dal Pse, ma come
vincere le elezioni e poi garantire
la governabilità». L’intenzione è
però di evitare qualsiasi polemica
(se non con il Tg1, accusato di aver
trasmesso «due minuti e mezzo di
comizio di Berlusconi, che ha in-
sultato tutto e tutti», e poche righe
senza immagine per Prodi). I Ds ri-
vendicano in un comunicato diffu-
so al termine della segreteria di
aver «sempre sostenuto la prospet-
tiva strategica dell’Ulivo», «ap-
prezzano il maturare di un atteggia-
mento unitario nella Margherita» e
si dicono «pronti a concorrere a
una lista unitaria dell’Ulivo e delle
forze riformiste, scegliendo insie-
me a Prodi e agli altri soggetti coin-
volti le possibili modalità di pre-
sentazione alla Camera e al Senato
più utili e più coerenti con il rilan-
cio di questo progetto politico».
L’ipotesi più accreditata tra i dies-
sini è comunque che la lista ulivi-
sta venga presentata soltanto a
Montecitorio, dove nella prossima
legislatura, poi, i partiti aderenti al-
l’operazione (verosimilmente Ds,
Margherita e Repubblicani euro-
pei, considerato che lo Sdi ha pre-
so un’altra strada e che il processo
riguarderebbe solo le cosiddette
«forze riformiste») daranno vita a
una federazione di gruppi, non a

un gruppo unico. Per la sfida di Pa-
lazzo Madama, invece, i partiti do-
vrebbero andare ognuno con il pro-
prio simbolo. Una soluzione che
metterebbe d’accordo tutti leader
delle forze interessate, a comincia-
re da Prodi, e che dovrebbe anche
evitare, per rimanere in casa Ds, un
teso confronto tra la maggioranza
e la minoranza di sinistra, ancora
contaria ad andare alle politiche
con simboli diversi da quelli del
partito. «Ci sono due fondamentali
beni politici da tutelare», secondo
Fabio Mussi, «l’unità del centrosi-
nistra e l’esistenza, per l’oggi e il
domani, di una sinistra di ispirazio-
ne democratica e socialista». E Ce-
sare Salvi: «Se si dovesse andare
nella direzione di un partito demo-
cratico svincolato dall’internazio-
nale socialista... bene, buon viag-
gio a chi volesse andare con lui».
Un avvertimento di cui però non
dovrebbe esserci bisogno, visto
che anche tra gli esponenti della
maggioranza diessina la «sfida»
rutelliana non viene presa in seria
considerazione. «Ieri eravamo tut-
ti divisi e oggi siamo un unico par-
tito», dice Massimo D’Alema
commentando l’ipotesi della nasci-
ta del partito democratico. «Si è
aperto un importante percorso in-
terno e io spero che una lista del-
l’Ulivo alle politiche diventi una
prospettiva realistica per le elezio-
ni del 2006», aggiunge il presiden-
te Ds: «Sono percorsi politici e non
durano tre giorni. Gli elettori chie-
dono di dare vita ad una lista del-
l’Ulivo». Ancora più netto Gavino
Angius, che derubrica a «sugge-
stione» e a «obiettivo di lontana
portata» quello avanzato da Rutel-
li: «È materia da congressi straor-
dinari». Il capogruppo dei Ds al Se-
nato si dice «non contrario» a di-
scuterne, ma invita alla «serietà»
quando si affrontano questi argo-
menti: «Non si può passare un
giorno dall’ipotizzare le competi-
tion più dure al giorno successivo a
ipotizzare i partiti unici. Forse a
metà strada c’è qualcosa di serio
che possiamo fare insieme».

Se ne parla da un decennio. Ma
non è ancora nato. È qualcosa che
torna, ciclicamente, e che a volte
sembra perfino di toccare con ma-
no. Il problema è che molti lo desi-
derano, ma ognuno si sente il pa-
dre vero e lo vorrebbe somigliante
come un figlio. Infatti, se nascerà,
sulla spinta dei fatti, della storia,
della logica politica (o più prosai-
camente, del popolo dell’Unione
che non ne può più di Berlusconi e
reclama unità), non è ancora chia-
ro come si chiamerà: partito de-
mocratico? Riformista? O sempli-
cemente ulivo?
Comunque si chiamerà, la cosa
chiara è che tutti cercano la stessa
cosa: il modo più intelligente e
concreto per unire le famiglie del
riformismo italiano. Dietro la di-
sputa nominalistica si celano però
dieci anni di analisi, di storie e
progetti personali, di manovre, an-
che un po’ meschine, di tattiche e
strategie, che visti tutti insieme col
senno di poi, rendono apprezzabi-
li anche i piccoli passi in avanti:

ad esempio, meglio una lista unita-
ria alle politiche, che niente.
E infatti: dopo lo stop imposto
qualche mese fa da Rutelli alla li-
sta, e dopo la trappola del propor-
zionale seminata abilmente da
Berlusconi, l’idea del partito de-
mocratico-riformista sembrava
tornata indietro in un limbo grigio
e triste. Il centrosinistra avrebbe
vinto lo stesso, si diceva. Anzi, an-
dando separati i voti si intercetta-
no meglio. È bene ricordare le cir-
costanze. Dopo l’esperienza, non
negativa anche se non esaltante,
della lista unitaria alle Europee,
dopo il successo alle regionali, e
in vista di un possibile sfaldamen-
to del blocco elettorale del centro-
destra, la maggioranza della Mar-
gherita ha coltivato un disegno le-
gittimo: andare con il proprio sim-
bolo alle elezioni politiche per di-
stinguersi dalla sinistra e intercet-
tare meglio i voti del centro in li-
bertà. Una risposta negativa a
Prodi che insisteva sulla lista uni-
taria e sull’Ulivo, e a D’Alema che

poneva una questione molto sem-
plice: la lista unitaria deve diven-
tare il nucleo di un futuro partito
riformista, perchè di questo c’è bi-
sogno nel panorama italiano. I
rapporti si fecero tesi, qualcuno ri-
cominciò a parlare di vizi egemo-
nici dei Ds, (tema che viene evoca-
to ogni volta che non piace una
proposta della Quercia), autorevo-
li editorialisti sentenziarono che
la Margherita, sia pure al prezzo
di una dolorosa lacerazione inter-
na con gli ulivisti, aveva fatto quel
che doveva: resistendo a una perfi-
da annessione.
Da allora sono successe molte co-
se, tra cui il colpo di mano berlu-

sconiano sulla legge elettorale,
ma alla prima occasione in cui il
popolo dell’Unione ha potuto dire
la sua sul futuro della coalizione,
il messaggio è stato così chiaro,
che nessuno ha potuto far finta di
niente. Certo, Rutelli chiede che la
lista unitaria torni solo se è un pas-
so avanti verso il partito democra-
tico all’americana, vorrebbe che
la conseguenza di questo processo
unitario fosse l’abbandono da par-
te dei Ds del partito socialista eu-
ropeo. Ma sono condizioni, peral-
tro legittime anche se impopolari,
che verranno esaminate in un se-
condo momento. L’importante è il
rilancio.

Gira e rigira, il tema è sempre lo
stesso. Per unire ognuno deve ri-
nunciare a qualcosa, sapendo che
si ottiene qualcosa di più grande. Il
progetto di unire i riformismi in un
partito democratico, che fosse una
sintesi di esperienza europea e
americana, venne fuori per la pri-
ma volta addirittura nel ‘94. Diffici-
le dire di chi era il copyright, Vel-
troni era sicuramente tra i padri.
L’attuale sindaco di Roma, a un
convegno su Moro, lanciò la propo-
sta di dar vita a un grande partito
democratico che unisse più culture,
quella cattolico democratico e
quella della sinistra progressista.
Il partito democratico era prematu-

ro ma l’Ulivo, che vide il battesimo
vincente alle regionali del ‘95 e al-
le politiche del ‘96 fu il punto più
avanzato di mediazione possibile.
Fu la novità politica più rilevante
degli anni 90 e fu la pianta più fe-
conda nella sinistra, nonostante le
gelate. Veltroni, vicepresidente del
consiglio, si chiedeva nel ‘98: «Lo
schema politico che ha dominato
per 50 anni l’Europa (antinomia
popolari-socialisti, forte presenza
di partiti comunisti), sta cambian-
do...la battaglia non corre più lun-
go l’asse popolari socialisti, ma
lungo l’asse conservatori-riformi-
sti...la realtà è che ci sono delle for-
ze riformiste che non sono sociali-
ste». Veltroni evocava il tema del
«contenitore» comune in cui si po-
tevano riconoscere sia le forze sto-
riche del socialismo, sia quelle cat-
toliche democratiche, liberali, lai-
che ed ecologiste. Si parlò, anche
tra qualche ironia, di Ulivo mon-
diale, si parlarono per la prima vol-
ta le anime della sinistra america-
na ed europea. Diceva Giuliano
Amato pochi mesi dopo: «A sini-
stra vorrei un solo partito». Fu un

diluvio: «No alle fughe in avanti».
Quella stagione fu anche foriera di
divisioni. Il governo Prodi cadde e
quando lo stesso Professore volle
valorizzare il segno della sua espe-
rienza politica, fece nascere, non a
caso I democratici, in teoria non un
partito ma appunto un contenitore
che non doveva disperdere l’espe-
rienza dell’Ulivo. Il dilemma di fon-
do è sempre stato lo stesso: in cam-
po europeo i riformisti non sociali-
sti devono confluire nel partito so-
cialista o viceversa i socialisti de-
vono entrare a loro volta in conteni-
tore del tutto nuovo in cui per dirla
con Enrico Letta, «non ci si senta
ospiti»? Ricordiamo quel che dice-
va un mese e mezzo fa lo stesso Vel-
troni: «È il tempo della grande ca-
sa dei riformisti, va riorganizzato il
campo democratico su scala inter-
nazionale, aggregando le culture
riformiste, non solo socialiste». Se
ne riparlerà ancora parecchio di
partito democratico (o riformista),
ma il bello delle primarie è che han-
no spazzato via tante tattiche dila-
torie. Gli elettori non premiano chi
predica l’unità, premiano chi la fa.

■ / Roma

IDs:sìall’Ulivo,noalle fugheinavanti
La Quercia apprezza il ripensamento della Margherita: lavorerà per la lista unitaria alla Camera

«Porteremo avanti il progetto con Prodi». Al Senato ognuno col proprio simbolo

«SI STA ANDANDO nella

direzione giusta». Con la for-

za del leader, e di un leader

“consacrato” dal popolo di

centrosinistra, Romano Pro-

di a fine giornata da Londra

(per un incontro con esponenti del-
la finanza) così commenta il sì che
arriva dalle riunioni dei Ds e della
Margherita a una lista unitaria alla
Camera. E alle domande dei gior-
nalisti se la Lista dell’Ulivo non
sia necessaria anche al Senato, si
limita a rispondere di nuovo: «È
un primo passo nella direzione
giusta». Il Professore l’aveva det-
to subito, l’altroieri: simbolo del-
l’Ulivo «sulla scheda e in Parla-
mento», in entrambe le Camere.
Insomma, «un gruppo parlamenta-
re unico», da costruire «passo pas-
so», senza seguire la logica del
«tutti o nessuno». E così, può ac-
cogliere con soddisfazione le ri-
sposte dei Dl e della Quercia. Ri-
sposte attese, come lo stesso Prodi
aveva sottinteso in mattinata, pri-
ma di prendere l’aereo per Lon-
dra: «Il risultato ottenuto alle pri-
marie sarà di grande aiuto per
l'unità del centrosinistra».
Mentre incassa il consenso dei
suoi, Prodi non risparmia le stoc-
cate a Berlusconi, che rifiuta la sua
proposta dell’election day, il 9
aprile, con le politiche e le ammi-
nistrative. «L’aveva detto lui che
voleva l'election day per rispar-
miare soldi. Se non lo vuole vuol
dire che ha cambiato idea. E non è
mica una cosa nuova...», ironizza
in mattinata il Professore. E in se-
rata accusa il Cavaliere: «Se non
vuole l'accorpamento delle elezio-
ni politiche con quelle comunali,
vuol dire che i cittadini saranno
chiamati due volte a votare e che si
sciuperanno 150 milioni di euro
pari a 300 miliardi di vecchie li-
re». Da Londra, il Professore torna
anche sulle primarie: «È stata una
cosa straordinaria, ci sono state so-

lo 48 schede contestate, nessun
gioco», dice, prima ancora di sape-
re che Berlusconi ha messo in dub-
bio il risultato delle consultazioni.
A queste accuse replica Silvio Sir-
cana, il suo portavoce: «Delle due
l'una: o questo risultato li ha molto
spaventati, o costituisce un como-
do alibi per parlare d'altro. Se poi
dicono di aver tentato di inquinare
il risultato, vista l'affluenza che c'è
stata, il loro tentativo è sicuramen-
te fallito. E comunque il solo am-
mettere aver cercato di inquinarlo
si commenta da solo».
Ritornando sulle primarie, poi, il
Professore, ci tiene a rimarcare
che «non esce un “Prodinotti”», e
neanche un «Prodi - centro», ma
un «Prodi-Prodi». E chiarisce:
«Certamente quello delle primarie
è un risultato che aiuta la composi-
zione del programma ma non mi
esime assolutamente dal lavorare
con tutte le componenti della coa-
lizione». Comunque, definisce un
«risultato serio» quello di Berti-
notti, mentre sull’affermazione di
Mastella dichiara: «Questo è il se-
gnale che gli elettori hanno dato e
su questo dobbiamo partire».
Apre comunque all’ipotesi di Ber-
tinotti di un voto sul programma:
«Non so se si voterà, certo ci si
pronuncerà, non so se per alzata di
mano o come. Certo l'assemblea è
fatta perché gli elettori si pronun-
cino». Quanto allo svolgimento di
assemblea regionali, afferma che
«non è stata un'idea di Bertinotti
ma un'idea di tutti. Avevamo detto
di fare varie assemblee regionali.
L'idea di Bertinotti è stata di farle
tutte insieme in una sola giornata
in tutte le regioni, invece di spal-
marle domenica dopo domenica.
Mi è sembrata subito un'idea intel-
ligente». E, infine, ci tiene a preci-
sare il senso del suo discorso del-
l’altro ieri a Porta a Porta: «Non
ho detto che tasso il possesso di ti-
toli ma la rendita oltre una certa
soglia.
Però prima di pronunciarci devo
vedere bene gli studi precisi su co-
me sono registrati i vari acquisti
perchè credo che molti siano ano-
nimi, vediamo».

La Quercia attacca il Tg1
che ha dato due minuti
e mezzo a Berlusconi e

quasi nulla a Prodi

Mussi: tutelare, l’unità
del centrosinistra e
la presenza di una forza
di ispirazione socialista

Angius: non si può
passare dalle ipotesi
di competion dure

a quelle di partiti unici

LONDRA

Prodi: si voterà
anche il programma

OGGI

Massimo D'Alema Giuliano Amato

■ di Simone Collini / Roma

■ di Bruno Miserendino / Roma

Walter Veltroni

Il segretario dei Ds Piero Fassino con Romano Prodi domenica sera a piazza Santi Apostoli a Roma Foto di Giuseppe Giglia/Ansa
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CELENTANO? «È stato chiamato dalla Rai

per fare Celentano e non altro, glielo facciano

fare». Berlusconi vuole abolire la par condi-

cio? «Sarebbe un fatto gravissimo, chiuden-

do gli occhi sul conflit-

to d’interessi». Paolo

Gentiloni, presidente

della commissione di

Vigilanza sulla Rai eletto all’una-
nimità la settimana scorsa, deputa-
to della Margherita, è nel suo uffi-
cio a Palazzo San Macuto ancora
da riempire.
Presidente,haragioneil
direttorediRaiUnoadessere
terrorizzatodall’esordiodi
«Rockpolitik»?
«Sarebbe assurdo che la Rai ingag-
giasse Celentano pretendendo che
faccia il notaio o il notista politico
col cronometro. Ancora più assur-
do perché, quando fu ingaggiato,
per bocca del direttore di RaiUno
la Rai disse: “abbiamo proposto al-
l’artista di rinunciare totalmente al
nostro controllo preventivo, affi-
dandogli la responsabilità piena
del suo programma nel rispetto di
quelle leggi e di quei regolamenti
ai quali nessun cittadino può dero-
gare”».
Uncontrattoascatolachiusa
siglatodall’exDgCattaneo,
lamentaFabrizioDelNoce.
«Questo è un comunicato azienda-
le con dichiarazioni di Del Noce»,
dice Gentiloni mostrando la carta
del 4 dicembre 2004, «e spiega

che ha proposto lui a Celentano di
non fare controlli preventivi».
MacosadevetemerelaRai?
«Se i vertici Rai leggessero i dialo-
ghi dei reality, in diretta, allora sì
che troverebbero qualcosa che
non è proprio in sintonia con le fi-
nalità del servizio pubblico... Mi
sembra un polverone incomprensi-
bile. Celentano è stato chiamato
per fare Celentano, gli facessero
fare Celentano. Nel rispetto delle
leggi, è ovvio, ma di questo il can-
tante è consapevole».
Santoropuòessereospitedi
«Rockpolitik»,dataladirettiva
dellaVigilanzachevieta i
politicineiprogrammi
d’intrattenimento?
«Confido che Celentano rispetti
anche questa regola: mira a inter-
rompere la consuetudine del mini-
stro o del politico di turno invitato
nel varietà della domenica o del sa-
bato, in modo del tutto avulso dal
contenuto e dall’attualità».
Sull’informazionevedein

pericolo ilpluralismo?
«Come presidente della Vigilanza
mi pongo due obiettivi: primo, ri-
spettare delle regole politiche che
in campagna elettorale sono garan-
tite dalla par condicio; secondo, il
nostro ruolo nel difendere e valo-
rizzare il ruolo di servizio pubbli-
co della Rai».
Berlusconivorrebbeabolire la
parcondicio.Chenepensa?
«Cambiare questa legge sarebbe
un fatto di una gravità enorme, for-
se maggiore del cambio della leg-
ge elettorale per le regole di base
del sistema. Sarebbe come chiude-
re gli occhi sul conflitto di interes-
si, e si avvelenerebbe ancora di
più il clima, già teso, della campa-
gna elettorale. Quindi confido che
la Cdl abbandoni questo progetto.
E se andasse avanti il ruolo della
Vigilanza e dell’Authority sareb-
be ancora più difficile, perché do-
vremmo farci garanti di un equili-
brio senza una base di legge per in-
tervenire. Non voglio neppure
pensarci, perché sarebbe uno sce-
nario gravissimo e, a tutt’oggi, im-

probabile».
AnnaLaRosahaavutodalla
Vigilanzail via liberaacondurre
Telecamerenonostantediriga
leTestateParlamentari.Ora
Aliceèstatosospeso,manon
eraunaderogaeccessiva?
«Be’, certo neppure uno straordi-
nario lavoratore come Bruno Ve-
spa potrebbe condurre Porta a Por-

ta e dirigere i Tg regionali...»
CosafaràperspingerelaRaia
accrescere il ruolodiservizio
pubblico?
«Bilanciando la spinta che viene
dall’Auditel e dalla pubblicità a
confondere sempre più il servizio
pubblico con la tv commerciale.
Ci sono molti programmi di servi-
zio pubblico, come Report o altri,

ma interverremo, spero in modo
unitario, quando questa finalità
verrà violata. Sul digitale, per
esempio, si deve garantire l’acces-
sibilità universale.
Nientepaytv inRai?
«Solo per servizi aggiuntivi, e poi
pensare al digitale satellitare, via
cavo o cellulare, perché non è solo
terrestre».

Contratto, la Fnsi pronta
a due giorni di sciopero

●  ●

ROMA «Due giornate di sciope-
ro generale dei giornalisti per re-
alizzare altrettanti giorni di black
out nei settori dell'informazione
quotidiana nei primi giorni di no-
vembre» sono state decise dalla
Giunta della Fnsi riunita insieme
ai rappresentanti delle Associa-
zioni regionali di stampa ed alle
commissioni contratto Fieg, Ae-
ranti-Corallo e Aran. «Le date
delle due giornate del silenzio sa-
ranno comunicate il 26 ottobre».

ROMA Avanti come un treno: dopo la riforma elettorale, toc-
ca alla devolution. Nessuna sorpresa è prevista per il voto, in
seconda lettura, di domani alla Camera. «Del resto Berlusconi
ha detto che se non dovesse passare, cadrà il governo e quindi
qui ci sarà il presidio come per la legge elettorale dove erava-
mo in 360», taglia corto il forzista Nitto Palma. Nemmeno i
mal di pancia dell'Udc impensieriscono più di tanto. Bruno
Tabacci , che in prima lettura si astenne, stavolta potrebbe an-
che votare contro: «E non sarò il solo», aggiunge a mezza boc-
ca. Ma nel suo partito non sono in tanti quelli che dichiarano di
essere pronti a seguirlo: «Secondo me sarà invece da solo», gli
fa eco il collega di partito Rodolfo De Laurentiis. Quanto a
Follini, che un anno fa votò a favore, c'è chi in FI è pronto a
scommettere che o farà lo stesso oppure non si presenterà alla
Camera: «Che voti contro non ce lo vedo proprio», mormora
un forzista dei piani alti. Nessuno, nemmeno l'opposizione, si
aspetta dunque il colpo di teatro: la norma che modifica la Co-
stituzione stavolta è inemendabile. E dopo sei ore di dibattito,
tanto è stato concesso per via del contingentamento dei tempi,
ci sarà il voto: tutto in un solo giorno. «Prendere o lasciare»
sintetizza il diessino Antonio Soda. E nel centro destra sono
ben intenzionati a «prendere» anche la devolution tanto cara
alla Lega, dopo aver incassato la legge elettorale tanto cara a

Berlusconi: «Poi toccherà alla finanziaria e alla salva Previti e
fors'anche alla par condicio», scandisce le tappe Antonio Le-
one, vice presidente del gruppo azzurro. Avanti come un tre-
no, dunque. «Ma 308 voti non sono però una passeggiata», ha
ricordato il ministro leghista delle Riforme Roberto Caldero-
li. Per il via libera è infatti necessaria la maggioranza qualifi-
cata: metà degli aventi diritto più uno. E l'altra volta, il 15 ot-
tobre 2004, alla Camera i sì furono soltanto 295. All'appello
mancano perciò 13 voti. Ed anche qualcuno in più per pareg-
giare i conti con i sì di quelli passati nel frattempo al centrosi-
nistra. Stavolta infatti voteranno contro o si asterranno: gli ex
forzisti Ciro Falanga (con i repubblicani della Sbarbati), Ser-
gio Iannuccilli, Paolo Santulli e Ciro Borriello (ora con Ma-
stella), l'ex Udc ora Margherita Dorina Bianchi e Vincenzo
Canelli (passato da An al gruppo misto). A favore votarono
anche tre parlamentari ora dichiarati decaduti per altri incari-
chi come la leghista Bianchi Clerici e i forzisti Giuliano Urba-
ni e Antonio Marzano. Interessante sarà vedere invece quale
atteggiamento terranno, ora che sono diventati ministri, Gior-
gio La Malfa ( che si astenne) e Mario Landolfi che per aver
espresso la propria contrarietà alla riforma per poco non ci ri-
mise il posto di portavoce di Fini.
 Angela Bianchi

BANANAS

ROMA «Alice» sospesa an-
che dal paese delle meravi-
glie: il talk show condotto da
Anna La Rosa non andrà in
onda per quattro settimane
(o forse mai più), ufficial-
mente per non sbattere con
«Rockpolitik», lo show di
Celentano che parte giovedì.
Lo ha deciso ieri il Cda della
Rai, su richiesta del direttore
generale Alfredo Meocci e,
secondo una nota Rai, «in ac-
cordo e su richiesta» della
conduttrice. Ma il problema
sarebbero gli ascolti (poco
più del 6%). In più La Rosa
avrebbe avuto un diverbio
con il direttore di RaiDue,
Ferrario, che giovedì avreb-
be fatto allontanare dalla
Digos il «senza volto».
Il Cda ha discusso anche di
Celentano: il Dg Meocci ha
confermato che il contratto
prevede totale autonomia al
Molleggiato, nel rispetto del-
le leggi. E, in nome della de-
libera della commssione di
Vigilanza che vieta i politici
nei programmi di intratteni-
mento, Meocci ha chiuso la
porta a Michele Santoro in
quanto europarlamentare.
Ma se Enzo Biagi e Daniele
Luttazzi hanno rifiutato l’in-
vito di Celentano, Santoro
potrebbe intervenire come
soggetto coinvolto in un fat-
to di cronaca: il diktat bulga-
ro di Berlusconi che li ha
esplusi dalla Rai.  n.l.

Il presidente della Vigilanza
sulla Rai: polemiche
assurde, nell’ingaggio
i vertici rinunciano
al controllo preventivo

RIFORME
Al via la devolution, la destra ha tredici voti in meno

MARCO TRAVAGLIO

OGGI

Gentiloni: Celentano è Celentano, glielo facciano fare
«Sulla trasmissione un polverone incomprensibile». Par condicio? «Gravissimo cambiare la legge»

RAI
Sospesa Alice
di Anna La Rosa

«È umiliante assistere a giornate come
queste, a un Parlamento piegato agli ordini
e agli interessi di Berlusconi e della sua
maggioranza», ha detto Renzo Innocenti,
vicepresidente del gruppo Ds alla Camera,
commentando la sospensione dei lavori
dell'aula di Montecitorio.
«Un provvedimento rinviato - lamenta In-
nocenti - perché mancano i 23 milioni di
copertura finanziaria, un secondo rinviato
perché interessa soltanto a una parte la
maggioranza, un terzo rinviato perché la
commissione Bilancio dà parere negativo
su sette dei sette articoli. E la Camera ria-
pre oggi. La maggioranza non c'è - sottoli-
nea - non è pronta, non prevede coperture
finanziarie per gli interventi in agricoltura,
per il personale degli istituti penitenziari,
per gli infortuni domestici.
Saranno tutti in aula a votare la devolution,
a sconvolgere la Costituzione così come
sono stati in aula per la loro legge elettora-
le e come torneranno a votare come un sol
uomo per la salva-Previti».
Ieri alla Camera non si è potuto fare nulla,
dunque perché non erano in gioco le so-

pravvivenze politiche del presidente del
consiglio, bensì provvedimenti riguardan-
ti la vita dei cittadini. Dopo il rinvio del de-
creto sul settore agricolo e di quello sui vi-
gilantes e l'annuncio che anche il successi-
vo provvedimento, sull'assicurazione per
gli infortuni domestici non poteva essere
discusso per il parere negativo della com-
missione bilancio, i lavori della Camera
sono stati interrotti. La decisione è venuta
su proposta del diessino Renzo Innocenti,
appunto e del capogruppo dell'Udc Luca
Volontè.
Secondo Antonio Leone, vice Presidente
vicario del gruppo di Forza Italia alla Ca-
mera il fermo dei lavori parlamentari è col-
pa dell'ostruzionismo della sinistra. «La si-
nistra mente e come al solito mistifica la
realtà. Non è vero che non ci sono provve-
dimenti da esaminare. Oggi la seduta ha
subito uno stop proprio per colpa dell'op-
posizione che, com'è chiaro a tutti, prose-
gue con il dichiarato ostruzionismo contro
la riforma della legge elettorale, ormai all'
esame dell'altro ramo del Parlamento». Le-
one aggiunge: «ha proprio un bel coraggio

la sinistra a parlare di vergogna. La vergo-
gna non è quella di fare leggi che non le so-
no gradite bensì quella di impedire il fun-
zionamento di una istituzione quale è la
Camera dei deputati. Oggi l'opposizione
ha avanzato una serie di richieste (addirit-
tura ha votato contro una richiesta di inver-
sione dell'ordine del giorno) per evitare
che i lavori in Aula andassero avanti».
Slitta anche a domani pomeriggio, dopo il
voto sulla devolution e probabilmente pri-
ma dell'informativa del ministro dell'Inter-
no Beppe Pisanu sull'assassinio di France-
sco Fortugno, l'elezione dei presidenti e
dei vicepresidenti delle commissioni di
Montecitorio inizialmente prevista per og-
gi alle 13. Così hanno riferito il capogrup-
po del Prc e il vice capogruppo della Lega
alla Camera, Franco Giordano e Dario
Galli al termine della conferenza dei capi-
gruppo della Camera.
Lo slittamento è stato chiesto dalla mag-
gioranza e l'Unione si è detta contraria. «Si
è deciso di spostare l'elezione - spiega Gal-
li - per evitare il rischio che qualche com-
missione rimanesse senza presidente con
possibili ricadute negative sulle votazioni
di giovedì».

Se non ci sono interessi del premier alla Camera non si vota nulla
Ieri è stato impossibile procedere per mancanza di coperture e di maggioranza. Innocenti, ds: «Una situazione umiliante»

O ra attaccano i magistrati an-
che perché votano. Sembra
una barzelletta o un brutto
sogno, invece è tutto vero.

Armando Spataro è andato a votare alle
primarie dell’Unione e l’on. avv. Sergio
Cola, capogruppo di An in commissione
Giustizia, ha trovato la cosa disdicevole:
“Da oggi sostenere che il procuratore
aggiunto di Milano è di sinistra e contro
l’attuale governo non farà incorrere co-
loro che lo dicono nel reato di diffamazio-
ne. La cosa rafforza ancor più la riforma
dell’ordinamento giudiziario che vieta ai
magistrati di far politica attiva a tutela
dell’indipendenza dei giudici e dei citta-
dini sottoposti al loro giudizio”. E’ il
mondo alla rovescia: orde di avvocati si
fanno eleggere in Parlamento e legifera-

no contro i magistrati, depenalizzano re-
ati (magari quelli dei loro clienti), osta-
colano per legge i processi (compresi
quelli a carico dei loro clienti), regalano
prescrizioni (magari ai loro clienti), ma
non c’è conflitto d’interessi. C’è invece
se un magistrato va a votare e lo dice.
Non viene in mente, al Cola, che nell’Ita-
lia bipolare i magistrati votano o per la
destra o per la sinistra, e se vogliono es-
sere indipendenti lo sono in entrambi i
casi, perché l’indipendenza si esercita
nei tribunali, non alle urne. E per ogni
Spataro che vota a sinistra c’è (almeno)
un Pincopallino che vota a destra, com’é
è normale e risaputo. L’indipendenza dei
magistrati non si difende vietando di
esprimere le loro idee o di esercitare i lo-
ro diritti civili, ma evitando di applaudir-

li quando assolvono un potente o condan-
nano un poveraccio, e di attaccarli quan-
do assolvono un poveraccio e condanna-
no un potente. Evitando di fare leggi per
sbarrare le porte della Procura Antima-
fia a Caselli che ha fatto certi processi e
spalancarle a Grasso che non li ha fatti.
E possibilmente evitando di etichettare le
toghe in rosse o nere a seconda del colore
dei loro imputati. Negli anni 70 e 80 Spa-
taro era “di destra” perché indagava sul-
le Br e Prima Linea, come Caselli era
“servo di Dalla Chiesa” e D’Ambrosio,
che aveva assolto Calabresi, era
“fascista”. Poi divennero tutti comunisti
per aver criticato le controriforme berlu-
sconiane insieme al 90% dei magistrati
di destra, di sinistra e di centro, compresi
i noti zapatisti della Cassazione. Ma

quando criticavano le controriforme del-
l’Ulivo, tipo Bicamerale, articolo 513 e
“giusto processo”, che cos’erano: toghe
nere? Dieci anni di berlusconismo di de-
stra e di sinistra (l’altro giorno Diliberto
chiedeva la testa di un magistrato per-
ché, testualmente, “iscritto ai Lions”…)
ci ha portati a questo: al rifiuto di accet-
tare la terzietà di poteri di controllo come
la magistratura e l’informazione, conti-
nuamente trascinate nella bagarre politi-
ca per sporcarle e screditarle. Così Spa-
taro é di sinistra quando polemizza con
Castelli, di destra quando acciuffa i com-
plici di Al Quaeda, di nuovo di sinistra
quando indaga sugli agenti della Ciat
che rapiscono e fanno torturare un imam.
E’ così difficile accettare che sia sempli-
cemente un magistrato imparziale che

quando vede un delinquente lo processa,
e poi in cabina elettorale vota per chi gli
pare? Il fatto è che per imparzialità s’in-
tende ormai neutralità, anzi ignavia,
quieto vivere, connivenza. Per lorsignori
è imparziale chi se ne infischia della vita
pubblica e del futuro del suo lavoro, la-
scia fare al governo di turno e bada a riti-
rare lo stipendio a fine mese. Così han da
essere i magistrati: come quelli
“imparzialissimi” degli anni 50 e 60, che
non aprivano mai bocca ma nemmeno
un’inchiesta scomoda, avendo letto solo
metà del Codice penale e non essendosi
accorti che conteneva reati come la cor-
ruzione, il falso in bilancio, la frode fisca-
le, l’inquinamento, l’abusivismo, le mi-
nacce alla salute, alla sicurezza e ai dirit-
ti dei lavoratori. Tutti governativi, tutti

omologhi alle classi dirigenti, dunque
molto imparziali. Ce ne sono anche oggi.
Di meno, ma ce ne sono. Di solito fanno i
consulenti del governo (o i consigliori di
qualche grande impresa), vengono inter-
vistati dai giornali e dalle tv del governo
dove parlano bene delle controriforme
del governo. E passano per la quintessen-
za dell’imparzialità. Perché non è vero
che un magistrato non possa commenta-
re una legge: può farlo solo per elogiar-
la. Se la critica, perde l’imparzialità. Chi
pensava che i diritti di libertà fossero sta-
ti conquistati col sangue per consentire il
dissenso, si vergogni: la libertà è riserva-
ta a chi applaude. E chi non applaude è
meglio che non voti. Nei paesi seri, i dirit-
ti civili li tolgono ai delinquenti. In Italia,
ai magistrati.

Delitto di Voto

■ / Roma

Foto Blow up

■ di Natalia Lombardo / Roma
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ANATRA ZOPPA «Abbiamo ascoltato con

interesse la relazione del governatore, consci

dell’autorevolezza scientifica e rispettosi del-

l’autonomia culturale del prestigioso Centro

Studi di Bankitalia. A

nome di tutta l’Unio-

ne dichiaro che non ri-

volgeremoalcuna do-

manda al governatore. Il persistere
dell'attuale situazione al vertice del-
la Banca d'Italia costituisce un grave
danno alla credibilità e al prestigio
della Banca stessa per altro minati
dall'irresponsabilità e dall'ambigui-
tà che caratterizzano da mesi l'atteg-
giamento del governo in proposito».
A parlare è Mauro Agostini, vicepre-
sidente dei deputati diessini, durante
l’audizione di Antonio Fazio davan-
ti alle commissioni Bilancio di Ca-
mera e Senato sulla Finanziaria. Un
breve comunicato, studiato una setti-
mana fa (le ipotesi sul tavolo erano
non partecipare affatto o assistere
solo alla relazione) ma scritto solo
un minuto prima di entrare in aula.
L’opposizione esce e ad interrogare
il governatore resta solo il centro-de-
stra, che interviene in massa (pren-
dono la parola i membri di tutti i
gruppi) per esprimere solidarietà a
Fazio. «Che la gente lo sappia - com-
menta Enrico Morando senatore
diessino - Il centro-destra omaggia
quel governatore che è stato sfidu-
ciato a Washington dal ministro Tre-
monti e a cui Silvio Berlusconi ha
chiesto di fare un passo indietro.
L’Unione si rifiuta di farlo». L’op-
posizione punta il dito su quel gover-
no «che un giorno sfiducia Fazio e il
giorno dopo lo difende», prosegue
Morando. «La sua relazione? Buro-
cratica - continua il senatore - Oggi
il governatore è un’anatra zoppa che
non può né criticare, né apprezzare
nulla. Comodo per il governo».
In effetti quelle 25 cartelle sono pia-
ciute a Berlusconi («Oggettivo, ade-
rente alla realtà, come sempre») e si-
curamente anche a Tremonti, visto
che che «bocciano» senza appello il
suo predecessore Domenico Sini-
scalco e promuovono l’ultima mano-
vra scritta in 80 ore. Così Bankitalia
ricalca lo scaricabarile innescato dal
ritorno di Tremonti (della serie: so-
no appena arrivato, hanno sbagliato
tutto prima) e costruisce una nuova
«iconografia»: oggi è Siniscalco il
nemico. Proprio quello che un anno
fa aveva ricostruito il «ponte» tra
Via Nazionale e Via Venti Settem-
bre fatto esplodere da un sulfureo
Tremonti. Ma, si sa, la storia la scri-
ve chi comanda.
Fazio non appare colpito più di tanto
dalla delegittimazione - l’ennesima
- subita dall’opposizione. Tanto che
dopo l’audizione si concede anche
una capatina alla «bouvette» per un
caffè attorniato dai fedelissimi (solo
Ivo Tarolli è assente). D’altronde il
governatore ridà fiato ad una casa
delle libertà in vistoso affanno sui
conti pubblici, vista la manovra ag-
giuntiva fatta con un blitz. Fazio non

si sofferma molto sull’ultima corre-
zione, ed evita di prendere in consi-
derazione anche gli effetti della nuo-
va tassazione sulle aziende energeti-
che. Fazio spiega che i tre obiettivi
della Finanziaria di quest’anno (re-
gola del 2%, revisione degli studi di
settore e vendite immobiliari) non
hanno raggiunto gli effetti previsti.
Quanto al debito, anche se si realiz-
zassero cessioni mobiliari per 15 mi-
liardi non si eviterebbe l’aumento ol-
tre il 108% di quest’anno. Passando
alla «cura» Tremonti, Fazio segnala
che la spesa corrente primaria dovrà
ridursi di un punto e mezzo se si vo-
gliono rispettare gli obiettivi. Con-
tratti a rischio anche nel 2006? Per il
governatore la manovra «intende
conciliare il riequilibrio dei conti
con il rilancio dell’economia».
Più che credibile, è ambiziosa, tanto
che sarà «essenziale» monitorare
l’evoluzione dei conti in corso d’an-
no per verificarne la congruità ri-
spetto agli obiettivi». Giudizio so-
speso.

Parla Fazio, il centrosinistra se ne va
Il Governatore apprezza la Finanziaria. L’Unione: la sua presenza danneggia la credibilità di Bankitalia

Berlusconi? «È finita
l’epoca delle suggestio-
ni, ma l’Unione deve
dirci il suo program-
ma». La Finanziaria?
«È la meno peggio pos-
sibile, ma non capisco
Confindustria che si
spella le mani. La sua convergenza è so-
spetta». Primarie, Tfr, Finanziaria, libe-
ralizzazioni, Sergio Billè non ha peli sul-
la lingua. Come sempre.
Presidentepartiamodalleprimarie
dell’Unione.4milionial voto.Che
segnaleè?
«È un risultato da esaminare con molta
attenzione. Qual è il primo significato?
Che l’epoca dei contratti con gli italiani e
delle suggestioni è un epoca finita. E
penso che nell’imbuto di questo risultato
si siano riversati i malumori di chi ha le
tasche piene di avere le tasche sempre
più vuote. E per come sta andando la no-
stra economia credo che sia una reazione
emotiva più che comprensibile».
Questareazionecondizioneràanche
ilvotodellaprossimaprimavera?

«Mi pare presto per dirlo. Da qui ad apri-
le o maggio molte cose possono accade-
re. Comunque occorre che l’Unione spie-
ghi con chiarezza come intende agire per
fare uscire questo paese dalla crisi. Per-
ché fino ad oggi l’Unione ha detto assai
poco. Nelle prossime settimane molte
cose devono essere chiarite».
Achecosasi riferisce?
«Mi devono spiegare come risolvere il
problema della crisi manifatturiera, co-
me risanare il debito senza picchiare an-
cora in testa a famiglie e imprese, come
ridurre le spese di una pubblica ammini-
strazione che già a tempi di Prodi a Pa-
lazzo Chigi si stava gonfiando oltre mi-

sura. E infine come liberalizzare il siste-
ma di mercato».
Prodihadetto: regoliamol’Irape
indirizziamolespese inmodoche le
impresepossanofare innovazionee
ricerca.Nonlaconvince?
«Non si può rimettere qualche mattone
nella ricerca per far ripartire il settore
manifatturiero. Microsoft e la new eco-
nomy americana non sono cresciute gra-
zie ai soldi statali. Tutti vorremmo vede-
re in piedi il settore manifatturiero ma
una cosa è certa: il tempo dell’assisten-
zialismo è finito».
Leipensaaunacuradacavallo?
«Io mi domando se è possibile far decol-
lare il manifatturiero senza quei tagli dra-
stici, anche sul fronte dell’occupazione,
che ha dovuto fare la General Motors?
Credo che le avvisaglie di Melfi siano un
segnale concreto. Quante volte dovremo
pagare questo stabilimento? Sono tutte
domande che attendono risposte».
ChegiudiziodàdellaFinanziaria?
«Che era e resta la meno peggio possibi-
le. Perché punta a interventi anche strut-
turali anche della spesa pubblica. E non
mi si venga a dire che questi tagli sono
impossibili. Anche a sinistra si comincia

a fare qualche discorso serio per elimina-
re tutta una serie di incrostazioni e impal-
cature non essenziali».
Leisièschieratocontro il rinnovodel
contrattopergli statali.
«Io penso che un po’ di riflessione va fat-
ta da tutti. Specie se i conti non tornano e
abbiamo qualche buco sulla coperta».
Macosìnonsicomprimonoancora
più i redditidelle famiglie?
«Certo, lo so. Ma non ci possiamo mette-
re a stampare carta. Non possiamo nem-
meno permetterci di mantenere un siste-
ma pubblico che tutto ha fatto tranne che
razionalizzarsi. Lo stato è cresciuto nei
suoi costi. I servizi pubblici sono aumen-
tati dal 1999 al 2004 del 24% contro un
inflazione che è del 12%. Le retribuzioni
in quel settore sono aumentate quasi del
28% contro una cifra che è molto inferio-
re nel settore privato».
Viaspettavatequalcosa inpiùper il
rilanciodeiconsumi?
«Questa resta la soluzione di ogni proble-
ma. Però in questo momento abbiamo
una inflazione che in Europa è pari al
2,6% e in Italia è al 2%. Che vuol dire?
Che il mercato è nel freezer. Quindi pen-
sare a scongelamenti immediati è chiede-

re la luna quando la luna non c’è».
Montezemolohaparlatodiuna
«Finanziariaresponsabilecheaiuta
lacrescita».Leièdellastessa
opinione?
«Non mi spingerei a tanto. Battere le ma-
ni come ha fatto Confindustria mi sem-
bra un po’ eccessivo e, mi consenta, un
po’ sospetto».
SulTfrBerlusconihadettodinon
volerefareregalialsindacato?
«È stata una sortita stupefacente. Anche
se viene da una persona che non ha mai
mancato di stupirci. È chiaro che questa
legge si è incagliata in scogli che non
emergono in superficie. E che sarà diffi-
cile disincagliarle. Io continuo a pensare
positivo».

Una Finanziaria «responsabile»,
«non elettoralistica». Luca Cordero
di Montezemolo in audizione al Se-
nato ripete lo «spot» che tanto piace
anche a Silvio Berlusconi. Il presi-
dente di Confindustria ci tiene a sot-
tolineare che la promozione non è a
pieni voti. Il capitolo «ricerca e in-
novazione» risulta «insoddisfacen-
te», visto che la dotazione per
l’agenda di Lisbona è condizionata
alla vendita di immobili per tre mi-
liardi. Una somma che va aggiunta
ai 6 miliardi di cessioni ancora non
realizzati nel 2005. Quella di Lisbo-
na, insomma, sembra davvero una
partita chiusa.
Per il numero uno di viale del-
l’Astronomia la manovra di Tre-
monti ha il pregio di camminare su
due gambe. Il risanamento dei conti
attraverso un sostanzioso taglio alle
spese (che naturalmente Monteze-
molo benedice, invocando anche at-
tenzione sul rinnovo dei contratti) e
lo sviluppo, che si concretizza so-
prattutto nello «sconto» di due mi-
liardi concesso alle imprese sul cu-
neo fiscale. Ma le cose stanno dav-
vero così?
È il diessino Vincenzo Visco ad
aprire la raffica di domande. «Lei
dice che questa finanziaria non è
elettorale - dice - per me è il contra-

rio, e la sua relazione lo dimostra».
Prima sferzata. Ancora: «La cresci-
ta del Paese dipende solo dal cuneo
fiscale o anche da problemi strategi-
ci che questa Finanziaria non af-
fronta?». Seconda sferzata. La sta-
bilità finanziaria è davvero garanti-
ta, nonostante un deficit che corre
verso il 6% l’anno prossimo se si
rinviano i contratti? Chiede ancora
il parlamentare. «Quando la fiscali-
tà di vantaggio per il Mezzogiorno
è stata abolita - chiede Visco - la
Confindustria di allora non ha fatto
un fiato». Infine, il colpo durissi-
mo: «Ho sentito critiche sulla stret-
ta alle esenzioni per le plusvalenze
- conclude l’ex ministro - Eppure fi-
no a ieri tutti erano contro Ricucci».

Un vero bombardamento che lascia
quasi tramortito il numero uno di
Viale dell’Astronomia. «Mi servi-

rebbero due giorni per rispondere al
professor Visco - dichiara non na-
scondendo un forte imbarazzo - An-
zi, lo invito ad un colloquio perso-
nale». Poi, via alle «giustificazio-
ni». La Finanziaria ha il merito di
mettere finalmente al centro del-
l’azione politica l’industria. Le ren-
dite? «Effettivamente sarebbe bene
portarle almeno a livello europeo, è
una questione di coscienza civile».
Eppure sulle rendite non c’è traccia
di equiparazione all’Europa in Fi-
nanziaria. Sul Mezzogiorno, «qua-
le azienda seria ci andrebbe oggi,
quando la Bulgaria ci fa i tappeti
rossi?». I problemi di quell’area so-
no tre, spiega Montezemolo: sicu-
rezza, pubblica amministrazione e
infrastrutture. Quali risposte ci sia-
no a questi tre punto in Finanziaria
proprio non si sa. Eppure Confindu-
stria promuove la manovra. C’è
un’ultima domanda, stavolta di En-
rico Morando (ds) a cui il presiden-
te degli industriali non riesce a sot-
trarsi. «Come giudicherebbe - chie-
de il senatore - l’eliminazione del
secondo modulo di riforma dell’Ire
che costa sei miliardi per coprire la
riduzione di 3 punti del costo del la-
voro?». «Non sarei in disaccordo»,
ammette Montezemolo.
 b.di g.

E Montezemolo
abbraccia Tremonti
Il leader delle imprese allineato
al governo, con qualche imbarazzo

Antonio Fazio ieri al Senato Foto di Domenico Stinellis/Ap

SERGIO BILLÈ Il capo di Confcommercio: il successo delle primarie testimonia che gli italiani ne hanno le tasche piene di avere le tasche vuote

«Gli applausi di Confindustria sono sospetti»

OGGI

Chiedo all’Unione:
cosa volete fare
per rilanciare l’industria,
non penalizzare le famiglie
e ridurre la spesa pubblica?

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Berlusconi? La stagione
delle suggestioni è finita
La situazione del Paese,
delle imprese e
dei consumatori è difficile

Visco: questa
è una Finanziaria
elettorale
e la sua relazione
lo dimostra

■ di Roberto Rossi / Roma

L’INTERVISTA

Oggi il numero uno
di Palazzo Koch è
un’anatra zoppa che
non può né criticare
né approvare nulla
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ATTACCO a tutto campo. La strategia del

premier che cerca di rialzarsi dal Ko delle pri-

marie dell’Unione appare subito chiara in una

giornata trascorsa tutta sotto i riflettori. Nel-

l’obbiettivo gli avver-

sari politici, gli alleati

che osano sfidarlo,

ma anche i banchieri

che si sono messi in fila ed hanno
votato domenica scorsa, «tutti, tran-
ne Capitalia», ed i sindacati che
«sono opposizione». Quelli a cui
«non bisogna fare altri regali su Tfr,
Inps e patronati perché così regalia-
mo montagne di soldi ad organizza-
zioni che non li usano per il bene di
tutti. Sapevamo che loro erano in
grado di militarizzare e inquadrare

moltissimi elettori del centrosini-
stra, visto che sanno portare in piaz-
za un milione di persone».
Punto sul vivo da una riforma che
lo colpisce nel portafoglio, alla ca-
sella assicurazioni il premier non si
è saputo trattenere. È andato ben ol-
tre il civile confronto. E si è trovato
da solo. A prendere le distanze da
lui ha provveduto subito il ministro
Maroni, pronto più che mai a soste-
nere la legge. «Non sono d’accordo
con Berlusconi. La riforma sul Tfr
non è un regalo ai sindacati. Non lo
è nemmeno alle compagnie assicu-
rative». A ruota sono arrivati i di-
stinguo di An e Udc.
Ma il sovraeccitato premier che ha
parlato di tutto, senza fermarsi mai,
ha poi scelto di glissare sulla que-
stione per perdersi in una serie di
annunci a cominciare dalla data del-
le elezioni politiche che non coinci-
deranno con le regionali previste in
maggio. Al diavolo l’election day
anche se alle casse dello Stato il
mancato accorpamento costerà 150
milioni di euro. «Il 9 aprile gli italia-
ni saranno chiamati a scegliere tra
noi e una sinistra illiberale» che va
presa a modello solo quando con le
primarie riesce ad incassare un bel
po’di euro. Il Cavaliere Paperone
ha colto al volo l’unico insegna-
mento che è nelle sue corde, dato
che il confronto politico non gli ap-
partiene, per lanciare «primarie di
centrodestra, non sui candidati ma

sul programma». Insomma «se gli
altri fanno bene noi copiamo...».
Nessun gazebo, però. Nessuna se-
zione aperta. Un po’ di convention
in giro per l’Italia sperando che il
pigro elettore di centrodestra parte-
cipi e sborsi anche tanti euro. Lui ne
è convinto. Per il resto ci ha tenuto a
ribadire che non è possibile control-
lare quanti realmente siano stati i
votanti di domenica, che i numeri
sono cresciuti anche con le urne
chiuse da ore e che a lui è parsa
«una manifestazione un po’ razzi-
sta» perché gli è stato riferito che
chi era in fila si era detto soddisfatto
di sapere che il suo vicino non era di
Forza Italia. Davvero troppo «per
un liberale».
Alla quarta riunione del cosiddetto
«partito unico», quelo che ha come
nocchiero Ferdinando Adornato, il
premier ha fissato per l’8 novembre
una pantomima del tipo “contratto
con gli italiani”, perché i leader che
intendono aderire alla nuova forma-
zione politica (che però vedrà la lu-
ce dopo le elezioni che se fatte con
il proporzionale saranno l’esaltazio-

ne dei partiti separati)appongano la
loro firma sotto un patto di sangue,
«un atto formale di adesione». Il
giorno seguente Berlusconi vuole
organizzare una manifestazione in
ricordo della caduta del muro di
Berlino. «Voglio fare una manife-
stazione come presidente del Consi-
glio perché sarà molto più presente
sulle tv e magari otterremmo la di-
retta». Dal che si deduce che l’anti-
comunismo sarà uno dei cavalli di
battaglia della campagna elettorale,
peraltro già iniziata, in accoppiata
alla insistente rivendicazione che
non è vero che il Paese sta male, che
anzi l’Italia è prospera grazie a tutto
il sommerso che ha. Che i disoccu-
pati non ci sono perché tutti lavora-
no, anche se in nero. Che il Pil se-
gna positivo. Che le grandi opere

sono una realtà anche se di «epoca-
li» finora ci sono solo gli annunci
del premier.
Berlusconi nega di puntare al Quiri-
nale, «non è un’ipotesi da conside-
rare, siete fuori strada» e sembra in-
teressato solo a conservare il suo
posto a Palazzo Chigi. Casini e Fini
cercano di toglierli la poltrona? «Ci
provino. Sono pronto a farmi da
parte se riescono a costruire un so-
gno e a prendere più voti di me» di-
ce sicuro che questo non accadrà.
Lui, per il momento, deve condurre
in porto le ultime battaglie in aula
prima del grande scontro elettorale.
Fosse per lui in Parlamento non ci
andrebbe più. «Ho difficoltà ad an-
darci: quando ci vado mi insultano
sempre». A Casini questa battuta
non è piaciuta proprio.

Le mani di Mediolanum
sulle liquidazioni dei lavoratori

Ora vuole
l’euro di carta

■ di Felicia Masocco / Roma

Eraunavecchia ideacara a
Giulio Tremonti e Silvio Berlu-
sconi lo ricorda subito, apren-
do al «parlamentino» di Palaz-
zo Grazioli la conferenza
stampa con cui presenta un
documento sottoscritto dalla
maggioranza degli eurodepu-
tati per chiedere alla Banca
Centrale europea l'introduzio-
ne della banconota di carta
da 1 e 2 euro. Un'intesa tra-
sversale, che mette d'accor-
do eurodeputati di tutti i venti-
cinque paesi Ue e che riuni-
sce parlamentari degli otto
gruppi politici riuniti nell'As-
semblea diStrasburgo.
«Con questo documento invi-
tiamo la Bce ad emanare al
posto della moneta l'euro di
carta. Al contrario della ban-
conota da un dollaro infatti,
che è universalmente accetta-
ta, la moneta trova delle diffi-
coltà ad esser “ricevuta” dai
mercati - ha spiegato Berlu-
sconi - La banconota invece
assume sempre più valore,
soprattutto per noi italiani,
che da tempo non eravamo
abituati ausare le monete».

«Prima di parlare, venda Mediolanum»
Epifani: frasi inutilmente e stupidamente offensive. Persino Maroni si dissocia

RELATIVA «cultura demo-

cratica», forte invece «la di-

fesa del suo personale e pri-

vato interesse». Per Gugliel-

mo Epifani «Berlusconi non

saquello che dice.Èoffensi-

vo, inutilmente e stupidamente». E
poi aggiunge quello che è stato
chiaro fin dalle prime battute di
questa legislatura, «non ha mai vo-
luto trattare seriamente e riconosce-
re il ruolo dei sindacati, prima ha
cercato di dividerli e poi non ne ha
mai riconosciuto la rappresentanza
e il valore democratico». Chiamati
in causa in quanto presunti destina-
tari di regalie sul Tfr, i sindacati ci
mettono poco a replicare. Gli argo-
menti non mancano, non solo alla
Cgil, che pure alle accuse di fare op-
posizione ci ha fatto il callo. Va su
tutte le furie la Cisl che con il pre-

mier in tempi che sembrano lonta-
nissimi ha stretto accordi. «Le sue
affermazioni sono gravissime e
inaccettabili», dice il segretario
confederale Pierpaolo Baretta e ri-
corda al proprietario di Mediola-
num che il trattamento di fine rap-
porto «è salario dei lavoratori e non
è disponibile per manovre delle as-
sicurazioni». Ma tant’è. «Per lui è
difficile comprendere gli interessi
generali», aggiunge il numero due
della Uil Adriano Musi. Né com-
prende e riconosce il ruolo di chi
rappresenta milioni di lavoratori.
Il premier non è nuovo a questo tipo
di attacchi, ha irriso manifestazioni
oceaniche, ridotte a «gite gratis con
tanto di pranzo al sacco», scioperi
generali a «parziali, parzialissimi»
perché non vi avrebbero partecipa-
to tutti i 21 milioni di lavoratori ita-
liani. Per non parlare della gravissi-
ma associazione tra piazza e pallot-
tole che metteva sullo stesso piano
l’assassinio di Marco Biagi e le ma-

nifestazioni di dissenso alla modifi-
ca dell’articolo 18. Nessuna simpa-
tia per i sindacati e neanche rispet-
to, allora e tantomeno ora, con 17
miliardi in ballo ogni anno. Per tut-
ta la giornata le accuse di conflitto
di interessi hanno tenuto banco, tan-
to nelle parole dei sindacati quanto
in quelle di esponenti dell’opposi-
zione. «Decenza vorrebbe che pri-
ma di parlare di Tfr Berlusconi ven-
desse Mediolanum» gli manda a di-
re il responsabile economico della
Cgil Beniamino Lapadula che ricor-
da una «chicca» e cioè quel miliar-
do di euro all’anno in più che la
controriforma fiscale Berlusco-

ni-Tremonti sottrae alle tasche de-
gli italiani tassando il Tfr.
Gli argomenti proprio non manca-
no. «Regali? Berlusconi li confon-
de con i diritti» è il commento di
Renzo Innocenti, vicepresidente
del gruppo Ds alla Camera. «Le sue
parole mostrano la sua visione di-
storta della democrazia. Per chi è
con lui mette a disposizione regali e
leggi ad personam; chi lo critica è
messo a tacere, chi addirittura si
permette di rappresentare interessi
generali o di una parte dev’essere
punito». Basteranno - si chiede il
parlamentare - l’indignazione di
Alemanno e Maroni a far vendere
Mediolanum a Berlusconi?
Il ministro Maroni si dissocia dalle
parole del premier, «Spiace dirlo
-azzarda- ma questa volta ha ragio-
ne Epifani. Il premier è stato male
informato». Il ministro Alemanno
si schiera con Maroni. Nel governo
è di nuovo scontro, si tratta di vede-
re come andrà a finire. Entrambi i
ministri sostengono che non si può
fare la riforma del Tfr senza il con-

senso delle parti sociali, sindacati
ma anche imprese. Ed è quello che
dice l’opposizione «per questo-
spiega Giovanni Battafarano capo-
gruppo Ds in commissione Lavoro
-è più che mai positivo che un am-
pio fronte di forze sociali si sia tro-
vato unito e abbia siglato un avviso
comune, firmato da ben 22 organiz-
zazioni». In un altro paese europeo
un accordo di questo tipo sarebbe
già legge. Ma in altri paesi non ci
sono premier-assicuratori e se ci so-
no sanno che i fondi contrattuali
non sono dei sindacati, ma sono ge-
stiti insieme dalle imprese e dai la-
voratori. Su questa scia il commen-
to delle Acli, i lavoratori cattolici,
«Berlusconi parla di quei soldi co-
me se fossero i suoi - afferma il pre-
sidente Luigi Bobba - ma sbaglia.
Quei soldi appartengono ai lavora-
tori e in democrazia non esistono re-
gali ma solo diritti». O, per dirla
con l’Ugl, «l’Italia non è ancora un
principato che dispensa regali al
sindacato ma uno Stato che rispetta
i corpi intermedi».

«Lo sciopero? Ma
quale generale, sarà
parziale, parzialissimo
i sindacati sono
una minoranza»

In occasione dei 3
milioni a Roma il
23 marzo 2003:«La
gita era gratis, musei
e pranzo compresi»

«Resisteremo alla
piazza e ai colpi
di pistola» disse
il premier il
26 marzo 2003

Affaridi famiglia

Tfr, il premier assicuratore
insulta i lavoratori

Berlusconi: al voto il 9 aprile. Poi dice: «Le banche sono
in mano alla sinistra», «non bisogna dare soldi ai sindacati»

FRASIFAMOSE

OGGI

Laprimabozzadi riforma del Tfr porta la data del
primo luglio, fuvarata dal consigliodei ministri senza
il voto del premierche lasciò lasala. Il beau gestesi è
ripetutoai primi diottobre quando il governo ha
bocciato lanuova bozzadi riformapreparata dal
ministro Maroni. Leassenze del presidentehanno
confermato quelche i soliti «maligni»sospettavano
da tempo, anche in fatto diTfr SilvioBerlusconi haun
evidenteconflittodi interessi. Laconferma dopo
l’arringadi ieri contro i «regali ai sindacati».Unadelle
compagniepiù attive sul fronte delle polizze

previdenziali è Mediolanum: la primaazionistaè la
Fininvestcheha il 35,2%,Ennio Doris ha il 29,5%.
Nel2004 Mediolanum siè impostacome leader sul
mercatodellepolizze previdenziali, ne aveva
146mila,pari al 21,3% del mercato. Labella fettadi
una torta chepromette di lievitarese la riforma del
trattamentodi fine rapportoandrà come vogliono le
lobbyassicurative. Esecondo la logica svelata ieri
dalleparole del presidente-assicuratore. Il Tfr che
maturaogni anno è pari a 13 miliardi di euroai quali
vannoaggiunti i 4 miliardidel contributoversato dal
datoredi lavoro.17 miliardi in attesa didestinazione,
il bottino della battagliacheBerlusconi ha decisodi
combattere. Enonda ora.Nell’autunno 2004,

quandoancora la riformaera ben lungi dall’essere
approvata,giocando d’anticipo«consulenti globali»
diMediolanuminviarono missive a molti lavoratori
invitandoli a «prenotare»un contratto perun piano di
investimento«prima che lanormativa del
“silenzio-assenso” faccia confluire
automaticamente il suo Tfr in un fondodicategoria
-erascritto-. Ha pochissimotempo per la
prenotazionepoiché la normativaè in vigoredal 28
luglio 2004».Dopo un anno lanormativanonc’è
ancora.Ma Mediolanum hagià fatto le provegenerali
equando tutti i voti andranno al loro posto nonsarà
secondaa nessuno.

 fe.m.

Lancia l’idea
di primarie
del centrodestra
ma sul programma
e non sul candidato

Durissime le reazioni
dei sindacati
Il premier
confonde i regali
con i diritti

■ di Marcella Ciarnelli / Roma
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ÈSTATOUNINVITOALLARIVOLTA quel-

lo del Presidente. La rivolta consapevole dei

calabresi contro le cosche della 'ndrangheta

per liberare la Calabria. «Reagite con fermez-

za. Non siete soli - ha

scandito - l'Italia è tut-

ta con voi». E ha indi-

cato ad esempio la

lotta dei ragazzi con la faccia puli-
ta di Locri. Quelli che assieme ai
loro insegnanti hanno sfilato per le
strade cittadine senza timori, che si
sono assiepati con orgoglio e aria
di sfida davanti a giornalisti e tele-
camere per dire, quasi per urlare,
che non ne possono più della ma-
fia, che vogliono un mondo pulito
e normale. Lo hanno urlato a tutto
il paese ma anche ai loro concitta-
dini mafiosi.
Dice il Presidente: «Ho preso atto,
con piena coscienza della sua im-
portanza, della manifestazione
spontanea degli studenti delle
scuole superiori di Locri che han-
no portato in piazza la loro prote-
sta». È preciso il giudizio di Ciam-
pi: «Hanno espresso la loro volon-
tà di vivere in una società dove sia
la legge e non la violenza a gover-
nare. I giovani sono la nostra spe-
ranza. Mi auguro che essi sappiano
trascinare con loro tutta la società
civile».
Ecco: la rivolta della società civile
per dare più forza alle istituzioni.
«L'impegno delle istituzioni a cui
sono affidate la sicurezza dei citta-
dini, e l'ordine pubblico, non basta,
non basterà mai se mancherà l'ap-
poggio consapevole della società
civile alle forze dell'ordine e alla
magistratura. Queste - chiede
Ciampi - dovranno moltiplicare gli
sforzi per estirpare il cancro della
malavita organizzata, che vuole
condannare questa Regione all'ar-
retratezza. Ma le istituzioni dello
Stato centrale, le autorità regionali
e locali, debbono sentire l’appog-
gio di tutti i cittadini». Insomma, le
istituzioni sono responsabili della
sicurezza. I calabresi non dovran-
no arrangiarsi da soli. I cittadini de-
vono sostenerle, ma le istituzioni
devono moltiplicare il proprio im-
pegno. Decisamente qualcosa di

più di una correzione dell'imposta-
zione del governo di Roma con cui
gli striscioni degli studenti di Locri
hanno esplicitamente polemizza-
to.
La visita di Ciampi, al di là delle
parole, è stata una lunga boccata
d'ossigeno per la Calabria minac-
ciata perché vuole cambiare. Nella
Regione, poco abituata a gesti di
generosità e di fiducia da parte del-
le autorità dello Stato, questo
aspetto è stato immediatamente
percepito. Ciampi ha deciso il suo
viaggio all'improvviso, evidente-
mente dopo essersi reso conto del-
la straordinaria difficoltà della de-
mocrazia calabrese e dei pericoli
di ulteriori regressioni e certamen-
te dopo avere avuto la certezza che
Fortugno era una persona spec-
chiata, che ha pagato, lo ha ripetu-
to spesso Loiero, soltanto per la
sua «passione politica». È stato un
ringraziamento il lungo applauso
che gli è stato tributato dentro la
camera mortuaria (presenti oltre
500 persone, in gran parte sindaci
e amministratori comunali) quan-
do con un gesto particolarmente af-
fettuoso ha preso le mani della ve-
dova e del figlio di Fortugno e le ha
strette toccando la bara.
Il presidente del Consiglio Giusep-
pe Bova gli aveva chiesto un in-
contro a Roma. Ciampi ha fatto di
più e, sorprendendo tutti, è venuto
lui a visitare il Consiglio, quasi a
volerlo fisicamente proteggere per
renderlo più libero e forte.
Ovviamente, i problemi restano. I
sindaci temono di ritrovarsi soli da
domani. Soli, in balia del “partito
mafioso calabrese” che preme
sempre più per impedire qualsiasi
cambiamento e per essere ammes-

so, da pari a pari, alla gestione del
potere. È questa la vera posta in
gioco dietro le pallottole contro
Fortugno: la politica calabrese ha
diritto all'autonomia o deve accet-

tare una sovranità limitata ferman-
dosi davanti agli interessi delle co-
sche come le cosche pretendono?
Carmine Barbaro, carissimo di
Fortugno, è sindaco di Locri e se-

gretario del comitato dei sindaci
della Locride: «Ho letto sui gior-
nali di annunciate dimissioni dei
sindaci... Non ne so nulla, nessuno
s'è dimesso. In questi giorni non

abbiamo avuto tempo per parlar-
ne. I miei colleghi sono molto ar-
rabbiati perché sono arrivate rispo-
ste insufficienti. Io sono dell’idea
che ognuno debba restare al pro-

prio posto. Se poi mi convincono
che le dimissioni permetterebbero
un miglior controllo del territorio
e aiuterebbero a indebolire le co-
sche sarò il primo ad andar via».

Indagini: non convince
la pista dell’appalto

L’ANALISI Magistrati assediati da altri magistrati, organici rachitici, legislazione antimafia morbida: le cosche sparano come negli anni Settanta e sanno rinascere ad ogni colpo

Guerre intestine tra Procure e scarcerazioni facili: nel regno della ’ndrangheta

Il mancato ritrovamento del-
l’auto su cui si è dileguato il kil-
ler di Franco Fortugno è al cen-
tro delle piste investigative.
Prende quota l'ipotesi che non
si trovi perché ha agito un com-
mando venuto da lontano che
l'ha riportata indietro. Il partico-
lare si coniugherebbe con le
pallottole speciali “9 per 19”
usate in Calabria in una sola al-
tra occasione. Bocche cucite
su tutto il resto. Al massimo, lo
sfogo ironico di un investigato-
re: «Vedo che furoreggia l'ipote-
si di una esecuzione per un ap-
palto da 14 milioni. Vediamo: al
5 per cento di mazzetta si arrive-
rebbe a 700mila euro. Recente-
mente le cosche della Locride,
come risulta dalle registrazioni
del processo Idris, hanno fatto
ammuffire sotto terra, per dire
una cosa, 6 miliardi di lire. Dico-
no al telefono: “Lasciateli lì. È
pericoloso riprenderli. Ci faccia-
mo col prossimo carico... “. E
avrebbero fatto questo casino
perquattrosoldi? Curioso... ».
 al. va.

I calabresi non si fanno più illusio-
ni. Roma è lontana. Lo Stato anco-
ra di più. Certo, la visita di Ciampi
li ha commossi. Inorgogliti. Inco-
raggiati. Incitati a reagire. Le pa-
role di Pisanu, invece, li hanno in-
dignati. E non solo perché, ad un
certo punto del suo intervento, il
ministro ha sbagliato Regione e
ha parlato di Fortugno come del
«vicepresidente della Regione Si-
cilia». Ma per quel lungo, buro-
cratico elenco di «successi» nella
lotta alla 'ndrangheta e alle mafie
scodellato dal numero uno del Vi-
minale. Tanti beni sequestrati, tan-
ti latitanti arrestati. Finanche il
numero delle persone identificate
(331645) e dei veicoli controllati
(186252) ha dato il ministro. Trop-
po per uomini e donne che hanno
l'alito pesante della 'ndrangheta
sul collo. Troppo per chi vede
spuntare l'alba di una nuova guer-
ra di mafia e non ce la fa proprio a
credere che questa volta la «rispo-
sta dello Stato sarà rapida e auto-
revole».

La verità sull'impegno dello Stato
in Calabria te la raccontano i poli-
ziotti e i magistrati ogni giorno in
prima linea. «Quanti omicidi di
'ndrangheta si scoprono?», si chie-
de Nicola Gratteri, un magistrato
che nell'ultimo decennio ha firma-
to le più importanti inchieste con-
tro le 'ndrine del Reggino e della
Locride. «Si è tornati alla mafia
anni Settanta, quella violenta, ar-
rogante, dai gesti eclatanti. Questi
clan sono letteralmente impenetra-
bili». Le procure destinate ad in-
dagare sulla 'ndrangheta, sui suoi
affari miliardari, sui traffici, sugli
omicidi sono divise. Spaccate da
lotte intestine. Assediate da inchie-
ste del ministro e del Consiglio su-
periore. Con mezzi scarsissimi.
Bombardate da interrogazioni
parlamentari. Proprio ieri, men-
tre il Capo dello Stato si chinava
sulla bara di Francesco Fortugno,
nell'austera sala di Palazzo dei
Marescialli a Roma (la sede del
Csm) scoppiava la bomba Reggio.
L'insanabile contrasto tra il procu-

ratore Antonino Catanese e l'ex
pm dell'Antimafia Francesco Mol-
lace, che il suo capo accusa di
«aver trattenuto irregolarmente
alcuni fascicoli di indagini». In
pratica, di aver continuato ad oc-
cuparsi di inchieste pesantissime
su mafia e politica anche dopo che
era scaduto il suo mandato. Tesi
accolta dal ministro della Giusti-
zia che ha messo sotto inchiesta
Mollace chiedendone il trasferi-
mento. Una procura spaccata e
proprio sul tema delicatissimo del-
le inchieste sulla 'ndrangheta e su
quella zona grigia che fa da sfon-
do al potere dei boss. E il clima
non è migliore a Catanzaro, l'altra
procura che si occupa di indagini
antimafia. I nervi sono tesissimi. E
lo testimonia lo scontro tra Enzo
Macrì, sostituto procuratore pres-
so la Direzione nazionale antima-
fia (uno dei magistrati italiani che
più conosce la 'ndrangheta) e il
procuratore di Reggio Calabria.
Macrì, nel corso dell'ultima audi-
zione segreta davanti alla Com-
missione parlamentare antimafia,
denuncia con parole gravi la situa-

zione della magistratura reggina.
«Negli ultimi anni sono andati via
per decorso termine degli otto an-
ni o per alcuni trasferimenti, il
procuratore aggiunto Boemi, i so-
stitui Squillace, Greco, Alberto Ci-
sterna, Roberto Pennisi…». Un
elenco lunghissimo di pm che ave-

vano accumulato un conoscenza
particolare della mafia calabrese
e soprattutto dei suoi rapporti con
la politica, l'economia e la masso-
neria. «Quale sarà il futuro?», si
chiede Macrì, «l'organico della
Direzione distrettuale antimafia è
di 24 unità. Attualmente ce ne so-
no 17, cinque sono uditori alla pri-
ma nomina». Giudici ragazzini.

Procure senza più memoria. Il pro-
curatore si indigna: «Dottor Ma-
crì, lasci che sia io a rappresentare
questi problemi».
Eppure, nonostante le difficoltà, ne-
gli ultimi anni sono stati arrestati
importanti latitanti calabresi. Giu-
seppe Morabito, 'u tiradrittu (feb-
braio 2004), Orazio De Stefano, la-
titante dal 1988 (dicembre 2004),
Antonino Rosmini, Giuseppe Ia-
monte, Gregorio Bellocco. Ma la
'ndrangheta non è sconfitta. Per-
ché, spiega il procuratore Catane-
se, «cade una testa e ne rispunta un'
altra, come l'Idra di Lerna. Ad un
capo che muore o è ucciso ne su-
bentra immediatamente un altro».
Il potere dei boss finiti in galera è
intatto. Prendete i De Stefano, ad
esempio. Si tratta di una «casata»
di 'ndrangheta (la mafia calabrese
ha titoli nobiliari) tra le più impor-
tanti. Paolo, era il capostipite, lo
uccisero nel 1985. L'arresto dell'
erede Orazio (22 dicembre 2004)
non ha cambiato di una virgola il
potere della famiglia. Che continua
a controllare intere zone della cit-
tà. Corso Garibaldi, il salotto di

Reggio, dove i De Stefano possiedo-
no immobili, locali di lusso, negozi.
Eppure - nota un investigatore -
nessuno di loro ha mai lavorato, la
«famiglia» non ha mai esercitato
attività legali o paralegali di coper-
tura. Dice il pm Gratteri al Quoti-
diano della Calabria, a proposito
di arresti, che «la 'ndrangheta ope-
ra facendo sfoggio di una convin-
zione di impunità. C'è stato uno
sgretolamento della legislazione
antimafia e i boss sono consapevoli
di correre pochi rischi». Qualcuno,
arrestato, riesce a farla franca gra-
zie a qualche tribunale distratto. È
il caso di Roberto Pannunzi, «gran-
de faccendiere» del narcotraffico
per conto delle famiglie di Goiosa e
Platì. Il Tribunale di Locri nel '93
lo condanna a 22 anni, nel '94 lo ar-
restano a Medellin, in Colombia.
Nel 1998 presenta una serie di cer-
tificati medici (accusa disturbi al
cuore) e chiede al Tribunale di sor-
veglianza di Roma di sottoporsi ad
esami di controllo. Un lavoro che
richiede poche ore, mezza giornata
al massimo. Gli concedono sei mesi
di sospensione della pena. E Pan-

nunzi - nota il pm Macrì - «se ne va
e torna a fare la bella vita tra Co-
lombia e Venezuela, senza stress
psico fisici e disturbi anginosi». La
mafia, dicono va impoverita, i beni
dei boss sequestrati. Dal 1996 al
2004, la 'ndrangheta si è vista se-
questrare 751 miliardi di vecchie li-
re in case, terreni, attività economi-
che. Poco rispetto al giro d'affari.
Poco e male per quanto riguarda la
gestione. Ecco cosa ha detto all'An-
timafia Giovanni D'Onofrio, prefet-
to di Reggio Calabria. «Ho trovato
una situazione pesantissima, centi-
naia di beni sequestrati alla mafia
che non sono stati utilizzati a fini
sociali. Molto dipende da un ince-
dere ondivago o poco ortodosso
dell'Agenzia del demanio…L'iner-
zia in questa materia agli occhi
dell'opinione pubblica significa
inerzia dello Stato, rilancio del ruo-
lo della criminalità».
Succede in Calabria, dove hanno
ammazzato un uomo mite, il vice-
presidente del Consiglio regionale.
Dove lo Stato, siatene certi, darà
«una autorevole e rapida rispo-
sta».

GIANNETTO SPERANZA Il sindaco di Lamezia Terme: con l’omicidio Fortugno ci dicono «siete a sovranità limitata»

«Siamo soli: i carabinieri non hanno nemmeno la benzina... »

Ciampiaicalabresi:nonsiete soli, reagite
Manifestazione degli studenti contro la mafia. Dal presidente della Repubblica parole dure

«L’impegno delle istituzioni non basta se non c’è l’appoggio della società civile»

La manifestazione degli studenti a Locri dopo l’omicidio del vicepresidente del Consiglio regionale calabrese Francesco Fortugno Foto di Francesco Cufari/Ansa

«Va estirpato il cancro
della malavita organizzata

che vuole condannare
questa terra all'arretratezza»

Giannetto Speranza da cinque mesi è sinda-
co di Lamezia Terme, quinta città calabrese
per popolazione dove il Consiglio è stato
sciolto per due volte per infiltrazioni mafio-
se. Ancora non si era insediato e la mafia,
che a Lamezia è feroce e potente, lo ha pe-
santemente minacciato. Lui, sindaco diessi-
no con una maggioranza consiliare di centro
destra, ha reagito sollecitando la partecipa-
zione della gente. Due mesi fa, quando anco-
ra della questione non ne aveva parlato nes-
suno, ha convinto il Consiglio a tagliare del
10 per cento gli emolumenti di tutti per com-
prare un'opera d'arte che rischia di andar per-
duta.
ProfessoreSperanzaqualè lasualettura
dell'omicidioFortugno?

«Un omicidio mafioso per dire: non si può
andare oltre un certo limite, siete a sovranità
limitata. Possiamo colpire quando, come e
dove vogliamo. Per questo, dopo l'emozio-
ne, dopo Ciampi è necessario non tornare al-
la normalità di sempre».
Chesignifica?
«La normalità per cui i carabinieri della mia
città non hanno la benzina per le auto. Per cui
di notte una volta c'è una sola pattuglia della
polizia e l'altra una sola pattuglia dei carabi-
nieri. Stiamo parlando di un territorio vastis-
simo da un punto all'altro, tutte zone abitate,
si possono percorrere anche 35 chilometri».
C'èpreoccupazionetra i sindaci.Che
devonofare?
«Sono l'ultimo arrivato non tocca a me dirlo.

Io sto alimentando la fiducia. A Lamezia s'è
formata l'associazione antiracket. Alcuni ne-
gozi distrutti stanno riaprendo. Stiamo discu-
tendo con il presidente degli industriali Calli-
po come aiutare gli imprenditori. Ma serve
l'intervento del governo e dello Stato. Se fra
dieci giorni si ritorna alla sproporzione tra i
mezzi dello Stato e della mafia non ce la fac-
ciamo».
C'èchipensache isindacidovrebbero
dimettersi.
«Io capisco l'esasperazione dei sindaci. Cre-
do però che questo sia un modo sacrosanto
per invocare l'attenzione dello Stato».
Hamaipensatodidimettersi?
«No. Ma io sono qui da pochi mesi e sono
ancora convinto che si può fare e molto. Non

mi permetto di parlare di colleghi che da tan-
to tempo sono nel mirino. Io ragiono così
adesso, ma non lo so cosa penserò tra un an-
no o due. Mi fa aggiungere una cosa?».
Prego.
«Io sono convinto che non è vero che la Ca-
labria è rassegnata. Io credo sia disperata per
la situazione e vorrebbe fare qualcosa. Il pro-
blema è come si aiuta la Calabria a muover-
si».
SuldiscorsodiPisanucisonostate
polemiche.
«Sì. Io mi sarei aspettato altro. Ma soprattut-
to mi aspetto misure. Voglio sapere cos'han-
no deciso nelle riunioni riservate, quali misu-
re concrete arriveranno».
 al.va.

L’INTERVISTA

Un lungo applauso
per il capo dello Stato
quando ha stretto a sé
le mani della vedova
e del figlio di Fortugno

Il lapsus di Pisanu:
nel suo intervento
il ministro parla
di «Sicilia» invece
che di Calabria

■ di Enrico Fierro inviato a Reggio Calabria

IN ITALIA

■ di Aldo Varano / Reggio Calabria

Il messaggio: «I giovani sono
la nostra speranza, mi auguro
che sappiano trascinare
con loro tutta la società civile»
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In Usa scenari da apocalisse

SENZA DIFESA Nemmeno quei 36milioni di

vaccini abbiamo a disposizione. Da dove vie-

ne la previsione ottimistica di Storace? Nes-

suno lo sa. Se domani dovesse cominciare a

diffondersi il virus

H5N1 anche in Italia il

Paese sarebbe total-

mente impreparato.

Solo oggi, spiegano gli esperti,
si darà l’ok allo stanziamento di
fondi per ordinare il Tamiflu di-
rettamente dalle case farmaceu-
tiche e da oggi, alla fornitura
dell’antivirale, passeranno al-
meno novanta giorni. Un tempo
lunghissimo considerando la
velocità di propagazione del vi-
rus.
In ogni caso è inutile anche con-
tinuare a cercarli perché quando
sarà il momento, quando final-
mente cioè qualcuno li conse-
gnerà al nostro governo, la di-
stribuzione sarà controllata. So-
lo nelle strutture pubbliche e so-
lo per cicli sotto controllo e au-

torizzazione medica. Solo per le
persone a rischio e per i malati
Lo aveva denunciato giusto l’al-
tro ieri l’Organizzazione mon-
diale della sanità: ci sono dei Pa-
esi che non hanno provveduto a
fornirsi di quantitativi adeguati
di antivirali. «Non vogliamo da-
re la lista - aveva detto il respon-
sabile della Salute - . Ma il ri-
schio c’è. Il rischio che l’Euro-
pa sia impreparata».
Da ieri è cominciata l’incetta.
Spagna, Francia, Italia, Inghil-
terra stanno prenotando alla Ro-

che, la casa farmaceutica che ha
il brevetto del Tamiflu, milioni
di dosi. Ma almeno questi paesi
sono avvantaggiati. In questi pa-
esi i farmaci sono regolarmente
in commercio, si trovano cioè
nella farmacia sotto casa. Chi
non si era ancora adeguato, co-
me la Spagna, ha provveduto
subito autorizzandone l’immis-
sione in commercio.
L’Italia invece no, in Italia il Ta-
miflu non viene venduto al det-
taglio. Il medicinale è regolar-
mente registrato, ma ha un co-
sto elevato e non è rimborsabi-
le, così la Roche ha deciso di
non venderlo. Esiste invece il
Relenza, ma le dosi sono poche,
qualche migliaio appena.
Storace ha promesso che a gior-
ni presenterà il piano pandemia.
Controllo dei polli rurali, misu-
re antipanico, distribuzione dei
medicinali per le categorie a ri-
schio le misure principali.
La psicosi però è già scattata. È
notizia di ieri di un’asta blocca-
ta sul sito internet e-bay perché
si offriva Tamiflu a 100 euro la
dose. Gli italiani, dal Nord al
Sud, stanno intanto attraversan-
do il confine nazionale con la ri-
cetta in tasca per fare incetta di
antivirale. Dalla Puglia fino a
Chiasso per poche confezioni e
sono già più di diecimila quelle

prenotate nelle farmacie svizze-
re. Inutile l’invito alla calma.
«Ci sta facendo paura un fanta-
sma - spiega il direttore del la-
boratorio di microbiologia del-
l’Università di Milano Rita Gi-
smondo - L’incetta? Una cosa
folle, non solo perché non sap-
piamo se questi farmaci saran-
no efficaci, ma anche perché
c’è un rischio peggiore: impo-
verire i centri che eventualmen-
te dovranno utilizzare i medici-
nali».

WASHINGTON Il dottor Michael Oste-
rholm, un’autorità negli Usa in materia di
lotta ai virus, non ama ricorrere a giri di pa-
role quando si tratta di parlare del “virus
dei polli”. Una pandemia è solo questione
di tempo, spiega, negli Usa può provoca-
re 1,9 milioni di vittime e in ogni caso sia-
mo di fronte a un evento inevitabile «che
riscriverà la storia americana». Oste-
rholm, un docente dell’Università del Min-
nesota che ha anche incarichi importanti
nel ministero della Sicurezza Nazionale,
ha tracciato lo scenario dei preparativi
americani insieme a un gruppo di altri
esperti riuniti a Washington per discutere
di rischi per la salute in un mondo globaliz-
zato. Il piano dell’amministrazione Bush
per reagire all'eventuale pandemia «è qua-
si pronto», ha assicurato Osterholm e ver-
rà presentato nei prossimi giorni. La Casa
Bianca lo renderà pubblico al rientro dal
viaggio in Asia dei vertici della sanità degli
Usa.

In Francia il Tamiflu è normalmente commercializzato e inserito nel
prontuario del sistema di sanità pubblica. Rimborsabile, quindi. Lo si
vende in farmacia dietro prescrizione medica, ma solo a titolo terapeu-
tico, e non invece profilattico. Parigi ne sta facendo grandi stock di 15
milioni di dosi in vista dell'emergenza aviaria, anche se i dubbi sulla
reale efficacia del Tamiflu espressi nei giorni scorsi dalla rivista Lancet
ha avuto Oltralpe molta eco e ha rallentato gli accaparramenti. In Spa-
gna invece il Tamiflu è autorizzato dalle autorità sanitarie, ma non è
commercializzato se non in piccolissima quantità. Il governo Zapatero
acquisterà tra i sei e i dieci milioni di dosi dell’antivirale Tamiflu, per
garantire la copertura del 25 per cento della popolazione in caso di una
pandemia di influenza aviaria. Il governo di Madrid aveva disposto
l’acquisto dalla Roche, casa farmaceutica svizzera, di due milioni di
dosi, contro i 15 milioni di Francia e GranBretagna, ma la commis-
sione Sanità ha deciso di rafforzare le scorte. Nei giorni scorsi lo stesso
direttore generale del ministero della Sanità, Manuel Onorbe, aveva
escluso nuovi acquisti ritenendo dubbia l’efficacia del farmaco. «Se
riusciremo ad ottenere una produzione più massiccia di questi antivira-
li», ha spiegato ieri Onorbe, «probabilmente fugheremmo le preoccu-
pazioni della popolazione».

È nozione comune che sia il ri-
medio più efficace contro la te-
muta pandemia di influenza
aviaria, che lo stesso ministro
Storace considera «inevitabi-
le». Ma cos’è il Tamiflu? Come
funziona? È davvero efficace?
Non nasconde il suo scettici-
smo il professor Silvio Garatti-
ni, direttore dell’Istituto ricer-
che farmacologiche «Mario Ne-
gri», uno dei massimi esperti ita-
liani in materia di farmacologia.
Per prima cosa, professore,
può spiegare cos’è esatta-
mente ilTamiflu?
«L’Oseltamivir o Tamiflu inibi-
sce un enzima del virus influen-
zale, la neuraminidasi. Tale en-
zima è responsabile della diffu-
sione del contagio da una cellu-
la all’altra. Il farmaco garanti-
sce, quindi, risultati modesti sul
virus di ceppo A, l’influenza sta-
gionale. Per quel che riguarda
l’aviaria sembra che sia il far-
maco più efficace anche se i ri-
sultati non sono molto incorag-
gianti».
Acosasi riferisce?
«La sperimentazione più estesa
è stata effettuata a Hong Kong e
tra gli 88 casi trattati si sono re-
gistrati 60 decessi».
Inognicasogli italiani,enon
solo loro, stanno cercando
diprocurarseloatutti i costi.
Ma perché nelle farmacie
del Vaticano e a San Marino
le confezioni del medicinale
si trovanoe in Italiano?
«Il farmaco è stato approvato
dall’Emea (Agenzia europea
per la valutazione dei prodotti
medicinali), ed è quindi consen-
tita la distribuzione nei paesi
dell’Europa unita. Tuttavia la
scelta di commercializzare il
prodotto in un determinato pae-
se dipende dalla casa produttri-
ce, la Roche in questo caso. For-
se, visto che il farmaco ha effetti
modesti sull’influenza normale
e che il Tamiflu non è rimborsa-
bile in Italia, è stato considerato
un investimento commercial-
mente rischioso».
Alcune case farmaceutiche,
come l’indiana Cipla, hanno
annunciatodi volerprodurre
il «Tamiflugenerico»,cos’è?
«I farmaci sono coperti da
copyright. Quando scade il bre-
vetto anche altre case farmaceu-
tiche sono autorizzate a produr-
re il medicinale. In questo caso
si parla di farmaco generico
che, a parte il marchio sulla con-
fezione, è del tutto identico a
quello originale. A volte, poi,
per motivi di sicurezza pubbli-
ca, viene concessa la possibilità
di produrre la medicina sotto
brevetto. Senza questa autoriz-
zazione si tratterebbe di un’azio-
ne illegale».

COME SI PREPARA L’EUROPA
Tamiflu: in Francia è rimborsato dalla sanità pubblica

Aviaria, Italia ancora
senza anti-virali
E Storace bluffa
Il ministro annuncia 12 milioni di dosi, ma il Tamiflu alle Asl
e in farmacia non si trova. Boom di ordini su Internet

Sui fondi all’editoria arriva la scure della Finanziaria
Allarme di Mediacoop: taglio di 40 milioni di euro, a rischio le società non profit e i quotidiani che ricevono sostegno dallo Stato

■ di Alessandro Antonelli

Bruxelles rinvia le decisioni, Straw evoca «il peggio». Dal governo italiano solo una bozza per il «piano pandemia»

L’Ue: «Minaccia mondiale». L’Italia vieta la caccia alle anatre

IN ITALIA

SILVIO GARATTINI
Direttore Istituto
«Mario Negri» di Milano

«È il farmaco
più efficace
ma in un test
ha “salvato”
28 casi su 88»
■ di Marcello Lembo

Una ricercatrice preleva sangue ad un pollo all'Istituto Zooprofilattico delle Venezie Foto di Franco Tanel/D Day/Ansa

■ di Anna Tarquini Roma / Segue dalla prima

L’editoria italiana è in allarme. La
stretta del governo sui conti pubbli-
ci arriva a colpire anche il mondo
della carta stampata e mette in gi-
nocchio le cooperative, le società
no-profit, i giornali «politici» o di
partito che oggi ricevono fondi dal-
lo Stato.
A denunciare la crisi, nel corso del-
la propria assemblea nazionale, è
Mediacoop, associazione che radu-
na le cooperative che editano quoti-
diani e periodici: il presidente Le-
lio Grassucci punta il dito contro i
tagli della Finanziaria 2006 che eli-
minano la «certezza» dei finanzia-
menti statali ai giornali, privandoli
di fatto del sostegno economico

che li aiuta a sopravvivere. Un de-
curtamento di risorse che fa il paio
con la legge Gasparri, che foraggia
le Tv ma penalizza la carta stampa-
ta.
Nel mirino delle cooperative l’arti-
colo 63 sui contributi statali per
l’editoria: il primo comma prevede
che i fondi siano erogati «nei limiti
dello stanziamento del bilancio di-
sponibile». Un vincolo a cui sono
in grado di sopperire i grandi grup-
pi, che hanno enormi entrate da rac-
colta pubblicitaria, ma che strozze-
rebbe le cooperative editoriali, il
no-profit e i giornali «politici».
Tradotto in cifre: rispetto ad un fab-
bisogno di 140 milioni di euro, la

finanziaria ne stanzia per il 2006
solo 98, escludendo di fatto la pos-
sibilità di integrare i fondi come in-
vece è avvenuto nel 2004 e nel
2005. Un «ammanco» di 40 milio-
ni di euro che potrebbe significare
la chiusura immediata di molte te-
state, «anche storiche».
Ma le brutte sorprese non finiscono
qui. Il comma 7 dell’articolo 63 po-
ne come condizione per accedere
ai finanziamenti pubblici che
«l’impresa editrice sia proprieta-
ria». Un obbligo, denuncia ancora
Mediacoop, che non tiene conto
dell’impossibilità da parte delle co-
operative e delle società senza fine
di lucro, ma anche di molti altri ge-
stori, di procedere all’acquisto del-
la testata.

La ragione del giro di vite, ha spie-
gato il professor Mauro Masi, se-
gretario della Presidenza del Consi-
glio e capo del dipartimento per
l’informazione e l’editoria, è
«l’esplosione del contributo che tra
il 2002 e il 2004 è cresciuto del
47% e ha alimentato una situazione
intollerabile che non può tenere nel
tempo». «Un colpo al pluralismo
dell’informazione e al sistema del-
le comunicazioni» ribatte il diessi-
no Vincenzo Vita, che tuttavia rico-
nosce la necessità di mettere ordine
all’intero sistema di finanziamenti
all’editoria e di fare «trasparenza».
A giudizio delle stesse società che
oggi lanciano l’allarme, infatti, l’at-
tuale assetto dell’editoria ha gene-
rato situazioni di privilegio, con-

sentendo un accesso indiscrimina-
to e incontrollato ai contributi pub-
blici anche per le «false cooperati-
ve». Ma se il mondo dell’editoria è
disponibile a ragionare su una ra-
zionalizzazione dei criteri contribu-
tivi, dall’assemblea nazionale di
Mediacoop arriva un invito al go-
verno a fare un passo indietro sulla
stretta ai fondi per il prossimo an-
no. L’opposizione sta lavorando ad
alcuni emendamenti alla finanzia-
ria per dare fiato alle società che
editano giornali. Il diessino Giu-
seppe Giulietti, forte «dei segnali
di disponibilità manifestati dal sot-
tosegretario Bonaiuti e del segreta-
rio generale di Palazzo Chigi Ma-
si» auspica che i correttivi possano
essere accolti già al Senato.

SEI REGIONI chiedono lo stop
alla caccia. Toscana, Marche, La-
zio, Abruzzo, Campania e Puglia
stanno preparando un appello

per non essere costrette a fare loro ciò
che vorrebero facesse Storace a livello
Nazionale: «Chiediamo vengano adot-
tati su scala nazionale dei provvedi-
menti che in via cautelativa sospenda-
no l’esercizio dell’attività venatoria li-
mitatamente alla fauna migratoria», al-
meno fino a quando non sia chiarito il
meccanismo di diffusione del virus e
che l’Ue non decida. Del resto, argo-
mentano, numerosi altri paesi hanno
adottato delle misure di limitazione del-
la caccia. Comunque - chiariscono gli
amministratori - «alcune Regioni stan-
no valutando l’opportunità di sospende-
re l'attività venatoria» consultando i au-
tonomamente propri enti locali e i sog-
getti interessati.
Il ministro invece aspetta l’ok della Ue
e trova un escamotage: lo stop c’è, ma

solo all’uso delle esche vive per la cac-
cia. È una mezza misura, ma almeno è
qualcosa di operativo che arriva nel
giorno del flop della riunione dei 25 mi-
nistri degli esteri europei a Lussembur-
go. Si erano riuniti per discutere e deci-
dere le prime misure da prendere per
far fronte a una probabile pandemia di
aviaria, come lo stop alla caccia in tutti i
paesi e come l’approvvigionamento
dei farmaci e dei vaccini raccomandato
dall’Oms. Ne sono usciti con un comu-
nicato che rinvia le soluzioni operative
alla prossima riunione di Londra e un
annuncio terroristico: «Il virus dei polli
è una minaccia mondiale, serve una rea-
zione internazionale coordinata».
Più schietto il ministro britannico Jack
Straw: «Bisogna prepararsi al peggio».
E intanto il virus avanza, anche ieri si
sono scoperti nuovi focolai: in Russia
dove c’è stata una moria di polli non
lontano da Mosca (circa trecento polli e
anatre sono morte a Iandovka, un vil-
laggio nella regione di Tula, a sud della
metropoli: nella diagnosi i veterinari

parlano per ora di decessi provocati da
una «malattia virale acuta», probabil-
mente contratta in seguito a contatti
con uno stagno locale frequentato da
uccelli in arrivo dall'Asia), e in Roma-
nia dove nuovi casi sospetti sono stati
individuati sul delta del Danubio, vici-
no alla frontiera con l’Ucraina. Si tratta
di alcuni cigni positivi al virus H5.
Storace lo aveva annunciato già nella
prima mattina che qualcosa sulla caccia
si sarebbe fatto. Soprattutto dopo un
primo ok delle associazioni venatorie
che sono venute a un compromesso.
Non si tratta al momento di fermare le
doppiette; l’ipotesi resta sempre in pie-
di, ma non verrà messa in atto fino a
quando non ci sarà una presa di posizio-
ne da parte della Ue. Il provvedimento
consisterà invece in un'ordinanza che
vieta l'utilizzo dei richiami vivi fino al-
la fine del 2007. Per ipotesi più drasti-
che si aspetta, anche se i virologi hanno
detto chiaramente che la cacciagione
infetta è il principale veicolo del virus
che si trasmette dal sangue o dagli

escrementi del volatile. Così ha deciso
Storace: «Non ci sono ancora prove
scientifiche sufficienti per fermare tut-
ta la caccia. C’è chi dice che la caccia
può abbattere animali infetti e c’è chi
dice che proibire la caccia in un intero
Paese rischia di farlo diventare una
grande riserva per tutti gli uccelli mi-
gratori magari infetti». Questione di
punti di vista che le associazioni am-
bientaliste, i Verdi, e alcuni esponenti
Ds come Passigli contestano. «Se si dif-
fonderà il virus sarà perché non si è agi-
to in tempo» dicono. Ma sul fronte del
«no» alla caccia si è schierato l’Ente re-
sponsabile delle politiche di gestione
della fauna selvatica. «Non si può
scherzare con il fuoco - ha detto Giu-
seppe Di Ciroce - . Fermare la caccia è
un atto di buon senso». Questa mattina,
il decreto con le misure contro l’in-
fluenza aviaria che sarà esaminato dal
Senato conterrà l’emendamento sulle
esche vive presentato dai Verdi. E il go-
verno darà il suo appoggio.
 a.t.

L’INTERVISTA

In Italia il Tamiflu non
si vende al dettaglio
anche se il medicinale
è regolarmente
registrato

Prese d’assalto
le farmacie svizzere
Anche al Vaticano
prenotate migliaia
di confezioni
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BREVI

I compagni e le compagne del-
la sezione Democratici di Sini-
stra di Tiburtino III sono vicini
alla famiglia in questo triste mo-
mento per la scomparsa del
compagno

ALFREDO COLETTA

«AIUTO, MIO FIGLIO MI HA SPARATO»,

poi altri colpi e nient’altro che il silenzio di

morte, calato pesante su un appartamento al

quinto piano di un elegante palazzo del quar-

tiere Esquilino a Ro-

ma. Lì dentro, poco

dopo le 17, un ragaz-

zo quindicenne ha uc-

ciso i genitori prima di salire sul
cornicione dove ha minacciato a
lungo di suicidarsi gettandosi di sot-
to. In linea con gli operatori del 113
E.G., ricercatore sessantaduenne
del Cnr all’istituto di cristallogra-
fia. A pochi metri da lui il figlio F.
che, pistola in pugno, aveva già spa-
rato contro la madre S.N., una re-
stauratrice di origine tedesca di 46
anni, ferendola mortalmente al col-
lo. Poi ancora spari. In tutto cinque
pallottole, due delle quali hanno uc-
ciso E.G. colpendolo alla schiena e
al torace.
Gli agenti del commissariato Esqui-
lino fanno irruzione nell’apparta-
mento soltanto pochi minuti più tar-

di: F. non c’è più, e i genitori giac-
ciono riversi in terra a pochi metri
distanza ormai senza vita. Il padre
accanto al telefono con cui ha cerca-
to disperatamente aiuto, la madre
vicina alla cucina. Il quindicenne è
sul terrazzo condominiale e minac-
cia di buttarsi di sotto con la pistola
calibro 22 (regolarmente denuncia-
ta dal padre assieme ad un’altra e a
due carabine tenute in casa grazie
ad un porto d’armi per uso sporti-
vo) stretta ancora fra le mani. Istan-
ti drammatici mentre una trentina
di metri più sotto i vigili del fuoco si
affrettano a gonfiare un telone
d’emergenza per frenarne l’even-
tuale caduta. «Sparami, prendi la
tua pistola e sparami - dice F. al so-
vrintendente Andrea Cirillo che
cerca di calmarlo - Sono una feccia,
ho ucciso i miei genitori e devi ucci-
dermi». «Non è successo niente -
cerca di rassicurarlo Cirillo, sul ter-
razzo assieme ad altri colleghi - non
li hai uccisi, stai tranquillo. Tutto si

risolverà... ». Una trattativa lunga
quasi due ore, prima della resa del
ragazzo che si lascia disarmare sen-
za resistenza. Poi di corsa in questu-
ra dove Anna Passannanti, della
procura del Tribunale dei Minori,
ha ascoltato il ragazzo, di nuovo
calmo, nel tentativo di ricostruire la
dinamica di un dramma cui manca-
no ancora molti tasselli. Primo di
tutto, infatti, resta da capire che co-
sa abbia spinto il ragazzino ad im-
pugnare la pistola e sparare contro i
genitori.
Pesa però il sospetto di un gesto di
tragica follia forse senza spiegazio-
ni valide fino in fondo. Un sospetto
che sarebbe avvalorato dal fatto che
il ragazzo era da tempo in cura al-
l’Istituto di Neuropsichiatria Infan-
tile di via Dei Sabelli, a meno di un
chilometro dalla casa della trage-
dia. A portarlo lì, secondo quanto è
stato ricostruito, una forte depres-
sione che si sarebbe aggravata un
paio di anni fa dopo un brutto inci-
dente in cui il ragazzo aveva ripor-
tato gravi ferite alle gambe. Piccole
crepe nella storia di una famiglia
come tante altre, tranquilla e senza
problemi agli occhi dei vicini. Spe-
cie quelli dello stabile di via Filippo
Turati in cui E.G. era amministrato-
re nonché proprietario di alcuni ap-
partamenti. Per lo più cinesi attirati
nella zona di piazza Vittorio ad in-
grossare la “China Town” capitoli-

na. «Li vedevo qualche volta al
mattino - racconta una di loro - F.
era alto e magro, un ragazzo intro-
verso e di poche parole. Ma come
molti altri della sua età».
E sono state due ore di terrore quel-
le che ieri hanno distrutto la vita di
cinque persone (i due bambini più
piccoli della coppia uccisa, di 6 e 12
anni, erano a scuola al momento
dell’omicidio e sono stati ospitati in
casa di amici prima dell’intervento
degli operatori della Sala Operativa
Sociale del comune di Roma) e
sconvolto la routine quotidiana del
quartiere più multietnico della Ca-
pitale, fra grandi magazzini cinesi e
negozi arabi. «Ho sentito degli spa-
ri - ha raccontato Michele Gerace,
uno dei primi ad accorgersi dell’ac-
caduto - le urla di una donna e poi
altri due colpi. Poi ho visto il ragaz-
zo seduto sulla ringhiera con le
spalle girate alla strada». La fine di
una tragedia e forse, l'inizio di mol-
te altre.

Palermo
Studentessauccisa in casa
Trovata con la nuca sfondata

L’assassino l’ha colta di sorpresa. L’ha colpita
alla testa all’improvviso, provocandole una pro-
fonda ferita, un «taglio nella zona parietale sini-
stra», scrive il medico legale. Lei ha perso cono-
scenza, si è accasciata sul letto ed è morta dis-
sanguata. È stata uccisa così Roberta Riina, 22
anni, nella sua casa di Partinico (Palermo). A
trovare il corpo senza vita della studentessa di
scienze delle comunicazioni, è stata la sorella
maggiore Rosalinda che abita al piano di sotto
dello stesso stabile. Interrogato l’ex fidanzato
ed i familiari. Nessunsegno dieffrazione.

Cassazione
In carcere peromicidio
Assoltodopo undici anni

Ha atteso 11 anni per essere riconosciuto inno-
cente. Undici anni, tuttavia, trascorsi in carcere

invirtùdiuna condannaa 30 anniperconcorso
in omicidio volontario. Ora per Giuseppe Lastel-
la, barese di 41 anni, l’incubo è finalmente ter-
minato. Dopo nove giudizi, una sentenza defini-
tiva ed il processo di revisione, la Corte di Cas-
sazione ha messo la parola fine alla vicenda ri-
conoscendo, in maniera definitiva, l’estraneità
dell’imputato ai fatti contestati. Difeso dagli av-
vocati Nino Marazzita e Gregorio De Palma, La-
stella si accinge ora a chiedere un sostanzioso
risarcimentoper ingiusta detenzione.

Incidentisul lavoro
Un’altra giornataneranei cantieri
dueoperai morti

Un operaio di 53 anni, Gino Papi, residente a
Carrara,è morto schiacciatodaalcune lastre di
marmo mentre lavorava in una segheria di Orto-
novo, comune in provincia di La Spezia. L’infor-
tunio è avvenuto dopo mezzogiorno di ieri.
L’uomo era addetto all’officina meccanica del-
la cava di Piastronata. E sempre ieri, Giuseppe
Scarpetta, dipendente di una azienda di Gioia
del Colle (Bari), è morto investito dalla motrice
diunabetoniera.

SCONTRO GIUDIZIARIO

Calipari, per i pm sparò una sola arma
La famiglia non firma la perizia

ITALIA NEL MIRINO

Olimpiadi ed elezioni a rischio attentati
Allarme di Pisanu: terroristi pronti

Non firmeremo. I consulenti di parte in-
caricati di esaminare la Toyota Corolla
sulla quale, la sera del 4 marzo scorso,
si trovava Nicola Calipari, ucciso dagli
americani mentre conduceva Giuliana
Sgrena all' aeroporto di Baghdad, non
condividono le conclusioni dei colleghi
nominati dalla procura di Roma e non
firmeranno, secondo quanto si è appre-
so, la relazione conclusiva che dovrà
essere consegnata ai magistrati.
Le divergenze emerse già nelle scorse
settimane tra i due gruppi di lavoro, da
un lato i consulenti dei pm e dall' altro
gli esperti nominati dalla Sgrena e dall'
agente del Sismi che era alla guida dell'
auto, riguardano fondamentalmente il
numero delle armi che aprirono il fuoco
sulla vettura. Per i consulenti della pro-
cura, dall' esame delle striature dei pro-
iettili recuperati all' interno della Toyo-
ta emerge che a sparare sarebbe stata
una sola arma. Di diverso parere i rap-

presentanti delle parti civili: la tipolo-
gia delle striature denota - a loro parere
- la presenza di almeno due armi dello
stesso calibro. Gli esami sulla Toyota si
sono conclusi dopo quasi sei mesi di
test, rilievi e misurazioni di traiettorie
eseguiti nel laboratorio del Direzione
Anticrimine Centrale diretta dal prefet-
to Nicola Cavaliere. La settimana pros-
sima, stando alle indiscrezioni, i consu-
lenti nominati dai pm Franco Ionta, Pie-
tro Saviotti ed Erminio Amelio si reche-
ranno in procura per il deposito delle lo-
ro conclusioni. Quanto all' altro punto
chiave per capire cosa accadde quella
sera, e cioè la velocità della Toyota, gli
esperti sembrano invece concordare
sul fatto che l' auto viaggiasse a meno
di quanto sostenuto nel rapporto Usa
(50 miglia orarie, circa 88 chilometri) e
sicuramente a meno di 70 km orari al
momento del passaggio sulla linea d' al-
lerta posta dagli americani.

Dagli esami balistici fatti dagli esperti
del collegio peritale risulterebbe un so-
lo calibro e il medesimo tipo di striature
sui frammenti di proiettili trovati nella
carrozzeria, quindi una sola arma, co-
me sostengono gli americani. Di diver-
so parere sono i consulenti delle parti
che, invece, sostengono che a sparare
sull'auto di Calipari sarebbero state al-
meno due armi. «Riteniamo assoluta-
mente necessario un approfondimento
della perizia - ha detto l'avvocato Ales-
sandro Gamberini, legale di parte civile
di Giuliana Sgrena - e ciò in base a
quanto ci è stato comunicato dai nostri
consulenti: speriamo che il pm conceda
un supplemento di indagine con l'anali-
si comparativa al microscopio dei fram-
menti che consentirebbe di accertare se
a sparare sia stata una o più armi. Rite-
niamo poco comprensibile se non alla
luce di un frettoloso desiderio l'accerta-
mento tecnico, che non si sia proceduto
allo svolgimento degli approfondimen-
ti richiesti».

IN ITALIA

Uccide i genitori
e fugge sul terrazzo
Ai poliziotti: «Sparatemi»
Tragedia a Roma, 15enne con problemi psicologici
spara alla madre e al padre poi minaccia il suicidio

Le olimpiadi invernali di Torino 2006 e
le elezioni politiche della prossima pri-
mavera. Sono le due date segnate col
cerchietto rosso dagli apparati di sicu-
rezza nazionali. Il rischio, come ha rife-
rito ieri al Copaco il ministro dell' Inter-
no, Giuseppe Pisanu, è che questi even-
ti vengano scelti dal terrorismo islami-
co per mettere a segno attentati in Italia.
Il ministro lo ha annunciato ieri in audi-
zione al Copaco, proprio mentre l’'Ita-
lia scende in campo per far approvare
la risoluzione dell'Onu per la tregua
olimpica in vista di Torino 2006. Dalla
Farnesina, con il ministro degli Esteri
Gianfranco Fini a fare gli onori di casa,
è partito il cammino del progetto che
culminerà il prossimo 3 novembre a
New York nel palazzo di vetro dove i
paesi del pianeta sono chiamati a sotto-
scrivere la tregua. «Costruire la pace e
un mondo migliore attraverso lo sport»
ha dettoFini introducendo il tema della

risoluzione.
Pisanu ha definito «attuale e concreta l'
esposizione dell' Italia al rischio terrori-
stico. Non ci sono informazioni specifi-
che - ha sottolineato - ma analisi. Si è in-
fatti visto che finora il terrorismo isla-
mico ha scelto momenti di particolare
esposizionequando ha colpito un Paese
ed è chiaro che i momenti più delicati
potrebbero essere quelli. Comunque -
ha aggiunto - c' è un' azione intensa di
intelligence e delle forze di polizia per
prevenire rischi». Nessuna informativa
specifica su azioni in preparazione in
Italia, dunque, ma il modus operandi se-
guito fin qui dal terrorismo di matrice
islamica in Europa indica che gli atten-
tati sono stati compiuti quando avrebbe-
ro avuto il maggiore risalto mediatico
(a Londra il 7 luglio scorso, proprio
mentre la Gran Bretagna ospitava la riu-
nione del G8) o il più ampio impatto po-
litico (a Madrid l' 11 marzo 2004, alla

vigilia delle elezioni). Ed ecco quindi
che le date che eccitano maggiormente
gli animi dei terroristi intenzionati a col-
pire l' Italia sono Torino 2006 (in pro-
gramma dal 10 al 26 febbraio prossimi)
e le elezioni politiche del 9 aprile.
Naturalmente, come ha assicurato il mi-
nistrodell' Interno, le forze di sicurezza
non stanno con le mani in mano. Servi-
zi segreti, polizia, forze armate, sono
da tempo attivati a monitorare con la
massima attenzione la minaccia islami-
ca. Il pericolo è rappresentato dai circa
3-400 estremisti presenti in Italia, se-
condo le stime dell' intelligence. Si trat-
ta di cellule individuate in una decina di
città, prevalentemente al Nord, che fi-
nora hanno svolto prevalentemente atti-
vità di proselitismo, reclutamento, fi-
nanziamento e supporto logistico di al-
tri elementi fondamentalisti, sia in Ita-
lia che all' estero. Ma che potrebbero fa-
cilmente trasformarsi in commando
pronti a colpire obiettivi sul territorio
italiano.

■ / Roma■ / Roma

Il quindicenne che ieri a Roma dopo aver ucciso i genitori, minacciava di gettarsi nel vuoto Foto di Giacomo Gabrielli/Ap

■ di Massimo Solani / Roma
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FRANCO CARDINI Storico

«Un boomerang
per l’Occidente»

1 «Le indicazioni che abbiamo sui crimini commes-
si da Saddam Hussein durante il suo pluridecenna-

le potere assoluto, sono di tale entità che non sarebbe
immaginabile che non venisse processato. Il processo è
inevitabile. E ho l’impressione che la condanna a morte
sia altrettanto inevitabile. Inevitabile non significa
equa. Intendo inevitabile dal punto di vista giuridico,
visto che l’ordinamento giuridico iracheno contempla
la pena di morte e i capi di accusa contro Saddam sono
di tale gravità che rimandano al massimo della pena
erogabile. Che poi l’erogazione della pena capitale pos-
sa determinare reazioni negative, come tutte le condan-
ne a morte, nell’opinione pubblica europea, ciò è molto

probabile. Sul piano teorico è an-
che possibile che la condanna a
morte possa poi essere commutata
in carcere a vita. Ma questa sarebbe
una scelta politica e come tale an-
drebbe valutata. C’è poi da interro-
garsi sull’impatto che questa con-
danna potrebbe avere sulla popola-
zione irachena. Per quanto concer-
ne quei settori che hanno subito
maggiormente i crimini di Saddam,

il sentimento che una condanna a morte del raìs defene-
strato può scatenare è quello di “giustizia è fatta”. Il
problema riguarda l’Iraq sunnita, quella parte della so-
cietà irachena che ha alimentato il Baath. Quale reazio-
ne potrà determinare in questa parte dell’Iraq la con-
danna a morte di Saddam? È logico aspettarci che il sol-
co, il fossato di ostilità che già esiste tra l’area sunnita e
quella sciita, per non parlare dei curdi, sarà ulterior-
mente allargato. Questo è un male ma credo che sia ine-
vitabile».

2 «Non credo che si rischi una nuova Norimberga.
D’altro canto, Norimberga fu un atto giuridica-

mente opinabile perchè perseguì non già crimini ma sia
crimini che atteggiamenti politici. Norimberga riguar-
dò peraltro un numero limitato di persone, di gerarchi
nazisti. Il rischio nel processo a Saddam è quello che si
finisca col giustificare successivi processi a tutti coloro
che hanno fatto parte del Baath. È vero che nell’ultima
stesura della carta costituzionale che è stata sottoposta
recentemente a referendum, si era in qualche modo at-
tenuata la questione sul perseguimento di coloro che
avevano fatto parte del disciolto “partito-Stato” baathi-
sta, ma il fatto stesso che si è ritenuto necessario speci-
ficarlo, lascia adito a preoccupazioni in proposito».

BORIS BIANCHERI Ambasciatore

«Sentenza capitale
frattura per l’Iraq»

1 «Questo processo è tutto tranne che un atto di giu-
stizia. Si tratta al contrario di una operazione propa-

gandistica, ipocrita, che potrà avere un effetto boome-
rang profondamente negativo non solo per gli ideatori
ma per l'intero Occidente. E la pena di morte già scritta
prima dello svolgimento del processo rende ancora più
barbaro un evento che con la Giustizia ha poco o nulla a
che spartire. Uno dei capi di accusa contro Saddam ri-
guarda la strage di sciiti, facendo finta di dimenticare
che quella strage fu coperta dal silenzio complice e inte-
ressato degli Stati Uniti, visto che allora il regime di
Saddam era considerato un bastione contro la penetra-
zione sovietica in Iraq e in funzione anti iraniana-kho-

meinista sul piano regionale. Un an-
no dopo quella strage, Donald Rum-
sfeld si recò a Baghdad per stringere
la mano all'alleato Saddam Hus-
sein. Questo processo è un atto pro-
pagandistico, così sarà percepito
dal mondo arabo, che intenderebbe
far dimenticare che nel 2003 c'è sta-
ta una guerra di aggressione contro
un Paese membro dell'Onu; un'ag-
gressione di cui l'Italia, e me ne ver-

gogno, si è resa corresponsabile. Questo processo servi-
rà solo agli interessi degli estremisti dei due campi: Al
Qaeda da un alto, i "neocon" americani dall'altro. Que-
sto processo porterà a un inasprimento del conflitto e sa-
rà un alibi per alimentare la guerra infinita».

2 «L'Occidente si è reso responsabile di tenere in vita
dittature feroci in ogni angolo del pianeta. Un

esempio per tutti: è l'Occidente, per i suoi interessi pe-
troliferi, a mantenere in vita una dittatura, quella della
Guinea equatoriale, che mantiene il 65% della popola-
zione sotto la soglia di sussistenza . Quando si parla di
dittatori, l'Occidente e in prima fila l'iperpotenza ameri-
cana operano una sola distinzione: quella tra dittatori
"buoni", buoni a garantire gli interessi occidentali, e
quelli "cattivi", che magari lo sono davvero, ma che
vengono inseriti nella casella degli eliminabili perché
non servono più. Quello di una "Norimberga" camuffa-
ta non è un rischio. È una certezza. Ma neanche il preve-
dibile megabattage mediatico potrà far velo sull'essenza
di ciò che sta per aprire: vale a dire un processo farsa,
imposto e orchestrato dai vincitori sui vinti. Non sono in
discussione le colpe di Saddam, ma questo processo
non si configura come un atto di giustizia, ma come una
vendetta».

STEFANO SILVESTRI Esperto di geopolitica

«La decisione finale
spetta agli iracheni»

BAGHDAD Saddam Hus-
sein comparirà oggi alla
sbarra per l'avvio del pro-
cesso che, con altri sette
coimputati, lo vede accusa-
to di crimini contro l'uma-
nità di fronte al Tribunale
speciale iracheno. Rischia
la condanna a morte per im-
piccagione. «Saddam po-
trebbe essere condannato a
morte e la sentenza potreb-
be essere eseguita entro un
mese dalla conclusione di
tutte le procedure d'appel-
lo» - ha confermato ieri a
Baghdad un alto funziona-
rio del ministero degli Este-
ri iracheno. Per motivi di si-
curezza, l'orario e il luogo
esatto in cui l’atteso proces-
so all’ex rais avranno ini-
zio vengono mantenuti se-
greti, ma con tutta probabi-
lità Saddam verrà tradotto
questa mattina nella sede
del tribunale nella super-
blindata Zona Verde di Ba-
ghdad dalla sua cella nel
carcere allestito dai milita-
ri americani vicino all’ae-
roporto internazionale, do-
ve è recluso dal giorno del-
la sua cattura, avvenuta nel
dicembre 2003.
Ritrasmessa in diretta Tv,
la prima udienza sarà inte-
ramente dedicata alla lettu-
ra dei capi d'imputazione
per la strage di sciiti del
1982 nella cittadina di
Dujail, e tutto lascia preve-
dere che il processo possa
essere aggiornato già alla
seconda udienza, per con-
sentire alla difesa di studia-
re il voluminoso incarta-
mento processuale di 800
pagine, che secondo gli av-
vocati dell’ex dittatore, sa-
rebbe stato trasmesso solo
il 25 settembre e sarebbe
«in gran parte illeggibile».
Oltre a Saddam Hussein al-
tri sette imputati dovranno
rispondere delle stesse ac-
cuse. La televisione pubbli-
ca irachena ha diffuso ieri
le prime immagini dell'au-
la del tribunale speciale
nella quale siederanno gli
imputati. Secondo al Iraqia
durante le audizioni gli im-
putati prenderanno posto
in piccole gabbie di ferro di
circa un metro di altezza,
ciascuna dotata di microfo-
no. L’aula è tappezzata di
marmo grigio con una bi-
lancia dorata che troneggia
su una parete, dietro i giudi-
ci. La televisione non ha
precisato dove si trovi l'au-
la del tribunale e ha tenuto
a sottolineare che «il pro-
cesso durerà tutto il tempo
necessario». Il personag-
gio più in vista, tra gli altri
imputati, è certamente
Taha Yassin Ramadan, già
vice presidente fino al
2003.

1IL PROCESSO A SADDAM HUSSEIN, ovvero una
condanna a morte annunciata. È così, e quale
impatto potrà avere questo processo in Iraq e nel

mondo arabo?

2C’È IL RISCHIO CHE IL «PROCESSO DEL SECOLO» possa
finire per trasformarsi in una sorta di «Norimberga
camuffata», non un atto di giustizia ma la vendetta

dei vincitori?

SERGIO D’ELIA Presidente di Nessuno tocchi Caino

«Forca, brutto volto
del dopo-tirannide»

Patibolo?NeancheauntirannocomeSaddam

Milleduecentocinquanta dollari.
Neanche il costo di un televisore
di quelli che piacciono ora,
schiacciati a sottiletta per far fin-
ta di essere meno invadenti. Per
una cifra così, quattro soldi, Ste-
fano Pelliccia si è infilato in un
tunnel che ora potrebbe portarlo
alla condanna a morte. Sotto ai
vestiti, la polizia thailandese gli
ha trovato cucito addosso un chi-
lo e quattrocento grammi di eroi-
na pura: non una partita da capo-
giro, ma nemmeno quello che in
Italia viene indicato come modi-
ca quantità, per uso personale in-

somma. A meno da non prevede-
re giorni e notti di estasi allucina-
ta, da far impallidire gli stravizi
d’alto bordo di Lapo Elkann.
Un chilo e quattro di eroina. Ste-

fano Pelliccia, cinquantenne ro-
mano, avrebbe fatto il corriere tra
Myanmar, l’ex Birmania, alla
Thailandia. Per la polizia non ci
sono dubbi. «Il sospetto ha con-
fessato che era stato ingaggiato
per portare droga a Chiang Mai
in cambio di 50.000 bath», al
cambio più o meno 1250 dollari.
Lavoro ad alto rischio a queste la-
titudini, perché Bangkok che è
pronta a chiudere un occhio sul
turismo sessuale, non fa sconti a
nessuno sul traffico di droga. Qui
non esiste né uso personale, né
modica quantità, si rischia pesan-
te: la legge contempla la pena di
morte.

È andata male. Una soffiata ha
messo in allerta la polizia sull’ar-
rivo di un corriere straniero da ol-
tre confine. Stefano Pelliccia è
stato arrestato ieri ad un posto di
controllo nel distretto di Mae Sai,
nella provincia di Chiang Rai al
confine con il Myanmar.
Non è stato difficile scoprirgli ad-
dosso la partita di droga. Non sa-
rà facile ora ingranare la retro-
marcia, nella realtà il riavvolgi-
mento non è automatico come
nei film che hanno raccontato più
d’una volta l’incubo del carcere
in paesi remoti, sotto il peso
schiacciante di una condanna per
droga.

Come Stefano Pelliccia sia finito
a questo punto della pellicola,
quando le sbarre si chiudono die-
tro alle spalle in una cella senza
luce, non è chiaro. Da dove e per-
ché sia partita quella soffiata che

lo ha inchiodato, come ha imboc-
cato questa strada che rischia di
essere senza ritorno. Dettagli che
in fondo non cambiano la sostan-
za. Non fosse per il rischio morta-
le che corre ci sarebbe da candi-
darlo al nobel per la stupidità: fa-
re il corriere della droga, rischian-
do il patibolo per 1250 dollari, al
di là di considerazioni di altra na-
tura non sembra neppure un me-
stiere così redditizio. A Napoli si
può intascare di più, e non c’è bi-
sogno di arrivare a 50 anni per co-
minciare il mestiere.
La pelle quella no, si rischia sem-
pre. A chiedere conto a Stefano
Pelliccia non sarà però il tribuna-

le della strada e dei clan, che ha
regole tutte sue, nessuna delle
quali confinante con la legge. Sa-
rà un tribunale thailandese a met-
tere sul piatto della bilancia la vi-
ta del corriere romano, i suoi
1400 grammi di droga importata
e la manciata di spiccioli che
avrebbe avuto in cambio della
sua sfida alla sorte e alla legalità.
Ma per quanto dolore si possa im-
maginare appeso a quel mondo
artificiale, aghi infilati nelle vene
e vite a perdere, la bilancia di un
giudice non dovrebbe mai pende-
re dalla parte del boia. Decretare
la morte per legge dovrebbe esse-
re tabù ad ogni latitudine.

Corriere della droga romano arrestato in Thailandia, ora rischia la pena di morte
Stefano Pelliccia è stato arrestato al confine con il Myanmar. Secondo la polizia aveva addosso un chilo e 400 grammi di eroina pura. «Il suo compenso era di 1250 dollari»

1 «Bisognerà vedere se il processo verrà letto come
una vendetta o un fatto di giustizia. In un certo sen-

so potrebbe essere l'occasione per gli iracheni per giudi-
care la loro storia in maniera più oggettiva rispetto agli
anni della propaganda di regime. Da questo punto di vi-
sta, il processo a Saddam può rappresentare un momen-
to di svolta per il "nuovo Iraq". D'altra parte, se il pro-
cesso viene invece letto come una vendetta, questo po-
trebbe peggiorare la situazione e divenire un atto di divi-
sione e di rottura dei fragili equilibri che stanno affer-
mandosi sulle macerie del regime baathista. Molto di-
penderà da come si svolgerà il processo, anche se dob-
biamo tener presente che ci sono rischi in questi proces-

si anche se li si fanno troppo bene.
Si guardi a ciò che è avvenuto all'
Aja nel processo a Milosevic, il qua-
le ha quasi sovvertito le tesi dell'ac-
cusa. Io credo che Milosevic verrà
comunque condannato, ma l'ex pre-
sidente serbo è riuscito a fare del
processo una "tribuna" per rilancia-
re le sue tesi politiche. Se ciò acca-
drà anche per Saddam una situazio-
ne politicamente così aperta e con-

fusa come è ancora oggi quella irachena, questo potreb-
be creare grossi problemi, dentro e fuori l'Iraq. Ma è an-
che vero che è solo in questa maniera che si può chiude-
re definitivamente il "capitolo-Saddam"».

2 «Questo va evitato. Il fatto che lo processino gli ira-
cheni è da questo punto di vista positivo, special-

mente se si riesce a evitare che appaia come un processo
degli sciiti e dei curdi contro il campione dei sunniti. Se
il processo avrà le garanzie legali serie, come mi sembra
essere, mi auguro che si riuscirà a evitare questo "ri-
schio-Norimberga", perché non è il processo degli ame-
ricani. Probabilmente Saddam cercherà di sostenere la
tesi che "sono i miei nemici che si vogliono vendica-
re…", ma è normale che un assassino sia giudicato da
chi è dalla parte delle sue vittime. Per quanto riguarda la
pena capitale, è difficile in questo caso far prevalere una
convinzione di principio - per quanto mi riguarda sono
contrario alla pena di morte - dal fatto specifico. Un pro-
cesso regolare che si concluda con una condanna senza
la pena capitale, potrebbe avere un impatto più favore-
vole sull'opinione pubblica internazionale, ma in ultima
istanza ritengo che a decidere debbano essere gli irache-
ni. Spetta a loro, e al Tribunale che li rappresenta, l'ulti-
ma parola» .

UDIENZA IN TV
Fino all’ultimo
avvolta nel segreto

Un giudizio equo o solo
la vendetta dei vincitori?

E se si concludesse
con la sentenza di morte?

1 «Una condanna a morte di Saddam Hussein non sa-
rebbe certo il modo migliore di presentarsi del nuo-

vo Iraq, perchè non ci sarebbe soluzione di continuità ri-
spetto al passato. Saddam si è reso responsabile di mi-
gliaia se non di decine di migliaia di esecuzioni capitali e
non solo di quelle sommarie. Una sua condanna alla pe-
na capitale tradirebbe le ragioni più nobili per cui si è ri-
tenuto necessario intervenire in quel Paese e liberarlo dal
suo dittatore. Una condanna a morte di Saddam Hussein
avrebbe una negatività enorme in particolare sui Paesi
europei impegnati nella coalzione, Paesi tutti abolizioni-
sti che si renderebbero “collaborazionisti” di un proces-
so che si concluda con una condanna “esemplare” alla

pena capitale. Sarebbe un tradimen-
to degli statuti, dei trattati, dei princi-
pi che ispirano non solo le carte co-
stituzionali dei singoli Paesi europei
ma della stessa Costituzione euro-
pea che a chiare lettere dice «No» al-
la pena capitale».

2 «Le alternative erano due: o il
processo interno, ed è stata la

scelta fatta; o un processo interna-
zionale, che andava però costruito

investendo una Corte ad hoc, visto che che si fosse fatta
garante del rispetto degli standard internazionali per un
giusto processo. Questo doveva essere fatto. E doveva
essere sollecitato dai Paesi impegnati in Iraq e fatto pro-
prio, attraverso l’Onu, dalla comunità internazionale.
Doveva essere questa la strada da imboccare. Ma così
non è stato. E anche per ciò che concerne il processo
interno, i Paesi impegnati in Iraq avrebbero dovuto far-
si garanti del rispetto degli standard internazionali per
un giusto processo evitando che il processo finisca per
rivelarsi come un regolamento di conti interno. Ricor-
do che un anno fa Kofi Annan si era rifiutato di impe-
gnare tecnici, strutture, istituzioni dell’Onu per l’adde-
stramento di personale giuridico, magistrati e tecnici
del diritto, iracheni perché, aveva spiegato il segretario
generale dell’Onu, nell’ordinamento iracheno era con-
templata la pena di morte. Si è trattato di una presa di
posizione coraggiosa che l’Europa abolizionista avreb-
be dovuto far propria e sostenerla con forza. Invece si è
preferito il balbettio, se non il silenzio. Un silenzio in-
degno. Un silenzio che disonora l’Europa. Per qunato
ci riguarda, anche per Saddam vale il nostro “Nessuno
tocchi Caino». Ciò che difendiamo non è la sua impuni-
tà, ma la sua incolumità».

IN UNA LOCALITÀ SEGRETA, con un dispositivo di sicurezza senza pre-
cedenti, inizia oggi il «processo del secolo», il processo a Saddam Hussein.
Due anni dopo la sua cattura, l’ex dittatore iracheno, l’uomo che per decen-
ni aveva giocato un ruolo di primo piano nel tormentato Medio Oriente,
compare davanti ai giudici iracheni chiamati a giudicare non solo l’«impu-
tato Saddam» ma la storia stessa del Paese così come si era dipanata sotto il
regime baathista. C’è chi sostiene che la condanna alla pena capitale sia
stata già scritta. C’è chi si attende che vengano rispettati gli standard inter-
nazionali per un giusto processo. Il collegio di difesa del raìs defenestrato
promette battaglie e rivelazioni «imbarazzanti» per quelle potenze che ave-
vano per anni visto in Saddam un prezioso, quanto scomodo, alleato, salvo
poi buttarlo giù dal piedistallo su cui era stato innalzato. Su questi temi ab-
biamo sentito intellettuali, esperti di diritto e di geopolitica.

Foto di Karen Ballard/Reuters

La polizia avvertita
da una soffiata
lo ha fermato
una volta passata
la frontiera

La legge thailandese
prevede
la condanna capitale
per il traffico
di stupefacenti

■ di Marina Mastroluca

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA

LEDOMANDE

Oggi si apre lo storico
processo al dittatore
iracheno che fu
catturato due anni fa
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PROVATEADANDARE INCINA e a cerca-

re su internet informazioni su Taiwan o sui

monaci tibetani. Poi, invece, raggiungete

l'Iran o l'Arabia Saudita, o, perché no, un pae-

se occidentalizzato

come la Tunisia e pro-

vate a leggere le noti-

zie sul web sgradite

al governo. È probabile che non riu-
scirete a fare nessuna di queste cose,
e se anche ci riusciste sappiate che
la vostra libertà è a rischio. Il favolo-
so mondo della rete, apparentemen-
te così libero, in realtà ha molti oc-
chi puntati addosso.
La questione fondamentalmente è
questa: negli ultimi anni lo strumen-
to internet si è ingrandito a dismisu-
ra, «anche se in Italia -spiega Paolo
Nuti, uno dei primi provider italiani
con McLink- gli utenti del web sono
di meno rispetto agli altri paesi e si
fa ancora un uso primordiale di tale
strumento». Nel mondo, comun-
que, sono in costante aumento i cy-
bernavigatori che usano il web non
solo per passare il tempo nelle pau-
se da lavoro, ma anche per operazio-
ni finanziarie, contatti con familiari
e amici dall'altra parte del mondo, o
anche per dar vita a blog o siti speci-
fici informativi che possano diffon-
dere notizie o addirittura lanciare
campagne ovunque. «Noi non ci
rendiamo conto delle potenzialità di
internet -spiega Nuti- È per questo
che tale strumento di comunicazio-
ne è temuto da molti governi i quali
oggi provano a far passare leggi per
manipolarlo e controllarlo con il so-
lo risultato di stravolgere i principi
su cui la rete è andata sviluppando-
si». Nascono e si moltiplicano le co-
munità virtuali, internet ha spazio
per tutti e per tutte le ideologie. Per
questo è considerato il più efficace
mezzo di coinvolgimento. Conse-
guenza? La censura avanza per met-
tere le mani sul gigante mediatico.
Reporters sans frontières annual-
mente fornisce i dati sulla libertà di
espressione garantita nel web. Si
scopre che in Cina nel 2005 ci sono
decine di reporter on line incarcera-
ti. Sono 62 quelli di cui si hanno no-
tizie certe. È qui che nascono i «cy-
berprisoners», attivisti indipendenti
che aggirano i controlli dei governi
e diffondono in rete informazioni al-
trimenti «censurate». Emerge che
in Corea del Nord è impossibile
connettersi; che in Afghanistan solo
un centinaio di utenti navigano re-
golarmente. Poi c'è l'Iran, apparen-
temente paese libero con quasi una
cinquantina di cybercaffè. Peccato
che qui, però, si possano visitare so-
lo siti «islamici». Gli altri? Cancel-
lati, filtrati, oscurati dalle autorità.
Stessa cosa in Arabia Saudita, in cui
si esercita il controllo più rigido e to-
talizzante. Nella ricca e ipertecnolo-
gicizzata Arabia, l'accesso a inter-
net è consentito solo dal 1999. I sau-
diti possono navigare all'interno del-
la cerchia di indirizzi riconosciuti
dal proxy server (struttura informa-
tiva finalizzata al controllo, finan-
ziata dal governo saudita). Si ha
l'impressione di navigare libera-
mente, in realtà si sfoglia un copio-
ne scelto dal governo.
Ma le censure governative o i con-
trolli polizieschi sono solo un pezzo
del quadro. Oggi internet ha due
grandi problemi: la sua governance,
cioé chi ne decide le regole, e il peso
ormai preoccupanti di alcuni grandi
attori privati come Google, Yahoo!
O le cybercostole di Microsoft: Hot-
mail e Msn. Parlare di governo della
rete può sembrare un nonsenso. In
realtà l’idea di un internet un po'
anarchica, troppo grande per subire
lacci e lacciuoli, non ha mai coinci-
so con la realtà. Oggi la rete è sotto

una stretta e occhiuta tutela statuni-
tense. Il governo di Washington
esercita il suo controllo attraverso
una serie di strutture, il più impor-
tante dei quali è l'iCann che solo for-
malmente è un organismo interna-
zionale. L'iCann decide, ad esem-
pio, sulla creazione dei nuovi domi-
ni (cioè i vari .it, .com. eccetera) e
sulla gestione degli esistenti. Da
tempo vi è una richiesta, soprattutto
da parte di alcuni Paesi del sud del
mondo, di una riforma sostanziale,
con l'attribuzione ad un'organizza-
zione dell'Onu delle responsabilità
dell'iCann. Il tema sarà al centro an-
che di un summit, a novembre, che
si terrà in Tunisia, sulla Società dell'
informazione (Smsi). Il summit na-
sce tuttavia con un problema: il
«modello tunisino» di società dell'
informazione non è un esempio pro-
priamente brillante di democrazia.
Nel maggio del 2004 la Lega tunisi-
na per i diritti dell'uomo (Ltgh) ha
denunciato i profondi limiti alla li-
bertà di stampa compresa l'interdi-
zione all'accesso di molti siti inter-
net. Nell’aprile 2004 a Zarzis, città

tunisina, 9 ragazzi vengono condan-
nati a 13 anni di reclusione per aver
scaricato da internet alcuni docu-
menti ritenuti sovversivi. L'accusa
per gli internauti è di aver cercato di
stabilire un contatto con Al Qaeda
per progettare un attentato terroristi-
co. In difesa dei nove tunisini si so-
no mosse Amisnet e Lettera22 che
hanno lanciato la campagna: «Libe-
riamo l'acceso ai media, liberiamo
gli internauti di Zarzis».
L'altro fattore che condiziona la rete
è forse ancora più problematico e in-
controllabile sono i grandi attori, so-
prattutto i gestori dei motori di ricer-
ca, Google, Yahoo. Prendiamo il ca-
so Yahoo, di cui si è parlato qualche

tempo fa: Shi Tao, 37 anni, redatto-
re del «Contemporary Business
News», viene prelevato da casa in
manette. L'accusa: aver diffuso via
rete documenti top secret. A Shi
Tao il tribunale infligge 10 anni di
carcere per aver inviato una mail ad
alcuni suoi amici in cui dava notizia
che il governo cinese aveva vietato
ai giornalisti la commemorazione
del 15esimo anniversario del massa-
cro di piazza Tiananmen. Secondo
Reporters sans frontières, Shi Tao
non sarebbe finito dietro le sbarre se
la filiale di Hong Kong di Yahoo
non avesse fornito alle autorità cine-
si l'account di posta del giornalista.
Yahoo ovviamente respinge le accu-

se.
Anche in Italia negli ultimi anni ab-
biamo assistito a operazioni di oscu-
ramento e sequestro di alcuni ser-
ver. Indymedia è uno di questi. In-
ventati è un altro. «L'ultimo decreto
Pisanu -dice paolo Nuti- è una vera
e propria limitazione delle libertà
fondamentali». Secondo le disposi-
zioni ministeriali dal 16 agosto scor-
so i gestori di posta italiani devono
conservare tutti i log, (un registro
dal quale è possibile ricostruire i
movimenti degli utenti: mail, indi-
rizzi contattati, operazioni bancarie
effettuate). «In Italia esiste ancora
l'articolo 15 della Costituzione in
base al quale solo un magistrato può

autorizzare intercettazioni -com-
menta Nuti- ma intanto queste ban-
che dati ci sono e chiunque può far-
ne l'utilizzo che vuole». La censura
avanza, in modo più soft in occiden-
te, ma avanza. Forse perché la ten-
denza dei grandi giganti è quella di
considerare la rete solo come uno
strumento nelle mani del mercato,
«perdendo di vista l'etica iniziale in
cui gli utenti erano parte attiva per il
funzionamento del web -commenta
un’attivista di Inventati». Un'ultima
cosa: il 26 settembre è entrata in vi-
gore un'altra importante norma pre-
vista nel decreto Pisanu: negli inter-
net point prima di connettersi è ob-
bligatorio lasciare un documento.

Tutte le tappe
del Cia-gate

SEMBRA UN FILM di Al-

fred Hitchcock. Sotto il tavo-

lo del vicepresidente Dick

Cheney c'è una bomba.

Esploderà? Il settimanale

UsNewsand World Report,

ha raccolto voci di imminenti di-
missioni di Cheney, che sarebbe so-
stituito da Condoleezza Rice. La
Casa Bianca si prepara al peggio.
Per salvare il presidente George Bu-
sh e il suo vice potrebbe sacrificare
due stretti collaboratori: Karl Rove,
consigliere politico di Bush, e
Lewis Libby, capo di gabinetto di
Cheney. La loro sorte è nelle mani
del procuratore Patrick Fitzgerald,
che presenterà forse oggi stesso, le
conclusioni di due anni di indagini
sullo scandalo della spia tradita Va-
lerie Plame.
L'inchiesta ha messo in luce un su-
pergoverno: una cerchia di fedelis-
simi del vicepresidente Cheney che
alla Casa Bianca faceva il bello e il
cattivo tempo. Questo gruppo vole-
va sostenere a ogni costo che Sad-
dam Hussein possedeva armi di
sterminio. Il direttore della Cia Ge-
orge Tenet, che invitava alla pru-
denza, veniva trattato da sabotato-
re. In questo contesto venne tradita
Valerie Plame. Il suo nome venne
dato in pasto alla stampa, mettendo
in pericolo le vite degli informatori
in Medio Oriente.
Il rapporto del procuratore Fitzgerald
dovrebbe indicare se Karl Rove e
Lewis Libby, i diretti responsabili del-
la fuga di notizie, verranno incrimina-
ti per aver compromesso la sicurezza
nazionale. Il magistrato ha interrogato
altri collaboratori di Cheney, compre-
sa la stratega elettorale Mary Matalin,
la portavoce Jennifer Millerwise e la
consigliera per le relazioni esterne Ca-
therine Martin.
È emerso così che la strategia in

Iraq veniva spesso decisa in un cir-
colo di iniziati raccolto da Cheney.
Ne facevano parte, oltre al vicepre-
sidente, al suo capo di gabinetto
Lewis Libby e al suo avvocato Da-
vid Addington, anche la moglie
Lynne Cheney e la figlia Liz, che
grazie al padre aveva ottenuto un in-
carico importante al dipartimento
di stato. Qualche giornale america-
no ha avanzato l'ipotesi che il grup-
po venga accusato di associazione
per delinquere. Dalla stanza dei bot-
toni di Cheney partivano siluri per
affondare chi si opponeva all'inva-
sione dell'Iraq. Il vicepresidente è
stato interrogato un anno fa dal pro-
curatore e ha assunto l'avvocato di-
fensore Terrence O'Donnell.
Sulla lista nera del gruppo di Che-
ney era l'ambasciatore Joseph Wil-
son, inviato nel 2002 in missione
nel Niger, che aveva definito infon-
date le voci su un tentativo di Sad-
dam Hussein di comprare uranio
per una bomba atomica. La «pista
del Niger» venne indicata dal presi-
dente Bush al congresso tra le ragio-
ni per la guerra. Il 6 luglio 2003,
mentre nell'Iraq occupato le cose si
mettevano male per gli americani,
l'ambasciatore Wilson rivelò i retro-
scena della sua missione al New

York Times. Una settimana dopo,
il Washington Post pubblicò il no-
me di sua moglie, Valerie Plame,
agente segreta della Cia.
Almeno tre giornalisti hanno testi-
moniato che Rove e Libby tentava-
no di screditare l'ambasciatore Wil-
son e avevano svelato il mestiere di
sua moglie per metterlo in difficol-
tà. Judith Miller, del New York Ti-
mes, ha aggiunto che Lewis Libby
le aveva parlato del ruolo di Valerie
Plame alla Cia due settimane prima
che il giornale pubblicasse le rivela-
zioni del marito. L'offensiva contro
Wilson era già in atto.
L'articolo di Wilson sul New York
Times fece scoppiare il caso mentre
il presidente Bush era in Africa. La
consigliera per la sicurezza nazio-
nale Condi Rice, oggi segretaria di
stato, passò un'ora con i giornalisti
sull'Air Force One cercando di sca-
ricare sul direttore della Cia George
Tenet la colpa delle false indicazio-
ni sul Niger, citate dal presidente al
congresso. «Il mio discorso era sta-
to verificato dai servizi segreti», di-
chiarò Bush. Scoppiava così pubbli-
camente la guerra tra Casa Bianca e
Cia che avrebbe accelerato le ven-
dette private del vicepresidente
Cheney.

■ di Bruno Marolo /Washington Lascheda

Dalla Cina all’Iran
la censura ai tempi del web

Aumentano su internet i siti oscurati dalle autorità
mentre sempre più cyber-reporter finiscono in manette

OCCHI PUNTATI SULLA RETE

28gennaio2003Bush
affermache Saddam ha cercato
dicomprare nel Niger l'uranio per
unabomba atomica.

20marzo2003Le truppe
Usa invadono l'Iraq.

6luglio2003
L'ambasciatoreJoseph Wilson
rivelache nel 2002era stato in
missionenel Niger e aveva
avvertitoBush che le voci
sull'uraniodi Saddamerano
infondate.

14luglio2003 Il Washington
Postpubblica il nome di Valerie
Plame,moglie diWilson e agente
segretodella Cia.

29settembre2003 Il
portavocedi Bush: «Se qualcuno
nel governoècoinvolto in questa
storianon lavorerà piùper la
CasaBianca».

25luglio2005 Il giornalista
MattCooperdi Timerivela di
avereappreso il nome di Valerie
PlamedaKarl Rove e Lewis
Libby.Libby ha parlatoanche
conJudith Miller del NewYork
Times.

MOSCA È morto a Mosca a quasi
82 anni Aleksandr Iakovlev, uomo
politico e accademico russo conside-
rato il principale ideologo della gla-
snost (la trasparenza) e della pere-
stroika (riforma) negli anni dell'Urss
di Mikhail Gorbaciov. Divenuto di
fatto numero due del Cremlino, non
esitò a rompere politicamente con
Gorbaciov nell'aprile del 1991, quan-
do ritenne che questi stesse facendo
eccessive concessioni alla nomenkla-
tura più conservatrice. In quei giorni
Iakovlev, stracciata la tessera di parti-
to, denunciò il rischio di un golpe no-
stalgico, destinato a materializzarsi
puntualmente quattro mesi dopo.
Il successivo cambio della guardia
tra Gorbaciov e Eltsin al Cremlino,
al momento della caduta definitiva
del regime comunista, vide Iakovlev
in veste di garante. In seguito, nella
Russia post-sovietica, l'anziano acca-
demico non avrebbe risparmiato opi-
nioni critiche sulla turbinosa stagio-
ne eltsiniana, riconoscendo tuttavia
meriti di fondo al successore di Gor-
baciov. Lo stesso Eltsin lo volle al
vertice della nuova tv di Stato (per
un breve periodo) e poi alla guida
della neocostituita Commissione
presidenziale per la riabilitazione
delle vittime delle repressioni comu-
niste.
Ormai fuori dalla politica attiva,
Iakovlev ha mantenuto quest'ultimo
incarico anche negli ultimi anni, se-
guitando a impegnarsi per far emer-
gere la verità sulla storia sovietica.
Allo stesso tempo ha fatto sentire an-
cora di recente la sua voce di co-
scienza critica del Paese, denuncian-
do il pericolo di un arretramento del-
la Russia sulla strada della democra-
zia, sotto la presidenza di Vladimir
Putin.
Con Iakovlev se ne va «una di quelle
persone che hanno fatto tanto per il
Paese», ha detto Gorbaciov parlando
da Londra. Cordoglio anche da Elt-
sin e da Putin.

RUSSIA

Morto Iakovlev
ideologo
della perestroika

PIANETA

Cheney, voci di dimissioni
Il vicepresidente Usa nel mirino per il Cia-gate
Secondo un settimanale la Rice pronta a sostituirlo

79I CYBERDISSIDENTI arrestati di cui si ha notizia.
Di questi 62 solo in Cina, 10 in Tunisia, 3 in
Vietnam, 1 nelle Maldive, 1 in Siria.

10SONO GLI ANNI di carcere inflitti a Shi Tao,
redattore cinese «reo», secondo le autorità, di
aver inviato ai suoi amici una mail in cui si

dava notizia del divieto della commemorazione del 15˚
anniversario del massacro di piazza Tiananmen.

9I RAGAZZI TUNISINI arrestati e condannati dalle
autorità a 13 anni di reclusione per aver scaricato
da internet alcuni documenti ritenuti «sovversivi».

50I CYBERCAFFÈ presenti in Iran.
In essi però si possono consultare
solo siti islamici.

■ di Valentina Petrini

Un manifesto di informatica a Pechino Foto di Ng Han Guan/Ap

12
mercoledì19ottobre 2005



Novitàal Sole24 ore, il quotidiano
dellaConfindustria. Ieri si è riunito il
consigliodi amministrazione cheha
deciso la nomina adamministratore
delegatodiClaudio Calabi, manager
che inpassato lavorò a lungoper la
RcsCorrieredella Sera mache, aun
certopunto, venne misteriosamente
allontanatodal suo ruolo.La Rcs
nondiedemai spiegazioni ufficiali di

queldivorzio, anche sepiù fontiparlaronodi «operazioni francesi»
chesarebbere state contestatea Calabi.Comunque adesso il
manager tornaadoccuparsi di editoria, con una responsabilità di
assoluto rilievo.Il consiglio di amministrazionedelSole 24 ore ha poi
deciso - maquesto non c’ènel comunicatoufficiale - la vendita della
vecchia sededelgiornaledi viaLomazzo.A Mediobanca èstato
affidato il mandato per raccogliere lemanifestazioni d’interessee
perprocedere poialla selezionedelle offerte. L’immobile, che ha
visto il successo e lo sviluppodel giornale,dovrebbe essereceduto
aun prezzoattornoai 12-13milioni di euro. Chissàa quale
immobiliaristasaràvenduto?
Un’ultimanotizia. Il portavoce della ConfindustriaAlfonso
Dell’Erario,entrato in viale dell’Astronomia ai tempi
dell’indimenticabilepresidente Antonio D’Amato,avrebbe
manifestato il desiderio di tornare algiornalismo “scritto”. Almeno
cosìpare. Inqualegiornale andrà?Sembrache proprio il Sole 24ore
perevitareche Dell’Erario possapassare allaconcorrenza sia
dispostoad assumere il collaboratore diLucadiMontezemolo. Il
problema,dicono in redazione, è trovargli un postoadeguato.

Confindustria daily

Corriere della Sera, Ricucci suona la ritirata
Venduto il 4,6% di Rcs a Intesa, Della Valle, Pirelli. L’immobiliarista perde 35 milioni di euro

L’Europa dà il via libera a Unicredit-HVB
Il sì di Bruxelles all’opa di Profumo dopo la valutazione degli effetti sulla concorrenza

POVERO Non solo la scalata di Ricucci al

Corriere della Sera è miseramente fallita, ma

hapure finito per rafforzare il (giàsolido) patto

di sindacato Rcs. Le azionidell’immobiliarista

romano vanno in ma-

no infatti alla Pirelli di

Tronchetti Provera, a

Banca Intesa e alla

Dorint di Della Valle. Il patto si ri-
trova con il 63,5% di via Rizzoli.
Ricucci vende, e a questo punto, at-
traverso la società Magiste, di Rcs
ha il 16,3%. Aveva il 20,9% e da
tempo, da quest’estate, se ne dove-
va sbarazzare, ma il compratore
non c’è mai stato.
Nessuno si vuole mettere contro i
soci forti Rcs, nessuno appoggia
più l’immobiliarista finito nella bu-
fera giudiziaria per l’affaire Fa-
zio-Bpi-Antonveneta, tanto che al-
la fine l’accordo si trova, ma tutto
interno allo stesso gruppo editoria-
le. Sono Giovanni Bazoli e Cesare
Geronzi, presidenti di Intesa e Capi-
talia, i registi dell’operazione che
ha neutralizzato la scalata di Ricuc-
ci al Corriere.
I fatti: Deutsche Bank colloca con
procedura accelerata 34,5 milioni
di azioni Rcs, pari a circa il 4,66%
del capitale di via Rizzoli, quota
che fa capo a Ricucci, appunto, e
che la banca tedesca aveva in pe-
gno. Prezzo pattuito, 4,3 euro per
azione, un valore inferiore ai 5,2 eu-
ro con cui Ricucci aveva in carico il
pacchetto. La perdita complessiva
per l’immobiliarista si aggira così
sui 35 milioni.
Chi compra? I pattisti Rcs con fa-
coltà di arrivare fino al 5%, e quindi
appunto Pirelli (1,8%), Intesa
(1,8%) e Dorint (0,4%). Già prima
degli ultimi acquisti, Pirelli aveva
in portafoglio il 2,9%, Intesa il
2,6% e Dorint il 4,3% (e infatti ha
comprato in misura minore).
Non è finita. Sempre Deutsche
Bank ha collocato anche 19 milioni
di azioni Capitalia (0,8% del capita-
le, a 4,3 euro per azione) e circa 8
milioni di Banca Popolare italiana

(1,5%, a 7,6 euro per azione), sem-
pre pacchetti dati in pegno come ga-
ranzia da Ricucci. Per un valore
complessivo di circa 300 milioni di
euro. L’immobiliarista vende ad
ampio raggio, insomma, costretto
anche dalle continue perdite di va-
lore dei suoi pacchetti.
E proprio quello di Bpi è un nodo
ancora da sciogliere, perchè un al-
tro 15% circa di Rcs acquistato da
Ricucci è in pegno alla Popolare Ita-
liana che fu di Gianpiero Fiorani,
ora in mano al neo direttore genera-
le Divo Gronchi. La banca ripete
che non intende trattenere le azioni
di via Rizzoli, Ricucci insiste che
un compratore si troverà. Per il mo-
mento, siamo ancora al nulla di fat-
to. E poi, a quale prezzo si chiuderà
l’eventuale vendita, vista la conti-
nua caduta delle quotazioni in Bor-
sa, molto lontane dai 5,2 euro in ca-
rico a Ricucci?
Della penosa vicenda si è imposses-
sato immediatamente anche Berlu-
sconi, nella chiave elettorale an-
ti-tassazione delle rendite finanzia-
rie, uno dei punti proposti dal cen-
trosinistra: «Avete visto Ricucci co-
sa ha guadagnato? Adesso registra
l’abbattimento del valore delle azio-
ni - dice al convegno sulla casa dei
moderati - Quindi in Borsa c’è chi
guadagna, ma c’è anche la possibili-
tà di perdere». «Povero Ricucci... »
(con la consueta battutaccia finale
per cui in realtà non è povero per
via della Falchi che tutti gli invidie-
rebbero).
Un’altra notizia che riguarda sem-
pre Rcs Mediagroup: ha acquisito
dalla famiglia Minetto il 100% del-
la società Editrice Abitare Segesta
Spa (Eas) attraverso la controllata
Rcs Periodici. Alda De Rose, vice
direttore generale di Rcs Periodici,
sarà l’amministratore delegato.
Abitare Segesta edita le testate Abi-
tare, Case da abitare, Costruire e
Costruire Impianti. Nell’esercizio
2004 ha realizzato un fatturato di
9,7 milioni di euro.

La vecchia sede in vendita
arriva il portavoce di Luca

La DaimlerChrysler deve tagliare un maggior numero di di-
pendenti nella divisione tedesca Mercedes di quanto preceden-
temente annunciato. È quanto rivela Focus-Money, citando un
manager non identificato del gruppo automobilistico tede-
sco-americano.
La forza lavoro in esubero - secondo quanto pubblicato dalla ri-
vista - sarebbe intorno alle 10mila unità. Mercedes, che ha an-
nunciato il taglio di 8.500 lavoratori su 93mila in Germania, -
sempre secondo Focus-Money - sta provando a spingere il mag-
gior numero di dipendenti a lasciare volontariamente il lavoro.
Se non ci saranno abbastanza ritiri volontari Mercedes dovrà ri-
correre ai prepensionamenti, più onerosi e quindi più costosi ri-
spetto ai 950 milioni di euro previsti inizialmente per sostenere
il piano di riduzione di personale.
Se le indiscrezioni saranno confermate, sarebbe la seconda vol-
ta, nel corso di quest’anno, che la casa di Stoccarda è costretta a
rivedere al rialzo il piano dei tagli. A inizio anno infatti, Merce-
des, nel progetto di ristrutturazione, aveva deciso di congelare il
turn over per 5mila dipendenti andati in pensione.
La decisione per un ulteriore taglio alla forza lavoro del gruppo
tedesco è la conseguenza del non soddisfacente andamento del-
le vendite.

Asettembre l’indicedell'inflazione inEuropa
èpassato dal2,2% al2,6% nei dodicipaesi
chehanno adottato l'euroesi èattestato sul
2,5%per quantoconcerne l'Ue a 25.
Eurostat informa che ilbalzo dell'inflazione è
statoprovocato dal settore energia,che in
settembreha avutoun aumentodi prezzipari
al 15,2% e daquellodei trasporti (+6,4).A
questi settori, si aggiunge il prezzodelle
abitazioni (+ 5,5%)e dibibite alcolichee
tabacchi (+5,6%).

Le speranze di salvezza del gruppo Bburago,
storico produttore di macchinine in scala,
sono svanite. Il Tribunale di Monza ha infatti
dichiarato il fallimento delle varie società che
compongono il gruppo. Il destino di Bburago,
già in concordato preventivo e in
liquidazione, era legato alla presentazione di
un'offerta di acquisto entro il 15 ottobre per
un importo minimo di 21,5 milioni di euro.
Offerta che non è arrivata e ora la parola passa
al curatore fallimentare.

«La situazione per General Motors
è molto seria. E naturalmente i pri-
mi a finirci di mezzo siamo noi», è
il commento da Detroit di Glen
Callendar, una vita passata alla ca-
tena di montaggio e un futuro peri-
colosamente incerto. Il colosso au-
tomobilistico americano lunedì ha
annunciato un accordo con i sinda-
cati per una drastica manovra di ri-
duzione dei costi. Wall Street ha
premiato i tagli ma gli analisti pre-
feriscono aspettare prima di espri-
mere giudizi. Standard & Poor’s ha
fatto sapere che il titolo Gm «resta
sotto osservazione».
Erano tredici anni che Gm non am-
massava perdite così gravi come

quelle denunciate nel terzo trime-
stre: 1,6 miliardi di dollari. Questo
nonostante un’aggressiva campa-
gna commerciale puntata sul prez-
zo: sconto dipendenti per tutti. Dal-
l’inizio dell’anno le perdite della
società superano i 6,3 miliardi di
dollari.
L’amministratore delegato Ri-
chard Wagoner ha ostentato ottimi-
smo, ma non ha nascosto la gravità
della manovra. Confermata la chiu-
sura di dieci fabbriche e l’elimina-
zione di 25mila posti di lavoro en-
tro il 2008, anche se non si sa anco-
ra con quali modalità. In realtà di
tratta solo di aspettare di sapere
quanti saranno i licenziamenti veri

e propri; e quanti se ne riusciranno
a evitare con il turn over. Resta in
campo la possibilità dei prepensio-
namenti. Negli ultimi cinque anni
Gm ha ridotto la sua forza lavoro
del 30%, eliminando già 36mila
posti. E gli stipendi restano conge-
lati: anche per il 2005 nessuna pos-
sibilità di aumenti o bonus legati al-
la produttività. L’ultima novità è
l’immediato taglio di 3 miliardi di
dollari per l’assistenza sanitaria dei
dipendenti e delle loro famiglie.
L’accordo fa parte del nuovo con-
tratto che resterà in vigore sino al
2007.
L’asso nella manica, da cui Wago-
ner spera di incassare 15 miliardi di
dollari, è la cessione della quota di
maggioranza di Gmac, la finanzia-

ria del gruppo. In questo modo si
dovrebbero compensare le perdite
straordinarie previste per il tracollo
di Delphi, la sussidiaria specializ-
zata nelle parti di ricambio, una
mazzata da 12 miliardi di dollari. E
porterebbe liquidità in cassa. Si
tratta di vedere come e quando
l’operazione andrà in porto. Susci-
ta perplessità invece il risparmio di
due miliardi che Wagoner promet-
te nel bilancio del 2006 per mate-
riali ed energia. Si tratta di due voci
che il caro petrolio e quello dell’ac-
ciaio rischiano invece di aumenta-
re. Gm ha escluso che i licenzia-
menti possano riguardare lo stabili-
mento di Shreveport, dove vengo-
no prodotti gli Hummer H3, i vei-
coli militari che ora vanno di moda.

Gm, la via americana per licenziare 25mila lavoratori
La casa di Detroit cerca 15 miliardi di dollari per sopravvivere. L’accordo col sindacato è denso di incognite. Stipendi congelati

Stefano Ricucci Foto di Daniel dal Zennaro/Ansa

DAIMLERCHRYSLER
Alla Mercedes saranno necessari 10mila tagli

L’INFLAZIONE IN EUROPA
È SALITA AL 2,6%

Giornata difficile oggi per chi deve
volare a causa dello sciopero di quattro
ore proclamato dalle 12.00 alle 16.00
dai controllori di volo dell'Enav
L’Alitalia comunica che sarà costretta
a cancellare 102 voli, di cui
62 nazionali e 40 internazionali

DICHIARATO IL FALLIMENTO
DEL GRUPPO BBURAGO

INDAGINE ACCURATA

La Commissione europea

ha dato il via libera all'acqui-

sizione della banca tedesca

Hvb da parte di Unicredit.

Dopo aver esaminato l'ope-

razione attentamente, informa
una nota di Bruxelles, «special-
mente negli Stati in cui le due
aziende hanno attività significati-
ve, la commissione ha concluso
che la transazione non impedisce

l'effettiva concorrenza in misura
significativa».
In particolare l'antitrust europeo
ha esaminato la situazione con-
correnziali in Polonia, nazione
dove entrambi gli istituti posso-
no vantare una presenza signifi-
cativa.
La nota emessa dalla Commis-
sione Ue rileva che sia Unicredit
che Bayerische Hypo e Verein-
sbank Ag offrono una gamma
completa di servizi finanziari re-
tail e corporate in diversi paesi
europei.
Anche se ogni banca genera la

maggior parte del reddito nel pro-
prio paese “d’origine”, le loro at-
tività si sovrappongono signifi-
cativamente in alcuni paesi euro-
pei, in particolare, appunto, la
Polonia, oltre alla Repubblica ce-
ca e Slovacchia.
L'analisi della commissione
«mostra che la posizione combi-
nata delle due aziende non com-
porta preoccupazioni in relazio-
ne alla concorrenza e che in tutti i
mercati interessati l'azienda che
nasce dalla fusione continuerà a
far fronte a un forte numero di
concorrenti».

L'investigazione, come detto, è
stata particolarmente stretta in
Polonia specie nel settore dei ser-
vizi finanziari «là dove la fusio-
ne creerà la banca universale più
grande in termini di asset e il se-
condo gruppo bancario più gran-
de in termini di conti correnti am-
ministrati».
«Anche se la posizione del nuo-
vo market leader - prosegue la
nota la Commissione europea -
sarebbe significativa in alcune
aree come la distribuzione e il
management dei mutual funds,
ci sono un numero di altre ban-

che restanti sul territorio, molte
delle quali appartengono a grup-
pi bancari ben conosciuti e rispet-
tati che saranno in grado di com-
petere efficacemente in tutti i
segmenti del settore bancario po-
lacco che è in rapido sviluppo».
Intanto, rimosso l'ultimo ostaco-
lo, vale a dire quello di un possi-
bile no da parte della Commis-
sione Ue, a sei giorni dalla sca-
denza dei termini per lo scambio
di azioni, oltre il 70% del capita-
le di Hvb sarebbe di fatto già in
possesso dell’istituto di Piazza
Cordusio.

■ di Roberto Rezzo / New York

ECONOMIA & LAVORO

■ di Laura Matteucci / Milano
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Contratto, i metalmeccanici bloccano l’Alfa di Pomigliano

BREVI

MILANO Metalmeccanici in lotta anche ieri in molte località italianell’ambi-
to delle otto ore di sciopero proclamate da Fiom, Fim e Uilm per il mese di
ottobre a sostegno della vertenza per il rinnovo del contratto di lavoro. Do-
po le iniziative di lunedì, ieri sono balzati in primo piano gli scioperi attuati in
Campania. Grande partecipazione si è infatti registrata all’Alfa di Pomiglia-
no d’Arco (Napoli). Dalle 8,30 alle 11,30 i lavoratori dello stabilimento sono
scesi in sciopero,su indicazionedellaRsu. Cortei interni hannocoinvolto la
totalità dei lavoratori delle diverse aree, bloccando la produzione, mentre
unmigliaiodi lavoratori ha invaso l’arteria adiacenteallostabilimento. Nelle
Marche, dopo gli scioperi di lunedì in provincia di Pesaro, e in vista di quelli
che coinvolgeranno oggi le aree industriali di Ancona, si sono fermati ieri i
metalmeccanici della Vallesina. Con percentuali anche superiori all’80%
hanno aderito allo sciopero i lavoratori della Fiat New Holland, della Hydro-
pro, della Caimmi, della Nuova Maip, della Grammer, della Mg e della Ap.
Scioperi anche inFriuli. APordenone, inmattinata, decine di lavoratoridella
Electrolux-Zanussi hanno improvvisato una manifestazione nella piazza
antistante il Teatro Verdi dove era in programma l’Assemblea generale del-
la locale Unione degli industriali. A questo appuntamento era atteso il presi-
dentedi Confindustria,LucaCordero di Montezemolo.

GRANDI PULIZIE Se il servizio ferroviario è

pessimo, ad esempio per la presenza di pa-

rassiti sulle poltrone viaggiatori, tanto vale

sopprimerlo. È la discutibile scelta fatta da

Trenitalia dopo le ripe-

tute denunce degli

utenti a proposito di

cimici e pulci nei va-

goni: revisione immediata di 508
carrozze, vale a dire sospensione di
32 convogli a lunga percorrenza dal
14 ottobre al 6 gennaio. Si tratta dei
treni strategici che collegano l’Italia
da nord a sud, quelli da Reggio Ca-
labria e Siracusa verso Roma, Mila-
no, Torino e viceversa. Treni su cui
ogni settimana viaggiano centinaia
di migliaia di persone, alle quali toc-
cherà per mesi sostenere periodiche
odissee tra servizi sostitutivi con au-
tobus e parziali tragitti su rotaia.
Se la disinfestazione era una scelta
necessaria, certo non lo era la so-

spensione dei convogli, che si sareb-
be potuta evitare con una graduale
sostituzione delle carrozze più ma-
landate oltre che con una preventiva
ed accurata pulizia. Ma le spese di
pulizia sono state da tempo tagliate
da Trenitalia attraverso l’esternaliz-
zazione dei servizi. «Le cimici non
c’entrano nulla - accusa Franco Nas-
so, segretario nazionale della Filt
Cgil - si tratta di un’operazione
d’immagine per nascondere diffi-
coltà gestionali che attengono alla
manutenzione dei materiali rotabili
e delle infrastrutture. Si utilizza il
problema pulizie per ridurre in mo-
do pesante il livello del servizio con
tutte le conseguenze sulla clientela
e sui lavoratori che ne conseguo-
no».
Anche per questo i sindacati delle
ferrovie, in allarme per i pesanti ta-
gli previsti dalla legge finanziaria,

proclameranno presto un nuovo
sciopero. Le organizzazioni conte-
stano «un significativo ridimensio-
namento produttivo che rischia di
produrre negative ricadute anche in
termini occupazionali», chiedendo
l’immediato ritiro di queste misure
e il contestuale avvio del confronto
negoziale su questi temi.
Tanto più che si temono nuove ag-
giunte alla lista dei treni sospesi sul-
le tratte regionali. In Lombardia, ad
esempio, vengono già cancellate de-
cine di treni al giorno (oltre 4mila
convogli nel 2004) rendendo la vita
difficile ai 282mila pendolari che
quotidianamente si spostano in tre-
no per ragioni di lavoro o di studio
su un reticolo ferrato che per il 63%
è costituito da strade a binario uni-
co. Non a caso l’anno scorso è stato
caratterizzato da un fiorire di prote-
ste spontanee degli utenti contro ri-
tardi e disservizi. «Non esiste nes-
sun bus in grado di sostituire un tre-
no - sottolinea Franco Fedele, segre-
tario lombardo della Filt Cgil - non
ci deve essere nessuna rottura del
servizio ferroviario. Da anni denun-
ciamo i livelli preoccupanti dello
stato di manutenzione del materiale
rotabile e del servizio di pulizia, per
il quale spesso mancano gli stru-
menti e i tempi tecnici necessari».

GruppoAdelchi
ManifestazioneaLecce
persalvare i posti di lavoro

Gli operai calzaturieri del gruppo Adelchi di Tricase hanno mani-
festandoaLecce persalvare i propriposti di lavoro.Per630 delle
fabbricheKlk eMagna Grecia, il 29 ottobrescadrà infatti lacassa
integrazione ordinaria e per altri 230 il 5 novembre si conclude-
ranno i contratti a tempodeterminato.

Vitrociset
Dalunedì sciopero della fame
per fermare i 150 licenziamenti

Da lunedì prossimo i lavoratori della Vitrociset inizieranno uno
sciopero della fame contro i licenziamenti di 150 dipendenti pre-
visti per il 26ottobre. Le Rsu Salariae Tiburtinae Fim,Fiome Uilm
di Roma denunciano inoltre che «sulla vicenda Vitrociset tutti tac-
ciono: il governo, i partiti dell'opposizione, le amministrazioni lo-
cali, i ministeri coinvolti, l'Enav e Finmeccanica». Secondo i sin-
dacati «questo anno è servito solo a dimostrare l'incapacità poli-
tica di trovare una soluzione di tipo industriale, evidenziando la
noncuranza totale inmeritoad occupazioneesviluppo».

Auto
Nel2005 gli italiani
spenderanno200 miliardi

Prevista in crescita la spesa per gli automobilisti italiani nel 2005
che, soprattutto a causa del boom dei prezzi dei carburanti, arri-
verà a sfiorare i 200 miliardi di euro, con un incremento del 4,5%
sul 2004 dovuto all'aumento dei prezzi del carburantee ad una
sostanzialestabilità deiprezzidegli autoveicoli.

■ di Raul Wittenberg

Trenitalia cancella
32 treni per cacciare
le cimici e le pulci
I convogli soppressi sono quelli
a lunga percorrenza tra Nord e Sud

Inps, è boom di immigrati
Sono circa 1 milione e mezzo. Contributi per 2,7 miliardi

AUMENTATI DI 7 VOLTE
in una decina di anni, gli im-
migrati in Italia. Sono 2,2 mi-
lioni quelli col permesso di

soggiorno, e di questi oltre la metà
sono lavoratori iscritti all’Inps. Con
una retribuzione media di 662 euro
al mese, quasi 8 milioni l’anno, ver-
sano abbastanza regolarmente con-
tributi all’Istituto di previdenza: so-
lo i lavoratori dipendenti, ossia
l’80% degli immigrati, contribui-
scono ai bilanci dell’Inps con circa
2,7 miliardi di euro ogni anno. Se-
condo una ricerca (in collaborazio-
ne con la Caritas) realizzata dal-
l’Inps che ha istituito un monitorag-
gio dei flussi migratori, i lavoratori
immigrati iscritti all’Inps sono pas-
sati da 209.220 a 1.426.391 tra il
1991 e il 2002. A fronte otto lavora-
tori italiani, ce n’è uno immigrato.
A dispetto della campagna contro
gli immigrati di un partito chiave
nel governo di questo paese, la Le-
ga Nord, i cittadini stranieri che
vengono a lavorare in Italia posso-
no salvare le nostre pensioni. Gli
studi più ottimisti, come quello di
Pizzuti, stimano che bastano
50.000 immigrati in più all’anno
per ridurre la spesa pensionistica
dell’1% del Pil nel 2045, mentre se-
condo lo studio di Fornero con
40.000 in più la spesa si riduce del-
lo 0,48% del Pil nel 2030. Si tratta
di una risorsa preziosissima. Paga-
no ma non ricevono o ricevono in
pochi. Non ricevono nulla se rien-
trano in patria prima di aver matura-
to il diritto alla pensione. Sono gio-
vani e prolifici, con un tasso di nata-
lità doppia rispetto a quella degli
italiani, con loro si può compensare
l’invecchiamento della popolazio-
ne italiana.
Il rapporto si ferma al 2002, perché
i dati disponibili sul 2003 ai fini del-
la prima analisi dei flussi, verrebbe-
ro distorti dalla sanatoria che ha
prodotto effetti proprio sul 2003. In-
fatti per ottenere la regolarizzazio-

ne il clandestino doveva provare il
pagamento all’Inps dell’una tan-
tum per i tre mesi di lavoro prece-
denti, il requisito per sanare la situa-
zione. Però in molti casi - ma non
tantissimi - una volta regolarizzato
il dipendente, non si proseguiva nel-
la contribuzione.
Si stimano in mezzo milione gli im-
migrati irregolari, e questo fa dire a
Fulvio Fammoni della Cgil che la
ricerca dell’Inps rivela i danni della
legge Bossi-Fini, che incentiva il
sommerso perché impedisce all’im-
migrato di denunciare la sua situa-
zione, pena l’espulsione in quanto
irregolare. Fammoni critica anche
la norma che impedisce all’Inps di

restituire quanto versato in caso di
rientro senza i requisiti per ottenere
la pensione.
L’immigrato tipo è un lavoratore di-
pendente (sono quasi un milione,
contro 39mila autonomi), rumeno o
albanese o marocchino (cinesi solo
il 4,5%), vive per lo più nel Nord e
nelle grandi città. Le colf sono un
quinto degli immigrati, le donne so-
no un terzo. Uno su 3 dei lavoratori
sommersi è straniero. Nel 2003 la
vigilanza dell'Inps ha effettuato
quasi 150mila accertamenti, con il
61% delle aziende scoperte come ir-
regolari, e gli immigrati erano tra il
14,3 e il 19,4% dei lavoratori in ne-
ro.
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Gazprom-Mentasti
intervenga l’Antitrust
Bersani: qualcuno dovrebbe arrossire
siamo in Italia o in Bielorussia?

■ di Luigina Venturelli / Milano

QUESTO BAMBINO SOFFRE 
FAME, POVERTÀ, ABUSI. 
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Kiri ha 4 anni, sogna una casa dove vivere e una scuola dove
imparare. Ma la sua famiglia è poverissima.
Come Kiri ogni minuto un bambino nel Sud del mondo è
costretto a vivere senza cibo, acqua, istruzione ed assistenza
sanitaria.
Per salvarlo basta un tuo grande gesto di solidarietà.
Adotta a distanza un bambino con Global Humanitaria,
l’associazione internazionale che lavora per migliorare le

condizioni di vita dei bambini e delle comunità più povere
dell'America Latina e dell'Asia.
Con soli 80 centesimi al giorno (24 euro al mese) puoi garantire
a un bambino che vive in estrema difficoltà il diritto ad una
corretta alimentazione, alla salute e all’istruzione.
Oggi hai incontrato un bambino e puoi cambiargli per sempre
la vita.
È una grande opportunità: non perderla.

Se desideri ricevere informazioni sull’adozione a distanza chiama l’8 4 8 . 8 0 8 . 8 3 8 oppure compila questo coupon ed invialo per posta
o via fax a : Global Humanitaria - Via Fara 39 - 20124 Milano - Fax 02-6679 6724

Nome Cognome

Via  n° CAP

Città Prov. 

Tel.                                                                          E-mail

Global Humanitaria Italia Onlus (di seguito GH), in qualità di “titolare” del trattamento dei dati personali, La informa che i dati raccolti in questa sede saranno trattati, nel rispetto dei diritti, della
dignità e delle libertà fondamentali dell’interessato in conformità al Decreto Legislativo 196/2003, codice in materia di protezione dei dati personali, esclusivamente al fine di inviarLe materiale infor-
mativo di Suo interesse sulla associazione e sulle attività dalla stessa realizzate. Le chiediamo, pertanto, di esprimere il Suo esplicito consenso apponendo una Sua firma in calce. Si rammenta che
potrà esercitare i diritti sul patrimonio dei Suoi dati personali rivolgendosi a GH, anche per richiedere la cancellazione ovvero l’aggiornamento dei dati sopra forniti. Per ogni ulteriore informazione
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Adotta a distanza un bambino: chiama subito Global Humanitaria al numero
848-808.838 (al costo di una chiamata urbana)

MA ADESSO HA INCONTRATO TE.MA ADESSO HA INCONTRATO TE.

■ /Roma

«Spero che l’Antitrust guardi con
attenzione alla vicenda». A chie-
dere l’intervento dell’Autorità per
la concorrenza è Pierluigi Bersani,
responsabile economico dei Ds.
La vicenda in questione è l’accor-
do tra Eni e Gazprom (per il quale
si è mosso lo stesso Silvio Berlu-
sconi) per la cessione del colosso
energetico di due miliardi di metri
cubi di gas al gruppo russo. Gas
che la Gazprom distribuirà in Ita-
lia attraverso una società (Central
Energy Italia) partecipata anche
da Bruno Mentasti, guarda caso
amico del presidente del Consi-
glio.
«Aspettiamo cosa ci dirà l’Anti-
trust: se viviamo in Italia o in Bie-
lorussia - ha detto ancora Bersani
-. Intanto, però, i protagonisti di
questa vicenda dovrebbero arros-
sire». Perché «questo caso - ha os-
servato Bersani - mi fa pensare al
modo in cui si è passati dal mono-
polio al pluralismo televisivo in
Italia, con il monopolista che si co-
stituisce un concorrente autorizza-
to».
«In un paese - ha aggiunto il dies-
sino - che fosse all’altezza del suo
ruolo nel mondo non ci dovrebbe
essere bisogno dell’Antitrust per
evitare soluzioni come quelle che
abbiamo visto. Non si può mettere
a disposizione un bene sempre ri-
tenuto assolutamente intangibile
come il diritto di transito. Non si
può decidere che è disponibile sen-
za avere procedure trasparenti sul
mercato. Spero che l’Antitrust
provveda».
Bersani ha parlato a margine del

convegno sull’energia organizza-
to dalla Filcem Cgil. Dove il sinda-
cato ha denunciato, per bocca del
segretario nazionale Giacomo
Berni, «la mancanza una politica
energetica degna di questo nome.
L’ultima conferenza nazionale
sull’energia è del lontano 1999; da
quel momento in poi le scelte stra-
tegiche sono state lasciate in mano
alle imprese del settore, senza al-
cun indirizzo e come unico riferi-
mento gli interessi aziendali im-
mediati, semestrali di bilancio, re-
numerazione degli azionisti».
Il risultato dell’avere lasciato alle
imprese l’azione di indirizzo nel
settore è sotto gli occhi di tutti, se-
condo i sindacati: «Eni ed Enel an-
cora in posizione dominante; scar-
sa trasparenza nella formazione
dei prezzi, soprattutto nel gas; di-
somogeneità nella qualità del ser-
vizio nel paese, soprattutto al
sud». Per una «politica che non
c’è», i sindacati chiedono un’in-
versione di tendenza e indicano
cinque obiettivi essenziali: la defi-
nizione di una strategia energeti-
ca, l’indicazione del ministero per
le Attività produttive come sede
permanente di indirizzo e control-
lo, la definizione nella conferenza
stato-regioni delle quote che ogni
realtà territoriale deve assumere in
base ai propri consumi e alle pro-
prie scelte di sviluppo, la fine del
processo di privatizzazione delle
imprese energetiche pubbliche, la
definizione di una «governance »,
ovvero il ruolo del ministero dell'
economia e di cassa depositi e pre-
stiti, veri proprietari di Eni ed
Enel.
 ro.ro.
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Azioni

A
A.S. Roma 1079 0,56 0,56 1,16 -9,88 243 0,47 0,64 - 73,84
Acea 16423 8,48 8,40 -2,17 5,55 105 7,97 9,76 0,3780 1806,37
Acegas-Aps 15978 8,25 8,28 -1,90 -9,91 18 8,25 10,04 0,2900 452,55
Acotel Group 27458 14,18 14,00 -1,17 -3,28 5 12,15 16,64 0,4000 59,13
Acq Marcia 977 0,50 0,50 - 30,84 0 0,38 0,55 0,0207 195,01
Acq Nicolay 7067 3,65 3,66 1,47 41,75 1 2,52 4,09 0,0880 48,98
Acq Potabili 34040 17,58 17,58 2,81 -2,33 0 16,88 18,34 0,1000 143,32
Acsm 4601 2,38 2,37 -0,88 -8,51 7 2,36 2,96 0,0700 89,09
Actelios 29369 15,17 14,74 0,64 139,28 248 6,31 19,17 - 342,19
AdF 28031 14,48 14,24 -0,88 51,27 36 9,57 14,48 0,0600 130,80
Aedes 11399 5,89 5,67 -5,37 49,34 565 3,94 6,82 0,1500 589,70
AEM 3183 1,64 1,65 -1,32 -4,14 2394 1,56 1,91 0,0530 2959,28
AEM To w08 983 0,51 0,51 -2,28 14,86 213 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3710 1,92 1,93 -1,53 2,96 1028 1,86 2,27 0,0410 902,01
Aisoftware 2244 1,16 1,16 -1,45 1,40 107 1,08 1,28 - 17,96
Alerion 936 0,48 0,48 -0,97 1,68 274 0,46 0,54 0,0050 193,45
Algol 4734 2,44 2,42 - 30,89 0 0,93 2,92 - 13,05
Alitalia 13668 7,06 7,09 0,38 -7,22 192 6,75 8,02 0,0413 911,51
Alleanza 18900 9,76 9,76 -0,10 -5,17 1971 8,68 10,63 0,3600 8261,15
Amga 3129 1,62 1,62 -1,40 10,46 790 1,46 1,91 0,0200 562,41
Amplifon 105236 54,35 54,45 0,72 32,30 10 37,78 60,65 0,2400 1074,70
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
Art'e' 25530 13,19 13,11 -0,11 -12,69 29 12,93 15,78 0,4000 47,20
ASM Brescia 4939 2,55 2,52 -2,25 1,35 678 2,47 3,05 0,1000 1975,25
Astaldi 10750 5,55 5,55 -0,80 60,83 304 3,45 6,18 0,0750 546,46
Auto TO MI 30157 15,57 15,43 -1,05 -17,47 241 15,41 20,94 0,2000 1370,60
Autogrill 22745 11,75 11,70 -0,86 -5,02 990 10,64 12,83 0,2000 2988,44
Autostrade 37566 19,40 19,28 -2,15 -2,42 4846 19,17 23,24 0,5100 11091,78
Azimut 12617 6,52 6,42 3,56 65,38 2092 3,94 7,27 0,0500 940,78

B
B Antonveneta 50614 26,14 26,14 - 34,13 341 19,49 27,60 0,4500 8070,86
B Bilbao 27611 14,26 14,26 0,21 9,69 0 11,94 14,79 0,1150 -
B Carige 6117 3,16 3,15 -0,44 6,76 377 2,83 3,19 0,0723 3032,32
B Carige r 7933 4,10 4,07 -3,07 20,89 37 3,30 5,42 0,0923 628,60
B Desio-Br 12805 6,61 6,57 1,03 18,24 612 5,54 8,05 0,0830 773,72
B Desio-Br r 12324 6,37 6,41 0,28 22,00 10 5,22 7,21 0,1000 84,03
B Fideuram 8671 4,48 4,45 -2,22 17,32 3670 3,82 4,91 0,1600 4389,74
B Finnat 2335 1,21 1,20 -1,73 87,97 545 0,64 1,41 0,0100 437,63
B Intermobil 15192 7,85 7,83 -0,72 43,07 7 5,44 8,00 0,1750 1202,69
B Intesa 7429 3,84 3,82 -0,73 8,60 19996 3,52 4,09 0,1050 22958,21
B Intesa r 6982 3,61 3,60 -0,99 13,47 1121 3,13 3,81 0,1160 3362,56
B Lombarda 21961 11,34 11,34 -0,33 15,21 103 9,85 12,16 0,3500 3655,44
B Profilo 3933 2,03 2,03 -0,05 14,55 245 1,77 2,21 0,1100 252,65
B Santander 21109 10,90 10,77 -1,34 18,11 3 8,96 10,99 0,0930 -
B Sardegna r 34284 17,71 17,60 -1,15 20,28 5 14,72 18,58 0,5100 116,86
Banca Ifis 26550 13,71 13,76 -1,71 41,77 42 9,18 14,80 0,1400 294,12
Banca Italease 37178 19,20 18,91 -1,64 - 256 10,72 20,59 - 1463,93
Basicnet 1051 0,54 0,54 -0,82 12,24 63 0,47 0,62 0,0930 33,11
Bastogi 556 0,29 0,28 -3,13 95,38 394 0,14 0,33 - 194,26
Bayer 57217 29,55 29,50 - 17,17 10 23,67 30,91 0,5500 -
BB Biotech 87694 45,29 45,20 -0,55 0,71 3 41,63 49,05 2,4000 -
Beghelli 1273 0,66 0,65 -2,41 15,31 162 0,56 0,79 0,0258 131,48
Benetton 16851 8,70 8,67 0,21 -10,88 309 7,06 10,10 0,3400 1580,11
Beni Stabili 1550 0,80 0,80 0,28 5,72 4858 0,74 0,92 0,0200 1362,15
Biesse 13422 6,93 6,97 0,46 166,21 36 2,60 7,30 0,1200 189,89
Bipielle Inv 11579 5,98 5,98 -0,17 0,84 2 5,90 6,71 0,3500 1642,63
Bnl 5193 2,68 2,68 -0,11 22,47 3366 2,01 2,86 0,0801 8190,24
Bnl rnc 4316 2,23 2,23 -1,15 19,26 87 1,77 2,53 0,0415 51,71
Boero 29048 15,00 15,00 - 12,80 0 13,27 17,06 0,4000 65,11
Bon Ferraresi 59695 30,83 30,63 - 55,79 4 19,52 34,75 0,1200 173,42
Brembo 11933 6,16 6,12 -1,40 11,57 25 5,52 6,64 0,1800 411,59
Brioschi 847 0,44 0,43 -0,98 87,97 342 0,23 0,50 0,0038 214,82
Brioschi w 150 0,08 0,08 -1,17 409,87 1630 0,01 0,09 - -
Bulgari 17620 9,10 9,09 -0,50 -0,99 756 8,37 10,01 0,2200 2707,27
Buongiorno V 6004 3,10 3,07 -1,63 88,74 727 1,58 3,52 - 260,42
Burani F.G. 22887 11,82 11,85 -0,33 43,95 90 8,21 12,25 0,1100 330,96
Buzzi Unic r 16547 8,55 8,51 -0,70 11,87 73 7,60 9,77 0,3140 346,74
Buzzi Unicem 23717 12,25 12,23 0,68 12,90 477 10,77 13,45 0,2900 1917,41

C
C Latte To 8551 4,42 4,40 -1,87 -6,42 40 4,42 5,01 0,0300 44,16
Cad It 19620 10,13 10,00 -1,67 32,41 11 7,65 11,31 0,3300 90,99
Cairo Communicat 94219 48,66 48,31 -2,17 24,64 16 38,05 51,26 1,6000 381,22
Caltag Edit 14007 7,23 7,24 -0,29 0,57 67 6,82 7,76 0,2000 904,25
Caltagiron r 13941 7,20 7,20 0,10 26,32 0 5,70 7,45 0,0800 6,55
Caltagirone 13986 7,22 7,21 -1,03 26,88 13 5,69 7,52 0,0600 782,18
Camfin 4070 2,10 2,10 -1,13 7,21 367 1,95 2,46 0,0300 727,19
Camfin w06 534 0,28 0,27 -2,64 36,53 198 0,20 0,34 - -
Campari 11664 6,02 5,97 -0,60 27,98 234 4,49 6,81 0,1000 1749,37
Capitalia 8398 4,34 4,32 -1,37 27,82 13882 3,29 4,91 0,0800 9632,44
Carraro 7325 3,78 3,75 -0,56 4,04 18 3,62 4,59 0,1250 158,89
Cattolica As 79523 41,07 40,97 -0,32 20,65 37 32,75 41,71 1,3500 1946,36
Cdb Web Tech 6343 3,28 3,22 -1,50 13,47 205 2,64 4,62 - 331,05
CDC 17442 9,01 9,00 -0,66 -16,75 7 8,97 11,75 0,5600 110,47
Cell Therap 4161 2,15 2,13 -0,97 -63,58 483 1,69 8,01 - -
Cembre 9366 4,84 4,83 0,25 63,36 67 2,95 4,87 0,1000 82,23
Cementir 7786 4,02 3,98 -2,07 2,66 374 3,82 4,55 0,0700 639,82
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
CHL 1187 0,61 0,61 1,53 128,15 12555 0,25 0,66 - 73,46
Cir 4521 2,34 2,34 -0,93 7,01 1160 2,05 2,60 0,0500 1818,32
Class Editori 3350 1,73 1,71 -2,00 -4,89 179 1,65 2,06 0,0100 159,76
Cofide 2016 1,04 1,03 -3,91 12,85 635 0,88 1,16 0,0130 748,70
Cr Artigiano 6426 3,32 3,31 -0,96 6,21 59 3,08 3,59 0,1126 472,61
Cr Bergamasco 48465 25,03 24,90 -0,80 28,52 1 19,30 29,24 0,8200 1545,02
Cr Firenze 4674 2,41 2,40 1,22 33,67 2612 1,77 2,45 0,0520 2744,78
Cr Valtellinese 22058 11,39 11,38 0,90 21,85 139 9,35 12,47 0,4000 893,91
Credem 17634 9,11 9,05 -0,36 24,16 150 7,34 9,36 0,2500 2524,18
Cremonini 4068 2,10 2,10 -0,05 11,11 289 1,89 2,81 0,0610 297,96
Crespi 1629 0,84 0,85 0,63 -6,73 61 0,81 1,00 0,0350 50,48
CSP 2014 1,04 1,04 0,19 -17,20 16 1,02 1,34 0,0500 25,48
Cucirini 2167 1,12 1,09 0,65 -2,70 3 0,91 1,48 0,0516 13,43

D
Dada 29590 15,28 15,36 4,18 178,01 148 5,45 17,00 - 239,49
Danieli 10597 5,47 5,45 -2,40 13,22 213 4,58 6,56 0,0465 223,73
Danieli rnc 8258 4,26 4,27 1,45 35,70 323 3,06 4,86 0,0672 172,41
Data Service 12834 6,63 6,60 0,78 -30,65 17 4,03 10,93 0,5200 33,26
Datalogic 45154 23,32 23,45 -0,42 30,32 10 17,85 24,86 0,2200 288,51
Datamat 18590 9,60 9,60 -0,05 30,27 82 7,30 9,97 0,2400 271,08
De Ferrari 12121 6,26 6,26 - -3,54 0 5,99 6,89 0,1060 140,08
De Ferrari r 9056 4,68 4,66 -0,96 12,08 1 4,15 5,07 0,1110 70,45
De'Longhi 4463 2,31 2,27 -1,98 -31,15 44 2,31 3,37 0,0600 344,60
Digital Bros 8090 4,18 4,19 -1,90 29,95 29 3,17 4,68 - 58,96
DMail Group 17448 9,01 8,91 -0,83 65,52 11 5,44 9,85 0,1000 68,93
DMT 55803 28,82 28,36 -1,77 39,16 9 20,29 32,38 - 323,70
Ducati 2060 1,06 1,05 -1,40 19,79 221 0,89 1,25 - 169,56

E
Edison 3596 1,86 1,86 0,05 17,16 2451 1,51 1,86 - 7716,20
Edison r 3460 1,79 1,79 - 16,64 34 1,50 2,00 - 197,63
Edison w07 1680 0,87 0,87 -0,12 50,21 2619 0,52 0,87 - -
El.En. 58495 30,21 29,89 -2,06 69,17 9 17,86 33,88 0,3500 141,08
Emak 9281 4,79 4,86 2,82 23,18 25 3,85 5,14 0,1450 132,54
Enel 12940 6,68 6,67 -0,71 -7,97 46938 6,68 7,67 0,3600 41102,23
EnerTAD 6107 3,15 3,15 -0,98 -1,44 135 3,10 3,52 0,0207 299,21
Engineering 61999 32,02 31,70 -1,37 33,70 2 23,89 35,16 0,3609 400,25
Eni 44166 22,81 22,36 -1,93 24,14 155216 17,98 25,03 0,9000 91362,24
Erg 40778 21,06 20,69 -2,50 140,03 1414 8,08 23,18 0,3000 3165,74
Ergo Previde 10098 5,21 5,22 0,31 10,98 24 4,43 5,94 0,1740 469,35
Espresso 8467 4,37 4,36 -1,31 -1,93 1221 4,37 4,94 0,1300 1896,36
Esprinet 13990 7,22 7,21 0,66 63,83 161 4,37 7,39 1,0000 356,95
Euphon 15939 8,23 8,17 -3,24 56,92 25 5,16 9,38 0,6000 58,78
Eutelia 16977 8,77 8,77 -1,96 -15,42 51 7,52 11,96 - 533,37

F
Fastweb 72281 37,33 37,29 -0,37 -6,97 531 33,57 41,81 - 2966,67
Fiat 13784 7,12 7,07 0,24 19,15 10989 4,61 7,77 0,3100 7775,70
Fiat priv 12011 6,20 6,17 0,85 54,27 207 3,52 7,14 0,3100 640,72
Fiat rnc 12874 6,65 6,59 1,38 51,67 836 3,89 7,35 0,4650 531,34
Fiat w07 391 0,20 0,20 -0,10 39,67 125 0,14 0,27 - -
Fidia 8218 4,24 4,22 -1,70 3,01 2 4,10 5,79 0,1400 19,95
Fiera Milano 18904 9,76 9,70 -1,05 3,96 16 9,35 11,73 0,3500 328,42
Fil Pollone 2153 1,11 1,10 - 102,40 30 0,54 1,57 0,0500 11,84
Fin.Part 288 0,15 0,15 - 96,69 0 0,08 0,15 0,0168 34,49
Finarte Aste 1678 0,87 0,87 1,04 -5,97 25 0,82 1,64 0,0362 43,40
Fineco 13970 7,21 7,20 -1,07 25,43 508 5,75 8,15 0,2000 2277,54
Finmeccanica 31213 16,12 15,96 -0,79 19,41 1706 13,50 16,80 0,0130 6806,20
Fond-Sai 45638 23,57 23,55 -0,30 18,63 574 18,86 25,22 0,7500 3092,85
Fond-Sai r 34742 17,94 17,96 0,86 27,96 267 13,41 19,39 0,8020 751,71
Fond-Sai r w 2366 1,22 1,20 1,43 35,04 90 0,79 1,39 - -
Fond-Sai w08 10371 5,36 5,34 -0,56 26,68 9 4,12 5,79 - -
Fullsix 11976 6,18 6,11 -1,69 87,08 77 3,29 7,74 - 62,56

G
Gabetti 7766 4,01 4,04 2,30 80,43 7 2,21 4,43 0,0600 128,35
Garboli 4508 2,33 2,33 - -13,78 0 1,75 4,24 0,1033 62,86
Gefran 9273 4,79 4,78 -0,42 4,13 17 4,59 6,01 0,2200 68,96
Gemina 4324 2,23 2,26 6,71 145,03 3717 0,90 2,54 0,0200 813,88
Gemina rnc 4163 2,15 2,15 2,38 102,83 4 1,02 2,35 0,0500 8,09
Generali 49375 25,50 25,45 -0,08 1,51 5442 23,45 27,27 0,4300 32537,99
Geox 15887 8,21 8,24 2,02 39,56 456 5,44 8,52 0,0600 2120,99
Gewiss 9670 4,99 5,00 -0,34 3,01 35 4,65 5,40 0,0800 599,28
Gim 1720 0,89 0,89 -1,29 -2,78 140 0,84 1,17 0,0200 188,22
Gim rnc 1924 0,99 0,99 -1,46 17,06 31 0,85 1,13 0,0724 13,57
Gim w08 606 0,31 0,32 1,12 - 28 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2720 1,41 1,41 -1,33 30,94 51 0,95 1,49 0,0200 63,23
Granitifiandre 14154 7,31 7,33 -0,07 9,45 81 6,50 7,87 0,1200 269,47
Gruppo Coin 5017 2,59 2,60 0,97 -3,10 126 2,39 2,83 - 343,74

H
Hera 4087 2,11 2,09 -2,70 -1,22 714 2,05 2,46 0,0600 1773,04

I
I.net 78864 40,73 40,94 1,01 10,17 3 36,97 45,01 1,0000 166,99
Ifi priv 25464 13,15 13,15 0,27 20,39 383 10,56 13,36 0,6300 1010,02
Ifil 6860 3,54 3,52 -0,45 5,48 3147 3,15 3,83 0,0683 3679,80
Ifil rnc 7220 3,73 3,71 -1,28 14,92 18 3,16 3,78 0,0890 139,40
IGD 3818 1,97 2,02 2,81 - 1187 1,52 2,11 0,0200 556,60
Im Lomb w05 102 0,05 0,05 -2,06 86,27 6551 0,03 0,10 - -
Im Lombarda 426 0,22 0,22 -1,72 51,18 10208 0,14 0,27 - 147,85
Ima 19717 10,18 10,10 -0,67 -5,12 43 9,85 11,31 0,4000 367,61
Immsi 4697 2,43 2,44 2,43 46,41 2705 1,51 2,58 0,0300 693,84
Impregilo 6213 3,21 3,20 -0,40 97,25 2055 1,57 3,54 0,0300 1274,60
Impregilo r 7238 3,74 3,73 -0,43 82,29 7 2,03 4,00 0,0404 6,04
Indesit Com 18098 9,35 9,33 -0,15 -27,36 110 9,25 13,36 0,3610 1056,01
Indesit Com rnc 19066 9,85 9,84 -2,39 -21,16 0 9,20 12,49 0,3790 5,03
Intek 1450 0,75 0,75 -0,56 28,64 310 0,58 0,83 0,0075 137,90
Interpump 10617 5,48 5,44 -0,27 28,29 101 4,08 5,82 0,1300 438,20
Ipi 14613 7,55 7,50 -1,96 36,75 16 5,52 7,97 0,1890 307,80
Irce 5768 2,98 2,97 0,03 2,80 9 2,78 3,41 0,0600 83,79
Isagro 19285 9,96 9,96 0,48 36,83 438 7,28 16,04 0,2400 159,36
It Holding 3294 1,70 1,71 0,29 -21,10 114 1,42 2,16 0,0258 418,23
IT WAY 14507 7,49 7,40 -0,67 34,29 6 5,56 9,22 0,0800 33,09
Italcement r 18426 9,52 9,50 -1,40 12,24 133 8,48 10,48 0,3300 1003,28
Italcementi 26324 13,60 13,58 -0,75 14,46 491 11,88 13,89 0,3000 2407,91
Italmobil 110542 57,09 56,81 -0,65 10,34 22 47,03 60,78 1,1000 1266,40
Italmobil r 84402 43,59 43,65 0,28 15,62 24 36,15 45,44 1,1780 712,40

J
Jolly Hotels 15719 8,12 8,07 -2,69 40,91 16 5,67 9,07 0,0500 161,75
Juventus FC 2670 1,38 1,38 -0,29 -6,32 84 1,32 1,58 0,0120 166,77

K
Kaitech 1193 0,62 0,61 -0,66 -17,88 349 0,59 0,76 - 33,06

L
La Doria 4792 2,48 2,48 0,53 11,59 17 2,22 2,72 0,0333 76,72
La Gaiana 9228 4,77 4,78 6,75 100,59 48 2,32 4,86 0,0600 85,58
Lavorwash 6121 3,16 3,15 -0,63 57,81 55 1,90 3,63 0,0200 42,15
Lazio 701 0,36 0,36 1,97 -9,95 58 0,28 0,49 - 24,52
Linificio 6202 3,20 3,15 -1,28 7,12 28 2,81 4,19 0,2500 88,56
Lottomatica 59037 30,49 30,13 -1,54 12,30 189 24,78 32,31 1,7000 2713,89
Luxottica 40449 20,89 20,86 0,29 37,49 1090 15,13 21,50 0,2300 9552,25

M
Maffei 3756 1,94 1,91 -2,30 15,82 42 1,62 2,18 0,0470 58,20
Marcolin 5408 2,79 2,75 -4,04 100,65 131 1,38 3,53 0,0290 126,74
MARR 13283 6,86 6,83 -1,64 - 31 6,46 7,37 - 453,24
Marzotto 6841 3,53 3,55 0,11 111,63 281 1,65 4,78 0,3600 240,98
Marzotto ris 7261 3,75 3,75 - 107,92 0 1,66 4,48 0,3800 12,32
Marzotto rnc 6581 3,40 3,47 4,68 132,15 23 1,44 4,18 0,4200 8,47
Mediaset 17587 9,08 9,00 -2,16 -4,06 11695 9,08 11,18 0,3800 10729,09
Mediobanca 29559 15,27 15,17 -1,04 27,93 2041 11,93 16,93 0,4000 12160,80
Mediolanum 10239 5,29 5,26 -1,92 -0,26 3398 4,95 5,92 0,1400 3846,06
Meliorbanca 6190 3,20 3,15 -1,50 -5,53 181 2,88 3,44 0,1000 303,23
Meta 5422 2,80 2,80 0,04 4,48 170 2,51 3,13 0,1000 482,45
Mil Ass w07 795 0,41 0,41 -0,97 286,80 182 0,08 0,52 - -
Milano Ass 10438 5,39 5,38 -0,24 28,60 505 4,12 5,88 0,2600 2307,66
Milano Ass r 10415 5,38 5,34 -0,76 24,31 62 4,27 5,89 0,2800 165,35
Mirato 15459 7,98 7,97 -1,82 17,22 48 6,30 8,57 0,2400 137,32
Mittel 7979 4,12 4,09 -2,22 16,48 32 3,52 4,32 0,1000 271,99
Mondadori 15281 7,89 7,88 -0,82 -7,21 532 7,75 8,83 0,3500 2047,42
Mondo Tv 60547 31,27 31,00 -3,79 11,12 15 25,59 33,27 0,3500 137,72
Monrif 2488 1,28 1,28 0,87 39,49 43 0,92 1,45 0,0320 192,75
Monte Paschi 7106 3,67 3,64 -0,60 40,24 9346 2,44 3,89 0,0860 8985,97
Montefibre 645 0,33 0,33 -0,15 13,65 113 0,29 0,45 0,0300 43,29

Montefibre r 726 0,38 0,37 - 11,14 0 0,33 0,45 0,0500 9,75

N
Nav Montanari 6370 3,29 3,22 -1,62 40,96 550 2,30 3,80 0,0800 404,20
Negri Bossi 3290 1,70 1,72 0,23 -20,08 23 1,70 2,19 0,0400 37,38

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1861 0,96 0,97 -0,88 10,75 64 0,87 1,24 0,0440 32,68

P
P Etr-Lazio 29044 15,00 14,90 -0,56 39,31 606 10,44 15,14 0,3300 809,03
P Intra 23801 12,29 12,38 2,32 0,96 170 12,02 13,89 0,2000 595,35
P Milano 15790 8,15 8,07 -1,87 23,45 2084 6,34 8,71 0,1300 3384,60
P Spoleto 21206 10,95 11,17 7,40 55,81 42 6,92 11,83 0,3400 196,95
P Unite 34007 17,56 17,50 -0,11 16,88 2207 14,87 17,78 0,6700 6041,82
P Ver-Nov 30185 15,59 15,48 -0,58 4,72 1478 13,75 16,04 0,5000 5795,97
Pagnossin 1746 0,90 0,91 0,78 2,62 53 0,59 1,25 0,0250 18,03
Panariagroup 11180 5,77 5,77 -0,02 1,39 94 5,25 6,26 0,1800 259,83
Parmalat 4887 2,52 2,52 -1,83 - 8653 2,52 3,07 - 4040,74
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 942 0,49 0,48 0,23 62,23 113 0,30 0,65 0,0050 23,58
Permasteelisa 25142 12,98 13,04 0,67 2,26 151 12,49 14,22 0,3000 358,39
Pininfarina 56326 29,09 29,00 1,65 32,71 2 21,56 30,63 0,3400 271,03
Pirel &C w06 191 0,10 0,10 -1,71 -12,49 487 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 91973 47,50 47,49 -0,15 22,45 52 38,79 50,14 1,7000 1994,71
Pirelli&Co 1566 0,81 0,80 -1,37 -11,32 22243 0,80 1,01 0,0210 4191,16
Pirelli&Co r 1648 0,85 0,84 -1,92 -3,99 144 0,83 1,01 0,0364 114,68
Pol Editoriale 3507 1,81 1,79 -1,16 5,72 65 1,64 2,33 0,0240 239,05
Poligraf S F 65988 34,08 34,01 -0,35 -7,09 2 31,47 42,97 0,3615 36,21
Pop Italiana 15173 7,84 7,73 -3,20 -3,54 5303 7,70 8,85 0,2750 3804,37
Premafin 3520 1,82 1,81 -2,37 37,21 664 1,31 1,92 0,0100 573,16
Premafin w05 1043 0,54 0,53 -2,63 122,50 66 0,24 0,61 - -
Premuda 3582 1,85 1,83 -0,38 42,94 497 1,24 2,02 0,0600 260,41
Prima Industrie 19074 9,85 9,87 0,78 44,04 29 6,84 12,81 0,1400 45,31

R
R DeMedici 1430 0,74 0,74 1,02 -4,40 368 0,67 0,82 0,0165 198,75
R DeMedici r 1801 0,93 0,93 - 20,00 0 0,75 1,03 0,0275 0,48
Ras 36747 18,98 18,98 0,08 13,57 6983 15,56 18,98 0,8000 12732,09
Ras rnc 106417 54,96 55,00 - 215,95 1 17,25 58,37 0,8200 73,65
Ratti 1093 0,56 0,56 -1,07 38,33 52 0,40 0,72 0,0516 29,36
RCS MedGr r 6324 3,27 3,23 0,91 -7,95 403 3,22 4,23 0,0600 95,86
RCS MediaGr 8301 4,29 4,28 -1,83 -2,48 8167 4,16 6,69 0,0400 3140,95
Recordati 11846 6,12 6,15 1,55 35,45 368 4,52 6,38 0,1100 1243,81
Reply 34510 17,82 17,62 1,69 53,18 36 11,63 19,54 0,1500 149,79
Retelit 1106 0,57 0,56 0,27 112,82 23454 0,23 0,61 - 233,78
Reti Bancarie 66395 34,29 34,14 -1,87 -9,86 13 33,95 40,95 2,0000 1667,29
Ricchetti 3704 1,91 1,94 1,68 30,76 54 1,43 2,01 0,0400 102,44
Rich Ginori 1026 0,53 0,53 -1,26 -18,16 39 0,49 0,65 0,5200 52,93
Risanamento 7180 3,71 3,72 0,98 85,40 225 1,99 3,94 0,0280 1017,24
Roncadin 835 0,43 0,42 -2,14 1,08 146 0,40 0,60 0,0413 56,20
Roncadin w07 367 0,19 0,19 -2,73 31,53 98 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 32262 16,66 16,52 -0,01 -13,54 21 15,42 19,36 0,4800 188,84
Sadi 3421 1,77 1,80 1,75 26,03 63 1,36 2,02 0,1500 18,20
Saes Gett rnc 27784 14,35 14,29 -0,33 21,61 17 11,50 14,63 1,0161 107,05
Saes Getters 35250 18,20 18,23 0,63 1,50 17 14,89 19,06 1,0000 278,01
Saipem 23274 12,02 11,92 -2,77 35,99 4995 8,69 14,34 0,1500 5303,62
Saipem ris 29044 15,00 15,00 - 71,62 0 8,74 15,52 0,1800 2,67
Save 37279 19,25 19,31 -4,78 - 156 19,25 23,59 - 532,73
Schiapparelli 108 0,06 0,06 -0,72 26,02 1782 0,04 0,06 0,0155 33,97
Seat PG 767 0,40 0,39 -0,05 16,53 55463 0,30 0,42 0,4337 3215,25
Seat PG r 663 0,34 0,34 1,04 3,92 572 0,28 0,37 0,4337 46,59
SIAS 19909 10,28 10,20 -2,05 4,55 288 9,62 11,59 0,1300 1310,95
Sirti 4653 2,40 2,40 0,42 24,64 298 1,83 2,53 0,5000 533,41
Smi metal r 867 0,45 0,45 -0,73 -0,78 62 0,43 0,50 0,0408 25,63
Smi metalli 1058 0,55 0,54 -2,45 12,26 768 0,49 0,68 0,0080 176,19
Smurfit Sisa 4841 2,50 2,50 1,21 9,75 0 2,25 2,77 0,0100 154,00
Snai 20927 10,81 10,74 -1,46 64,86 156 6,29 12,71 0,0387 593,83
Snam Gas 8835 4,56 4,54 -1,65 6,02 12544 4,20 5,08 0,2000 8922,49
Snia 197 0,10 0,10 -1,56 -13,39 1514 0,10 0,14 0,0487 59,09
Snia w10 56 0,03 0,03 - - 287 0,02 0,03 - -
Socotherm 21400 11,05 11,15 -0,21 51,56 111 7,09 13,52 0,0400 420,53
Sogefi 9403 4,86 4,85 -1,20 35,30 194 3,54 5,09 0,1600 544,78
Sol 8539 4,41 4,46 -0,36 4,85 12 4,07 5,09 0,0610 399,99
Sopaf 1402 0,72 0,72 -0,90 230,69 657 0,21 0,88 0,0620 305,51
Sorin 4010 2,07 2,05 -1,91 -10,50 656 2,07 2,68 - 733,61
SPaolo Imi 24130 12,46 12,45 -0,70 16,84 6042 10,23 12,97 0,4700 18463,55
Stefanel 7573 3,91 3,87 0,16 120,96 126 1,75 4,43 0,0300 211,96
Stefanel rnc 7184 3,71 3,71 -4,87 128,31 0 1,63 4,60 0,0600 0,37
STMicroel 26637 13,76 13,70 -1,42 -4,23 7575 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10187 5,26 5,20 -2,09 13,38 20 4,43 5,83 0,1400 96,72
TAS 44457 22,96 22,92 -0,43 23,28 3 17,34 26,25 1,7500 40,69
Telecom it 4866 2,51 2,50 -1,27 -17,93 115350 2,48 3,17 0,1093 33598,33
Telecom it r 4074 2,10 2,09 -1,97 -12,81 37732 2,05 2,54 0,1203 12678,96
Telecom Me 919 0,47 0,47 -3,11 41,86 11900 0,33 0,57 - 1733,64
Telecom Me r 852 0,44 0,44 -4,35 60,00 90 0,28 0,52 - 26,87
Tenaris 18542 9,58 9,50 -0,97 165,63 2976 3,45 12,07 0,1240 -
TERNA 3907 2,02 2,01 -1,52 -4,81 13421 2,02 2,31 0,1150 4036,00
Tiscali 5573 2,88 2,84 -1,49 4,88 5355 2,28 3,01 - 1141,81
Tod's 95361 49,25 49,32 1,07 40,79 44 32,60 51,25 0,4200 1489,81
Toro 27088 13,99 13,90 -1,74 - 451 11,97 14,77 - 2543,97
Trevi Finanz 9195 4,75 4,64 0,85 314,04 1827 1,14 5,32 0,0150 303,94
Trevisan Com 5964 3,08 3,05 -0,20 -19,35 65 3,05 4,49 0,0700 84,04
TXT 50595 26,13 26,27 1,39 21,82 4 21,04 28,72 - 66,44

U
UniCredit 8980 4,64 4,62 -0,75 9,67 33872 4,08 4,74 0,2050 29374,19
UniCredit r 9823 5,07 5,03 -1,14 17,57 24 4,32 5,18 0,2200 110,12
Unipol 4318 2,23 2,21 -1,74 -19,22 3431 2,23 3,01 0,1400 1332,40
Unipol p 3373 1,74 1,73 -0,92 -18,68 8437 1,73 2,42 0,1452 641,10

V
V Ventaglio 1940 1,00 1,00 -1,18 -4,48 47 1,00 1,44 0,0700 77,46
Valent FG rn 31230 16,13 16,20 -0,11 - 5 14,80 18,97 - 40,21
Valenti FG r 38191 19,72 19,19 -1,56 - 1 18,74 23,95 - 64,78
Valentino FG 37049 19,13 18,98 -1,63 - 118 18,59 22,97 - 1307,41
Vemer Siber 779 0,40 0,40 0,91 -20,60 196 0,35 0,59 0,0516 39,29
Vianini Indus 6022 3,11 3,11 -0,26 17,49 0 2,53 3,20 0,0300 93,63
Vianini Lavori 15740 8,13 8,16 -0,06 28,60 70 6,32 8,60 0,1000 356,03
Vittoria Ass 16944 8,75 8,75 -0,53 34,73 13 6,48 9,48 0,1400 262,53

Z
Zignago 35850 18,52 18,55 - 18,24 0 15,66 20,07 0,7000 465,10
Zucchi 6471 3,34 3,31 -0,57 -9,60 0 3,24 4,25 0,0300 81,47
Zucchi rnc 6651 3,44 3,49 6,96 -10,96 9 3,25 4,31 0,2800 11,77

1,1937 dollari -0,008
138,2900 yen +0,290
0,6841 sterline -0,000
1,5558 fra.svi. +0,002
7,4632 cor.danese +0,000
29,7640 cor. ceca +0,069
15,6466 cor. estone +0,000
7,8210 cor.norvegese +0,003
9,4712 cor. svedese +0,008
1,5997 dol. australiano -0,003
1,4167 dol. canadese -0,007
1,7171 dol.neozelandese -0,011
252,3500 fior. ungherese +0,600
0,5731 liracipriota +0,000
239,5200 tallerosloveno -0,010
3,8851 zlotypol. -0,010

Bota3 mesi 99,68 1,82
Bota6 mesi 98,96 1,92
Bota12 mesi 97,72 2,06
Bota12 mesi 97,95 2,04

Cambi ineuro

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Un accordo che prevede ingenti
risorse da destinare allo sviluppo
delle infrastrutture sociali al Sud
ha messo fine a un lungo
contenzioso sui fondi delle
Fondazioni bancarie destinati al
volontariato. L’intesa, firmata dal
presidente dell’Acri, Guzzetti, e i
responsabili del Terzo settore,
prevede un piano di infrastrutture
sociali nel Mezzogiorno, al quale
vengono destinati 323,7 milioni di
euro una tantum nel 2006 e
successivamente circa 40 milioni
all'anno, dei quali 20 destinati ai
Centri di servizio per il

volontariato e il resto direttamente
alle organizzazioni di volontariato,
per i progetti ritenuti idonei. Al
timone del progetto, una vera e
propria «cabina di regia» che si
riunirà già il 7 novembre prossimo.
Le ingenti risorse messe a
disposizione del progetto saranno
solo parzialmente spese in
erogazioni immediate. I 323,7
milioni e parte dei 40 accantonati
anno per anno, infatti,
costituiranno un patrimonio che,
investito, garantirà i flussi di
risorse da erogare. A sovrintendere
il tutto saranno 9 persone indicate
dalle Fondazioni e 9 dal Forum del
terzo settore.

Piazza Affari ha chiuso col segno
rosso una seduta iniziata bene e
via via peggiorata dopo il
deludente dato Zew tedesco
diffuso in mattinata. Nel
pomeriggio la debolezza di Wall
Street ha fatto il resto
appesantendo ulteriormente i
corsi. Il Mibtel ha ceduto l’1,02%
e l’S&P/Mib l’1,08%. Poco sotto
la parità invece il TechStar
-0,07%. Tra i pochi spunti
positivi, quello di Fiat, che ha
guadagnato l’0,41% e di
Luxottica (più 0,38%). Partita in
ottimo rialzo Seat Pagine Gialle

ha ridotto il ritmo nel corso della
seduta concludendo con un più
0,26%. Poco variati anche gli
assicurativi come Ras più 0,05%,
Alleanza meno 0,05% e Generali
meno 0,08%. Dal lato dei ribassi
invece ampie perdite sono state
registrate dai titoli petroliferi con
Saipem in coda al paniere: meno
2,57%. Giù anche Eni (meno
1,89%). Il titolo Enel ha ceduto lo
0,82%. Venduta Autostrade in
ribasso del 2,23%. Fra gli
editoriali in flessione Mediaset del
2,16%, l’Espresso (meno1,63%) e
Mondadori (meno 0,78%). Rcs ha
chiuso sopra i minimi con un
ribasso dell’1,7%.

BORSA FINANZA

È del 10,95% l'incremento
registrato durante il 1˚ semestre
2005 nelle erogazioni di mutui in
Italia rispetto allo stesso periodo
del 2004. Secondo l’Osservatorio
Mutui del gruppo Unicredit,
l'importo complessivo erogato
dal sistema è pari a 26.330 milioni
di euro. Le consistenze rilevate
ammontano a 167.944 milioni di
euro, in crescita del 6,45%
rispetto al primo trimestre 2005.
Prendendo in considerazione le
macroaree, nell'Italia Nord
Occidentale si registra un
incremento del +8,32% (al

30.06.05 erogazioni pari a 9.058
milioni di euro), mentre è stabile
con un + 1,78% l'Italia Nord
Orientale (al 30.06.05 erogazioni
pari a 6.198 milioni di euro).
L'Italia Centrale si colloca a quota
+ 16,54% (al 30.06.05 erogazioni
pari a 6.072 milioni di euro).
L'incremento maggiore è stato
rilevato nell'Italia del Sud che
performa il + 24,02% (al 30.06.05
erogazioni pari a 3.295 milioni di
euro). In forte crescita anche
l'Italia Insulare con un + 20,81%
(al 30 giugno scorso erogazioni
pari a 1.707 milioni di euro). La
sola Lombardia assorbe il 23,65%
delle erogazioni italiane.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Borsa
300 milioni per il Sud Lombardia record

Bot

Petroliferi in calo

Aedeshaceduto il
50%di Turati
Immobiliarea Reit Asset
Management, società
inglesespecializzata in
fondi immobiliari, per 7,8
milionidi euro. Il
portafogliodiTurati
Immobiliare, valutato92
milionidi euro, è
compostodaquattro
palazzi in centro aMilano.
L'operazionedi joint
venture,si legge inuna
nota,permette algruppo
Aedesdi registrare un
effettodi cassapositivo
per7,8milioni, di
de-consolidaredebito
nettoper 77,4 milionie di
realizzareun margine
lordopari a10,2 milioni di
euro.

Ilgruppo italiano
SameDeutzFahr, tra i
leadermondiali nella
produzionedi trattori,
motoridiesel emacchine
agricoleha raggiunto un
accordo strategico con
EscortsLtd (Nuova
Delhi), uno deimaggiori
gruppi industriali indiani,
per la fornituradi trattori a
2e4 ruote motrici nella
classedipotenza75-115
cv,che verranno prodotti
ecommercializzati con i
colori e il marchio
Farmtracsul mercato
nordamericano.
InoltreFarmtrac sarà
anche il distributore
esclusivodelmarchio
Sameper il mercatosia
degli StatiUniti che del
Canada.

IlgruppoTrevisi è
aggiudicato tre nuove
commesseper 36,6
milionidi euro. Il gruppo
cesenateha vinto un
appalto internazionale
del valoredi17 milioni di
europer la realizzazione
dei lavoridi
consolidamentoe
impermeabilizzazionedei
terreniper lacostruzione
del tunneldi Stans
(Innsbruck) inAustria, per
lanuova linea ferroviaria
Monaco-Verona.La
commessaavrà inizio
immediato esarà
completataentro il 2006.

IlgruppoUsa3Mha
chiuso il trimestre con un
utilenetto increscita dell'
11%a 853 milioni di
dollari, cioè1,1dollari per
azione,contro i 775
milioni (97 centsper
azione)delpari periodo
dell' anno precedente.L'
andamento dei conti è
stato trainato dalle
venditedi pellicole
otticheutilizzate nei
computerenella
telefoniacellulare.

IlcdadiActelios
(gruppoFalck) ha
deliberatoun aumentodi
capitaleapagamento per
uncontrovalore di250
milionidi euro. I proventi
dell'aumentodi capitale
sarannodestinati al
finanziamentodei tre
sistemi integrati per la
produzionedi energia da
fonti rinnovabili al servizio
diottodelle nove
provincesicilianee ad
accelerare losviluppo di
ulterioreprogetti nel
settoredell'energiada
fonti rinnovabili.
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Titolo Quot. Quot.
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BTP AG 01/11 111,800 111,830

BTP AG 02/17 116,350 116,490

BTP AG 03/13 107,000 107,060

BTP AG 03/34 117,540 117,830

BTP AG 04/14 106,860 106,950

BTP AG 05/15 102,440 102,530

BTP AP 04/09 100,860 100,880

BTP DC 00/05 100,460 100,470

BTP DC 93/23 163,000 163,000

BTP FB 01/12 111,000 111,010

BTP FB 02/13 110,210 110,240

BTP FB 02/33 129,550 129,810

BTP FB 03/06 100,150 100,170

BTP FB 03/19 106,370 106,450

BTP FB 04/15 106,730 106,810

BTP FB 04/20 108,760 108,870

BTP FB 05/08 100,380 100,390

BTP FB 05/37 99,980 100,310

BTP FB 96/06 101,990 102,010

BTP FB 97/07 105,340 105,470

BTP GE 03/08 102,030 102,050

BTP GE 04/07 100,450 100,470

BTP GE 05/10 100,630 100,640

BTP GN 04/07 100,840 100,840

BTP GN 05/08 99,650 99,660

BTP GN 05/10 99,370 99,390

BTP LG 96/06 104,450 104,480

BTP LG 97/07 106,990 107,060

BTP MG 03/06 100,300 100,310

BTP MG 98/08 105,830 105,840

BTP MG 98/09 105,860 105,890

BTP MG 99/31 132,850 132,950

BTP MZ 01/06 101,020 101,030

BTP MZ 01/07 102,730 102,800

BTP NV 01/11 99,130 99,210

BTP NV 93/23 168,070 168,310

BTP NV 96/06 105,480 105,520

BTP NV 96/26 148,470 148,850

BTP NV 97/07 106,730 106,820

BTP NV 97/27 138,250 138,540

BTP NV 98/29 119,910 120,130

BTP NV 99/09 105,490 105,520

BTP NV 99/10 111,960 111,990

BTP OT 02/07 104,840 104,790

BTP ST 03/06 100,370 100,380

BTP ST 03/08 103,340 103,370

BTP ST 03/08 102,350 102,360

BTP ST 10 S 100,780 100,760

BTP ST 14ind 107,670 107,750

BTP ST 35ind 114,110 114,090

CCT AG 00/07 100,320 100,330

CCT AG 02/09 100,550 100,560

CCT AP 01/08 100,450 100,450

CCT AP 02/09 100,540 100,550

CCT DC 03/10 100,660 100,650

CCT DC 99/06 100,240 100,230

CCT FB 03/10 100,570 100,580

CCT GE 96/06 100,050 100,080

CCT GE 97/07 100,630 100,620

CCT GE2 96/06 100,060 100,060

CCT GN 03/10 100,640 100,630

CCT LG 00/07 100,640 100,550

CCT LG 01/08 100,750 100,620

CCT LG 02/09 100,550 100,560

CCT LG E2/09 100,550 100,540

CCT MG 04/11 100,710 100,710

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,090 100,090

CCT NV 04/11 100,710 100,720

CCT OT 02/09 100,560 100,580

CCT ST 01/08 100,520 100,530

CTZ AP 04/06 98,880 98,880

CTZ AP 05/07 96,320 96,330

CTZ LG 04/06 98,250 98,250

CTZ ST 05/07 95,240 95,240

B Intesa 04/14 98,120 98,120
B Intesa tv IAPC 99,960 99,950
B Intesa/06 Euri 99,390 99,400
B Intesa/07 Eu3G 103,180 103,220
B Intesa/07 Europ3 102,530 102,560
B Intesa/08 Bask 102,160 102,290
B Intesa/08 Goal 96,010 95,900
B Intesa/08 Goal 94,120 94,160
B Intesa/08 IAPC 101,210 101,180
B Intesa/08 IT03 101,200 101,190
B Intesa/08 STIN 101,110 101,190
B Intesa/09 Gen04 99,610 99,580
B Intesa/09 Sprint 102,370 102,380
B Intesa/09 STAP04 99,480 99,510
B Intesa/09 STEG 99,920 100,010
B Intesa/09 STIG 98,720 98,720
B Intesa/09 STMZ04 98,800 98,840
B Intesa/14 STEuro 99,190 99,310
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,210 101,280
Bei /19 Eu. St. B. 95,310 95,020
Bei 96/16 Zc 69,760 69,510
Bei 99/29 Fixed 102,350 101,940
Bei/09 eu bot 100,200 100,210
Bei/15 eu var 98,870 98,950
Bei/15 Euro Inv 97,710 97,720

Bei/20 EIB CMS 96,400 96,900
Bei/20 EIBCF 99,770 99,830
Bei/20 EIBCF CSM 99,340 99,440
Bei/20 EIBE CMS 98,650 98,640
Bei/20 EIBeuF 94,600 94,680
Bei/20 EIBFB 97,770 97,760
Bei/20 EIBFC 95,350 95,660
Bei/25 EIBF 99,990 99,500
Bei/35 EIBF CMS 99,530 99,540
Bim Imi 98/18 Step Down 103,100 103,230
Birs 97/07 Zc 96,830 96,810
Bnl/05 Dop Cen 5 105,540 105,440
Bnl/06 Bis OICR 102,400 102,340
Bnl/06 Fund Link 98,980 99,010
Bnl/07 Val Puro 106,830 106,780
Bnl/08 Flash 113,560 113,490
BPU 99/06 TV Eur 99,930 100,080
CapIT/06 C feb03 114,710 114,710
CapIT/06 C gen03 116,220 115,950
CapIT/07 DJEStox 104,110 104,060
CapIT/07 DJEStox2 103,740 103,130
CapIT/08 I bim 101,950 101,820
CapIT/08 III bim 99,590 99,450
CapIT/14 Lower T 2 98,960 99,030
Capitalia 08 261 Zc 92,930 92,840

Centrob /14 Rf 106,460 107,060
Centrob /18 Rfc 102,360 102,310
Centrob /18 Zc 61,850 61,760
Centrob /19 Sdeb 94,350 93,460
Comit /09 103,500 103,310
Comit 98/28 Zc 37,070 37,190
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 110,560 110,810
Dexia Cr/Bot Link 100,200 100,300
Dexia Cred Euro Var 96,490 96,470
Dexia Cred/11 YFR 99,170 99,340
Dresdner/09 Pr BP 100,740 100,680
Enel TF 05/12 101,530 101,930
Enel TV 05/12 100,460 100,580
Fiat Step up/11 98,910 98,750
Gold Sachs/10 RBP 99,220 99,190
HVB/08 BPm VI 5a 97,850 97,960
IADB 98/18 cr 134,320 135,420
IBRD/25 96,250 96,500
Interb /13 351 Cal 111,800 111,710
Med Lom /18 Rf C 75 106,030 106,380
Med Lom /19 3 Rfc 100,450 100,710
Medio Cen 14 Step Down Zc 105,130 104,130
Medio Cen 19 Step Down Zc 90,040 90,630
Medio/06 tri opz 122,600 122,800
Medio/06 WC Bask 104,880 104,620

Medio/07 V Puro 109,420 109,390
Medio/13 Rend Pr 100,030 100,060
Medio/14 Rend TP 98,060 98,040
Medio/14 V Reale 101,990 101,430
Mediob /08 Russia 92,100 92,100
Mediob 05/15 ind 98,600 98,680
Mediob 96/06 Dm Zc 97,380 97,430
Mediob 96/11 Zc 82,250 82,620
Mediob 98/08 Tt 100,270 100,250
Mpaschi 99/14 3 Sd 100,940 100,970
Mpaschi 99/29 8 93,410 94,530
P Com Ind/07 MC 99,990 99,920
P Ital Prest Sub 99,480 99,580
P Ital/06 ind DC 108,280 108,300
P Ital/07 MIX2 98,770 98,770
Pop Bg CV/12 tv 102,320 102,380
Pop Ital/06 ind 108,410 108,310
Rep Aus/20 Flo.Ra 96,800 96,740
Rep Aus/22 FBL 90,410 90,870
Rep Aus/CMS SFN 98,230 98,360
Spaolo To /10 154 5,39% 108,530 108,850
Spaolo To /13 161 5,58% 112,750 113,100
SPaolo/08 S L 25 106,500 106,400
UniCr/10 ind 98,460 98,210
UniCr/10 S-U 108,890 109,050

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,547 16,561 -0,325 17,122
Alberto Primo Re 9,183 9,199 3,168 23,777
Alboino Re 8,104 8,083 8,444 26,427
Apulia Az.Italia 12,923 12,931 0,062 15,230
Arca AzItalia 23,263 23,274 0,181 15,823
Aureo Azioni Italia 21,955 21,971 0,302 17,677
Azimut Crescita Ita. 26,715 26,712 -0,075 17,002
Bim Az.Small Cap It 9,114 9,126 3,041 26,373
Bim Azion.Italia 8,563 8,580 0,765 16,742
Bipielle F.Italia 25,875 25,907 0,485 13,761
Bipiemme Italia 18,471 18,475 1,211 21,129
Bnl Azioni It PMI 6,976 6,951 3,409 24,772
Bnl Azioni Italia 22,398 22,405 -0,911 16,100
BPU Pra.Az.Italia 6,009 6,025 0,000 18,731
BPVi Az. Italia 5,291 5,281 0,723 19,950
C.S. Az. Italia 14,223 14,201 0,480 18,288
CA-AM Mida Az.Italia 22,605 22,610 0,111 15,680
CA-AM Mida Mid Cap 5,530 5,535 -0,825 18,289
Capitalg. Italia 19,550 19,618 -0,199 18,413
Carige Az It 6,019 6,021 0,283 16,197
Ducato Geo Italia 15,656 15,665 0,186 17,936
DWS Azionario Italia 13,750 13,782 -0,305 15,946
DWS Azionario Italia Lc 22,528 22,579 -0,164 16,774
Dws F&F Italia 24,567 24,621 -0,171 15,468
Dws F&F Potenziale Italia 14,484 14,505 1,039 17,194
Dws Italian Equity Risk 20,610 20,640 1,029 18,646
Euroconsult Az.Ital 12,646 12,662 0,111 14,682
Eurom. Az. Italiane 25,251 25,276 0,450 15,502
Fineco AM Az Italia 15,786 15,803 0,267 18,826
Fineco AM SC Italy 5,393 5,337 5,106 30,297
Fineco Italia Opportunità 15,102 15,106 0,613 17,626
Fondersel Italia 22,450 22,507 -0,518 16,702
Fondersel P.M.I. 17,213 17,253 -0,801 18,563
Generali Capital 58,344 58,402 0,487 18,410
Gestielle Italia 15,668 15,653 0,121 16,838
Gestnord Az.Italia 12,226 12,233 -0,041 15,144
Grifoglobal 13,376 13,430 -0,977 16,414
Imi Italy 24,816 24,818 0,576 19,861
Leonardo az. Italia 10,249 10,269 0,461 17,481
Leonardo small caps 10,497 10,492 1,982 21,381
Mediolanum R.I.Cre. 19,391 19,404 0,492 18,281
Nextam P.Az.Italia 6,078 6,089 -0,507 15,529
Nextra Az.Italia 14,252 14,259 0,190 17,223
Nextra Az.Italia Din 21,075 21,085 0,319 19,243
Nextra Az.PMI Italia 6,492 6,467 1,803 26,723
Optima Azionario Italia 6,528 6,533 0,077 15,683
Optima Small Caps It. 7,033 6,993 2,164 27,873
Pioneer Az. Crescita A 16,386 16,372 0,337 16,943
Pioneer Az. Crescita B 16,126 16,113 0,261 16,475
Pioneer Az. Italia A 19,564 19,559 -0,010 15,042
Pioneer Az. Italia B 19,229 19,224 -0,119 14,554
Prim.Trading Az.It.. 5,952 5,962 0,933 17,420
Ras Capital L 25,498 25,532 -0,410 16,206
Ras Capital T 25,266 25,301 -0,477 15,777
Sai Italia 22,287 22,332 0,655 17,455
Sanpaolo Azioni Ita. 31,550 31,544 -0,363 15,737
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,401 14,396 0,251 17,636
Sanpaolo Opp.Italia 5,129 5,130 -1,042 15,518
Vegagest Az.Italia 7,235 7,248 0,125 16,449
Zenit Azionario 12,822 12,844 2,086 23,288

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,196 9,200 2,019 11,494
Alto Azionario 18,530 18,536 0,756 14,242
Aureo E.M.U. 11,171 11,155 1,693 17,035
Bipielle F.Euro 10,882 10,887 2,428 16,760
Bipielle F.Mediteran 15,229 15,218 2,167 17,281
Bpm Euroland 5,000 5,000 0,000 0,000
BPU Az Et 4,983 4,979 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Euro 5,488 5,491 2,026 20,828
BSI Azionario Euro 4,809 4,792 2,888 18,741
CA-AM Mida Az.Euro 5,712 5,690 3,291 21,947
Capges FF Eur Sect. 5,026 5,021 2,404 18,398
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,853 13,864 2,486 22,517
Ducato Geo Euro Blue C. 6,426 6,416 2,178 14,627
DWS Azionario Euro 4,414 4,415 2,058 14,828
Epsilon QEquity 4,951 4,955 2,633 23,436
Eurom. Euro Equity 3,798 3,797 1,687 16,754
Fineco Euro Growth 11,547 11,531 0,182 6,650
Fineco Euro Value 5,889 5,872 3,516 19,866
Intra Azionario Area Euro 6,000 6,011 1,574 16,234
Kairos Partners S.C. 8,752 8,740 2,207 18,929
Leonardo Euro 5,772 5,765 1,907 18,765
Prim.Azioni Growth 5,567 5,565 2,750 21,630
Sanpaolo Euro 15,936 15,926 1,477 16,585
Vegagest Az.Area Eur 7,609 7,628 1,224 15,814
Zenit Eurostoxx 50 I 5,164 5,156 2,096 19,731

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,937 5,942 1,870 16,572
Abis Europa 5,211 5,258 -0,515 0,000
Anima Europa 4,348 4,353 1,494 15,179
Arca AzEuropa 9,897 9,895 2,062 15,768
Astese Euroazioni 5,561 5,560 2,243 17,743
Azimut Europa 14,889 14,906 1,018 15,544
Bim Azionario Europa 10,006 10,007 3,421 21,197
Bipielle H.Europa 6,992 6,996 1,865 17,335
Bipiemme Europa 13,264 13,287 1,152 15,139
Bipiemme In.Europa 6,813 6,799 5,236 32,060
Bnl Azioni Europa 11,662 11,660 2,030 14,043
BPVi Az. Europa 4,066 4,068 1,169 13,702
Capitalg. Europa 7,098 7,111 2,027 15,096
Carige AzEu 5,752 5,745 2,513 16,744
Consultinvest Azione 9,496 9,493 2,261 15,341
Ducato Geo Eur. Pmi 17,917 17,887 4,631 31,289
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,580 1,574 2,067 17,124
Ducato Geo Europa 9,608 9,602 1,489 15,287
DWS Azionario Europa Lc 4,472 4,474 0,449 12,645
DWS Europa Medium Cap Lc 6,102 6,083 2,177 21,918
Dws F&F Europa 19,026 19,026 1,450 15,772
Dws F&F Potenziale Europa 6,275 6,268 0,965 13,002
Dws F&F Top 50 Europa 3,548 3,540 2,248 14,711
Epsilon QValue 5,604 5,605 2,939 21,879
Euroconsult Az.Eur. 5,236 5,239 1,848 14,548
Eurom. Europe E.F. 15,651 15,658 1,835 15,344
Fineco AM Az.Europa 12,439 12,423 2,320 18,942
Fineco AM Europe Research 6,274 6,269 2,533 17,469
Fineco AM Small Cap Europe 6,960 6,954 5,551 28,532
Fineco Europe Equity 8,571 8,569 3,004 15,730
Fondersel Europa 13,473 13,479 2,714 18,663
Generali Europa Value 25,815 25,798 2,120 19,797
Gestielle Europa 12,209 12,210 1,895 15,747
Gestnord Az.Europa 8,725 8,730 1,963 15,824
Grifoeurope Stock 6,255 6,262 0,969 18,849
Imi Europe 19,058 19,069 2,089 18,601
Investitori Europa 5,209 5,209 2,661 18,900
Kairos Eu Bn 5,452 5,463 1,319 0,000
Laurin Eurostock 3,736 3,738 1,937 17,153
MC Ges. FdF Eur. 6,474 6,509 2,697 21,327
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,031 6,034 2,186 16,609
Mediolanum Europa 2000 16,629 16,627 2,219 16,157
Nextam P.Az.Europa 5,388 5,386 1,278 14,736
Nextra Az.Europa 3,909 3,911 2,250 16,236
Nextra Az.Europa Din 18,279 18,289 0,467 15,683
Nextra Az.PMI Europa 7,327 7,313 2,104 22,895
Open Fund Az Europa 3,905 3,908 3,061 18,874
Optima Azionario Europa 3,157 3,156 2,102 15,430
Pioneer Az Eur Dis A 8,950 8,966 0,652 17,865
Pioneer Az. Europa A 16,671 16,680 1,702 16,875
Pioneer Az. Europa B 16,364 16,374 1,583 16,461
Prim.Trading Az.Eur 4,974 4,974 1,262 19,913
Ras Europe Fund L 16,016 16,025 2,319 17,661
Ras Europe Fund T 15,876 15,884 2,241 17,253
Ras Multip.MultiEur. 7,402 7,401 2,507 18,641
Sai Europa 10,955 10,907 3,809 18,496
Sanpaolo Europe 8,275 8,278 1,372 14,931
Talento comp. Europa 121,685 121,695 1,928 19,469
Uniban Az. Europa 5,974 5,977 2,295 16,362
Vegagest A.Europa 4,930 4,937 1,670 16,686

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,342 5,316 -3,277 7,420
Alto America Az. 4,661 4,634 -2,571 7,149
Anima America 5,468 5,457 -3,375 8,192
Arca AzAmerica 17,393 17,310 -2,133 7,890
Aureo Americhe 3,319 3,317 -2,468 7,272
Azimut America 10,362 10,334 -4,647 6,748
Bim Azionario Usa 5,829 5,824 -4,128 1,023
Bipielle H.America 7,797 7,745 0,283 13,560
Bipiemme Americhe 9,225 9,184 -3,896 5,525
Bnl Azioni America 17,209 17,087 -1,820 8,932
BPU Pra.Az.Usa 4,248 4,205 2,288 17,316
Capitalg. America 8,640 8,589 -2,351 8,420
Carige Azionario America 2,715 2,713 -1,879 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,445 15,340 -2,173 8,729
Ducato Geo America 4,909 4,870 -2,715 8,944

Dws F&F America 11,223 11,150 -2,451 8,613
Eurocons.Az.Am. 4,643 4,613 -2,088 5,331
Eurom. Am.Eq. Fund 15,485 15,411 -3,031 6,346
Fineco AM Az.NordA. 10,700 10,641 -2,488 7,852
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,562 6,524 -2,958 16,430
Fineco Usa Growth 6,368 6,331 -3,310 7,914
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,471 6,445 -1,552 15,389
Fineco Usa Value 4,463 4,436 -3,918 8,246
Fondersel America 11,307 11,252 -3,061 7,758
Generali America Value 17,686 17,580 -2,120 8,904
Generali Usa Growth 2,497 2,487 -2,117 6,210
Gestielle America 12,602 12,521 -2,822 7,215
Gestnord Az.Am. 13,133 13,071 -2,726 6,504
Imiwest 18,754 18,621 -2,073 12,400
Investitori America 3,922 3,901 -2,365 9,005
Kairos US Fund 5,949 5,936 -1,523 3,281
MC Gest. FdF Ame. 5,697 5,669 -2,130 6,208
Mediolanum America 2000 10,984 10,941 -2,191 8,806
Mediolanum Cristoforo Col. 14,320 14,269 -2,273 9,656
Nextam P.Az.America 3,788 3,794 -4,223 5,339
Nextra Az.N.Am. 5,916 5,887 -4,101 5,794
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,557 18,463 -3,949 5,666
Nextra Az.PMI N.Am. 19,627 19,540 -4,165 15,135
Open Fund Az America 3,153 3,128 -1,959 10,904
Optima Azionario America 4,393 4,373 -2,117 7,330
Pioneer Az. Am. A 8,657 8,587 -0,288 12,736
Pioneer Az. Am. B 8,520 8,451 -0,386 12,268
Prim.Trading Az.N.Am 3,856 3,834 -3,237 7,770
Ras America Fund L 14,511 14,436 -2,480 9,146
Ras America Fund T 14,387 14,314 -2,560 8,811
Ras Multip.MultAm. 5,696 5,637 -2,482 10,259
Sai America 13,230 13,205 -1,210 5,025
Sanpaolo America 9,269 9,219 -2,122 8,447
Talento comp. America 107,307 106,258 -1,305 9,527
Vegagest Az.America 4,047 4,041 -2,833 8,266
Zenit S&P 100 Index 4,048 4,032 -3,019 6,892

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,211 5,246 12,379 20,961
Anima Asia 6,348 6,382 7,904 19,301
Arca AzFar East 6,208 6,230 9,180 18,225
Aureo Pacifico 3,802 3,817 8,877 17,673
Azimut Pacifico 7,188 7,201 6,379 16,254
Bipielle H.Giappone 5,567 5,604 11,140 16,807
Bipielle H.Oriente 4,041 4,031 2,304 21,864
Bipiemme Pacifico 4,754 4,759 8,095 18,583
Bnl Azioni Pacifico 6,321 6,339 9,644 18,260
BPU Pra.Az.Pacif. 6,313 6,346 9,014 24,125
Capitalg. Pacifico 3,520 3,538 9,521 16,866
Ducato Geo Asia 5,286 5,269 2,007 19,810
Ducato Geo Giappone 3,676 3,700 12,519 16,661
Dws F&F Pacifico 7,827 7,892 7,825 17,434
Dws F&F Top 50 Oriente 3,984 3,997 3,159 20,472
Eurom. Tiger 10,634 10,674 -0,206 17,711
Fineco AM Az.Pacifico 4,899 4,922 10,189 18,448
Fineco Pacific Equity 5,205 5,228 8,960 19,683
Fondersel Oriente 4,871 4,874 7,031 20,689
Generali Pacifico 14,031 14,096 11,137 19,392
Gestielle Giappone 5,155 5,182 12,850 18,560
Gestielle Pacifico 10,558 10,527 1,842 19,705
Gestnord Az.Pac. 6,939 6,971 7,665 19,617
Imi East 7,003 7,051 10,405 22,537
Investitori Far East 5,153 5,168 9,942 20,707
MC Gest. FdF Asia 7,559 7,586 4,637 20,099
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,176 6,222 13,948 22,200
Mediolanum Oriente 2000 9,030 9,090 13,357 21,062
Nextra Az. Asia 7,288 7,324 -0,857 18,292
Nextra Az.Giappone 4,066 4,086 8,891 11,336
Nextra Az.Pacifico Din. 3,871 3,884 5,419 15,968
Open Fund Az Pacific 3,481 3,489 8,476 19,009
Optima Azionario Far East 3,617 3,630 9,473 20,007
Pioneer Az. Giap. A 5,277 5,300 12,974 22,721
Pioneer Az. Giap. B 5,194 5,217 12,913 22,269
Pioneer Az. Pacif. A 5,151 5,148 2,487 20,830
Pioneer Az. Pacif. B 10,678 10,673 2,319 20,833
Prim.Trading Az.Giap 5,738 5,769 7,715 17,582
Ras Far East Fund L 5,728 5,747 10,239 20,412
Ras Far East Fund T 5,680 5,698 10,142 20,008
Ras Multip.MultiPac. 7,173 7,200 7,493 18,896
Sai Pacifico 4,049 4,063 11,727 23,558
Sanpaolo Pacific 5,312 5,332 8,055 15,328
Talento C As 114,832 115,112 7,257 0,000
Vegagest Az.Asia 5,772 5,793 8,415 18,085

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,571 6,593 1,844 19,669
Arca AzPaesi Emerg. 6,705 6,653 5,974 31,239
Aureo Merc.Emerg. 5,462 5,454 7,308 31,078
Azimut Emerging 5,553 5,493 6,481 28,186
Bipielle H.Paesi Em 11,129 11,055 3,583 28,882
Bnl Azioni Emergenti 6,911 6,881 6,602 30,816
Bpm EmMk Eq 5,000 5,000 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,845 6,790 6,058 34,189
Capitalg. Eq EM 17,148 17,103 4,041 29,605
Ducato Geo Paesi Em. 4,439 4,409 4,718 29,947
DWS Azionario Emergenti 5,111 5,092 3,735 22,949
Dws F&F Nuovi Mercati 6,835 6,793 5,511 24,590
Eurom. Em.M.E.F. 6,474 6,442 4,504 25,005
Fineco Emerg. Markets 6,058 6,018 5,909 34,413
Gestielle Em. Market 9,860 9,807 5,635 30,700
Gestnord Az.P. Em. 6,744 6,700 4,965 28,973
MC Gest. FdF P. Emer 7,912 7,965 7,209 32,263
Nextra Az.Paesi Emer 5,937 5,907 6,208 27,870
Pioneer Az. Am. Lat. A 10,666 10,437 14,197 49,845
Pioneer Az. Am. Lat. B 10,787 10,563 14,269 49,549
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,783 7,729 8,202 33,111
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,673 7,621 8,131 32,797
Prim.Trading Az.Emer 7,899 7,862 6,628 29,598
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,435 7,381 5,821 32,437
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,495 7,440 5,936 33,032
Sai Paesi Emergenti 4,737 4,715 6,641 26,793
SanPaolo Mercati Emerg. 9,379 9,311 5,667 31,746

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,612 11,628 5,401 25,143
Dws Francoforte 10,436 10,430 3,924 16,969
Dws Londra 5,423 5,415 0,037 8,373
Dws New York 9,281 9,238 -2,766 5,863
Dws Parigi 13,726 13,717 1,554 15,578
DWS Swiss Lc 26,059 26,066 4,390 20,778
Dws Tokyo 5,882 5,903 13,268 17,125
Eurom. Japan Equity 3,463 3,481 13,690 18,799
Generali Japan 3,095 3,116 19,544 24,698
Gestielle Cina 5,230 5,192 3,217 12,256
Gestielle East Europ 11,474 11,319 15,189 38,458

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,073 10,051 0,149 9,323
Alpi Az.Internaz. 6,120 6,112 4,544 11,842
Alto Intern. Az. 4,364 4,354 0,715 10,425
Anima Fondo Trading 14,080 14,101 1,815 13,220
Apulia Az.Internaz. 6,771 6,755 0,669 11,567
Arca 27 12,237 12,215 0,791 11,774
Arca 5Stelle E 3,776 3,773 0,532 14,217
Arca Multfifondo F 4,342 4,351 0,000 9,563
Aureo Blue Chips 4,072 4,064 1,800 12,517
Aureo Global 9,785 9,781 1,053 12,926
Aureo WWF Pian.Terra 5,321 5,307 -2,043 4,333
Azimut Borse Int. 12,314 12,313 -0,653 12,241
Azimut C Acc 5,635 5,644 -0,949 9,951
BancoPosta Az. Internaz. 3,675 3,671 1,156 14,736
BdS Arcob.Crescita 6,406 6,394 0,945 16,325
Bim Azion.Globale 4,075 4,065 3,191 15,374
Bipielle H.Globale 17,744 17,687 0,847 12,432
Bipielle Profilo 5 4,173 4,158 1,066 13,582
Bipiemme Comparto 90 4,355 4,344 1,610 15,732
Bipiemme Globale 20,811 20,789 0,048 11,330
Bipiemme Valore 4,903 4,901 0,000 0,000
Bnl Azioni Inter. 9,481 9,433 1,837 11,423
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,239 4,236 -0,329 14,136
BPU Pra.Az.Globali 4,835 4,827 0,353 15,836
BPU Pra.Priv 5 5,834 5,825 1,479 17,455
BPVi Az. Internaz. 3,698 3,690 0,380 11,688
BPVI Equity 5,497 5,497 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,788 4,795 1,119 11,220
Bussola FdF Glb Growth 2,992 2,979 1,252 15,432
Bussola FdF Glb Value 4,237 4,224 0,474 16,178
C.S. Az. Internaz. 7,435 7,396 1,419 14,720
CA-AM Mida Az. Int. 3,268 3,265 -0,061 12,923
Capges FF Glob.Sect. 4,576 4,570 0,527 13,577
Carige Az 6,275 6,274 0,900 13,369
CariPa Nextra Az.SR 4,221 4,218 1,345 16,153
Consultinvest Global 4,172 4,173 1,831 13,154
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,786 3,775 1,420 17,907
Ducato Geo Gl. Selezione 2,860 2,857 -0,487 3,887
Ducato Geo Globale 21,889 21,810 1,587 16,580
Ducato Geo Tendenza 2,879 2,873 0,139 10,307

Ducato Portf. Global Eq. 3,901 3,886 1,325 16,344
DWS Azion. Intern. Lc 12,814 12,781 0,195 9,888
Dws F&F Globale 13,224 13,191 0,076 9,697
Dws F&F Top 50 5,222 5,209 0,442 9,110
Dws Paniere Borse 5,454 5,441 0,073 8,862
Effe Lin. Aggressiva 4,232 4,222 2,099 14,286
Euroconsult Az.Int. 4,790 4,778 -1,784 5,693
Eurom. Blue Chips 11,760 11,756 0,642 9,732
Eurom. Growth E.F. 6,869 6,867 2,278 12,791
Fideuram Azione 13,706 13,651 0,809 16,172
Fineco AM Az Intern. 12,215 12,195 -0,707 11,962
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,013 6,012 -1,523 18,134
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,446 7,425 1,279 24,307
Fineco Global Growth 6,800 6,796 1,675 7,408
Fineco Global Value 4,733 4,716 1,392 16,835
G.P. All.Serv.Com.A 3,937 3,946 3,171 13,589
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,407 6,413 1,280 14,965
Generali Global 12,891 12,860 0,264 11,736
Generali Special 8,246 8,255 0,647 5,018
Geo Equity Globale 1 5,488 5,561 1,762 0,000
Geo Equity Globale 2 5,449 5,486 1,850 0,000
Gestielle Internaz. 10,729 10,696 0,572 11,227
Gestnord Az.Int. 2,909 2,902 0,657 11,971
Grifoglobal Intern. 8,254 8,253 -2,030 7,334
Intra Azionario Internaz. 5,652 5,651 0,106 11,523
Leonardo Equity 3,298 3,288 2,805 12,714
MC Gest. FdF Mega. W 6,962 6,953 1,918 19,212
MC Gest. FdF Mega.H 5,082 5,056 -1,378 4,033
Mediolanum Borse Int. 15,949 15,957 2,250 14,133
Mediolanum Elite 95L 5,816 5,791 0,693 14,196
Mediolanum Elite 95S 11,417 11,369 0,670 13,885
Mediolanum Top 100 12,311 12,297 1,217 12,020
MGreciaAz. 5,855 5,840 1,368 17,783
ML MSeries Equities 4,369 4,375 1,087 14,372
Multifondo C. D10/90 4,528 4,504 0,891 13,969
Nextam P.Az.Internaz 4,460 4,460 -1,610 10,015
Nextra Az.Inter. 14,936 14,922 0,545 12,115
Nextra Az.PMI Int. 14,152 14,106 0,049 18,071
Nextra Port.Mul.Eq. 3,697 3,681 1,177 13,231
Open Fund Az Int. 3,269 3,256 1,616 14,541
Optima Azionario Intern. 4,927 4,917 1,005 11,546
Pioneer Az. Int. A 13,351 13,302 0,922 12,014
Pioneer Az. Int. B 13,132 13,084 0,821 11,534
PIXel Multifund - Globale 3,562 3,549 -0,614 9,063
PIXel Multifund - Tematico 3,873 3,858 1,600 13,578
Prim. Azioni Value 4,843 4,829 -0,062 15,944
Prim.Azioni PMI 7,169 7,154 3,628 28,431
Ras Blue Chips L 3,620 3,616 -1,012 9,763
Ras Blue Chips T 3,597 3,592 -1,045 9,431
Ras Global Fund L 12,986 12,975 -0,215 14,809
Ras Global Fund T 12,879 12,868 -0,279 14,439
Ras Multipartner90 3,971 3,953 0,992 15,773
Ras Research L 3,617 3,615 0,780 19,491
Ras Research T 3,585 3,584 0,646 18,748
Sai Globale 10,435 10,457 -0,067 10,144
SanPaolo Azioni Internaz. 10,651 10,638 1,139 12,471
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,166 12,158 0,346 11,339
Sanpaolo Soluzione 7 7,918 7,904 0,995 14,174
Sanpaolo Strat.90 6,615 6,593 0,349 9,993
Sofid Sim Blue Chips 6,321 6,316 2,614 18,415

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,531 5,494 4,694 21,427
Azimut Energy 6,612 6,555 2,037 19,848
Gestnord Az.En. 6,633 6,545 4,986 32,607
Nextra Az.EnMatPrime 7,950 7,900 3,516 18,870
Ras Energy L 7,813 7,725 4,985 27,206
Ras Energy T 7,752 7,666 4,870 26,646

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,160 4,148 -0,024 9,647
Azimut Consumers 5,068 5,071 1,685 12,522
Gestielle W.Consumer 4,746 4,725 0,807 14,721
Gestnord Az .Tmp L. 3,643 3,631 -1,193 5,411
Nextra Az.Beni Cons. 6,857 6,820 -0,421 13,320
Ras Consum.Goods L 6,351 6,313 2,287 15,704
Ras Consum.Goods T 6,317 6,279 2,200 15,358
Ras Luxury L 3,385 3,382 -1,254 6,917
Ras Luxury T 3,370 3,367 -1,318 6,578

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,026 4,035 0,374 13,377
Capitalgest Health Care 12,054 12,053 0,266 14,953
Eurom. Green E.F. 9,710 9,710 0,601 14,843
Gestielle Pharmatech 3,006 3,004 -0,464 11,292
Gestnord Az.Biot. 3,902 3,908 -0,459 14,127
Gestnord Az.Farm. 3,668 3,677 -0,838 8,392
Nextra Az.Ph-biotech 6,979 6,979 0,345 15,988
Ras Individual Care L 6,636 6,646 -0,644 12,551
Ras Individual Care T 6,591 6,601 -0,723 12,149
Sanpaolo Salute Amb. 15,847 15,843 0,693 14,742

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,488 4,489 1,653 13,966
Azimut Real Estate 7,685 7,671 0,405 22,999
Gestielle World Fin 4,331 4,327 1,168 12,816
Gestnord Az.Banche 10,942 10,968 0,183 10,715
Nextra Az.Finanza 6,618 6,619 -0,166 11,134
Ras Financial Serv. L 5,460 5,473 1,847 15,263
Ras Financial Serv. T 5,427 5,440 1,763 14,857
Sanpaolo Finance 25,469 25,466 0,967 12,600

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,748 1,745 -4,167 5,428
Eurocons.Tecnol. 3,684 3,673 -3,837 6,628
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,286 11,263 -3,249 5,467
Gestielle High Tech 1,839 1,832 -3,211 7,418
Gestnord Az.Tecn. 1,065 1,063 -2,562 5,865
Nextra Az.Tec.Avan. 3,380 3,371 -2,734 7,336
Prim.Trading Az.H.T. 3,567 3,560 -2,541 8,419
Ras High Tech L 2,173 2,165 -3,078 8,217
Ras High Tech T 2,162 2,154 -3,136 7,884
Sanpaolo High Tech 4,285 4,275 -2,680 7,420
Zenit High Tech 1,627 1,623 -2,982 2,975

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,777 5,778 -1,282 3,234
Gestnord Az.Tel. 4,054 4,070 -1,554 5,959
Nextra Az.Telecomu. 9,195 9,197 1,211 13,281

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,853 1,857 -2,883 3,984
Azimut Generation 5,484 5,480 0,642 12,285
Azimut Multi-Media 3,133 3,127 -2,762 8,974
Ducato Immobiliare 9,203 9,198 1,010 20,348
Dws F&F EuroTech. 1,689 1,690 -1,401 6,966
Eurom. R. Estate Eq. 6,101 6,096 1,060 17,644
Gestielle World Net 1,467 1,460 -2,330 4,636
Gestielle World Uti 4,933 4,888 2,366 21,502
Gestnord Az.Amb. 6,882 6,876 -0,058 14,891
Gestnord Az.Ed. 6,336 6,322 -1,508 22,199
Optima Tecnologia 2,835 2,833 -2,241 6,140
Ras Advanced Serv. L 2,773 2,772 -1,141 11,455
Ras Advanced Serv. T 2,756 2,755 -1,183 11,129
Ras Multimedia L 4,799 4,801 -1,579 5,775
Ras Multimedia T 4,766 4,768 -1,671 5,419

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,842 3,837 0,392 10,371
Aureo FF Aggressivo 3,859 3,861 2,688 15,504
Aureo Multiazioni 7,963 7,963 0,874 13,482
Bipielle H.Crestita 3,794 3,789 0,583 11,851
Bipielle H.Valore 4,471 4,459 0,903 13,564
Bnl Azioni Dividendo 3,685 3,690 4,155 18,621
Bussola FdF Eur. New F. 3,692 3,688 2,641 19,792
Capitalg. Small Cap 6,718 6,721 -2,525 13,961
Ducato Etico Geo 3,607 3,597 0,083 11,534
Eurom. Risk Fund 33,415 33,456 0,587 14,181
Gestielle Etico Az. 5,303 5,295 0,398 10,158
ML MSeries Sp.Equit. 4,531 4,536 0,332 15,764
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,546 6,540 0,692 11,878

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,218 4,217 0,476 12,002
Arca Multfifondo E 4,518 4,526 -0,111 8,190
Aureo FF Dinamico 3,917 3,919 1,740 11,026
Azimut C Equ 5,564 5,570 -0,412 7,997
BancoPosta Prof.Svil. 5,745 5,742 0,789 12,361
BdS Arcob.Energia 6,146 6,139 0,804 12,317
Bipielle Profilo 4 4,765 4,761 1,405 9,414
Bipiemme Comparto 70 4,640 4,629 1,222 13,392
BPU Pra.Priv 4 5,710 5,704 1,295 14,475
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,994 4,993 0,889 14,805
Bussola FdF Sviluppo 3,625 3,618 0,891 14,245

Ducato Mix 75 4,300 4,291 0,797 6,859
Ducato Portf. Equity 75 4,361 4,348 0,996 12,979
DWS Bilanciato 50-90 3,577 3,576 0,704 8,790
Dws F&F Quadrante 4 4,756 4,754 0,613 8,436
Fineco AM Prof.Dina. 4,339 4,331 1,119 9,598
G.P. All.Serv.Com.B 4,233 4,239 2,074 11,512
Imindustria 12,642 12,623 0,405 10,778
Multifondo C. C30/70 4,605 4,583 0,568 11,259
Nextra Team 5 4,083 4,076 1,240 10,801
PIXel Multifund - Aggress. 4,065 4,051 0,569 11,218
Ras Multipartner70 4,436 4,422 1,025 13,540
Sanpaolo Soluzione 6 20,500 20,476 0,871 12,138
Sanpaolo Strat.70 6,339 6,323 0,269 8,824
Vitamin Long T.Plus 6,063 6,049 0,647 11,452

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,514 18,500 0,043 7,185
Alto Bilanciato 16,064 16,087 0,879 9,175
Arca 5Stelle C 4,642 4,641 0,259 9,301
Arca BB 32,004 32,005 0,829 10,324
Arca Multfifondo D 4,670 4,678 -0,192 6,378
Aureo Bilanciato 24,730 24,733 0,479 10,092
Azimut Bil. 21,605 21,609 0,826 10,207
Azimut Bilan.Intern. 6,836 6,834 -0,755 8,062
BancoPosta Prof.Cresc. 5,594 5,593 0,539 9,151
BdS Arcob.Equilibrio 5,896 5,890 0,786 9,693
Bim Bilanciato 21,198 21,193 1,698 11,311
Bipielle Profilo 3 11,593 11,586 0,853 7,652
Bipiemme Comparto 50 4,990 4,986 1,053 10,963
Bipiemme Internaz. 12,119 12,115 0,000 7,705
Bnl Strategia 90 4,594 4,590 0,415 3,866
Bnl Strategia Mercati 13,755 13,746 0,044 6,678
BPU Pra.Priv 3 5,595 5,588 0,975 11,990
BPU Pra.Prtf.Din. 5,063 5,061 0,337 10,764
Bussola FdF Crescita 4,383 4,380 0,435 7,532
Bussola FdF Dinamica 3,948 3,943 0,637 10,868
Capitalg. Bilanc. 18,453 18,447 0,523 7,982
Carige Bilanciato Euro 5,627 5,626 1,096 11,691
Consultin. Bilanciato 5,356 5,357 0,942 7,292
Ducato Mix 50 4,569 4,561 0,905 5,764
Ducato Portf. Equity 50 4,578 4,569 0,527 9,969
DWS Bilanciato 30-70 4,794 4,793 0,587 7,779
DWS Bilanciato Euro Lc 4,151 4,148 0,338 9,294
DWS Bilanciato Lc 17,103 17,104 1,207 8,632
Dws F&F Eurorisparmio 22,028 22,027 0,704 10,041
Dws F&F Professionale 53,259 53,144 1,758 8,761
Dws F&F Quadrante 3 4,924 4,923 0,306 7,323
Effe Lin. Dinamica 4,606 4,602 1,053 9,693
Epsilon DLongRun 5,965 5,964 1,153 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,699 5,698 -1,316 6,424
Euroconsult Bil.Inte 5,248 5,240 -1,186 5,276
Eurom. Capitalfit 29,713 29,739 -0,114 7,508
Fideuram Performance 11,654 11,630 -0,214 8,158
Fin Et40EqGl 5,247 5,244 -0,057 0,000
Fineco Equilibrio Euro 18,949 18,954 0,483 9,235
Fineco Global Balanced 4,969 4,966 -0,040 6,448
Fondersel 44,654 44,647 0,256 8,299
G.P. All.Serv.Com.C 4,662 4,668 1,679 9,155
Generali Rend 26,151 26,154 0,969 8,768
Geo Global Bal.1 6,831 6,880 2,460 14,787
Gestielle Gl.Ass.3 11,520 11,493 0,235 9,433
Gestnord Bil.Euro 14,253 14,249 1,128 11,282
Gestnord Bil.Int. 12,091 12,081 -0,074 6,962
Grifocapital 18,613 18,630 -0,011 8,127
Imi Capital 30,493 30,464 0,329 8,181
MC Gest. FdF Bilan. 6,077 6,075 1,351 10,491
Mediolanum Elite 60L 5,560 5,546 0,434 9,773
Mediolanum Elite 60S 10,891 10,865 0,313 9,413
Multifondo C. B50/50 4,766 4,751 0,168 8,862
Nextam P.Bilanciato 5,717 5,717 0,492 9,020
Nextra Bil. Inter. 8,874 8,870 -0,247 7,655
Nextra Bilan.Euro 35,086 35,097 1,460 11,176
Open Fund Bil.Int. 4,312 4,294 0,771 10,169
Open Fund Gestnord 4,170 4,171 -0,048 8,565
Pioneer Bil. Europa A 20,870 20,860 1,080 8,040
Pioneer Bil. Europa B 20,512 20,505 1,000 7,590
Pioneer Bil. Glob. A 14,187 14,157 0,425 8,215
Pioneer Bil. Glob. B 13,928 13,899 0,360 7,802
PIXel Multifund - Moderato 4,269 4,259 0,070 7,369
Prim.Bil.Euro 5,605 5,607 1,320 10,204
Ras Bil Globale T 12,170 12,157 1,518 9,021
Ras Bil. Europa L 26,249 26,265 1,269 11,154
Ras Bil. Europa T 26,037 26,053 1,197 10,786
Ras Bil. Globale L 12,252 12,239 1,584 9,334
Ras Multipartner50 4,878 4,868 0,827 10,914
Sai Bilanciato 3,824 3,823 -0,675 10,361
Sanpaolo Soluzione 4 6,086 6,084 0,578 8,892
Sanpaolo Soluzione 5 25,223 25,207 0,642 9,847
Sanpaolo Strat.50 6,055 6,043 0,248 7,492
Veg Sin Din 5,442 5,427 0,350 8,840
Vitamin Long Term 5,915 5,905 0,561 9,700

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,078 9,075 0,254 4,309
Arca 5Stelle A 5,304 5,308 0,000 5,678
Arca 5Stelle B 4,967 4,968 0,141 7,534
Arca Multfifondo B 5,032 5,036 -0,159 4,398
Arca Multfifondo C 4,810 4,814 -0,145 5,367
Arca TE 15,627 15,628 0,638 7,269
Aureo FF Ponderato 4,878 4,878 0,494 5,402
Azimut C Con 5,339 5,344 -0,019 4,441
Azimut Protezione 7,143 7,148 0,098 5,137
BancoPosta Prof.Opport. 5,472 5,472 0,441 6,875
BDS Arc. Etico 5,067 5,063 -0,177 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,631 5,626 0,625 6,628
Bipielle Profilo 2 7,733 7,730 0,402 5,426
Bipiemme Comparto 30 5,129 5,126 0,667 8,070
Bipiemme Mix 5,597 5,598 1,120 10,613
Bipiemme Visconteo 30,410 30,417 -0,203 5,653
Bnl Strategia 95 19,910 19,901 0,307 2,639
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,395 5,392 0,522 6,452
BPU Pra.Priv 1 5,345 5,342 0,489 6,559
BPU Pra.Priv 2 5,493 5,488 0,807 9,641
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,272 5,272 0,171 7,024
Bussola FdF Evoluzione 4,844 4,843 0,186 4,397
Ducato Mix 25 4,970 4,967 0,384 3,563
Ducato Portf. Equity 25 4,733 4,728 0,106 6,960
DWS Bilanciato 10-50 5,393 5,395 0,559 5,394
Dws F&F Quadrante 2 5,570 5,570 0,252 4,817
Fin Et EuBal 5,153 5,150 0,468 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,050 11,049 -0,253 4,049
Fineco AM Valore Pr85 4,840 4,844 -0,062 2,499
Fineco AM Valore Pr90 5,166 5,168 0,058 2,014
G.P. All.Serv.Com.D 5,185 5,187 0,174 4,853
Geo Global Bal.3 5,787 5,813 0,086 6,359
Gestielle Et.Bil.30 5,475 5,475 0,293 6,146
Gestielle Gl.Ass.2 11,781 11,772 -0,607 5,878
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,277 5,275 0,495 4,744
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,335 5,331 0,641 6,148
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,234 5,232 0,441 3,603
Mediolanum Elite 30L 5,331 5,325 0,207 5,837
Mediolanum Elite 30S 10,486 10,475 -0,019 5,302
Mosaico Bil. Obblig. 5,143 5,141 0,351 0,000
Multifondo C. A70/30 4,929 4,932 0,285 7,315
Ras Multipartner20 5,568 5,565 0,578 7,221
Sanpaolo Soluzione 2 6,426 6,426 0,391 3,495
Sanpaolo Soluzione 3 6,835 6,835 0,264 5,138
Sanpaolo Strat.30 5,450 5,443 0,313 6,114
Veg Sin Aud 5,265 5,258 0,038 5,342
Vitamin Medium Term 5,629 5,624 0,231 6,348

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,151 9,152 0,142 1,318
Alto Monetario 6,469 6,469 0,201 1,331
Arca MM 13,158 13,162 -0,038 1,528
Astese Monetario 5,367 5,368 0,093 1,403
Aureo Monetario 5,689 5,689 0,106 1,290
BancoPosta Monetario 5,531 5,531 0,145 1,430
Bim Obblig.BT 5,828 5,829 0,120 1,392
Bipielle F.Monetario 13,267 13,268 0,121 1,391
Bipielle F.Tasso Var 8,661 8,661 0,185 1,144
Bipiemme Monetario 10,878 10,878 0,304 1,389
Bipiemme Tesoreria 6,191 6,190 0,357 1,492
Bnl Obbl Euro BT 6,649 6,651 0,030 1,419
BPU Pra.Euro B.T. 5,463 5,464 0,202 1,242
BPVi Breve Termine 5,631 5,631 0,267 1,131
C.S. Mon. Italia 7,142 7,141 0,295 1,262
Capitalg. Bond BT 9,427 9,428 0,159 1,387
Carige Mon. 10,498 10,497 0,267 1,538
Cariparma Nextra Mon 6,627 6,627 0,136 1,346
Consultin. Monetario 5,042 5,042 0,298 0,000
Cr Cento Valore 6,346 6,347 0,079 1,439
Cr.Cento Monetario Plus 5,234 5,233 0,345 1,513
Ducato Fix Euro BT 5,705 5,705 0,193 1,332
Ducato Fix Euro TV 5,542 5,542 0,181 1,058
Dws Crescita Risparmio 7,485 7,486 0,201 0,944
Dws F&F Riserva Euro 7,666 7,667 0,183 1,295
DWS Monetario 7,614 7,615 0,158 0,941

Etica Val.Resp.Mon. 5,235 5,236 0,076 1,355
Euroconsult Ob.E.B/T 7,968 7,969 0,252 1,633
Eurom. Contovivo 11,116 11,118 -0,054 0,597
Eurom. Rendifit 7,687 7,688 0,052 1,305
Fideuram Security 8,842 8,842 0,193 0,809
Fineco AM Monetario 11,998 11,999 0,167 0,985
Fineco Breve Termine 8,200 8,202 -0,037 1,135
Fondersel Reddito 12,890 12,891 0,194 1,376
Generali Monetario Euro 15,123 15,125 0,185 1,619
Geo Europa ST Bond 1 6,129 6,128 0,147 2,321
Geo Europa ST Bond 2 6,141 6,140 0,114 2,265
Geo Europa ST Bond 3 6,151 6,153 0,114 2,654
Geo Europa ST Bond 4 6,114 6,112 0,197 2,378
Geo Europa ST Bond 5 6,209 6,210 0,097 2,509
Geo Europa ST Bond 6 6,172 6,172 0,114 2,474
Gestielle BT Euro 6,856 6,857 0,205 1,330
Grifocash 6,059 6,060 0,232 0,995
Imi 2000 15,659 15,660 0,186 0,824
Int SistLq2 5,043 5,043 0,239 0,000
Int SistLq3 5,040 5,041 0,099 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,113 5,113 0,216 1,610
Laurin Money 6,336 6,337 0,111 1,408
Leonardo Monetario 5,282 5,282 0,190 1,675
Mediolanum Ri.Co. 12,431 12,432 0,185 1,436
MGrecMon. 8,789 8,790 0,205 1,197
Nextra Euro Mon. 14,080 14,082 0,135 1,353
Nextra Euro Tas.Var. 6,384 6,384 0,299 1,141
Nordfondo Ob.Euro BT 8,086 8,087 0,161 1,227
Optima Reddito B.T. 6,000 6,001 -0,083 1,334
Passadore Monetario 6,419 6,419 0,140 1,390
Perseo Rendita 6,429 6,431 0,234 1,324
Pioneer Monet. Euro A 11,918 11,920 0,092 1,300
Pioneer Monet. Euro B 11,814 11,816 0,034 1,078
Ras Cash L 6,246 6,246 0,209 1,117
Ras Cash T 6,211 6,211 0,129 0,828
Ras Monetario 14,235 14,235 0,204 1,151
Sai Euromonetario 15,584 15,582 0,328 1,544
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,923 6,927 0,014 1,241
Sanpaolo Soluz. Cash 9,046 9,051 0,000 1,254
Teodorico Monetario 6,666 6,667 0,165 1,461
Uniban Monetario 5,142 5,143 0,136 1,380
Vegagest Obb.Euro BT 5,250 5,250 0,229 1,685
Zenit Monetario 6,676 6,676 0,120 0,968

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,275 5,274 0,285 3,047
Anima Obbl. Euro 6,094 6,092 0,082 1,685
Apulia Obb.Euro MT 7,167 7,167 0,266 3,435
Arca RR 8,104 8,106 0,235 4,339
Astese Obbligazion. 5,348 5,349 0,279 3,905
Aureo Rendita 18,556 18,563 0,400 4,382
Azimut Fixed Rate 9,276 9,277 0,346 3,596
Azimut Reddito Euro 14,224 14,226 0,197 2,975
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,190 6,192 0,275 4,667
BancoPosta Prof.Risparmio 5,292 5,294 0,208 3,037
Bim Obblig.Euro 6,025 6,027 0,200 3,736
Bipielle F.Cedola 6,570 6,572 0,275 3,679
Bipielle F.Obb.Euro 14,618 14,621 0,295 3,792
Bipiemme Europe Bnd 6,415 6,417 0,250 3,468
Bnl Euro Obbligazioni 6,281 6,284 0,512 4,197
BPU Pra.Euro M/L Te 5,922 5,926 0,356 4,077
BPVi Obbl. Euro 6,055 6,056 0,298 3,611
C.S. Obbl. Italia 8,294 8,305 0,619 5,107
CA-AM Mida Obb.Euro 17,188 17,180 0,733 4,639
Capitalg. Bond Eur 9,736 9,737 0,319 3,267
Carige Obbl 9,725 9,726 0,289 3,041
Cariparma Nextra Obbl 8,955 8,956 0,370 2,978
Ducato Fix Euro MT 6,818 6,822 0,650 2,805
Dws Euro Risk 12,058 12,061 -0,108 2,902
Dws F&F Euroreddito 12,195 12,199 -0,106 2,894
Dws Obbligazion. Euro 6,244 6,246 -0,224 2,243
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,682 16,692 0,289 2,944
Epsilon Qincome 6,529 6,530 0,415 5,323
Eurocons.Obb.M/L T. 5,537 5,538 0,308 4,511
Eurom. Euro LongTerm 7,500 7,503 0,267 3,448
Eurom. Reddito 13,924 13,930 0,281 3,118
Fin Et Eu Bd 5,060 5,060 0,099 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,361 8,363 0,132 3,209
Fineco AM Eurobb MT 5,767 5,769 0,087 2,707
Fineco Reddito 14,387 14,390 0,258 4,261
Fondaco Eurogov Beta 103,527 103,527 0,630 0,000
Fondersel Euro 7,198 7,201 0,517 4,123
Generali Bond Euro 9,077 9,080 0,354 4,562
Gestielle Etico Obb. 5,601 5,601 0,611 4,243
Gestielle LT Euro 7,178 7,180 0,335 5,249
Gestielle MT Euro 13,239 13,245 -0,023 2,469
Imirend 9,003 9,006 0,424 3,538
Intra Obb. Euro 5,300 5,302 0,417 4,126
Leonardo obbl. 6,617 6,621 0,623 4,948
Mediolanum Euromoney 6,915 6,921 0,392 3,171
Mediolanum Italmoney 6,809 6,812 0,353 3,100
Nextra BondEuro 6,914 6,915 0,553 5,060
Nextra BondEuro MT 9,415 9,417 0,384 3,122
Nextra Long Bond E 8,609 8,608 1,259 7,734
Nextra SR Bond 5,403 5,404 0,577 4,104
Nordfondo Ob.Euro MT 15,552 15,553 0,271 3,528
Nordfondo Obb.Europa 7,838 7,839 0,102 3,691
Open F.Obb.Euro 5,610 5,615 0,358 3,831
Optima Obbligazionario Euro 6,284 6,283 0,239 3,526
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,433 7,433 0,243 3,856
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,366 7,367 0,177 3,615
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,364 6,365 0,220 3,772
Prim.Bond Euro 5,291 5,292 0,456 4,731
Prof Eu Bond 5,137 5,137 0,293 0,000
Ras Obbl. L 29,054 29,068 0,214 4,297
Ras Obbl. T 28,815 28,830 0,142 3,950
Sai Eurobblig. 11,804 11,805 0,408 3,508
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,429 12,438 0,558 5,313
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,578 7,584 0,879 7,581
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,202 7,209 -0,056 2,666
Uniban Obb. Euro 5,248 5,248 0,306 2,862
Vegagest Obb.Euro LT 5,611 5,614 0,376 5,193
Vegagest Obbl.Euro 5,887 5,889 0,478 4,361

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,049 5,055 0,678 1,979
Aureo Corp.Europa 5,429 5,430 0,129 3,095
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,577 6,579 0,336 3,738
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,607 4,602 0,065 2,812
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,370 6,370 0,283 3,830
Capitalg. Bond Corp. 6,583 6,584 0,198 3,053
Carige Corporate Euro 6,104 6,104 0,246 0,000
Ducato Etico Fix 5,162 5,162 0,136 3,302
Ducato Fix Imprese 6,107 6,107 0,263 3,649
DWS Corporate Bond Lc 6,445 6,447 0,078 3,153
Effe Ob. Corporate 6,025 6,022 0,216 3,611
Generali Corp. Bond Euro 6,207 6,207 0,210 4,460
Gestielle Corp. Bond 5,966 5,967 0,101 2,632
Nextra BondCorp.Euro 6,603 6,604 0,273 3,414
Nextra Corp. BreveT. 7,413 7,414 0,243 1,883
Nordfondo Obb.Euro C 6,512 6,513 0,092 3,332
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,335 5,336 0,019 3,777
Prim.Bond C.Euro 5,384 5,385 0,298 2,945
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,523 5,525 0,145 3,427
Sanpaolo Tasso Variabile 6,327 6,327 0,301 1,070

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,560 6,543 0,830 6,858
Gestielle H.R. Bond 5,105 5,090 0,810 4,955
Nextra BondHY Europa 5,833 5,825 0,465 6,929
Nordfondo Obb.Alto R 4,994 4,991 1,114 5,225

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,674 6,655 0,210 3,281
Generali Bond Dollari 5,806 5,791 0,190 2,616
Gestielle Cash Dlr 5,563 5,546 0,615 4,883
Nextra CashDollaro 12,319 12,282 0,399 4,160
Nextra CashDollaro-$ 14,819 14,826 0,716 3,659

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,986 7,963 -0,610 3,593
Aureo Dollaro 5,522 5,532 -0,415 3,003
Azimut Reddito Usa 5,616 5,601 -0,690 2,970
Bipielle H.Obb.Amer 7,193 7,172 -1,141 2,772
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,652 5,637 -0,598 3,535
Capitalg. Bond-$ 6,458 6,441 -0,646 2,524
Ducato Fix Dollaro 6,968 6,952 -0,769 4,311
Eurom. North Am.Bond 8,339 8,316 -0,809 2,836
Fineco Put.USA Bond 6,217 6,198 -0,161 2,422
Fondersel Dollaro 8,077 8,057 -0,689 3,062
Gestielle Bond-$ 7,932 7,914 -0,577 2,853
Nextra BondDollaro 7,668 7,649 -0,802 4,128
Nextra BondDollaro $ 9,224 9,233 -0,493 3,631
Nordfondo Obb.Doll. 12,921 12,891 -0,844 3,426
Ras Us Bond Fund L 5,628 5,610 -0,811 3,152
Ras Us Bond Fund T 5,585 5,567 -0,870 2,873
Sanpaolo Bonds Dol. 6,636 6,616 -0,510 4,867

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,098 8,098 -0,893 2,910
Alpi Obbligaz.Int. 6,985 6,981 0,547 4,145
Alto Intern. Obbl. 5,566 5,567 -0,855 2,865
Arca Bond 11,251 11,254 -0,662 3,088
Arca Multfifondo A 5,308 5,314 -0,075 2,669
Aureo Bond 7,258 7,267 -0,603 3,040
Aureo FF Prudente 5,332 5,336 -0,262 2,322
Azimut Rend. Int. 8,629 8,628 -0,381 3,279
Bim Obblig.Globale 5,589 5,594 -0,869 2,008
Bipielle H.Obb.Glob 10,294 10,283 -0,242 2,868
Bipiemme Pianeta 8,275 8,275 -0,265 3,476
BPU Pra.Obb.Glob. 5,007 5,007 -0,753 3,003
BPVI Bond 5,520 5,520 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,262 5,263 -0,792 2,854
C.S. Obbl. Internaz. 7,543 7,546 -0,711 3,089
CA-AM Mida Obb.Int. 11,411 11,417 0,431 3,276
Capitalg. Global B 8,278 8,282 -0,720 3,579
Carige Obbl. Internazionale 5,193 5,199 -0,688 2,934
Cariparma Nextra Bond 8,584 8,585 -0,648 3,335
Ducato Fix Globale 7,952 7,952 -0,238 2,356
Ducato Portf. Gl. Bond 5,063 5,062 -0,236 3,771
DWS Bond Risk 9,777 9,780 -0,660 2,786
Dws F&F Reddito Intern. 7,568 7,569 -0,916 3,219
DWS Obblig. Inter. Lc 13,880 13,881 -0,644 2,868
Dws Obblig. Internaz. 11,014 11,017 -1,016 2,142
Euroconsult Obb.Int. 6,647 6,646 -0,806 2,641
Eurom. Inter. Bond 8,973 8,975 -0,829 2,163
Fineco AM Global Bd 13,403 13,404 -0,851 3,052
Fondersel Intern. 12,397 12,404 -0,609 2,565
Generali Bond Internaz. 13,046 13,041 -0,814 3,073
Gestielle Bond 9,709 9,715 -0,523 3,035
Gestielle BT Ocse 6,363 6,362 -0,313 1,128
Gestielle Obb. Inter 5,803 5,804 -0,514 3,644
Imi Bond 13,908 13,914 -0,968 2,461
Laurin Bond 5,484 5,485 -0,652 2,870
Leonardo Bond 5,402 5,404 -0,826 3,269
Mediolanum Intermoney 6,702 6,706 -0,577 2,466
ML MSeries Bnd 5,427 5,431 -0,110 3,293
Nextra BondInter. 8,177 8,177 -0,632 3,402
Nordfondo Obb.Int. 11,812 11,815 -1,097 2,758
Optima Obbl. Euro Global 6,186 6,186 -0,258 2,587
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,083 11,078 -0,342 3,521
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,988 10,983 -0,399 3,290
Prim.Bond Int. 4,642 4,644 -1,255 0,563
Ras Bond Fund L 14,461 14,465 -0,769 3,478
Ras Bond Fund T 14,358 14,362 -0,849 3,132
Sai Obblig. Intern. 7,927 7,932 -0,652 2,549
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,938 10,941 -0,753 2,965
Sofid Sim Bond 6,712 6,712 -0,622 3,325
Vegagest Obb.Intern. 5,141 5,147 -0,310 3,088

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,208 6,208 -0,369 2,038
Arca Corporate BT 5,107 5,107 0,393 1,531
Bipielle H.Cor.Bond 4,568 4,569 -0,458 1,647
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,914 5,911 -0,838 1,458

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,091 7,073 -0,253 6,026
MC Ges. FdF H.Y. 6,309 6,320 -0,063 5,431

OB. YEN
Aureo Oriente 4,165 4,174 -2,641 -1,954
Capitalg. Bond Yen 4,844 4,856 -2,770 -2,437
Ducato Fix Yen 4,274 4,284 -2,687 -1,225
Eurom. Yen Bond 7,756 7,774 -2,880 -2,342

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,015 10,969 0,658 7,035
Aureo Alto Rend. 7,216 7,201 1,121 9,267
Bipielle H.Obb.P Em 8,148 8,102 1,129 7,963
Bnl Obbl Emergenti 18,811 18,714 1,769 9,334
Bpm EmMk B 5,000 5,000 0,000 0,000
Capitalg. Bond EM 7,816 7,790 0,566 8,165
Ducato Fix Emergenti 11,078 11,039 0,018 5,344
Eurom. Risk Bond 5,960 5,941 0,118 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,004 7,971 0,288 5,803
Nextra BondEm.VAttiv 10,537 10,459 0,544 10,474
Nextra BondEm.VCop. 9,268 9,237 0,325 5,787
Nordfondo Obb.P.Em. 7,119 7,089 0,608 8,571
Optima Obb. Em. Market 6,351 6,300 0,794 9,349
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,278 9,236 1,244 13,106
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,266 5,236 0,019 6,513
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,225 5,195 -0,076 6,178
Vegagest Obb.H.Yield 6,113 6,094 0,576 6,202

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,650 15,654 -0,026 1,505
Anima Convertibile 5,642 5,648 1,823 5,065
Aureo Gestiobb 9,369 9,378 -0,298 3,319
Azimut Floating Rate 6,922 6,922 0,188 0,669
Azimut Real Value 5,133 5,132 1,283 0,000
Azimut Trend Tassi 8,129 8,130 0,099 1,969
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,265 9,265 0,260 1,036
Bnl Tes Liquid. 5,020 5,020 0,300 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,480 4,466 -0,753 4,017
Bussola FdF Glb High Y. 5,076 5,065 -0,510 5,816
Ducato Fix Convertibili 8,028 8,031 1,607 3,895
Fineco AM Prof.Cons. 5,802 5,804 -0,326 1,080
Fineco Global HY 6,394 6,371 0,157 7,426
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,361 5,368 -0,186 2,426
Geo GL.S.T Bond 1 5,087 5,091 0,098 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,070 5,074 0,000 0,000
Geo Global Real Bond 5,324 5,358 1,294 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,294 6,296 1,092 4,760
Mediolanum Ri.Re. 12,773 12,748 0,630 5,318
Mediolanum Vasco De Gama 10,903 10,886 0,138 3,140
MGreciaObb 6,964 6,965 -0,186 3,770
Nordfondo Obb.Conv. 5,135 5,136 1,502 5,377
Ras Cedola L 6,219 6,222 -0,128 1,637
Ras Cedola T 6,172 6,175 -0,193 1,337
Ras Spread Fund L 5,836 5,831 0,586 5,514
Ras Spread Fund T 5,784 5,779 0,504 5,164
Sanpaolo Currency Risk 7,580 7,580 -0,289 0,811
Sanpaolo Global H.Yield 6,860 6,841 0,749 5,946
Sanpaolo Ob. Etico 5,627 5,631 0,357 4,779
SanPaolo Reddito 6,088 6,088 0,296 1,252
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,672 5,675 0,389 3,409
Sanpaolo Vega Coupon 6,078 6,083 0,393 3,013
SolidITAS 5,125 5,121 0,510 2,971

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,548 5,549 -0,054 0,434
Alleanza Obbl. 5,663 5,667 0,622 6,342
Alto Obbligazionario 7,953 7,955 0,341 5,143
Anima Fondimpiego 17,924 17,912 0,510 5,591
Arca Obbligaz. Europa 7,721 7,726 0,521 5,869
Azi Contofon 4,989 4,989 0,000 0,000
Azimut C Pru 5,253 5,256 0,153 3,142
Azimut Solidity 7,357 7,360 0,000 2,967
BancoPosta Inv Pr 90 5,258 5,257 0,728 5,329
BancoPosta Prof.Rend. 5,358 5,359 0,300 4,526
Bim Corporate Mix 5,167 5,168 0,721 0,000
Bipielle F.80/20 9,430 9,428 0,619 5,801
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,352 10,355 0,077 2,688
Bipielle Profilo 1 4,859 4,858 -0,082 3,780
Bipiemme Sforzesco 8,745 8,747 0,229 4,082
Bnl per Telethon 5,408 5,410 0,783 7,387
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,424 5,425 0,037 4,187
CA Mult.Dif 5,080 5,079 0,834 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,153 5,153 0,331 2,242
CariPa Nextra Pr Din1 5,148 5,148 0,214 2,387
CariPa Nextra Pr Din2 5,101 5,100 0,078 2,102
Cr.Cento Misto Best 5,389 5,388 0,167 2,648
DWS Bilanciato 0-20 5,568 5,568 0,252 3,456
Dws F&F Quadrante 1 9,139 9,138 0,395 4,030
DWS Reddito Lc 7,152 7,153 0,280 3,848
Effe Lin. Prudente 4,930 4,932 0,469 4,827
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,333 5,336 -0,299 3,013
Euroconsult Obbl.Mi 6,641 6,634 -0,150 6,409
Fineco AM Prof.Prud. 5,902 5,904 -0,118 4,276
Fineco AM Valore Pr95 5,367 5,369 -0,056 1,054
Fineco Impiego 6,608 6,608 0,304 4,956
Generali Cash 6,240 6,242 0,177 5,015
Geo Gl.Conv.Bond 5,354 5,368 1,768 4,632
Gestielle Gl.Ass.1 8,316 8,313 0,265 3,898
Gestielle Obbl. Misto 10,145 10,151 0,128 2,922
Grifobond 7,181 7,188 0,532 2,571
Griforend 7,502 7,508 0,187 1,105
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,135 5,135 0,352 2,189
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,164 5,164 0,330 2,197
Intesa CC Prot.Dinamica 5,092 5,091 0,118 2,044
Leonardo 80/20 5,636 5,639 0,160 4,914
Mosaico Obbl. Misto 5,102 5,102 0,532 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,559 5,554 0,126 3,674

Nextra Equilibrio 7,326 7,324 -0,448 4,882
Nextra Rendita 6,328 6,328 0,315 3,969
Nextra SR Equity 10 5,405 5,399 0,502 4,163
Nextra SR Equity 20 5,615 5,609 0,699 5,923
Nordfondo Et.Obb.M. 6,067 6,067 0,464 5,239
Pioneer Obb. Misto A 8,363 8,366 0,372 5,540
Pioneer Obb. Misto B 8,291 8,294 0,315 5,309
Prim.Obb.Misto 5,424 5,425 0,706 6,814
Ras LongTerm B. F. L 6,158 6,161 0,375 4,338
Ras LongTerm B. F. T 6,115 6,118 0,279 3,997
Sanpaolo Etico VenSer 5,307 5,310 0,569 4,325
Sanpaolo Protezione 95 5,261 5,260 0,516 3,522
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,598 5,596 0,359 5,107
Veg Sin Mod 5,208 5,206 0,154 3,994
Vitamin Short Term 5,463 5,462 0,165 4,335
Zenit Obbligazionar. 7,476 7,480 0,700 4,137

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,042 6,044 0,299 4,388
Bipiemme Risparmio 8,009 8,012 0,338 2,404
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,866 7,870 -0,038 0,782
CA-AM Mida Dinamic 5,156 5,157 0,703 1,317
Capitalg. B.Europa 9,205 9,197 0,360 1,645
Consultin. High Yield 5,300 5,301 1,261 5,767
Consultin. Reddito 7,090 7,089 0,425 2,206
Ducato Fix Rendita 18,179 18,141 0,254 2,558
Eurom. Total Return Bd 6,102 6,103 0,362 0,000
Fineco AM Bond TR 7,166 7,165 0,392 0,590
Generali Inst.Bond 5,129 5,129 0,098 2,949
Geo Global Bond TR 1 5,874 5,869 0,479 1,891
Geo Global Bond TR 2 5,779 5,778 0,365 1,833
Gest CPI TRO 5,087 5,087 0,514 1,415
Ritorni Reali 5,170 5,169 0,917 3,566
Sanpaolo Global B.Risk 8,304 8,309 -0,789 2,925
Vega Ob Fl 5,022 5,019 0,160 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,854 5,854 0,360 1,756
Arca BT 7,978 7,977 0,264 1,115
Arca BT-Tesoreria 5,196 5,196 0,348 1,425
Aureo Liquidità 5,206 5,205 0,347 1,402
Azimut Garanzia 11,403 11,402 0,237 1,055
Bipielle F.Liquidità 7,404 7,404 0,298 1,258
Bnl Cash 20,241 20,239 0,372 1,322
Bnl Liquidità Euro 5,449 5,448 0,294 1,057
BPU Pra.Liquidita' 5,135 5,135 0,313 1,362
CA-AM Mida Monetar. 11,204 11,204 0,304 1,247
Capitalg. Liquid. 6,615 6,614 0,318 1,333
Carige Liquidità Euro 5,768 5,769 0,365 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,136 6,135 0,393 1,606
Ducato Fix Monetario 7,756 7,755 0,297 1,280
Dws F&F Moneta 6,573 6,573 0,275 1,357
Dws Liquidità 6,792 6,792 0,281 1,358
Dws Tesoreria Imprese 7,591 7,592 0,277 1,267
Epsilon Cash 5,656 5,656 0,390 1,562
Eurom. Tesoreria 10,319 10,319 0,282 1,157
Fideuram Moneta 13,450 13,451 0,231 1,059
Fineco AM Cash 5,701 5,701 0,281 1,189
Fineco AM Liquidita' 5,650 5,650 0,427 1,692
Fondaco Euro Cash 101,297 101,285 0,431 0,000
Fondersel Cash 8,329 8,328 0,374 1,561
Generali Liquidità 6,009 6,008 0,317 1,435
Geo Gl. Div.Strategy 5,115 5,107 0,689 2,341
Gestielle Cash Euro 6,503 6,503 0,355 1,372
Int SistLq1 5,046 5,045 0,318 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,444 5,444 0,350 1,388
Nextam P.Liquidita 5,297 5,296 0,360 1,397
Nextra Tesoreria 6,982 6,982 0,302 1,291
Nordfondo Liquidità 5,641 5,640 0,356 1,366
Optima Money 5,625 5,625 0,232 1,096
Perseo Monetario 6,770 6,771 0,222 0,939
Pioneer Liquidità A 7,648 7,647 0,315 1,379
Pioneer Liquidità B 7,581 7,581 0,251 1,161
Ras Liquidita' A 5,089 5,089 0,296 1,294
Ras Liquidita' B 5,117 5,116 0,392 1,669
Sai Liquidita' 10,472 10,471 0,374 1,581
Sanpaolo Liq.Cl B 6,801 6,801 0,369 1,296
Sanpaolo Liquidita' 6,722 6,723 0,298 1,022
Vegagest Monetario 5,414 5,413 0,389 1,405

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,892 4,877 0,493 4,396

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,887 4,886 0,041 1,516
Abis Flessibile 5,362 5,417 1,862 3,834
AgoraFlex 5,692 5,696 0,548 4,192
Alarico Re 5,259 5,250 2,355 21,595
Anima Fondattivo 14,025 14,042 1,520 10,199
Aureo Flessibile 5,693 5,698 0,850 15,010
Azimut Str. Trend 5,129 5,132 -0,272 0,000
Azimut Trend 21,015 21,045 -0,652 13,075
Azimut Trend Italia 17,937 17,943 1,071 21,855
Bim Flessibile 4,565 4,555 1,761 16,276
Bipielle F.Free 4,239 4,238 1,484 11,582
Bipiemme Trend 2,934 2,926 -1,444 5,921
Biver Obiettivo Rendimento 5,060 5,057 0,238 0,877
Bnl Flessibile 20,820 20,740 1,156 8,111
Bnl Strategia Rend. 5,434 5,436 0,240 1,400
Bnl Tes Rendimen. 5,054 5,055 1,019 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,182 5,177 0,329 3,640
CA-AM Mida Opport 5,291 5,286 0,551 4,297
Capitalg. Red.Piu' 6,582 6,588 -1,334 2,908
Capitalg. Risk 7,170 7,167 2,079 10,121
CariPa Nextra Redd.TR 5,185 5,183 0,232 1,013
CrCentoPrem 4,986 4,986 0,000 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,553 4,550 -0,088 3,149
Ducato Flex 100 10,429 10,418 1,262 6,115
Ducato Flex 30 16,815 16,804 0,725 4,202
Ducato Portf. Flessibile 4,438 4,436 0,635 8,562
Dws High Risk 6,653 6,648 0,605 5,486
Dws Trend 4,176 4,163 1,680 10,564
Epsilon QReturn 5,377 5,377 1,319 0,000
Eurom. Strategic 4,363 4,367 0,855 9,541
Fineco AM Obiettivo 2005 5,180 5,180 0,388 2,069
Fineco AM Obiettivo 2007 5,288 5,289 0,705 3,483
Fineco AM Obiettivo 2010 5,486 5,487 0,827 5,642
Fineco AM Obiettivo 2015 5,690 5,693 1,084 8,113
Fineco AM Prof.Att. 4,998 4,997 -0,200 6,273
Formula 1 Balanced 6,622 6,622 0,273 6,037
Formula 1 Conservat. 6,501 6,501 0,108 4,049
Formula 1 High Risk 6,487 6,487 1,091 11,003
Formula 1 Low Risk 6,422 6,422 -0,016 3,631
Formula 1 Risk 6,376 6,376 0,631 9,347
Generali Inst.Equity 5,468 5,469 0,718 16,912
Generali Medium Risk 5,354 5,353 -0,279 3,840
Generali Risk 5,501 5,495 0,127 5,545
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,554 5,596 2,909 16,828
Gestielle Flessibile 12,197 12,171 1,262 7,757
Gestielle T.R.Americ 5,062 5,045 -1,345 1,728
Gestielle T.R.Giapp 5,737 5,739 4,881 8,758
Gestnord Asset All 5,532 5,521 2,501 7,920
Grifoplus 5,365 5,370 -1,542 2,975
Intesa Premium 5,168 5,168 0,545 2,805
Intra Assoluto 5,010 5,007 -0,318 0,000
Intra Flessibile 5,134 5,130 0,117 1,986
Investitori Fless. 5,925 5,925 0,851 7,143
Iride 5,116 5,115 0,887 0,000
Kair M-Ma Gl 1048,556 1048,556 4,856 0,000
Kairos Par. Income 6,180 6,179 -0,016 3,866
Kairos Partners Fund 6,195 6,207 1,375 17,196
Leonardo Flex 2,233 2,234 -0,446 5,132
M.Gestion Trend Global 5,084 5,077 0,853 4,545
MC Gest. FdF Flex B. 6,577 6,615 2,734 13,299
Nextra Obiettivo Crescita 3,014 3,011 0,803 4,291
Nextra Obiettivo Red 7,503 7,498 0,361 1,296
Nextra Team 1 5,545 5,545 0,235 1,968
Nextra Team 2 5,182 5,182 0,543 4,140
Nextra Team 3 4,616 4,614 0,742 5,557
Nextra Team 4 4,076 4,073 1,242 9,570
Nextra Top Approach 5,586 5,582 0,395 1,306
Nextra Top Dynamic 5,650 5,647 1,218 6,024
Paritalia Orchestra 69,646 69,691 1,055 5,102
Prim.Trading Fl.G 4,870 4,863 1,458 5,824
Prof El Fle 5,351 5,352 0,281 0,000
Prof Eur T R 4,857 4,849 -0,410 0,000
Profilo Best F. 5,733 5,730 1,523 9,408
Ras Opport. L 4,838 4,838 0,062 3,002
Ras Opport. T 4,807 4,807 0,000 2,692
Ras TR Dinamico L 5,116 5,115 0,848 2,340
Ras TR Dinamico T 5,102 5,100 0,790 2,060
Ras TR Prudente L 5,086 5,085 0,653 1,720
Ras TR Prudente T 5,072 5,070 0,575 1,460
Sanpaolo High Risk 4,223 4,219 0,980 5,207
Tank Flessibile 5,467 5,463 0,183 8,774
Vegagest Flessib. 5,964 5,968 -0,301 4,138
Zenit Absolute Return 6,294 6,296 -0,048 3,930

ECONOMIA & LAVORO

Titolidistato

Fondi

Obbligazionidatia cura diRadiocor
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RazzodiAscoli
Il pmchiede la custodia cautelare

Il pm ha chiesto la custodia cautelare in carcere
per Federico Speca, il diciottenne accusato in
concorso con E. M. di porto abusivo di strumen-
to lanciarazzi e lesioni gravi per il lancio del razzo
che ha colpito la tifosa doriana Ambretta Piergio-
vanni. Oggi alle 11 l’udienza di convalida. Il giudi-
ce sportivo Laudi non ha preso provvedimenti
contro l’Ascoli, aspetta di vedere le immagini te-
levisive.

Pallanuoto
MalaraeMaugeri i nuovict

Paolo Malara e Mauro Maugeri sono stati chia-
mati rispettivamente sullepanchine di Settebello
e Setterosa a sostituire Pierluigi Formiconi e Nan-
do Pesci dopo le delusioni dei Mondiali di Mon-
treal. «Il nostro obiettivo primario sono certamen-
te le Olimpiadi di Pechino del 2008» hanno detto
incoro idue nuovi ct.

SerieB
Nel recuperoTorino-Bari 0-0

Nel recupero della seconda giornata di campio-
nato il Torino pareggia col Bari. Ora è secondo
a pari punti con Modena e Cesena a 19 punti
(Mantova primo con 25). Bari sempre al 16˚ po-
sto (10 punti).

SporteTelevisione
RiparteDomenicaSprint

Domenica riprende la trasmissione «Domenica
Sprint» (curata da Ivana Vaccari e condotta da
Franco Lauro) che tratta anche gli altri sport. «È
un positivo segnale per tutto il mondo dello
sportanche perchénon di solocalcio vivonogli
italiani» dicono i ds Paola Concia e Giovanni
Lolli.

Basket
Stasera dueanticipi quarta giornata

Stasera (ore 20.30) anticipi del quarto turno di
domani domani: Viola Reggio Calabria-Monte-
paschiSiena, Climamio Bologna-Livorno.

BREVI

La super Juventus si ferma a Monaco
Champions League, nella bellissima Allianz Arena il Bayern vince 2-1. Gol di Ibrahimovic

NELLA NUOVISSIMA Allianz Arena di Mo-

naco si ferma la serie di vittorie della Juve.

Nello stadio che ospiterà il 9 giugno la gara

inaugurale del Mondiale tedesco, la Signora

in giallo subisce una

severa lezione, battu-

ta da un Bayern che

ha messo a nudo i li-

miti di una squadra che sta paten-
do l’assenza di Vieira e l’evidente
calo di condizione di Thuram e
Cannavaro, non più insuperabili
come ad inizio stagione. Sul risul-
tato ha pesato comunque l’erro-
raccio di Abbiati sul risultato di
parità, che ha spianato la strada
del gol a Deisler. Inutile il guizzo
di Ibrahimovic nel recupero.
Capello spedisce il ritrovato Del
Piero in panchina e torna ad affi-
darsi al tandem Trezeguet-Ibrahi-
movic. Nei primi quindici minuti
i due attaccanti della Juve hanno
ben poche occasioni di mettersi in
luce, perché l’avvio è tutto del
Bayern, con il mobilissimo Ro-
que Santa Cruz che fa ammattire
Thuram, una sventola di Makaay
che fa venire i brividi ad Abbiati,
molto bravo su una sventola di
Ballack su calcio di punizione. La
prima bella azione bianconera ar-
riva al 20’, con Camoranesi che
serve Trezeguet, bravissimo nel
fare la sponda per Nedved, che
spara un gran sinistro a fil di palo.
La fiammata della formazione di
Capello si esaurisce in fretta, il
pallino resta saldamente in mano
ai padroni di casa, che impegnano
severamente Abbiati con un altro
calcio di punizione, stavolta cal-
ciato da Makaay. Il gol bavarese è
nell’aria e giunge puntualmente
subito dopo la mezz’ora, anche se
si tratta di un gentile omaggio di
Abbiati, che sembra Fantozzi sul
tiro parabilissimo di Deisler, che
lui stesso spedisce in fondo al sac-
co.
La Juve prova a reagire con una
bella iniziativa di Camoranesi, il
più attivo dei suoi, nel finale di

primo tempo i bianconeri sembra-
no uscire dal torpore, ma una dor-
mita difensiva su calcio d’angolo
di Deisler consente a Demichelis
di infilare di testa indisturbato il
gol del 2-0. Per i campioni d’Italia
la strada si fa tutta in salita e dopo
l’intervallo Capello prova a cam-
biare volto alla Signora, inseren-
do Del Piero e Chiellini al posto di
Camoranesi e Blasi. La Juventus
sembra poter cambiare marcia,
una punizione di Del Piero e un
destro di Trezeguet sull’esterno
della rete danno la sensazione di
una riscossa bianconera, ma dura
pochi minuti. Il Bayern torna a do-
minare e solo un paio di parate di
Abbiati evitano una punizione an-
cora peggiore per la Signora, che
salva l’onore al 90’ con Ibra, con
Kahn che nega il clamoroso pa-
reggio a Nedved nel recupero.

ROMA Il tifo romanista scende
in campo. Esasperati dall’enne-
sima sconfitta, preoccupati dal-
l’imminente derby, un centinaio
di supporter giallorossi si ritrova
fuori dai cancelli di Trigoria. Il
tecnico Spalletti ha cercato di fa-
re muro tra squadra e tifosi, ad-
dossandosi tutte le colpe: «Non
prendetevela con i giocatori ma
solo con me. Il responsabile so-
no io». Il tentativo riesce solo in
parte perché la contestazione si
allarga inevitabilmente: Totti,
De Rossi, Perrotta e Panucci si
fermano con gli ultras per dare
delle spiegazioni mentre Cassa-
no conferma la volontà di pro-
lungare il rapporto con la Roma,
accusando la stampa di distorce-

re i fatti. “Radiomercato”, al
contrario, vuole il talento barese
sempre più vicino ad un accordo
con la Juve di Capello, con l’In-
ter alla finestra pronta a inserirsi.
Il rischio per la società di Rosel-
la Sensi è perdere l’attaccante
giallorosso a parametro zero sen-
za ammortizzare i 30 milioni di
euro spesi nel 2001 per il suo ac-
quisto dal Bari. Ma la questione
economica tiene banco anche
per una presunta fuga di notizie
sulla volontà di impegnare il
centro di allenamento di Trigo-
ria. Un’operazione che potrebbe
fare entrare nella casse della fa-
miglia Sensi circa 20-30 milioni
di euro. La dismissione dovreb-
be avvenire attraverso il lease

back. Formula adottata anche
dalla Sampdoria, che ha
“impegnato” il marchio registra-
to, incassando 25 milioni di euro
da restituire in sei anni.L’obietti-
vo tende a far decrescere i tassi
d'interessi pagati: la concessio-
ne di garanzie, infatti, diminui-
sce il rischio per chi concede un
prestito e permette al debitore
condizioni contrattuali migliori.
Un’ operazione differente da
quella compiuta dal Real Ma-
drid nel maggio del 2000. In
quel periodo le “merengues” era-
no indebitate per 450 miliardi di
lire, valore ben superiore al fattu-
rato annuale; nel maggio 2001
hanno ceduto la propria Ciudad
Deportiva (centro allenamento),

collocata in una zona semicen-
trale, al comune di Madrid per
850 miliardi di lire trasferendosi
in un nuovo centro in una zona
periferica (costo 150 miliardi).
La Roma ha comunque precisa-
to che «tale possibilità costitui-
sce un tipico strumento di finan-
ziamento mediante la cessione
di un bene a una società di lea-
sing, con riacquisto a termine at-
traverso il pagamento dei canoni
contrattuali previsti». Non sarà
una cessione immobiliare defini-
tiva, come era avvenuto nei mesi
scorsi con Hotel Cicerone, quan-
do la famiglia Sensi realizzò 90
milioni di euro, necessari per ri-
sanare i conti con il fisco.
 Alessandro Ferrucci

Gli altri risultati
Barça e ManU fermate

IL CASO A 4 giorni dal derby alcune decine di tifosi contestano i giocatori al centro sportivo

Sensi cerca soldi, ipoteca su Trigoria?

INTV

Girone A: Bayern M.-Juventus
2-1; Rapid V.-Bruges 0-1. Clas-
sifica: Bayern M. 9; Juventus 6;
Bruges3; Rapid V.0 .
Girone B: Sparta P.-Arsenal
0-2; Ajax-Thun 2-0. Classifica:
Arsenal 9; Ajax 4; Thun 3; Sparta
P.1
Girone C: Udinese-Werder B.
1-1; Panathinaikos -Barcellona
0-0. Classifica: Barcellona 7;
Udinese e Panathinaikos 4; Wer-
derB. 1.
Gruppo D: Villarreal-Benfica
1-1; Manchester Utd -Lille 0-0.
Classifica: Manchester Utd 5;
Benfica4; Villarreal 3; Lille 2.
Stasera anche Inter e Milan
scendono in campo per la Cham-
pionsLeague.
La squadra di Ancelotti è impe-
gnata incasa contro il PsvEindh.
I nerazzurri sono in Portogallo
peraffrontare il Porto.

■ Partita stregata che l’Udinese
riagguanta a 4’ minuti dalla fine
grazie a Di Natale, portandosi a ca-
sa un punto che gli va comunque
stretto contro un Werder poco più
che ordinato. L’unico turn over pos-
sibile per Cosmi è quello fra i due
“Di” (Di Michele e Di Natale). Per
il resto in campo ci vanno sempre
gli stessi con “nonno” Sensini, che
ha festeggia i 39 anni compiuti mer-
coledì scorso esordendo dall’inizio
in Champions per l’infortunio di
Natali, e Pinzi al posto dello squali-
ficato Vidigal. Dall’altra parte il
Werder è ancora al palo (sconfitta
in casa contro il Barca e ad Atene
2-1 contro il Pana) e vuole smuo-
versi al “Friuli”. Schaaf imbavaglia
il centrocampo con l’ex parmense
Micoud molto “basso”. Per i primi
20’ l’Udinese litiga con il guardali-
nee, che alza la bandierina a pre-
scindere. Dopo la tripletta di Empo-

li è Di Michele a suonare la carica
al 32’. Lanciato da Obodo però si fa
rimontare e conclude sporco e im-
preciso solo davanti a Reinke. Cin-
que minuti dopo è Iaquinta ad avere
finalmente il lasciapassare dal col-
laboratore dell’arbitro e ad involar-
si per poi allargare leggermente il
diagonale a portiere battuto. Il Wer-
der è guardingo ma si fa vedere ap-
pena prima dell’intervallo con un ti-
ro di Micoud che colpisce l’incro-
cio dei pali. I tedeschi partono me-
glio nel secondo tempo tenendo più
palla. Cosmi allora prova la carta
Barreto («Il giocatore potenzial-
mente più forte che ho allenato», ci
disse ad inizio campionato) al posto
di un Di Michele poco contento del
cambio. L’ingresso del brasiliano
ex Treviso coincide però con il gol
ospite al 64’. Insidiosa punizione
dalla trequarti e Felipe (fin lì perfet-
to) indietreggiando colpisce di testa
insaccando nella sua porta alle spal-
le di un incolpevole De Sanctis. Un
gol fortunoso che getta i friulani
nello sconforto. La reazione la met-
te in piedi Barreto prima (65’) con
un bello slalom e al 69’ rubando il
pallone a Reinke su tiro di Muntari
non trattenuto. La mossa della di-
sperazione di Cosmi è l’inserimen-
to della terza punta nel doppio cam-
bio Di Natale-Mauri per Zeno-
ni-Pinzi al 76’. È però De Sanctis
ad evitare il raddoppio salvando su
un colpo di testa di Klose mentre il
gigantesco arbitro Temmink minac-
cia di espellere Iaquinta, reo di pro-
testare troppo. L’Udinese le prova
tutte, ma pare proprio una serata
stregata. Ci vorrebbe un colpo
estemporaneo e arriva all’85’ quan-
do Mauri lancia di prima Di Natale
lasciato incredibilmente solo dai
centrali biancoverdi. Toto’ ha la
freddezza di far rimbalzare due vol-
te il pallone e superare Reinke per
un pareggio ormai insperato. Sulle
ali dell’entusiasmo i friulani prova-
no a vincere ma è troppo tardi. Tut-
to sommato va bene così.
 MassimoFranchi

DOPING Il sottosegretario vuole la deroga per Torino 2006

Pescante: «Troppo severa la legge»
Valanga di no: «Protegge la salute»

Calcio20,45 Italia1

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

3 33 63 71 78 79 74
Montepremi € 3.737.783,80
Nessun 6 Jackpot € 17.571.733,25
Nessun 5+1Jackpot € -
Vincono con punti 5 € 41.530,94
Vincono con punti 4 € 318,10
Vincono con punti 3 € 12,93

Volley11,15SportItalia

Christian Abbiati a terra dopo aver subito il primo gol del Bayern Foto di Uwe Lein/Ap

■ di Massimo De Marzi

■ 08,30Eurosport
Mission to Torino 2006
■ 09,00Eurosport
XtremeSports
■ 11,15SportItalia
Pallavolo
■ 12,30Eurosport
Biliardo,GrandPrix
■ 13,00SkySport2
Wrestling,Wwe
■ 13,00Italia1
StudioSport
■ 14,00SkySport1
Sport Time

■ 14,30Eurosport
Tennis,WtaZurigo
■ 16,00SportItalia
Campionatoportoghese
■ 17,30RaiSportSat
Atletica,maratona
■ 18,00RaiSportSat
Triathlon
■ 20,00Rai3
RaiSport Sera
■ 20,45Italia1
Porto-Inter
■ 20,45SkySport1
Milan-Psv

TORINO 2006 invoca la tregua
olimpica cone testimone millenario
dell’olimpismo, ma la legge antido-
ping tutta italiana scatena uno scon-
tro attorno ai Giochi. A 115 giorni
dal via delle Olimpiadi invernali
giocate in casa, con impianti e mac-
china organizzativa ormai lanciati
per il rush finale, la normativa che
sanziona penalmente gli atleti di-
venta un caso: Mario Pescante, sot-
tosegretario con delega allo sport e
supervisore di Torino 2006, ha chie-
sto di fatto di rivedere la normativa
attuale, in netto contrasto con le re-
gole del Cio. «Sono stati presi degli
impegni con tre governi - ribadisce
Pescante - che devono essere rispet-
tati. Le norme del Cio non prevedo-

no sanzioni penali e il comitato
olimpico chiede il rispetto delle re-
gole». Una richiesta che però trova
la ferma opposizione di un fronte
trasversale. Il primo no arriva dai
Ds. Per Anna Paola Concia e Gio-
vanni Lolli «Il nostro paese per for-
tuna ha una legge che punisce chi fa
uso di sostanze dopanti per salva-
guardare la salute degli atleti e le re-
gole dello sport». Contraria anche
An. Dice Fini: «Ritengo che uno dei
principi dello sport sia la lealtà. Un
atleta che assume sostanze dopanti
viene meno a questo principio di le-
altà e quindi non avallerei provvedi-
menti tesi a rendere la nostra legisla-
zione, che è una delle più giuste e
severe del mondo, più blanda».

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 18 ottobre
NAZIONALE 58 33 30 16 17
BARI 33 38 7 89 72
CAGLIARI 14 84 53 86 80
FIRENZE 78 7 71 17 31
GENOVA 24 50 42 82 47
MILANO 3 55 90 76 23
NAPOLI 79 74 7 20 10
PALERMO 63 60 59 3 39
ROMA 71 2 34 69 41
TORINO 26 5 84 59 29
VENEZIA 74 76 31 1 34

Aleida Guevara, oggi a Livorno
incontrerà Cristiano Lucarelli nei locali
del Comune, alla presenza del sindaco
Alessandro Cosimi. È stata proprio lei
a voler incontrare il centravanti
dopo aver saputo che l’immagine
del Che è il simbolo dei tifosi amaranto

LO SPORT

UDINESE-WERDER BREMA Al Friuli 1-1

Tedeschi vicini al colpo
Poi ci pensa Di Natale
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Proclemer: vidi Gassman, dissi è mio

È
sempre bella Anna Proclemer. Di quella bellez-
za prepotente che arriva da dentro, accende lo
sguardo e scalda la voce. Poco importa se l’au-
tunno alle spalle è passato ottanta volte, il suo è
un incendio di foglie colorate, di memorie strap-
pate alla storia del teatro, pieno di Ofelie, Ecu-
be, figlie di Iorio, Nine e Nore. E ora di Anne

Cayssac, spregiudicata signora, amante impe-
tuosa di Paul Léautaud, portata in scena dalla re-
gia di Luca Ronconi accanto a Giorgio Alber-
tazzi nel ruolo dell’autore francese dal cui Dia-
rio Privato è tratto lo spettacolo che chiude a
Roma il bel Festival dei Teatri d’Europa (da do-
mani a domenica all’Argentina). Confessioni
molto molto intime sui (veri) retroscena del rap-
porto tra Léautaud a madame Cayssac e, per al-
lusione condizionata, a quelli fra la stessa Pro-
clemer e Albertazzi, che le è stato compagno di
vita a lungo.
SignoraProclemer,c’èstataunpo’di
maliziadapartediRonconinelproporle
questospettacolo...
Eh sì, penso che sotto sotto c’è del pepe a rimet-
tere insieme due vecchiacci come noi. Con que-

sto testo, poi. Quando l’ho letto sono rimasta
perplessa: come reagirà il pubblico quando dico
“mi masturbo cinque volte al giorno”? Mi sono
buttata ed è andata bene.
Haritrovato lacomplicitàconAlbertazzi?
Non l’ho mai persa. Ci siamo sempre frequenta-
ti artisticamente e incontrati molte volte sul pal-
coscenico o addirittura per recital in piazza. Mi
trovo molto bene con lui, anche se siamo diver-
si. Lui è tutto estro, io sono una tedesca un po’
precisina. Se non lo avessi incontrato, avrei ri-
schiato di mortificare la mia fantasia per il mio
bisogno di vivere nell’ordine.
Oltresessant’annidi tournée: l’amoreper il
teatroèstata lasuapassionepiù
impellenteefedele.Comeèiniziata?
È nata come un invaghimento, anzi la definirei
una vera vocazione. Non venivo da una famiglia
d’artisti, mio padre era ingegnere, mia madre
una casalinga insoddisfatta. Io ho sentito che do-
vevo fare questa cosa, il teatro. Volevo fare l’ac-
cademia, ma le lezioni erano di mattina e mio
padre voleva che finissi il liceo. Così, mi sono
ritrovata scaraventata di colpo sul palcoscenico:
in Minnie la candida di Bontempelli con Anton
Giulio Bragaglia. E una tournée in cui ho fatto

nove protagoniste in un anno solo. Sfasciando-
mi la voce, non sapendo nulla di come si recita-
va, provando al massimo una settimana...
Chedifferenzac’ètra fareteatro ierieoggi?
Allora non c’era questo senso dell’apparire, il
gusto di farsi vedere in tv, quasi non c’era la ra-
dio... Si amava quel mestiere, i suoi dettagli, co-
me le scene di tela da dipingere e ridipingere, le
“parapettate” le chiamavamo. Un po’ come il fa-
legname che s’inebria con l’odore dei trucioli.
Insomma, l’artigianato, la “bottega”, fondamen-
tale per imparare. Anche i grandi pittori, Miche-
langelo, Raffaello andavano a bottega. Non cre-
do che basti una comparsata in tv per diventare
attore e durare nel tempo.
Tra lenuovegenerazionivedequalcunoche
lepiace?
Elisabetta Pozzi, brava forte. Maria Paiato, così
intensa. E Galatea Ranzi, con quel nome così
bello e antico...
Chisonostati i suoimaestri?
Il primo è stato Bragaglia. Non era un regista co-
sì come lo si intende oggi, ma aveva una curiosi-
tà eclettica. Nel suo Teatro degli Indipendenti,
in pieno fascismo, riusciva a importare testi stra-
nieri, persino giapponesi, facendoli passare tutti
per irlandesi...Orazio Costa, che con la Mirra di
Alfieri mi ha insegnato tutto sul verso. Mi ricor-
do quando mi volevo chiamare Agave Solmer

come nome d’arte e lui: Agave? Giù una gran
risata...E ancora, Gassman, che mi ha dato una
bella base tecnica. Era, Vittorio, un uomo pieno
di ombre ma allo stesso tempo vitale, simpatico
e con una certa durezza di carattere. Lo vidi per
la prima volta nell’Oreste di Alfieri al Quirino,
diretto da Visconti. Sul palco c’erano Paola Bor-
boni, Rina Morelli e Marcello Mastroianni. Lui
entrava, bello come il sole, vestito tutto d’argen-
to declamando “Pilade, Pilade...”. E chi sei? -
mi sono detta - Ma tu devi essere mio prima o

poi...
Qualè il ruolochehaamatodipiù?
La figlia di Iorio. Univa il fatto di essere un
dramma in versi con un personaggio strepitoso:
grande puttana e santa eroica....
Quelloche leèmancato?
Edda Gabler. Lo chiedevo ad Ardenzi e quella
vecchia volpe d’impresario diceva “no, no, non
fa ‘na lira”. Quanto al cinema, né il neoreali-
smo, né le commedie all’italiana facevano per
me. Feci solo un paio di filmetti dei telefoni
bianchi, cambiando nome perché il mio, ai fa-
scisti, sembrava straniero: Anna Vivaldi. Un
omaggio alla musica, che amo molto. Quando
c’erano i concerti all’Adriano li vedevo tutti, pa-
gavo tre lire e salivo sul loggione, poi nell’inter-
vallo sgattaiolavo di sotto in platea. Allora non

avevo tanti soldi, per comprarmi la Settima di
Beethoven ci ho messo un anno: erano cinque
dischi, quelli pesanti, dovevi comprare anche la
puntina del grammofono che si consumava.
Questa difficoltà di avere le cose, però, le avva-
lora. Adesso che sono piena di cd, li amo di me-
no...
Crisinellasuacarriera?
Crisi no, stanchezza semmai. A volte mi ferma-
vo una stagione e andavo in giro per il mondo.
America, Inghilterra, l’Europa in macchina as-
sieme a mia figlia, Antonia Brancati. Prima di
Diario privato, avevo deciso di chiudere con il
teatro e i personaggi. Mi ero dedicata ai melolo-
ghi: testo e strumenti. L’anno scorso, per i cin-
quant’anni dalla morte di mio marito, Vitaliano
Brancati, ho fatto un tour in otto città della Ger-
mania leggendo suoi racconti, scritti politici,
moralità. In Italia non se lo sono neanche ricor-
dati.
Cosalamantienecosìviva?
In realtà sono una che tenderebbe alla depressio-
ne. La mattina mi sveglio dandomi il compito di
vivere, procurandomi molti obblighi e impegni.
Se non recito, leggo, altrimenti scrivo, imparo a
usare il computer. La vede quella targhetta fuori
dal camerino con su il mio nome e quello della
mia barboncina Lulù? L’ho fatta io con la com-
putergrafica.

■ di Rossella Battisti

ANNA FALCHI DICE CHE HA CHIESTO AL
MINISTRO DI FARE LA TESTIMONIAL: TUTTO OK

Eppure, fino a ieri era nessuno: è questa notevole e improvvisa
visibilità che ci spinge a seguirne, con serenità goliardica, le orme. Per
esempio, ieri un lancio d’agenzia ci informava che la signora Anna
Falchi in Ricucci ha incontrato a Washington il ministro delle
Comunicazioni, Landolfi, e gli ha proposto di farsi assumere come
testimonial del dicastero. È del tutto secondario riportare la risposta del

ministro. Tanto, a lui cosa
gliene frega: fra poco va a
casa. Più interessante
seguire le evoluzioni della
signora Falchi che, adesso,

se va a Washington incontra il ministro, perché in America non fa la
turista come voi ma presenta il suo primo film da produttrice, e intanto
incassa un riconoscimento dalla Niaf, robusta associazione di
italoamericani, che l’ha premiata non si capisce perché. Visto che è in
America, le viene in mente di incontrare George Clooney giusto per
proporgli di coprodurre con lei. In un film scemo, la sceneggiatura
direbbe che «sta andando fortissimo» tanto da staccare quella pletora di
postveline che si accontentano di scampoli di visibilità tra un flirt con
un calciatore e quello con un attore di soap. «Io e Stefano - avrebbe
confidato a Chi - abbiamo ricominciato a mandarci sms d’amore. Ce ne
freghiamo delle intercettazioni: la nostra passione viene prima di
tutto». Forse è proprio questo disprezzo del pericolo che le dà la forza di
andare fortissimo.
 ToniJop

■ di Daniela Volpe

PARADIGMI Non è un’attrice,

ma l’attrice. Bella, brava, intra-

montabile. Scanzonata: a ot-

tant’anni mi fanno dire in scena

che mi masturbo cinque volte al

giorno. Sul palco, giovanissima,

per vocazione. La vita con Alber-

tazzi, l’amoreconBrancati...

L’
aveva dichiarato Claudio Magris, inau-
gurando tempo fa «Pordenonelegge
2005»: «La realtà, e la verità, sono infi-

nitamente più affascinanti di qualsiasi finzio-
ne». Quasi a riprova, un paio d'ore dopo, sul
palcoscenico del Teatro Verdi di Pordenone sfi-
lavano, come figurine di un album della memo-
ria, i personaggi di Luigi Meneghello: estrosi e
sanguigni, esilaranti o tragici ma innanzitutto
veri, e infatti autobiografici. Libera nos a malo
- opera prima di Meneghello, composta quando
l'autore insegnava all'Università di Reading in
Inghilterra - assomiglia a una gustosa madelei-
ne intinta nei luoghi dell'infanzia, nell'oralità di
una lingua madre dove italiano e dialetto si
compongono e scompongono con forza evoca-
tiva, fin quasi a materializzare uomini, donne,

bambini e giovinette, preti, zii, maestre, bande
giovanili, borghesi e vagabondi della Malo
d'inizio secolo. Malo, appunto: il paese natale
di Meneghello, nella provincia vicentina, «foto-
grafato» a cavallo fra gli anni Venti e i Trenta,
crepuscolo di una civiltà contadina che si affac-
cia alla modernità per esserne, inconsapevol-
mente, travolta. Emozionante la dimensione
scenica di questo testo, così com'è stata propo-
sta nel reading per le voci dello stesso Mene-
ghello e dell'attore Natalino Balasso: incontro
inedito e corroborante, dove il cantore della co-
ralità di provincia, dei «sofèr» di torpedoni, del-
le burle al «Conte de Milan co le braghe in
man», non sfigurava certo, per disinvoltura e
presenza, accanto al popolare «Balasz», istrio-
ne di matrice teatrale e di successo catodico - da
Zelig alla Gialappa's - oltre che di antico sangue
veneto.

L'evento teatrale di Pordenone scandiva anche
il conto alla rovescia per il debutto della nuova
produzione di Libera nos, ispirata dallo storico
allestimento che, negli anni Novanta, vedeva
protagonista un altro aedo veneto del nostro
tempo, l'attore Marco Paolini. Da ieri sul palco-
scenico del Teatro Gobetti di Torino, Natalino
Balasso raccoglie in scena il testimone di Paoli-
ni, affiancato da Mirko Artusi nel nuovo spetta-
colo prodotto da Itc 2000 e Fondazione Teatro
Stabile di Torino, anche questa volta per la re-
gia di Gabriele Vacis. «Rispetto al primo alle-
stimento, questo Libera nos segna un riavvici-
namento alla testualità di Meneghello: meno fi-
sicità e più parola», spiega Balasso che per la
prima volta affronta un testo che non firma in
prima persona. «Sin dal primo incontro - rac-
conta l'attore - ho provato un'autentica affinità
di sentimento per Meneghello. Ho riconosciuto

le atmosfere dei racconti di mio padre, origina-
rio di Schio, un paese non lontano da Malo. Gli
autori della trasposizione teatrale sono Antonia
Spaliviero, Marco Paolini e Vacis, un regista
che sa amare e rispettare la parola. In scena por-
tiamo i passi del libro che meglio si adattano al-
la drammatizzazione: anche se ogni capitolo,
ogni pagina di Meneghello potrebbe ispirare un
film, un'opera teatrale o un altro libro».
«Quindici anni fa - sottolinea Meneghello - ave-
vo lasciato carta bianca al regista e agli attori. E
neanche questa volta ho voluto intromettermi
nello spettacolo. Sono passati più di quarant'an-
ni, ma la memoria torna spesso a quei mesi lon-
tani, quando il libro usciva, pagina dopo pagi-
na, vergato a calamaio nel mio studiolo inglese.
E mi creda: davanti alla comicità di alcune pa-
role, di alcuni effetti dialettali, ancor oggi sono
preda di lunghe convulsioni di riso».

TEATRO Lo scrittore ha recitato in una lettura dal suo romanzo che ora è in scena a Torino in un allestimento di Vacis con Balasso

Meno Malo che c’è Meneghello a farci ridere di ciò che siamo stati

«Sa qual è il ruolo che
ho amato di più? La
figlia di Iorio, dramma
in versi e personaggio
strepitoso: grande
puttana e santa eroica»

Anna Proclemer

«Non credo che basti
una comparsata in tv
per diventare attore
e durare nel tempo
Ci vuole “bottega”
per imparare l’arte»
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Q
uattro storie di ordinaria flessibi-
lità su cui vigila dall’alto dei cieli
Sandro Precario, un pugile morto
per sbaglio a cui San Pietro ha de-
legato l’archiviazione delle pre-
ghiere dei precari che continua-
mente giungono dalla terra. È il Il
Vangelo secondo Precario, pri-
mo lungometraggio italiano sul
mondo del lavoro atipico.
Dura faccenda quotidiana con
cui si fa a pugni tutti i giorni, ar-
gomento d’elezione nelle conver-
sazioni tra amici, preoccupazio-
ne costante negli incubi notturni
di cui, però, il cinema nazionale
sembra non accorgersi. «Il preca-
riato è assente dalle produzioni
cinematografiche italiane - sotto-
linea il regista 29enne Stefano
Obino - relegato in documentari
sui casi limite, sugli stereotipi da
call center che alla fine creano di-
stacco da situazioni in continua
evoluzione. In questo film si par-
la invece di varie tipi di precari,
compresi quelli con lauree e ma-
ster destinati in teoria a lavori si-
curi e ben pagati. La realtà è ben
diversa, il precariato riguarda tut-
ti, atomizza uomini e donne con-
siderandoli contratti più che per-
sone».
Ecco dunque le vicende di Marta,
impegnata in un’improbabile in-

dagine Ixtat, di Dora, stagista te-
levisiva a cui regolarmente ven-
gono rubate le idee, di Franco,
aspirante scrittore e agente finan-
ziario per vivere, di Mario, avvo-
cato in attesa di diventare socio
dello studio legale. Per parlare se-
riamente di flessibilità, guarda
caso, ci doveva pensare un grup-
po di giovani direttamente coin-
volti dal problema che attraverso
internet hanno raccolto decine di
storie vere dai loro coetanei.
Alle prese con una ulteriore
scommessa rivoluzionaria: pro-
durre il film dal basso senza pas-

sare dall’industria, chiedendo il
sostegno economico di migliaia
di persone attraverso la rete. E la
risposta non è mancata: in breve
si sono mosse centinaia di perso-
ne e decine di associazioni tra cui
Arci, Nidil, Cgil, Cisl, Acli e So-
cietà di Mutuo Soccorso per rac-
cogliere i 40mila euro necessari
alla produzione del lungometrag-
gio (a fronte di opere prime finan-
ziate con milioni di euro). «Ab-
biamo messo in piedi un sistema
di autoproduzione, frazionando
il badget in tante sottoscrizioni
da 10 euro che danno diritto a una

copia del dvd e al proprio nome
nei titoli di coda. Il film offre così
spunti di riflessione sui contenuti
ma anche sulle modalità di produ-

zione, che grazie alle nuove tec-
nologie possono diventare più
snelle e più libere».
Dopo l’anteprima di domani alla
Camera del Lavoro di Milano, lu-
nedì 24 ottobre Il Vangelo secon-
do Precario prodotto da Oltre-
Media uscirà in 150 sale e circoli
in tutta Italia, con una proiezione
speciale al cinema Anteo di Mila-
no organizzata dall’assessorato
alle politiche giovanili della Pro-
vincia (l’elenco completo sarà
presto disponibile on line sul sito
www.ilvangelosecondoprecario.
org).

«Vangelo secondo Precario»
la truffa del lavoro giovane

TV Gli incerti del mestiere
in un’inchiesta con gli artisti

Attori precari
un po’ romantici
su Raitre

ATTORI In moto a Roma
Grave ma non rischia la vita

Kim Rossi Stuart
travolto
da un’auto

IN SCENA

■ di Luigina Venturelli

■ Indagine (forse un po’ troppo ro-
mantica) sul precariato nel mondo
degli attori. È Passione precaria il
nuovo programma di RaiEducatio-
nal in onda da domani a notte fonda
su Raitre (00,40). Un viaggio in 10
puntate (lo firmano Isabella Don-
francesco, Alessandra Urbani, Luca
Mancini e Carlo Bolli) attraverso le
difficoltà, i sogni e le aspettative di
chi sceglie uno dei mestieri da sem-
pre considerato tra i più precari, l’at-
tore appunto. A parlarne sono colo-
ro che ce «l’hanno fatta». Personag-
gi di ieri e di oggi come Alessandro
Gassman, Luca Ronconi, Gabriele
Salvatores, Iaia Forte, Mario Moni-
celli, Gabriele Lavia, Cristina Co-
mencini, Massimo Ghini, pronti a
tornare sui loro inizi: si va dalla real-
tà vissuta da Mariangela Melato, a
cui la lunga precarietà professionale
ha fatto capire «quanto di vera pas-
sione c'era in questo sogno di diven-
tare attrice», alle suggestioni di Fer-
zan Ozpetek secondo cui «gli attori
non vanno capiti, ma solo amati». O
di Riccardo Reim che, invece, mette
in guardia: «La precarietà di questo
lavoro non è da confondere col ro-
manticismo». Tante sono poi le te-
stimonianze dei giovani aspiranti.
Raccolte, magari, durante i provini
nelle grandi scuole di recitazione
come l'Accademia Silvio d'Amico,
o quella del Piccolo a Milano o il te-
atro di sperimentazione, i laborato-
ri, il cinema e la tv. Certo in tempi di
precariato come il nostro e di tagli al
Fus (Fondo unico dello spettacolo)
così drammatici da mettere a rischio
l’intero mondo dello spettacolo, ci
aspettiamo che la trasmissione af-
fondi il coltello più profondamente
nella piaga evitando i toni a volte ro-
matici sul senso di precarietà che fa
rima con creatività. Sicuramente
chi lavora nei call center non sareb-
be d’accordo.
 ga.g.

Quattro storie
dalla stagista tv
alla ragazza che
fa indagini Ixtat
in questo film
autofinanziato

■ È in condizioni serie per un in-
cidente ma non in pericolo di vita
Kim Rossi Stuart. «Attualmente è
lucido e collaborante e, in conside-
razione della gravità del trauma, le
sue condizioni generali si possono
definire soddisfacenti». Questo è
l'ultimo bollettino medico sulle
condizioni dell'attore, rimasto vitti-
ma l’altra sera di un grave inciden-
te mentre era a bordo di una moto,
nella zona di Ponte Milvio a Ro-
ma. L’attore è stato investito da
un’auto mentre cercava di frenare
di fronte a una coda improvvisa. A
causa dell’impatto Rossi Stuart è
stato sbalzato sopra le auto in co-
da. «Le fratture - continua il bollet-
tino medico - sono state ridotte chi-
rurgicamente con intervento d'ur-
genza. Il paziente è stato successi-
vamente ricoverato in ambiente in-
tensivo per il decorso postoperato-
rio e per la prevenzione di possibili
complicanze». Rossi Stuart è at-
tualmente ricoverato nel reparto
rianimazione dell'ospedale Villa
San Pietro, dove è giunto martedì
sera intorno alle 22 in ambulanza.
A seguito dell’incidente l’attore ha
riportato un forte trauma toracico
con numerosi ematomi, la frattura
di entrambe le gambe e di un pol-
so, ed è praticamente ingessato per
gran parte del corpo.
«Sono molto preoccupato e dispia-
ciuto per Kim che spero di sentire
telefonicamente», gli augura Mi-
chele Placido per il quale l’attore è
stato interprete di Romanzo crimi-
nale. «Ho saputo stamattina presto
della notizia e sono informato sul-
le sue condizioni minuti per minu-
to dal suo agente. E mi ha detto che
è lucido e sta bene». Per Placido
l'importante è che ora Kim si rimet-
ta al più presto: «Il lavoro dell'atto-
re è un lavoro fisico in cui occorre
molta fisicità, bisogna essere inte-
gri».

Una scena del film «Il vangelo secondo Precario»

CINEMA Lunedì arri-

va in 150 sale il primo

film italiano sul lavoro

atipico: è «Il Vangelo

secondo Precario» di

Obino, con un pugile

che in cielo archivia le

preghieredei precari
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■ Lo stress della routine quotidiana ha colpito an-
che la Signora del Calcio, la Juventus. E, per combat-
terlo, la Signora si è dedicata al consumo di parecchie
pillole. Così almeno sembra dalla sentenza di primo
grado per frode sportiva e illecito che ha portato alla
condanna a 22 mesi con multa per il medico della
squadra, dottor Agricola. Sembra che gli armadietti
fossero pieni di flaconi di psicofarmaci e che i gioca-
tori fossero in qualche modo indotti al consumo. Non
è che si sentissero soli. Ad abusare delle pillole magi-
che sono stati (e sono) molti personaggi eccellenti. A
cominciare da Marilyn Monroe che viene trovata
morta con 47 pastiglie di Nembutal nello stomaco,
dopo anni di abuso di stimolanti, sonniferi e tranquil-
lanti. Nella lista stilata dagli autori del libro c’è anche
Judy Garland che nel 1964 racconta così quello che
accadeva quando girava i film per la Mgm: «ci dava-
no pillole stimolanti per tenerci in piedi anche quan-
do eravamo esausti da tempo. Poi ci portavano in in-
fermeria e ci riempivano di calmanti per farci dormi-
re». E c’è Elvis Presley che muore d’infarto a 42 anni
nella sua vasca da bagno imbottito di psicofarmaci.
Al suo medico viene sospesa la licenza d’esercizio
per aver prescritto al cantante negli ultimi due anni
della sua vita ben 19.000 medicamenti. C’è chi criti-
ca la cultura psichedelica e si fa vanto di usare psico-
farmaci, come Frank Zappa e chi li prende vergo-
gnandosi un po’, come lo scrittore Philip Dick che,
nonostante dichiari di fare ampio uso di Lsd e di Ma-
rijuana, sembra abusasse solo di anfetamine, rilassan-
ti e stimolanti vari. E poi Janis Joplin, Woody Allen,
John F.Kennedy, Eminem, addirittura Francesco
Cossiga che in un’intervista del 2003 dichiara di aver
fatto uso di antidepressivi. Per poi specificare, a scan-
so d’equivoci: «Ma tra essere depresso e essere paz-
zo c’è differenza». c.p.

I
l più conosciuto è senz’altro il Valium. È tal-
mente usuale averne un flacone in bagno o sul
comodino che se ne può trovare una copia in mi-
niatura per la casa delle bambole. Celebrato in
circa 50 canzoni, compresa Valium di Vasco
Rossi («10 gocce di Valium per dormire meglio,
10 gocce di Valium per dormire sul serio»), ha
dato il nome a ben cinque cantanti e a un perso-
naggio cinematografico (il Principe Valium di
Balle Spaziali, parodia di Guerre Stellari girata
da Mel Brooks, la cui attività principale era, na-
turalmente, sbadigliare). Il Valium viene messo
in commercio nel 1963. Tra il 1969 e il 1982 è il
più prescritto negli Stati Uniti. A metà degli an-
ni Settanta è già spacciato per strada e nel 1978
se ne consumano 2,3 miliardi di dosi nel mondo.
Quando Leo Sternbach, chimico della multina-
zionale Roche, scoprì questa molecola, nei pri-
mi anni Sessanta, nessuno immaginava che
avrebbe avuto tanto successo.
Il Valium non è solo. Nella classe delle benzodi-
apepine cui appartiene troviamo molti farmaci
ancora in commercio. E oggi i Mother’s Little
Helpers (i piccoli aiutanti di mamma), come
vengono chiamati i tranquillanti in una canzone
dei Rolling Stones, sono affiancati da decine e
decine di psicofarmaci con indicazioni diverse:
ansiolitici, antidepressivi, neurolettici, stimo-
lanti. Tutti insieme danno vita a un mercato or-
mai miliardario. La scoperta del Valium però se-
gna l’inizio di una rivoluzione avvenuta nelle
società ricche negli ultimi cinquant’anni e che si
può sintetizzare così: gli psicofarmaci escono
dai manicomi e entrano nelle case.
Raccontare questa rivoluzione non è impresa fa-
cile. Ci hanno provato, con risultati interessanti,
Pietro Adamo e Stefano Benzoni in un libro ap-
pena uscito per la Isbn Edizioni (Psychofar-
mers, pp. 299, euro 16,50). Adamo è uno stori-
co, Benzoni è un neuropsichiatria infantile.
Hanno unito le loro competenze per creare una
sorta di guida agli psicofarmaci. Costruito come
un dizionario, il libro analizza tutte le voci che
hanno a che fare con l’uso, la mitologia, la storia
e la scienza di questa classe di sostanze. Dalla A
di Abuso alla Z di Zio Paperone.
Sfogliando le pagine, oltre a venire a sapere co-
sa sono e come funzionano benzodiazepine,
neurolettici e stabilizzatori dell’umore, o cosa si
intende quando si parla di dose e effetti collate-
rali, possiamo anche avere un quadro dell’uso
degli psicofarmaci nelle società ricche. Scopria-
mo così innanzitutto che il popolo delle pillole
cresce e si moltiplica. È un popolo per modo di
dire, forse dovremmo dire un insieme variegato
di persone al cui interno troviamo psicotici, ne-
vrotici, ragazzi «contro», rampolli viziati, ma-
nager impegnati, cantanti e attori, casalinghe
frustrate e bambini. Alcuni prendono psicofar-
maci perché gli sono stati prescritti dal medico,
altri appartengono alla schiera del fai da te. Al-
cuni hanno la ricetta e vanno in farmacia, altri
hanno un computer e acquistano in Internet. Al-
cuni li accoppiano ad altre sostanze per un cock-
tail «da sballo», altri le ottengono in culla per-
ché i genitori devono dormire. In ogni caso sono
una manna per il mercato: secondo gli ultimi da-
ti provenienti dagli Stati Uniti (che come per tut-
te le mode fanno tendenza), aumenta il consumo
di anfetamine, 1.300.000 americani fanno uso
di ansiolitici per scopi non medici e il Prozac, il
più famoso antidepressivo del mondo arrivato
sul mercato negli anni ’80, viene usato da 22 mi-
lioni di americani, per un consumo che nel 2001
valeva ben due miliardi di dollari.
In Italia ancora non si sono trovate tracce di Pro-
zac negli acquedotti, come è avvenuto invece in
Gran Bretagna. Tuttavia, ogni giorno almeno 5
milioni di italiani fanno uso di psicofarmaci, ali-
mentando un mercato da 380 milioni di euro

l’anno. In particolare, nella classifica stilata dal-
l’Incb (International Narcotis Control Board)
dell’Onu, L’Italia risulta al sesto posto per il
consumo di sedativi (30 dosi giornaliere ogni
mille abitanti) e al tredicesimo per quello di an-
siolitici (38 dosi giornaliere ogni mille abitanti).
Da cosa è stata prodotta questa crescita? Secon-
do quanto si evince dal libro, dalla convergenza
di due spinte: da un lato l’emergere di un uso
«ricreativo» degli psicofarmaci, dall’altro la
brama di affari delle multinazionali farmaceuti-
che. In sostanza, la società ha cominciato a ve-
dere gli psicofarmaci non come rimedi a una
malattia, ma come pillole della felicità. Fiutato
l’affare, i produttori hanno cominciato a forag-
giare ricercatori per scovare nuovi disturbi, nuo-
ve molecole e soprattutto nuove indicazioni per
vecchi farmaci. Allargare il campo di azione di
un farmaco infatti costa molto meno che sco-
prirne uno nuovo. Un esempio per tutti: le anfe-
tamine. Questi stimolanti vengono introdotti nel
mercato negli anni Trenta per contrastare i sinto-
mi di bronchite e asma. Solo in un secondo mo-
mento si scoprono i loro effetti eccitanti che
vengono però utilizzati ampliamente dai milita-

ri durante la seconda guerra mondiale e la guer-
ra del Vietnam. Negli anni Settanta le indicazio-
ni al loro impiego vengono estese al trattamento
della narcolessia e alla terapia della sindrome da
disattenzione e iperattività. Scavalcate dal Rita-
lin, in tempi più recenti si riciclano per il tratta-
mento dell’obesità. Nel frattempo, il loro abuso
ha segnato la vita (e spesso decretato la morte)
di personaggi famosi: da John F. Kennedy a Ju-
dy Garland a Elvis Presley.
Di pari passo con la crescita del mercato degli
psicofarmaci, nasce anche una mitologia legata
a queste sostanze. Diventano protagoniste di
canzoni e di film (Woody Allen ci costruisce in-
torno i suoi personaggi), i libri che ne parlano
spopolano (è il caso di Prozac Nation, La nazio-
ne del Prozac, autobiografia di Elisabeth Wurt-
zel in cui emerge quanto sia usato l’antidepressi-
vo negli Stati Uniti) interi siti internet sono dedi-
cati a chi ne fa uso. È una mitologia particolare,
per la verità. Un po’ in sordina rispetto a quella
degli allucinogeni anni Sessanta. Probabilmen-
te perché gli psicofarmaci rimangono legati a un
peccato originale: essere prodotti dalle multina-
zionali farmaceutiche. Un peccato che lascia in-

torno a loro l’alone di «oppio dei popoli».
Il fenomeno più preoccupante, comunque, ri-
guarda l’infanzia. Qui infatti si verifica un vero
e proprio paradosso. Nonostante ci sia pochissi-
ma ricerca sugli psicofarmaci per l’infanzia, i
consumi continuano a crescere. Le sperimenta-
zioni cliniche sui bambini sono complesse e co-
stano molto, le industrie farmaceutiche non han-
no interesse a svolgerne. Dunque, non si sa con
esattezza quali siano gli effetti degli psicofarma-
ci oggi in commercio sui bambini. Tuttavia, so-
lo negli Stati Uniti i consumi di psicofarmaci
nell’infanzia sono triplicati tra il 1987 e il 1996 e

cresciuti ancora del 50% tra il 1998 e il 2002. A
fare la parte del leone è il tanto discusso Ritalin,
il farmaco d’elezione per la Adhd, la sindrome
da deficit d’attenzione e iperattività. L’Adhd è
entrata talmente nella quotidianità americana da
essere diventata la protagonista di una puntata
dei Simpson, i celebri cartoni. Il 2% dei bambini
in età scolare sono trattati con questo farmaco.
Tanti, probabilmente troppi. Segno di una pre-
occupante psichiatrizzazione dell’infanzia, an-
che se gli autori del libro segnalano che spesso
le critiche a questo farmaco sono deboli.
E, a proposito di paradossi, ne vogliamo segna-
lare un altro. Se guardiamo il fenomeno in una
dimensione planetaria, scopriamo che le malat-
tie mentali sono dimenticate. Secondo l’Oms,
una persona su 4 di quelle che ricorrono al servi-
zio sanitario in tutto il mondo soffre di un qual-
che disturbo mentale, neurologico o comporta-
mentale, ma alla maggior parte di loro non viene
diagnosticato e quindi neppure curato. La de-
pressione, ad esempio, colpisce 121 milioni di
persone nel mondo, ma meno del 25% può be-
neficiare di cure appropriate. Alla faccia della
Prozac Nation.

Cossiga, Pansa
e la fissa del mito

TOCCO&RITOCCO 

BRUNO GRAVAGNUOLO

La resistibile ascesa
del divin psicofarmaco

Il mito del mito. Francesco Cossiga su
Panorama va all’attacco di Giampaolo
Pansa e della sua «storiografia», volta a far

luce sul «sangue dei vinti» a lungo velato dai
«miti resistenziali». Tesi di Cossiga: quella di
Pansa, ancorché preziosa, è storia
«moralistica». Non si poteva insomma far luce
sulle stragi dei fascisti all’indomani del 1945.
Pena l’incrinare quattro «miti» che hanno
garantito la «pace civile» all’Italia del
dopoguerra. Ed ecco gli « eventi» che a detta di
Cossiga occorreva velare col mito: caduta del
fascismo il 25 luglio; 8 settembre, Resistenza e
liberazione; Costituzione del 1948. Ebbene
Cossiga si sbaglia. a) Perché Pansa, del cui
ultimo libro parleremo a tempo debito, non
intende fare opera «moralistica» all’indietro, ma
ma al più documentaria. Benché poi la sua
narrazione ingeneri distorsioni, unilateralismi
ed equivoci storiografici (ad es. su un «certo»
Pci «militare» teso alla rivoluzione come
prosecuzione della «guerra civile»). b) Perché i
quattro «eventi» a cui Cossiga si riferisce non
furono punto raccontati nella «chiave del mito»
dalla cosidetta «storia patriottica e antifascista».
E fermiamoci su quest’ultimo punto. Che cos’è
la «storia patriottica e antifascista» e chi sono i
suoi autori? Battaglia? Longo? Rochat?
Santarelli? Bocca? Amendola? Secchia?
Nessuno di essi s’è mai nascosto dietro un dito.
E tutti hanno sempre riconosciuto la natura
minoritaria dell’antifascismo in armi. Nessuno
poi ha mai celato il dramma dell’8 settembre. Le
divisioni, la confusione dell’armistizio.
Nessuno infine ha mai negato che l’Italia la
guerra la perse, malgrado il valore riparativo
della Resistenza. Inoltre: è falso che la
Resistenza sia stata vissuta come mito unitario
nel dopoguerra.Vero: la pax costituzionale fu
feconda. Ma le prime celebrazioni unitarie
dell’«arco costituzionale» vi furono solo alla
metà degli anni 70. Mentre per oltre 20 anni
l’eredità e il significato della Resistenza furono
sempre un fatto controverso. Un elemento di
scontro e divisione. Tra Dc, Pri, Psdi, Pci, Psi, ed
estremismi alla sinistra del Pci. Per non dire del
contrasto, qualunquista, missino, monarchico e
liberale, al «mito della Resistenza». Contrasto
permanente, mescolato a una pubblicistica e a
una memorialistica di destra che hanno riempito
tonnellate di pagine sui «crimini partigiani».
Coi rotocalchi di massa in prima fila. Perciò
l’uso che Cossiga fa della nozione di «mito» ci
pare banale e corrivo. La Resistenza, con tutti i
suoi limiti, fu semmai un paradigma di valori e
di esperienze, riversato nella carta del 1948. Ma
niente affatto elaborato. E anzi ancora oggi
rimesso in discussione. Ossessivamente. Altro
che mito trionfale!

EXLIBRIS

Maurizio Cattelan, «Bidibidobidiboo», 1996. A sinistra Marylin Monroe

■ di Cristiana Pulcinelli

Il fenomeno più
preoccupante riguarda
l’infanzia. A fare la parte
del leone è il discusso
Ritalin usato per la
presunta sindrome Adhd

CURIOSITÀ A farne uso
molti personaggi eccellenti

Da Marilyn
a Eminem

In questa vita
non è difficile morire
Vivere
è di gran lunga
più difficile

Vladimir Majakovskij

IDEE LIBRI DIBATTITO

DALVALIUMALPROZAC

Storia, composizione, diffusione

e consumatori delle «pillole della

felicità»: uno storico e un neurop-

sichiatrahanno scritto unaguida

ad ansiolitici, antidepressivi, neu-

rolettici e stabilizzatori dell’umo-

re.Una guidaalnon uso

22 milioni di americani
usano il Prozac
e un milione e 300mila
gli ansiolitici per scopi
non medici: un affare
di sogno per il mercato

ORIZZONTI
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Quando l’Italia era fondata sul lavoro

F
austo e Iaio, cioè Fausto Ti-
nelli e Lorenzo Iannucci, i
due ragazzi del Leoncavallo

assassinati nel marzo 1978; il na-
ziskin di spalle con il cranio rasato
in modo che si legga bene il simbo-
lo delle «SS» hitleriane; una tuta
bianca; l’uomo mascherato; Carlet-
to Giuliani, no global, ucciso a Ge-
nova durante il G8; il black blok;
Nadia Desdemona Lioce, terrori-
sta, tutti insieme, non si può dire
«appassionatamente», perchè la
pittura di Andrea Salvino, romano
trentasettenne, è fredda, analitica,
documentale, più vicina alle foto
segnaletiche da commissariato che
alle interpretazioni emotive: i ritrat-
ti li si vede in una galleria milane-
se, «Antonio Colombo», in via Sol-
ferino. La mostra ha un titolo: An-
tagonista. Un titolo ideologico:
somma ogni genere d’antagoni-
smo, creando un certo equivoco,
perchè «antagonismo» e «antagoni-
sta» oggi significano qualcosa di
meno generico, che ci dice ad
esempio di movimenti sociali che
in vario modo, magari confuso, ma-
gari clamoroso o irrituale, si batto-
no per nobili ragioni, ed è difficile
accogliere nell’antagonismo una
brigatista, condannata all’ergasto-
lo perchè riconosciuta colpevole di
omicidio aggravato (vittima un po-
vero agente della polizia ferrovia-
ria) e di duplice tentato omicidio
aggravato. L’arte non è la sentenza
di un tribunale, vive di altri codici e
di altre libertà. Ha sempre disegna-
to mostri. Però gli accostamenti,
che annichiliscono la storia, svuo-
tano anche di significato ogni ge-
sto, ogni volto, collocano tutto nel-
la stessa vetrinetta, alla stessa altez-
za, nella stessa cornice. Siamo allo
zero...
Andrea Salvino è un’artista cono-
sciuto, buona quotazione sul mer-
cato, altre personali alle spalle, la
più recente e più importante (prima
a Roma e poi a Milano), nel 2001,
Il disprezzo, in questo caso più pae-

saggi urbani che ritratti, ma paesag-
gi «storici», che ci riportano nei
soggetti ai tempi di contestazioni,
di violenze, di scontri: un cadavere
steso a terra, cariche della polizia,
movimenti di provocatori, una fol-
la di uomini con la mano alzata, ac-
canto a scorci vuoti, deserti, senza
vita, strade carcerarie, all’improv-
viso oscurate dalla comparsa di un
cellulare dei carabinieri. Un’epoca
forse rimossa, non da tutti, anni
«pesanti» probabilmente per Salvi-
no, che spiega così il suo lavoro:
«Ho voluto rappresentare una sorta
di irrequietezza nei confronti della
vita. La mostra non è ideologica.
Sono tutte persone che hanno mes-
so la loro vita a disposizione di un
ideale». La terrorista dunque come
lo skinhead o come l’ex compagno
di caserma, «un semplice ragazzo
del Sud, che era un antagonista sen-
za sapere di esserlo». «Ho fatto po-
litica - spiega ancora Andrea Salvi-

no - e la mia arte, che vorrei ricor-
dasse i primi quadri di Boccioni e il
post impressionismo francese, non
può che derivarne più o meno diret-
tamente: ho sempre guardato a una
pittura sociale». Magari il divisio-
nismo.... La pittura sociale ha
un’altra storia: ha sempre cercato
di capire. Qui si rappresenta l’indif-
ferenza, che anche in tempi indiffe-
renti, senza memoria, superficiali,
come questi, qualche dubbio, per
fortuna, susciterà. Come quello
espresso da Heidi Giuliani, la ma-
dre di Carlo: «Il rischio è di mi-
schiare tutto, un grande minestrone
con cose diverse tra loro».
Alla mostra si accompagna un cata-
logo di immagini, un collage di fi-
gure: «le mie passioni e la mia vi-
ta». Più una citazione, da Sam Pe-
ckinpah: «Nel West non ci sono
eroi, c’è solo gente che ha paura
della vita. Per questo spara, am-
mazza, rapina». Nel West lontano.

S
e c’è un problema di cui oggi nes-
suno può negare l’estrema attuali-
tà,è sicuramente quello del lavoro
da molti punti di vista.Viviamo in
questi anni una situazione econo-
mica e sociale di particolare diffi-
coltà:i giovani di qualsiasi condi-
zione e istruzione si inseriscono
in maniera assai lenta e precaria
nella società.
Passano da un’occupazione all’al-
tra nel giro di qualche mese, non
godono per i contratti atipici di as-
sistenza sanitaria e pensionistica,
non possono prevedere nulla del-
la loro vita futura, restano a volte
nella famiglia di origine oltre i
trent’anni e devono fare i salti
mortali per trovare una casa o
contrarre un matrimonio.
Ma è sempre stato così nell’Italia
repubblicana o le cose sono cam-
biate?

Per rispondere a un simile interro-
gativo e per averne una visione
chiara e piena di volti e di luoghi è
il caso di andare a leggere il terzo
volume di Italia. Immagini e Sto-
ria 1945-2005 che questo giorna-
le sta pubblicando.
Il volume, curato da uno speciali-
sta della storia del lavoro come
Stefano Musso, permette di segui-
re attraverso straordinarie imma-
gini catturate dai migliori fotogra-
fi italiani e testi brevi ma succosi

la lunga e difficile evoluzione dei
lavori dalla Liberazione del 1945
ad oggi.
La periodizzazione del volume
ha una prima tappa nella ricostru-
zione che va dal 1945 al 1953.
Il paese esce dalla guerra in una
situazione difficile sia perché
l’apparato produttivo stenta a ri-
mettersi in moto sia perché la ca-
renza di cibo, l’inflazione e la di-
soccupazione colpiscono le classi
lavoratrici che sperano in una tra-

sformazione rapida della società
in senso socialista e assistono in-
vece alla sconfitta dei socialisti e
dei comunisti nelle elezioni politi-
che del 18 aprile 1948 e all’in-
staurarsi in Italia di una dura guer-
ra fredda e di una politica econo-
mica liberaliberista.
Ma alla fine degli anni Quaranta
inizia il cammino verso un mira-
colo economico che si realizza in
pochi anni completando il passag-
gio del paese dal primato del-

l’agricoltura a quello dell’indu-
stria che a sua volta determina un
rapido mutamento sociale e di co-
stume favorito dalla grande immi-
grazione dal Sud e dalle regioni
depresse verso il Nord e il mondo
(Europa e America).
L’Italia si trasforma velocemente
e, dopo anni di dura repressione
politica e sindacale, si apre a una
nuova fase propria dei paesi più
sviluppati anche se non mancano
contraddizioni sul piano sociale e

territoriale.
È il periodo dell’esperimento di
centro-sinistra e di progresso civi-
le ed economico che segnano an-
che condizioni migliori per i lavo-
ratori che lottano per ottenere mi-
gliori condizioni economiche e
normative.
L’approvazione dello Statuto dei
Lavoratori, per merito della Cgil
e del ministro socialista Brodoli-
ni, rappresenta una svolta impor-
tante mentre si va verso uno Stato

sociale contraddittorio ma coe-
rente con il nuovo grado di svilup-
po raggiunto dal paese.
Negli anni Settanta vennero com-
pletate alcune riforme decisive
nel settore del lavoro cui seguì al-
la fine del decennio la sconfitta
del movimento sindacale e dei la-
voratori.
Negli anni Ottanta la corsa verso
l’automazione e la ristrutturazio-
ne delle grandi imprese che ave-
vano in precedenza attuato il mo-
dello fordista portò ai primi cam-
biamenti verso il mercato del la-

voro che nei successivi anni No-
vanta fu caratterizzato da una
sempre maggiore flessibilità do-
vuta anche a una competizione
sempre più globale.
L’instabilità dei mercati interna-
zionali e l’introduzione sempre
più rapida dell’informatica porta-
rono a riduzioni degli organici e
le imprese affrontarono le crisi
sempre di più agendo molto sulla
leva del lavoro e poco sull’aggior-
namento tecnologico e sulla ricer-
ca innovativa.
La vittoria del centro-destra nelle
elezioni politiche del maggio
2001 e gli errori di politica econo-
mica compiuti dai governi Berlu-
sconi si accompagnarono all’ac-
centuazione di una politica sem-
pre più fondata sull’instabilità del
lavoro e sulla debolezza della
contrattazione nazionale.
I risultati sono sotto i nostri occhi.

Dagli anni difficili
del dopoguerra
al centrosinistra
e allo «Statuto»
Fino all’odierna
precarietà

CON«L’UNITÀ» il ter-

zo volume della storia

fotografica del nostro

Paese. Una galleria di

immagini con al cen-

tro i luoghi, i protago-

nisti e le tappe più si-

gnificative delle lotte

per la difesa dei diritti

dei lavoratori
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Domani inedicola

Anni 80 stabilimento tessile, operaie al lavoro in una foto di Uliano Lucas

■ di Nicola Tranfaglia

LA MOSTRA A Milano: Carlo Giuliani, Fausto e Iaio accanto al naziskin e alla Lioce

Antagonisti sul muro

Laricostruzionedell’Italia tra
collaborazioneeconflitto, la
sconfittadelmovimento
sindacalenegli anniCinquanta, il
miracoloeconomico, la ripresa
dellaconflittualità negli anni
Sessanta,gli anniSettanta tra
tensionie instabilità, lasocietà
postindustriale.Un «sommario»
persessant’anni di Italia,
sessant’anni di lavoroche sono
l’argomentodel terzo volume
dellacollana Italia. Immagini e
Storia1945-2005dadomani in
edicola, invendita con l’Unità
(euro12,90 inpiù delprezzo del
giornale). Unagalleria di
immaginidei fotografi più attenti
alla realtàsociale italiana.

Una delle opere di Andrea Salvino esposte a Milano

■ di Oreste Pivetta
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E PERCHE’ LA PRECISIONE TI SEGUA OVUNQUE
IN OMAGGIO 

L’OROLOGIO DA VIAGGIO RADIOCONTROLLATO
con ricezione compatibile con tutti i segnali orari del mondo

Scade il 31/12/2005

Con Citizen Eco-Drive Radiocontrollato, oltre a non dover mai più pensa-

re al cambio pila, non avrai nemmeno bisogno di regolare le lancette che

si sincronizzano automaticamente col segnale orario dell’orologio atomi-

co di Francoforte. E con la solida cassa con fondo e corona serrati a vite,

la perfezione ti seguirà anche sott’acqua, fino a 200 m. di profondità. 

Margine di errore: 
0,000001 secondi all’anno.

www.citizen.it

€ 368,00



Q
ual è la differenza tra Berlusconi e la
Moratti? Il Cavaliere è un uomo
spontaneo (!), quando dice una bugia
si vede; gli italiani hanno imparato a
riconoscerlo e soprattutto lo constata-
no controllando il portafoglio. La
Moratti invece racconta balle senza
farsi vedere: è capace di sostenere
con garbo, con sobrietà e perfino con
candore che gli elefanti volano e ma-
gari è in grado di sciorinare anche
qualcuno dei suoi numeri per dare la
velocità di decollo. Sulla legge per la
docenza universitaria ha superato se
stessa inanellando una serie cospicua
di panzane che pure sono state date
per buone da famosi editorialisti e da
riviste patinate.
Meritocrazia - Dice che la legge
premia il merito, eppure nel testo si
trova il principio di anzianità nei con-
corsi. Non solo, questi si svolgono ri-
servando posti a categorie elencate
puntualmente, con attenzione anche
a microinteressi di poche decine di
persone. Inoltre si può diventare pro-
fessore senza concorso, basta la no-
mina da parte di un’impresa che fi-
nanzia l’università. Merito?
Giovani - Largo ai giovani ha pro-
messo il ministro, ma la Via Crucis
prevista dalla legge è la seguente: do-
po il dottorato (in media conseguito a
trent’anni), c'è l'assegno di ricerca,
poi l'affidamento di didattica anche
non retribuito (torna il vecchio assi-
stente volontario), il contratto di pro-
fessore per sei anni, il concorso per ri-

cercatore e infine si va in cattedra.
Forse con i capelli bianchi, verso i
cinquant’anni. Si santifica, per legge,
la situazione attuale che vede circa
50 mila persone con affidamenti alea-
tori. E i giovani? Hanno due scelte:
andare all'estero o cambiare mestie-
re.
Ricercatori - È il punto più dibattuto
in due anni di gestazione della legge.
Si sono confrontate due tesi: la nostra
prevedeva, all'interno di un ripensa-
mento organico della carriera del pro-
fessore, il riconoscimento della terza
fascia docente ai ricercatori che inse-
gnano davvero. Il ministro, invece, di
tale figura proponeva la soppressio-
ne, ma nel testo finale l'entrata in vi-
gore è stata spostata al 2013. L'unico
risultato raggiunto dal ministro è
quello di aver mortificato 20mila ri-
cercatori, dicendo loro che sono inu-
tili, e questo nell'unico Paese che ha
diminuito il numero di addetti di ri-
cerca pur avendone la metà della me-
dia europea. Alla fine si è accorta di
averla fatta grossa ed è corsa ai ripari
cercando di risollevarne il morale re-
galando il pennacchio di professore
aggregato. È un titolo che non cam-
bia nulla, anzi si accompagna ad una
diminuzione dei diritti con l'abroga-
zione della legge del 1990. Il berlu-
sconismo offre in questo modo i pro-
pri subvalori, pensando che i ricerca-
tori potessero gioire scrivendo la pa-
rola professore sul biglietto da visita.
Ora, nella versione finale, questo tito-
lo è diventato addirittura intermitten-
te e vale solo nel semestre in cui si
svolge l'insegnamento. Ci sarà qual-
che azzeccagarbugli che si domande-
rà perfino se il professore aggregato
può tirare fuori il biglietto da visita la
domenica, quando riposa.

Concorsonazionale - Molti ancora
credono che la legge preveda il con-
corso nazionale, invece no. C'è una
cosa molto diversa, l'idoneità nazio-
nale per il doppio dei posti disponibi-
li. Sarà poi di nuovo il concorso loca-
le ad effettuare il confronto compara-
tivo tra i candidati e a decidere la no-
mina del professore. Secondo il mini-
stro questo metodo impedirà il nepo-
tismo, ma non si riesce a comprende-
re la differenza con la vecchia norma.
Infatti, il rapporto tra idonei e vincito-
ri era sempre due a uno, solo che le
cordate universitarie dovevano inge-
gnarsi a comporre un puzzle di tanti
concorsi locali fino a far combaciare
i risultati secondo le decisioni già as-
sunte. Ora si troveranno il compito
facilitato perché potranno pianificare
la ripartizione tra idonei e vincitori
più semplicemente dal livello mini-
steriale. Non solo, il concorso per ri-
cercatore continua ad essere svolto a
livello locale, determinando quindi
una figura che prenota il posto da pro-
fessore, in quanto costa molto meno
del candidato che viene dall'esterno.
Infine, siamo al paradosso: l'approva-
zione della legge produrrà come ef-
fetto immediato il blocco dei concor-
si per i professori, mentre si potranno
continuare a bandire quelli per ricer-
catori a tempo indeterminato, cioè la
figura che si voleva eliminare. Il
combinato di queste norme spinge a
chiamare l'ambulanza perché “il Le-
gislatore non si sente tanto bene”!
Valutazione - Una mattina i deputati
di maggioranza si svegliarono tardi e
arrivarono in ritardo alla riunione del-
la commissione parlamentare; il cen-
trosinistra riuscì a far approvare il
suo emendamento che istituiva un'
Autorità terza per la valutazione del

sistema universitario. Il ministro che
parla sempre di valutazione doveva
essere contenta di questo passo avan-
ti e invece con il voto di fiducia ha
cancellato l'articolo in questione. La
motivazione è furbesca: quella nor-
ma è stata inserita nella legge finan-
ziaria. Ora però è stata cancellata dal-
la commissione bilancio del Senato
per incompetenza di materia. La Mo-
ratti reinserirà l'articolo sulla valuta-
zione nel testo sulla docenza? Se non
lo farà allora sarà chiaro a tutti che
parla di valutazione, ma in realtà non
la vuole perché sarebbe più difficile
istituire le nuove scandalose universi-
tà in giro per l'Italia: a Reggio Cala-
bria a favore di un certo Ranieri, ami-

co di Berlusconi, a Lucca in onore di
Marcello Pera, a carico di Tremonti
che finalmente, con la trasformazio-
ne della vecchia scuola tributaria in
ateneo, raggiunge il sogno della sua
vita nominando per decreto il rettore.
Dall'insieme di questi inganni si evin-
ce che siamo di fronte all'ennesimo
tutto cambia perché nulla cambi. So-
no passati cinque anni senza alcun
provvedimento organico, solo tagli e
passi indietro nell'autonomia. Sarà
molto più difficile recuperare il tem-
po perso che cancellare le norme sba-
gliate.

*CommissioneCultura, scienzae
istruzioneCamera deideputati,

responsabile Universitàe ricerca Ds
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N
ella ’ndrangheta non c’è la commissione provin-
ciale, ma una struttura più agile che si riunisce
per decidere cose importanti che riguardano tut-

ta l’organizzazione. Chi ha deciso quell’omicidio - al di
là della motivazione immediata legata alla sanità locale
- ha scommesso sulla debolezza della risposta dello Sta-
to. Toccherà allo Stato attrezzare una nuova qualità del-
la risposta che sia all’altezza della sfida lanciata. I gio-
vani della locride hanno cominciato a reagire. Sarebbe
un imperdonabile errore lasciarli soli. La risposta deve
essere diversa da quella del passato e deve essere legata
alla comprensione della natura della criminalità mafio-
sa calabrese.
Nella storia plurisecolare delle mafie italiane la ’ndran-
gheta è stata la più sottostimata e la più sottovalutata. La
responsabilità di ciò risale a tanto tempo fa. Storici, so-
ciologi, giornalisti, intellettuali hanno inizialmente stu-
diato la camorra poi, a partire dai primi decenni dopo
l’unità d’Italia, lo studio della mafia catturò l’interesse
di tutti. Sono innumerevoli i libri che si occupano della
mafia siciliana seguiti da quelli che si occupano di ca-
morra. Quelli che trattano di ‘ndrangheta si contano al
massimo sulle punta delle dita di due mani.
La Calabria è stata considerata come una regione arre-
trata, culturalmente chiusa, con tratti di inspiegabile pri-
mitivismo. Le sue grandi, splendide montagne - la Sila
e l’Aspromonte - evocano idee di selvatichezza ed ar-
caicità legate come sono all’epopea grandiosa ma di-
sperata e dolorosa del brigantaggio o a quella più recen-
te, e per niente eroica, dei sequestri di persona con il lo-
ro carico di dolore. La criminalità che era il prodotto di
quelle terre non poteva che essere selvaggia, violenta,
crudele, e gli uomini che ne facevano parte dovevano
essere orridi, spietati, ignoranti. Così hanno ragionato
in molti. La Calabria è in fondo allo stivale, terra lonta-
na che politicamente e socialmente ha pesato molto di
meno a fronte della Sicilia e della Campania. I mafiosi
calabresi sembravano un po’ incomprensibili, intestar-
diti com’erano a usare i vecchi codici, a rispettare i ri-
tuali di affiliazione e a costruire la loro struttura orga-
nizzata attorno alla famiglia naturale del capobastone.
Intellettuali di vaglia ritenevano ciò come la prova mi-
gliore dei residui di arretratezza; gli stessi mafiosi sici-
liani, come ricordava Buscetta, irridevano i calabresi
per questa loro testardaggine. Chi da lontano guardava
alla ‘ndrangheta la riteneva una mafia locale, un sotto-
prodotto criminale, una filiazione della mafia siciliana.
Insomma, ad una Calabria dallo scarso peso politico e
sociale corrispondeva l’immagine di una mafia di basso
profilo.
Questa idea sulla mafia calabrese è circolata per un lun-
go periodo storico, circola ancora oggi ed è dura a mori-
re. Pochi magistrati e intellettuali l’hanno contrastata.
Nonostante tutto quello che è successo sono ancora
molti quelli che stentano a credere che nella criminalità
operante in Lombardia, in Piemonte, in Liguria, in Val-
le d’Aosta, nel Lazio, in Emilia-Romagna la
‘ndrangheta sia l’organizzazione prevalente e dominan-
te; o che essa sia riuscita a soppiantare cosa nostra nei
traffici di droga arricchendosi enormemente. Quando
la bufera dei collaboratori squassò Cosa nostra, la
‘ndrangheta ne rimase al riparo proprio per la struttura
familiare che ne reggeva l’impianto organizzativo.
Quella modalità di affiliazione considerata arretrata e
folcloristica aveva funzionato come un formidabile scu-
do protettivo. La ‘ndrangheta è rimasta fedele alle sue
origini - legata al territorio, con struttura familiare - ma
ha saputo trasformarsi e rinnovarsi.
Continuità e trasformazione: ecco il segreto. Ed è qui
che bisogna colpirla usando, tra gli altri strumenti, la
cultura e la confisca dei beni.

WALTER TOCCI

ENZO CICONTE

RICHARD DICKER

Università, gli inganni della Moratti
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I
crimini commessi sotto il regime di Saddam,
l’esecuzione di massa di oltre 100 mila curdi
nel 1988, l’uccisione e la sparizione di deci-

ne di migliaia di sciiti nel 1991, le inenarrabili
torture inflitte su vasta scala, fanno ritenere che
il lavoro dei magistrati sarà lungo e complesso.
La nuova magistratura irachena si troverà a do-
ver affrontare una serie di enormi sfide di ordine
giuridico, procedurale e pratico. A differenza
dei tribunali per la Jugoslavia, il Ruanda e la
Sierra Leone, il Tribunale speciale iracheno è un
organo nazionale, che applicherà un mix di leggi
internazionali e nazionali nel contesto di un ordi-
namento giudiziario di recente costituzione.
Svolgere questo tipo di processi nel Paese in cui
sono avvenuti i fatti contestati fa sì che le vittime
e la popolazione in genere abbiano una percezio-
ne più viva della necessità di giustizia; ciò tutta-
via non può e non deve avvenire a spese del dirit-
to ad un equo giudizio e a una giusta applicazio-
ne della legge internazionale.
Per anni Human Rights Watch ha raccolto ele-

menti a documentazione dei crimini compiuti
dal regime di Saddam, e ha chiesto ripetutamen-
te che gli esecutori fossero processati. Partendo
dalla ricerca sul campo da noi svolta sullo ster-
minio del curdi, nel 1994 per un intero anno ho
cercato di convincere i vari governi a portare in
giudizio il governo iracheno con l’accusa di ge-
nocidio. È con viva soddisfazione che oggi assi-
stiamo al tentativo di indagare a fondo e giudica-
re gli ex leader iracheni.
Va detto però che la trasformazione subita in
questi ultimi due anni e mezzo dal Tribunale
speciale iracheno non lascia tranquilli circa la
sua capacità di svolgere i vari procedimenti in
maniera del tutto equa e serena. Vi sono signifi-
cative carenze nella legge cui si richiama il Tri-
bunale speciale, per quanto riguarda i diritti
umani. Se questo particolare aspetto non viene
affrontato nei dovuti modi, ciò potrebbe un do-
mani andare a detrimento delle garanzie attual-
mente riconosciute sul piano internazionale e
mettere a rischio la legittimità dei futuri procedi-
menti.
Per fare un esempio, i giudici potranno giudicare
Saddam colpevole se riterranno “soddisfacenti”
le prove portate a suo carico. Ma questo metro di

valutazione non assicura un equo giudizio. La
condanna deve basarsi su una valutazione obiet-
tiva e approfondita, che tenga conto al di là di
ogni ragionevole dubbio di ciascun elemento del
reato commesso.
Il principio del ragionevole dubbio è applicato
da tutti i tribunali penali che giudicano crimini
contro l’umanità, crimini di guerra e genocidi.
Preoccupa il fatto che il tribunale possa conside-
rare il rifiuto dell’imputato a rispondere a una
determinata domanda, prova a carico dello stes-
so. La legge internazionale tutela il diritto del-
l’imputato a non autoaccusarsi. Peraltro, l’attua-
le normativa cui si richiama il Tribunale speciale
iracheno non tutela a sufficienza il diritto del-
l’imputato alla difesa.La legge internazionale
prevede che l’imputato possa disporre di una di-
fesa efficace, con un illimitato e regolare acces-
so a forme di assistenza legale durante tutto lo
svolgimento del processo. Abbiamo sollecitato
il Tribunale speciale iracheno ad assicurare che i
detenuti possano esercitare liberamente il diritto
ad essere legalmente assistiti e che non vengano
usate contro di loro prove in precedenza acquisi-
te.
Da ultimo, il Tribunale speciale iracheno può

comminare la pena capitale. Sotto il profilo dei
diritti umani, la condanna a morte costituisce
una pena crudele e inumana che nessun tribuna-
le internazionale ammette. Il Tribunale iracheno
la prevede, senza possibilità di appello, per tutta
una serie di reati.
L’enorme importanza che questi processi avran-
no agli occhi del popolo iracheno, di tutto il Me-
dio Oriente e del mondo intero pone in evidenza
l’estrema necessità che essi si svolgano nella
massima trasparenza ed equità. Non solo essi in-
fluiranno sul futuro della giustizia in senso lato e
sulla giusta applicazione della legge in Iraq, ma
potrebbero verosimilmente rappresentare l’uni-
ca forma di giustizia che le vittime del regime di
Saddam otterranno.
Se si vuole giustizia, e non vendetta, il Tribunale
speciale iracheno dovrà dare prova di credibilità
sia agli iracheni che alla comunità internaziona-
le, dimostrando di aderire ai principi di imparzia-
lità, indipendenza ed equità. La posta in gioco è
troppo alta per non farlo.
RichardDicker è il direttore delprogramma di giustizia

internazionaledi Human Rights Watch
© International Herald Tribune.Tutti i diritti riservati.

Traduzionedi MariaLuisaTommasi Russo

IlprocessodiCosenza
ainoglobal
e l’omicidioFortugno

«Quanto è durata l’occupazione dell’agenzia in-
terinale a Cosenza nel 2001» chiede il Pm Fior-
dalisi, «qualche minuto» risponde l’ispettore
della Digos Aiello. Di questo si sta parlando al
processo sul Sud Ribelle in corso a Cosenza.
Delle “azioni” sovversive che i tredici imputati
avrebbero commesso prima di andare insieme a
Genova contro il famoso G8. Azioni sovversive
come l’occupazione di un’agenzia interinale, la
manifestazione a Policoro contro i rifiuti nuclea-
ri, la manifestazione a Napoli contro il global fo-
rum. Mentre nell’aula di Cosenza si sentivano
queste “azioni sovversive”, fuori, sulle scalina-
te del palazzo di giustizia, avvocati, clienti, poli-
ziotti in borghese, cittadini di passaggio discute-
vano animatamente del delitto Fortugno, della

potenza della mafia, delle intimidazioni che non
finiscono mai. In tutta la Calabria in un solo an-
no sono stati 300 gli attentati, i ferimenti, le mi-
nacce, decine gli omicidi nei regolamenti di
conti fra bande, ed ora il salto di qualità con For-
tugno. La vera emergenza, dicono gli esperti, è
la mancanza di personale, di magistrati, di poli-
ziotti, di finanziamenti che facciano funzionare
la macchina giudiziaria, ancora finanche priva
di carta per fotocopiare. Ma se per tre anni deci-
ne di uomini della Digos sono stati a pedinare
militanti che organizzavano manifestazioni con-
tro gli inceneritori, o protestavano pacificamen-
te contro il mercato del lavoro che produce una
disoccupazione del 40% in Calabria; se per tre
anni sono stati spesi oltre un miliardo di lire in
intercettazioni telefoniche, pedinamenti, appo-
stamenti, fotografie, filmati, facendo credere
che l’emergenza in Calabria era la sovversione
e la cospirazione piuttosto che la mafia che ucci-
de o la massoneria che si infiltra nei partiti e nel-
le istituzioni è logico che ora che la mafia alza il
tiro ci si trovi tutti con il sedere scoperto.

FrancescoCirillo, imputato al processo

Unfraternosaluto
aLoiero:
nonmollare!

Cara Unità in un momento di euforia per l’esito
delle primarie il mio pensiero è rivolto a chi in
terre di frontiera per la legalità è impegnato in

prima persona e troppo spesso lasciato solo a
svolgere il delicatissimo compito di amministra-
tore della cosa pubblica. Alludo ad Agazio Loie-
ro a cui noi lettori de l’Unità siamo particolar-
mente legati per avere apprezzato i suoi editoria-
li sul nostro giornale. Un fraterno saluto e un au-
gurio a non mollare. Lo faccia per tutti noi.

Loris Bologna

Nonlasciamosoli
glistudenti
diLocri

Cara Unità, come per altre occasioni, si potreb-
be lanciare una grande manifestazione naziona-
le, da svolgersi in Calabria, per la legalità, i dirit-
ti negati, per la questione morale, la cittadinanza
attiva. Il vostro (nostro!) giornale potrebbe fare
da apripista. È commovente (e rivoluzionario)
vedere come, spontaneamente, all'indomani del-
la bestiale uccisione del Consigliere Fortugno, i
giovani studenti locresi scendano in piazza con-
tro l'omertà. Tutto ciò è straordinario. Sta acca-
dendo qualcosa. Non lasciamoli soli.

LeoneGagliardi

Dopoleprimarie
ritrovol’orgoglio
diessere italiano

Caro Direttore, ho seguito con trepidazione dall'

estero la preparazione e lo svolgimento delle
primarie dell'Unione. E oggi sono un po’ più or-
goglioso di essere italiano. Una critica però la
devo fare, e concerne la scarsa copertura della
notizia che anche gli italiani all'estero hanno
partecipato alle primarie. Andando sul sito dell'
Unione si trova l'elenco di centinaia di seggi
fuori Italia, la maggioranza in Europa, ma anche
nella lontana Australia. Dato che gli italiani resi-
denti all'estero hanno il diritto di voto, vi prego
di non scordarvene in futuro.

MauroCiaccio,
Cambridge, Regno Unito

Unapoesia
per labandiera
arcobaleno

Cara Unità,
scrivo a voi questa lettera che indirizzo però a
tutte quella bandiere appese da anni alle nostre
finestre, ai nostri balconi. Domenica si è votato,
è stato un evento sorprendente e ho pensato a
lei, alla nostra bandiera che per tanti anni ci ha
fatto compagnia ed è stato il nostro urlo silen-
zioso, uno dei tanti. Ricordiamoci di lei, perchè
è ancora lì.

Ciao bandiera,
Eri tutta accartocciata su te stessa, ma ti
si riconosceva.

I colori ormai sbiaditi rimanevano
comunque colori, colori di pace
I colori della pace.
Cara bandiera, non sfolgori più dalle
finestre, ma i tuoi colori ancora si
riconoscono e ti fai ricordare.
Sei invecchiata, ormai non sei più quella
bellezza che tutti guardavano.
Passi inosservata,
Ma il tuo valore. I tuoi ideali. E le tue
speranze ci sono ancora.
Meno sfacciati, ma ci sono.
Ti ho stesa per bene, ti ho dato una
scrollata,
Perché di te non mi sono dimenticata.
Ci sei.
Con i tuoi valori, i tuoi ideali ed insieme
alle mie speranze.
Le nostre speranze, i nostri ideali ed i
nostri valori.
Che come te potranno sbiadirsi nel
tempo, ma non cancellarsi.
Né soprattutto farsi cancellare. Da
niente e da nessuno.
Ciao bandiera. Resisti con noi.
Abbiamo bisogno di te. Sempre.
Aiutaci a ricordare e a sperare.

AgataOsti

MARAMOTTI

Chi alimenta
la ’ndrangheta

Il prezzo della vendetta
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L’
Agenzia Italiana del Far-
maco, che autorizza
l’immissione in com-

mercio dei farmaci nel nostro Pa-
ese, risponde a tarda sera: «La
predetta specialità è stata autoriz-
zata con Procedura Centralizzata
Europea (GU n.269 del
19-11-03) ma non è attualmente
commercializzata in Italia dal-
l’azienda». Il Tamiflu in Italia
non c’è, sembra, perché la Ro-
che, la casa farmaceutica che lo
produce, non ha interesse a met-
terlo in vendita da noi. Intanto la
Spagna ne compra da sei a dieci
milioni di dosi. E la Svizzera ven-
de anche agli italiani che possono
spingersi fin lì.
C’è da dire che sull’efficacia di
questi antivirali c’è anche una
certa disinformazione. Abbiamo
sentito giornalisti confonderli
con il vaccino, mentre si è diffusa
l’idea che possano essere la solu-
zione per una pandemia influen-
zale prossima ventura. Mancan-
za di informazione e cattiva infor-
mazione sono come un virus peri-
coloso: le tue azioni, dal momen-
to in cui lo prendi, non saranno
più dettate da una sana ragione,
ma da un panico irrazionale. Il
che sembra proprio quello che sta
avvenendo.
Cercare di fare una scorta dispe-
rata di farmaci antivirali pagan-
doli magari dieci volte il loro
prezzo su Internet non sembra ra-
gionevole. Primo perché la pan-
demia non c’è. Secondo perché
sull’efficacia degli antivirali ci
sono dubbi. Quello che si è visto
è che due farmaci che fanno parte
della classe degli inibitori della
neuraminidasi possono ridurre la
durata (di un giorno) e la gravità
della malattia causata dal virus
dell'influenza umana stagionale
che circola ogni anno. Sono
l’osteltamivir (nome commercia-
le Tamiflu) e lo zanamivir (nome
commerciale Relenza). Nei casi
di infezione da H5N1 si pensa
che questi farmaci potrebbero mi-
gliorare le prospettive di soprav-
vivenza se somministrati in tem-
po, ma i dati clinici in proposito
sono limitati visto che poche per-
sone finora si sono infettate con
questo virus. Inoltre, c’è il proble-
ma tempo: gli antivirali infatti so-
no efficaci se somministrati entro
48 ore dalla comparsa dei sinto-
mi, ma i sintomi dell’influenza
possono essere confusi con quelli
di altre virosi. C’è poi un'altra
classe di antivirali più vecchi dei
precedenti, sono gli inibitori del-
la M2, ma alcuni ceppi di H5N1
in circolazione si sono dimostrati
già resistenti a questi farmaci.
Il virus della cattiva informazio-
ne ha anche altre conseguenze.
Chi ne è colpito, ad esempio,
smette di mangiare pollo e uova.
Ma non c’è prova scientifica che
il virus dell’influenza aviaria ven-
ga trasmesso mangiando la carne
dei polli, né tantomeno le uova,
soprattutto quando siano cotte.
La trasmissione avviene per altre
vie, ovvero attraverso le secrezio-
ni corporee dell’animale: ci si in-
fetta toccando la saliva, le feci,

oppure oggetti contaminati dalle
feci degli animali malati.
Infine, la disinformazione colpi-
sce anche il vaccino. Abbiamo
sentito giornalisti del Tg afferma-
re: «Il vaccino non ci protegge
contro l’influenza aviaria, ma co-
munque è meglio farlo». Perché?
Non c’è motivo per cui un vacci-
no preparato contro il ceppo di in-
fluenza umana che si ripresenta
ogni inverno possa proteggerci
contro l’influenza aviaria. Prima
di tutto perché è ancora aviaria,
ovvero colpisce gli uccelli e non
ancora gli uomini, se non quelli a
stretto contatto con polli e anatre
come gli allevatori del sud est
asiatico. Il virus potrebbe muta-
re, questo è vero, e diventare un
virus in grado di infettare più effi-
cacemente l’uomo, magari per
via aerea come avviene normal-
mente per l’influenza umana. Ma
in che modo muterà nessuno può
saperlo in questo momento. E sic-
come i vaccini vengono prodotti
a partire dal virus che devono
combattere, è chiaro che finché la
mutazione non avviene e il virus
nuovo non emerge nessun vacci-
no sarà disponibile per l’uomo. Il
vaccino che vendono nelle farma-
cie è un vaccino che funziona
contro un altro ceppo virale e nul-
la può contro un ceppo che anco-
ra non esiste. Qualcuno dice che
siccome il virus della futura pan-
demia potrebbe avere un certo
numero di antigeni in comune
con quello che circolerà quest’in-
verno si può sperare di beneficia-
re di una qualche immunità. Ma
anche qui non ci sono indicazioni
scientifiche. L’Organizzazione
Mondiale della Sanità, a dire il
vero, consiglia la vaccinazione
contro l'influenza stagionale
umana, ma solo per le persone
che sono a rischio di prendere il
virus dei polli. E, attenzione, non
perché questo garantisca una co-
pertura immunitaria alla persona,
ma perché renderebbe più diffici-
le la nascita di quel virus mutato
che tanto fa paura. Normalmente
i virus dell’influenza nascono
sempre dagli uccelli, ma diventa-
no pericolosi per noi quando si ri-
combinano con un virus in grado
di infettare gli esseri umani. Al-
l’interno di un organismo che è
stato infettato da un virus degli
uccelli e da un virus umano, infat-
ti, potrebbe avvenire uno scam-
bio di materiale genetico tale per
cui nasce un nuovo virus con le
caratteristiche di entrambi i virus
di partenza: un virus mortale che
si trasmette respirando la stessa
aria della persona infetta. Ecco
dunque che l’allevatore di polli
delle zone infette potrebbe diven-
tare quell’organismo-laboratorio
all’interno del quale i due virus si
scambiano i geni e quindi si capi-
sce perché l’Oms consigli di pra-
ticare la vaccinazione. Del resto
sul sito dell’Oms si legge esplici-
tamente: «I vaccini sono prodotti
ogni anno contro l’influenza sta-
gionale, ma non proteggeranno
contro una pandemia influenza-
le... Nessun vaccino sarà disponi-
bile se non dopo alcuni mesi dal-
lo scoppio dell’epidemia».
Siamo solo all’inizio di quella che
potrebbe essere una lunga stagio-
ne. Che la ragione sia con noi.
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È
una strana convenzione, perché
vincola ciascun Paese all’interno,
ma vincola anche la comunità in-
ternazionale perché dice: nessun
Paese ha più voce o diritto o radice
o egemonia culturale di un altro.
S’intende che c’è un che di utopi-
stico e irrealizzabile in una simile
affermazione. Anche quella dei
padri federalisti americani, secon-
do cui «ogni uomo è creato ugua-
le» e «ha diritto al perseguimento
della felicità», sono sembrate a
suo tempo (tempo di schiavitù, di
tirannie, di guerre) campate in
aria.
Col tempo, contro il legittimo pes-
simismo dei contemporanei, quei
princìpi alti hanno dato frutti. So-
no diventati un riferimento, qual-
cosa a cui guardare, da invocare le-
gittimamente nei momenti peggio-
ri.
Il libro di Gad Lerner dice - pren-
dendo spunto e modello dal suo
cane J. (che non si può non invi-
diargli)- che essere bastardi è una
straordinaria qualità. Permette di
vivere insieme senza alzare tutto il
tempo stendardi e bandiere. Ricor-
da che gli esseri umani «se metto-
no radici muoiono» perché da
quel momento dovrebbero restare
immobili e rinunciare alla bizzar-
ra e imprevedibile avventura di
esistere. Ma, una cosa per volta.
Di che mondo sta parlando l’Une-
sco? E con quale realtà si sta con-
frontando Gad Lerner?
L’Unesco, nonostante la natura
splendidamente universale della
Convenzione sulla diversità cultu-
rale che si prepara a votare, non sta
pensando tanto agli immigrati
quanto ai diritti d’autore e a come
contenere la poderosa forza del-
l’industria culturale americana
che abbatte ogni barriera e fa
uguale ogni mercato.
Si tratta dunque di una generale af-
fermazione di principio e di inte-
ressi. Però arriva in un mondo in
cui gli stessi «format» e film, e
programmi, e persino abitudini e
tick del linguaggio, sono incredi-
bilmente simili nel mondo, e divi-
si solo in modeste aree di espressi-
vità folkloristica, al modo in cui il

Commissario Montalbano predili-
ge gli arancini, ma si ferma e torna
indietro a fare la seconda (e letale)
domanda, dopo una apparente di-
sattenzione, proprio come il tenen-
te Colombo (si scrive Columbo
nella versione originale america-
na).
Ricordo, un giorno, in Malaysia,
di aver sostato di fronte a un televi-
sore acceso in strada, a Kuala
Lampur, che trasmetteva un tele-
giornale. Non capivo la lingua, ma
potevo riconoscere l’intonazione,
l’inflessione, il tipo di pausa e im-
pennata di voce nell’annuncio del-
le notizie («il lancio») dei Tg ame-
ricani. E del Tg5, ai tempi di Men-
tana.
Pensate, gli Stati Uniti voteranno
da soli contro la Convenzione. Si
isolano per principio in un mondo
in cui diresti che hanno già vinto.
Ed è vero, tutto è americano, da La
Paz alla Cina. Ma tutto lo è perché
la cultura americana è stata un fiu-
me di materiali, culture, lingue,
abitudini, pratiche, esperienze di-
verse. Aveva detto profeticamen-
te James Madison, nel 1786, men-
tre contribuiva a scrivere la Costi-
tuzione di quel Paese: «Noi ameri-
cani abbiamo in comune solo il fu-
turo. Noi siamo il capolavoro di
ciò che accadrà, non di ciò che è
accaduto».
Peccato. Votando contro l’Une-
sco, gli Usa, un po' allo sbando sot-
to George Bush, voteranno contro
se stessi e contro la profezia di Ja-
mes Madison, come se avessero
perduto il coraggio dei padri fon-
datori e volessero impedire al loro
Paese future fuoriuscite di vitalità
e di invenzione multiculturale.

* * *
Ed ecco il senso del libro di Gad
Lerner, ebreo errante del nostro
tempo, che ha trovato casa in Pie-
monte, e a cui non manca il corag-
gio. Ci sta dicendo: «Diversi? E al-
lora?». Usa la sua vita, con atten-
zione e pudore per dire che venire
da tante strade e storie e paesi e vil-
laggi del mondo, non ti fa specia-
le, ma certo non ti allontana dagli
altri, non ti fa colloca in una piaz-
zuola di sosta a parte, dove atten-
dono coloro che non sono il
«mainstream» di un Paese intento
ad andare di processione in proces-
sione.
Esordisce con una frase bellissima
(pag. 13): «La nostra consolazio-
ne - parziale, transitoria - si realiz-
za comunque nel passaggio dalla
identità individuale a quella collet-
tiva. E di questi tempi le identità

collettive, per maledizione storica
generalizzata, si fondano tutte sul-
la ricerca di un qualsivoglia passa-
to anziché sulla aspirazione a un
futuro. Persino il comunismo al
massimo si rifonda, ma sempre
nel culto degli albori».
Gad Lerner viene avanti con tran-
quillo coraggio come un cow boy
disarmato in un Paese fermo, so-
spettoso, incattivito, nel quale co-
loro che non riescono più a vedere
neppure una lama di luce del futu-
ro, si abbandonano a tutte le no-
stalgie, a tutti i rimpianti. E a tutte
le invenzioni di un inesistente pas-
sato, come in una famiglia che si
inventa antenati.
Le radici cristiane vengono invo-
cate dal Papa, ma anche dai leghi-
sti di Borghezio, di Gentilini, di
Calderoli, specialisti della perse-
cuzione ai diversi, e in essi non si
capisce se prevalga l’ipocrisia o
l’identificazione con periodi cri-
stiani di crudeli discriminazioni e
inquisizioni (ma un difetto profon-
do di cultura impedisce di intratte-
nere questa seconda ipotesi).
Un partito di Dio, che intende diri-
gere la politica stando fuori dalla
politica, e reagendo con sdegno a
chi nota l’intonazione politica at-
tribuita a Dio, si sta formando in
Italia.
Recluta militanti soprattutto fra
accaniti non credenti che hanno fi-
nalmente quadrato il cerchio: nes-
sun dovere (di fede, di osservanza
di precetti e comandamenti) e tutti
i diritti di chi sta dalla parte del po-
tere. Certo, non stanno con Dio,
ma non è il punto. Stanno nelle vi-
cinanze di un potere che, in nome

di Dio, detta molte leggi. E co-
munque è l’unico potere che resti
in giro. E agire in suo nome è un
privilegio da non perdere.
Fra i militanti della nuova tribù de-
gli atei-devoti, c’è, in Italia, la se-
conda carica dello Stato che, da
presidente del Senato, dunque del-
la «Camera alta» del Paese, spie-
ga, in una lettera atea e devota al
Papa, che non occorre, per il Sena-
to che presiede, fare le leggi. Infat-
ti, come dice il Papa, i diritti pree-
sistono allo Stato e alle leggi, tutto
è deciso prima, e già fatto. Dunque
lo Stato (precisa il presidente del
Senato, non il Papa) deve limitarsi
a non interferire.
Ecco il paesaggio italiano contem-
poraneo nel quale si avventura
Gad Lerner, in compagnia del suo
cane J. che esibisce quasi in ogni
capitolo, nella speranza che la sua
presenza e il suo comportamento
adattabile, benevolo e consapevo-
le dei rischi che corre, ci rendano
un poco meno pretenziosi e più mi-
ti.
E qui emerge la grande originalità
di questo libro. La diversità, qui,
non è una pretesa, non è un recla-
mo, non è una nuova protesta per
diritti negati o una nuova denuncia
di chi li nega (in Italia, da tempo, il
grande accusato è sempre la sini-
stra, e persino quando è vero, fa ef-
fetto la rapidità o facilità - lungo
tutti i versanti di opinione - con cui
si è dimenticato il fascismo (quello
morto con milioni di morti) e quel-
lo, diversamente abile, che è anco-
ra in vita.
No. La diversità secondo Gad Ler-
ner è una tollerante mitezza che de-

vi esercitare per poterla volere o al-
meno desiderare. Sentite: «Siamo
ancora ben lontani dal sogno di
una società senza stranieri, e il tem-
po di guerra sembra trascinarci a ri-
troso. Ma poiché «l’estraneità è
universale», come ha scritto Julia
Kristeva, muta radicalmente an-
che il nostro rapporto con l’idea di
straniero. Io stesso, sono forse stra-
niero? Julia Kristeva sarebbe capa-
ce di tracciare una magnifica ele-
gia di questa nostra condizione
apolide, del tutto compatibile con
l’italianità acquisita e con lo spe-
ciale vincolo che ci lega allo Stato
di Israele. È l’avvicinarsi di un
mondo nel quale sarà possibile ela-
borare la decisiva ingiunzione bi-
blica: «Non opprimete lo straniero
perché anche voi siete stati stranie-
ri»... Riformulato dalla Kristeva
in: «Non opprimiamo lo straniero
perché siamo tutti stranieri su que-
sta terra. Riscoprire lo straniero in
noi, ci risparmia di detestarlo in
lui».
Nel Paese delle campane, in cui
quasi ognuno ci annuncia la sua ap-
partenenza al regno di Dio, mi pia-
ce Gad Lerner che si limita ad af-
fermare (trascrivo dall’ultima riga
del libro): «Tranquillo, amico, per
fortuna sei anche tu un bastardo».
E invece di additarci gli abissi del-
la fede, che puoi avere o non avere
senza smettere di essere una brava
persona, si limita a indicarci un
prato di convivenza chiamato vita.
Lui dice che - in quel prato - basta
conoscersi e rispettarsi, per trovare
i Valori. E pensare che altri racco-
mandano almeno una guerra.

furiocolombo@unita.it

C
aro Direttore, questo
giornale domenica titola-
va in prima a caratteri cu-

bitali: «Primarie, un milione di
ragioni». Ieri, credo insperata-
mente: «4.311.149 dicono vo-
gliamo vincere». Numeri più
che quadruplicati, che ora van-
no tradotti in politica, e in ge-
stione elettorale con o senza
“election day”. Fin da subito è
risultato evidente che questa tra-
duzione non sarà senza fatica.
Ma se anche andasse tutto bene
da questo importantissimo pun-
to di vista, siamo davvero sicuri
che basterebbe ai grandi numeri
di votanti di domenica? È que-
sto, “solo” questo che voglio-
no? Battere Berlusconi, e man-
darlo a casa? Certo. Trasforma-
re Prodi da Giovanni senza terra
in Riccardo cuor di leone? Sicu-
ramente. Ma, pur essendo già
tanto, è tutto qui?
Non sarà che a distanza di una
dozzina d’anni per la prima vol-
ta, dopo la stagione movimenti-
sta dei “girotondi”, per un cu-
mulo di circostanze e magari
una certa dose di
“involontarietà”, di
“serendipity” (cercare una cosa
e trovarne un’altra), di eteroge-
nesi dei fini ecc., il popolo di si-
nistra, di centrosinistra, di cen-

tro e di sinistra, insomma co-
munque di anti-berlusconiani
ha trovato la sua strada?
Dico dodici anni perché le fortu-
ne del Polo si costruirono allora
a partire dal marketing politico
dei dipendenti di Publitalia, e
dalla loro rete sul territorio tra-
sferita dalla tv alla politica.
Vendettero un prodotto che ave-
va molto appeal anche se a sini-
stra all'epoca colpevolmente
non pareva possibile, e questo
prodotto trovò improvvisamen-
te nei mesi successivi milioni di
acquirenti. E arrivò il marzo del
'94.
Sbaglio del tutto, nel mio astig-
matismo politologico, o ci sono
le condizioni per una Publitalia
al contrario, una Publitalia dei
valori, del disincanto, della tra-
sparenza, di un’etica e di una re-
sponsabilità ormai indilaziona-
bili di fronte al precipizio (non
rappresentato solo da Berlusco-
ni, certo, ma da lui oggi incarna-
to perfettamente)?
Riparto da un numero dell’Uni-
tà di poco meno di quattro mesi
fa: in una lettera intitolata «Il ta-
volo da gioco al centro della
polveriera-Italia» del 28 giu-
gno, sostenevo senza particola-
ri decolli del pensiero che il pae-
se era e sempre più sarebbe sta-
to una polveriera socioeconomi-
ca e che la classe dirigente mi

pareva come seduta a un tavolo
da gioco al centro della santa-
barbara. Certo, qualcuno bara-
va (cfr. le leggi ad personam pri-
ma di allora, e quest’ultima, stu-
penda esemplificazione della
mutazione elettorale in extre-
mis) e qualcun altro no: ma sem-
pre giocatori in una polveriera
erano, e non sembravano darse-
ne conto. Un numero per tutti:
dicevo che in autunno sarebbe-
ro stati resi noti dati sconvolgen-
ti, essendo noi «il paese in Euro-

pa con minori occupati in per-
centuale nelle fasce tra i 16 e i
25 anni,e tra i 55 e i 65. A propo-
sito di quest'ultima», scrivevo
ancora, «non si ricorderà mai
abbastanza che siamo il paese
più vecchio del mondo, con un
italiano su 5 oltre i 65 anni», e
infatti ciò non lo si ricorda pro-
prio e viene trattato come un da-
to “insensibile”.

Adesso in parecchi commenta-
no che «Prodi ha estratto l'as-
so», e senza barare come il con-
corrente. L'immagine ahimè ri-
manda proprio ai giocatori, alla
polveriera, alla distanza dal pae-
se reale. Una parte consistente
del quale domenica ha fatto con
passione la fila,e si è dato un'
identità chiara, venendo appun-
to identificato al momento del
voto. Qualunque critica - e ce ne
potrebbero essere diverse - sul-
le modalità di concezione, di or-
ganizzazione e di computo dei
partecipanti alle primarie, deve
cedere il passo ai grandi numeri
di domenica: se è rimasto loro
nelle vene ancora un empito po-
litico di stampo popolare, credo
che almeno in privato molti tra i
leaders del centro-destra e i loro
elettori abbiano invidiato tale
sfilata di popolo.
Per il momento, infatti, il dato
più creativo della Casa delle Li-
bertà resta ancora l'invenzione
del marketing pre-elettorale di
Publitalia.
Per questo non credo che si ren-
derebbe sufficientemente meri-
to a questa domenica particola-
re se non la si salutasse come
“un'altra cosa”, oltre Prodi, il no
a Berlusconi, l'attestato di una
partecipazione dal basso per
evitare capestri elettorali: la fol-
la in coda è stata di suo un agen-

te politico concreto solo per il
fatto che era lì, oltre i nomi dei
candidati, a richiamare il biso-
gno di un altro modo di far poli-
tica, e tutto ciò sarebbe impor-
tante politicamente anche nel
caso che le primarie fossero in-
dette dal centrodestra. Che però
non le fa, pago dei “palazzi”
elettorali eretti con i mattoni e la
calce di Publitalia.
L'asso di Prodi dunque non è né
può essere solo una carta per
sconfiggere l'avversario: la pol-
veriera-Italia tutt'intorno è sem-
pre più a rischio, e il paese, tutto
il paese, si salva soltanto con un
modo diverso di intendere la po-
litica, con una Publitalia al con-
trario, con una semina di valori.
E questo il mazzo di leaders
dell'Unione, votati o votanti del-
le primarie che siano stati, lo sa
benissimo: lo traduca allora non
solo in ingegneria politica, in
«tecnica» come la chiama Pro-
di, ma in una lingua differente
che parli ai cittadini e agli eletto-
ri. Gli oltre quattro milioni in
quelle file interminabili che for-
micolavano sui marciapiedi lo
hanno già fatto, hanno parlato
una lingua nuova, dando un no-
me, il loro nome, alle cose. È
troppo chiedere alla politica di
ascoltarli e di non “giocare con
loro”, finché siamo in tempo?

Dal sitowww.olivierobeha.it

DISTRIBUZIONE DEI VIVERI alla popolazio-

ne dopo il tremendo terremoto che ha sconvol-

to il Pakistan. L’esercito sta aprendo varchi at-

traverso le tante frane che hanno bloccato stra-

de e sentieri per portare aiuti a decine di miglia-

iadi abitanti rimasti isolati

Primarie, la Publitalia dell’Ulivo

PAKISTAN La difficile strada degli aiuti

I bastardi di Gad Lerner
COMMENTI

Domande
senza risposta

Il popolo dell’Ulivo
ha finalmente
trovato
la propria strada
Che è molto più
del no al Cavaliere
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Niente da nascondereFour Brothers

Western urbano ambientato a
Detroit. I quattro fratellastri
Mercer giurano di vendicare
l’assassinio della madre, uccisa
da due balordi durante la rapina
in un supermarket. Cresciuti in
strada, cercano una giustizia
sommaria a colpi di pallottole.
Sono dei perdenti, che hanno
fatto della vendetta la loro unica
ragione di vita e sui loro colpi
hanno tatuata la violenza e la
sconfitta.

di John Singleton  drammatico

Texas

La vita di un gruppo di ragazzi
di provincia. Tre piccole
storie, ambientate nel Texas
piemontese, che si svolgono
un sabato sera «uguale, ma
diverso», dove tutti i
protagonisti sognano la
grande città. Il giovane regista,
per il ruolo di una maestra di
scuola, sposata, che suscita
scandalo innamorandosi d’un
ragazzo, ha voluto Valeria
Golino.

di Fausto Paravidino  drammatico

Paradise Now

Il regista palestinese racconta la
giornata di due kamikaze: da
quando si alzano a quando, barba e
capelli fatti, si vestono per
diventare strumenti di morte. I
ragazzi di «Paradise Now» sono
convinti che il loro inferno confini
con il paradiso e che se la vita esalta
le differenze, la morte rende tutti
uguali. Le scelte sono influenzate
dalle circostanze. Quando le
circostanze sono estreme,
diventano estreme anche le scelte.

di Hany Abu-Assad  drammatico

La tigre e la neve

Milano

� Anteo Multisala via Milazzo, 9 Tel. 026597732

Sala Cento 100 Paradise Now 13:00-15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala Duecento 200 Non bussare alla mia porta
 13:00-15:10-17:30-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala Quattrocento 400 Viva Zapatero! 13:00-15:10-16:50-18:50-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Apollo galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02780390

Sala Dafne 130 I giorni dell'abbandono 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala Elettra 150 Texas 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala Fedra 200 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala Gea 300 Romanzo criminale 14:00-16:45-19:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala Urania 130 La bestia nel cuore 15:00-17:30-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Arcobaleno Film Center viale Tunisia, 11 Tel. 0229406054

Sala 1 318 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala 2 108 Il castello errante di Howl 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala 3 108 Good Night, and Good Luck 15:10-17:30-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Ariosto via Ludovico Ariosto, 16 Tel. 0248003901

Documentario 15:00-17:30-20:00 (E 5,00)

Gabrielle 15:30-18:00-20:30-22:30

Arlecchino via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 0276001214

Paradise Now 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 5,70; Rid. 5,00)

� Arti via Pietro Mascagni, 8 Tel. 02781463

Madagascar 15:00-17:00-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Auditorium Don Bosco via Melchiorre Gioia, 48 Tel. 0267071772

CINEFORUM 21:00

Auditorium San Carlo Pandora Corso Matteotti, 14 Tel. 0276020496

CINEFORUM 

Auditorium San Fedele Via Hoepli, 3/B Tel. 0286352230

CINEFORUM 15:00

Brera Multisala corso Giuseppe Garibaldi, 99 Tel. 0229001890

La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,70; Rid. 5,00)

Brera 2 150 Quel mostro di suocera 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,70; Rid. 5,00)

Cavour piazza Cavour, 3 Tel. 026595779

The Exorcism of Emily Rose 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,00)

Centrale Multisala via Torino, 30/32 Tel. 02874826

Genesis 14:30-20:20 (E 5,20; Rid. 4,10)

I tempi che cambiano 15:00-18:10-22:30 (E 5,20; Rid. 4,10)

Sala 2 120 Les amants réguliers 15:00-18:30-22:00 (E 5,20; Rid. 4,10)

Centro Culturale Francese corso Magenta, 63 Tel. 0248591936

Riposo

� Cine Teatro San Giuseppe via Redi, 21 Tel. 022049711

Riposo

Cineteca Museo Del Cinema via Manin , 2/A Tel. 026554977

Riposo

Colosseo Multisala viale Monte Nero, 84 Tel. 0259901361

Niente da nascondere 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,70; Rid. 5,00)

Sala Cannes 150 Texas 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,70; Rid. 5,00)

Sala Locarno 60 Good Night, and Good Luck
 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 5,70; Rid. 5,00)

Sala Sundance 160 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,70; Rid. 5,00)

Sala Venezia 360 La tigre e la neve 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,70; Rid. 5,00)

Corsica viale Corsica, 68 Tel. 0270006199

The Island 19:30-22:00 (E 4,50)

� Ducale Multisala piazza Napoli, 27 Tel. 0247719279

La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala 2 128 Romanzo criminale 15:10-19:40-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala 3 116 Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D 15:10 (E 4,50)

I guardiani della notte 17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala 4 116 Good Night, and Good Luck 15:10-17:30-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Eliseo Multisala via Torino, 64 Tel. 0272008219

Sala Kubrick 640 Viva Zapatero! 15:15-17:00-18:45-20:30-22:30 (E 5,70; Rid. 5,00)

Sala Olmi Non bussare alla mia porta 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,70; Rid. 5,00)

Sala Scorsese L'amore non basta mai 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,70; Rid. 5,00)

Sala Truffaut Good Night, and Good Luck
 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 5,70; Rid. 5,00)

� Europlex Bicocca Viale Sarca, 336 Tel. 199119988

Sala 1 264 Quel mostro di suocera 14:30-17:00-19:30-22:00 (E 5,50)

Sala 2 679 La tigre e la neve 14:45-17:30-20:15-23:00 (E 5,50)

Sala 3 395 La tigre e la neve 15:00-18:00-20:45 (E 5,50)

Sala 4 303 The Exorcism of Emily Rose 14:00-16:45-19:30-22:15 (E 5,50)

Sala 5 248 La bestia nel cuore 20:15-23:00 (E 5,50)

Madagascar 15:00-17:30 (E 5,50)

Sala 6 179 Texas 14:30-17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 7 179 L'impero dei lupi 14:00-17:00-20:00-23:00 (E 5,50)

Sala 8 248 Cinderella Man 19:45-22:45 (E 5,50)

Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D 14:15-17:15 (E 5,50)

Sala 9 267 Vita da strega 14:15-17:45-20:15-22:45 (E 5,50)

Sala 10 267 I guardiani della notte 14:00-16:30-19:15-22:00 (E 5,50)

Sala 11 248 Good Night, and Good Luck 22:45 (E 5,50)

La fabbrica di cioccolato 14:30-17:15-20:00 (E 5,50)

Sala 12 179 I fantastici quattro 14:45-17:45-20:15-22:45 (E 5,50)

Sala 13 179 Four Brothers 14:30-17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 14 248 La fabbrica di cioccolato 14:00-16:45-19:30-22:15 (E 5,50)

Sala 15 303 Quel mostro di suocera 15:00-17:45-20:15-22:45 (E 5,50)

Sala 16 395 The Exorcism of Emily Rose 14:45-17:30-20:15-23:00 (E 5,50)

Sala 17 679 La tigre e la neve 14:15-17:00-19:45-22:30 (E 5,50)

Sala 18 264 Romanzo criminale 15:30-19:15-22:45 (E 5,50)

� Excelsior Multisala galleria del Corso , 4 Tel. 0276002354

Excelsior 588 Cinderella Man 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Mignon 313 Niente da nascondere 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Gloria Multisala corso Vercelli, 18 Tel. 0248008908

Sala Garbo 320 Niente da nascondere 15:10-17:40-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Marilyn 320 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Gnomo via Lanzone, 30/A Tel. 02804125

Primavera, estate, autunno, inverno... 20:00 (E 4,10)

Maghi e viaggiatori 22:00

Gregorianum via Lodovico Settala , 27 Tel. 0229529038

Riposo

La Creta via dell'Allodola, 5 Tel. 024153404

Riposo

� Maestoso corso Lodi, 39 Tel. 025516438

La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Manzoni via Alessandro Manzoni, 40 Tel. 0276020650

I guardiani della notte 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

� Mexico via Savona, 57 Tel. 0248951802

Salvador Allende 20:20-22:30 (E 5,00)

� Nuovo Orchidea via Terraggio, 3 Tel. 02875389

Tu chiamami Peter 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,90)

Odeon Cinema 5 Multisala via Santa Radegonda, 8 Tel. 199 757 757

Quel mostro di suocera 12:40-14:50-17:20-20:00-22:20 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala 01 1004 La tigre e la neve 12:30-14:55-17:25-20:00-22:35 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala 03 245 La tigre e la neve 14:00-16:30-19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala 04 143 Madagascar 12:30-14:30-16:25-18:20 (E 5,50; Rid. 4,50)

Four Brothers 20:20-22:35 (E 5,50)

Sala 05 143 La tigre e la neve 13:20-15:45-18:10-20:40 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala 06 162 Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D
 13:30-15:35-17:45 (E 4,50)

Vita da strega 20:15-22:35 (E 5,50)

Sala 07 144 The Exorcism of Emily Rose
 12:30-15:00-17:30-20:15-22:40 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala 08 98 I guardiani della notte 12:30-14:50-17:20-20:05-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala 09 126 Bastardo dentro 12:30-14:40-16:40 (E 4,50)

L'impero dei lupi 20:00-22:35 (E 5,50)

Sala 10 124 I fantastici quattro 12:30-15:00-17:30-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Orfeo Multisala viale Coni Zugna, 50 Tel. 0289403039

Sala Blu La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Rossa La tigre e la neve 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Verde Madagascar 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Orione via Fezzan - angolo viale Forli, 1 Tel. 024294437

Riposo

Orizzonte Tel. 0233603133

Riposo

Oscar via Lattanzio, 58 Tel. 0289072444

Riposo

Osoppo via Osoppo, 2 Tel. 0240071325

Riposo

� Palestrina via Palestrina, 7 Tel. 026702700

Riposo

Pasquirolo corso Vittorio Emanuele, 28 Tel. 0276020757

Dark Water 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Plinius Multisala viale Abruzzi, 28/30 Tel. 0229531103

Romanzo criminale 15:00-18:30-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala 2 250 I giorni dell'abbandono 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala 3 250 Soy Cuba, il mammuth siberiano 17:30-22:35 (E 5,50)

Soy Cuba 15:00-20:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala 4 250 Viva Zapatero! 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala 5 141 Vita da strega 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala 6 La damigella d'onore 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

President largo Augusto, 1 Tel. 0276022190

La fabbrica di cioccolato 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Rosetum via Pisanello, 1 Tel. 0240092015

Riposo

S.m. Beltrade via Oxilia, 10 Tel. 0226820592

Riposo

San Carlo via Morozzo della Rocca, 4 Tel. 024813442

Quel mostro di suocera 20:10-22:30 (E 5,50)

� Spazio Oberdan Cineteca Italiana viale Vittorio Veneto, 2 Tel. 0277406300

Die verkaufte Braut (la sposa venduta) 17:00 (E 3,00)

Re in esilio 19:00 (E 5,00)

Fronte del porto 21:30

Splendor Multisala viale Gran Sasso, 50 Tel. 022365124

Quel mostro di suocera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Beta 180 The Exorcism of Emily Rose 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Gamma 180 I guardiani della notte 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Wagner piazza Wagner, 2 Tel. 02473723

Riposo

Provincia di Milano
● ABBIATEGRASSO

Al Corso corso San Pietro, 62 Tel. 029462616

Riposo

● AGRATE BRIANZA

Duse via d'Agrate, 41 Tel. 0396058694

Riposo

● ARCORE

� Nuovo via San Gregorio, 25 Tel. 0396012493

Riposo

● ARESE

� Cinema Arese via Caduti, 75 Tel. 029380390

Riposo

● ARLUNO

� S.ambrogio Via Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 029015984

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● BIASSONO

Cinema Teatro S. Maria via Segramora, 15 Tel. 0392755627

Riposo

● BINASCO

San Luigi largo Loriga, 1 Tel. 029054687

Riposo

● BOLLATE

� Auditorium Don Bosco Tel. 02351353

Riposo

� Splendor piazza San Martino, 5 Tel. 023502379

Riposo

● BRESSO

San Giuseppe via Isimbardi, 30 Tel. 0266502494

Riposo

● BRUGHERIO

� San Giuseppe via Italia, 76 Tel. 039870181

Riposo

● CANEGRATE

Auditorium San Luigi via Volontari della libertà, 3 Tel. 0331403462

Riposo

● CARATE BRIANZA

L'Agora' via Colombo, 2 Tel. 0362900022

Riposo

● CARUGATE

Don Bosco via Pio XI, 36 Tel. 029254499

Riposo

● CASSINA DE' PECCHI

� Oratorio San Domenico Savio via Cardinale Ferrari, 2 Tel. 029529200

Riposo

● CERNUSCO SUL NAVIGLIO

Agora' via Marcelline, 37 Tel. 029245343

La febbre 21:15

La poesia e l’amore sono più forti
della morte. Ed è con la poesia
che Benigni torna a raccontare la
guerra senza affondare
nell’orrore. Ed è grazie alla forza
dell’amore che per il regista de
«La vita è bella» si può essere
veramente forti. Girato in Tunisia
e in Toscana, il film ricostruisce il
conflitto iracheno raccontando le
vicende del poeta Attilio che, con
grande coraggio, si batte per
salvare la donna amata.

di Roberto Benigni  commedia

Viva Zapatero!Romanzo criminale

Satira e politica. Un binomio da
sempre esistito, ma che in Italia è
oggetto di censura, almeno nella tv
pubblica. Partendo dalla
sospensione del suo programma
"Raiot" con l'avvento del governo
Berlusconi, la Guzzanti ricostruisce
- attraverso diverse testimonianze e
interviste - la vicenda che è diventa
un "caso Italia" dal momento che
negli altri paesi civilizzati prendere
in giro i politici è permesso.
Documentario e libertà di stampa.

di Sabina Guzzanti  satirico

Epopea di una holding del crimine
che, intuendo prima degli altri il
potere della droga, riuscì a
dominare, omicidio dopo omicidio,
i traffici della capitale a cavallo
degli anni ‘70. Giovani delle
borgate, spietati e ambiziosi,
fondano la “banda della Magliana”,
ma il “gioco”, che coinvolge
banchieri, poliziotti, giornalisti,
politici e lo stesso Stato, finirà per
diventare più grande di loro... Dal
romanzo di Giancarlo De Cataldo.

di Michele Placido  drammatico

Daniel Auteil è un giornalista,
conduttore di una rubrica tv di
libri, sua moglie Juliette Binoche
lavora in una casa editrice. Un
giorno ricevono un video che
riproduce la loro vita quotidiana.
L’idea che qualcuno li stia
spiando li turba, anche se
apparentemente non hanno
proprio nulla da nascondere.
Senso di colpa e mistero
inspiegabile i temi preferiti dal
regista austriaco.

di Michael Haneke  thriller
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CERRO MAGGIORE

Medusa Multicinema via Turati, 72 Tel. 199757757

La tigre e la neve 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 5,50)

Sala 2 167 I fantastici quattro 15:05-17:25-19:45 (E 5,50)

Four Brothers 22:05 (E 5,50)

Sala 3 205 La fabbrica di cioccolato 14:50-17:20-19:50-22:20 (E 5,50)

Sala 4 148 Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D 14:55-16:55 (E 5,50)

Romanzo criminale 18:55-22:00 (E 5,50)

Sala 5 186 Madagascar 15:35-17:30 (E 5,50)

L'impero dei lupi 19:25-22:10 (E 5,50)

Sala 6 282 La tigre e la neve 16:35-19:10-21:45 (E 5,50)

Sala 7 282 The Exorcism of Emily Rose 17:05-19:40-22:15 (E 5,50)

Sala 8 186 La tigre e la neve 15:30-18:05-20:40 (E 5,50)

Sala 9 148 I guardiani della notte 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5,50)

Sala 10 205 Quel mostro di suocera 15:40-17:55-20:10-22:25 (E 5,50)

Sala 11 167 Vita da strega 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,50)

● CESANO BOSCONE

Cristallo via Pogliani, 7A Tel. 024580242

La tigre e la neve 21:15 (E 5,00)

● CESANO MADERNO

� Excelsior via San Carlo, 20 Tel. 0362541028

Riposo

● CINISELLO BALSAMO

� Marconi via Libertà, 108 Tel. 0266015560

La tigre e la neve 20:10-22:30 (E 4,00)

Pax via Fiume, 19 Tel. 026600102

Riposo

● COLOGNO MONZESE

Cineteatro Tel. 0225308292

La tigre e la neve 21:15 (E 6,00)

Cineteatro San Marco via Don P. Giudici, 19/21

Riposo

● CONCOREZZO

San Luigi via De Giorgi, 56 Tel. 0396040948

Riposo

● CORNAREDO

Mignon via Martiri di Belfiore, 25 Tel. 0293647984

Riposo

● CORNATE D'ADDA

� Cineteatro Ars via Volta, 58 Tel. 0396927099

Riposo (E 4,50)

● CORSICO

San Luigi via Dante, 1 Tel. 024471403

Riposo

● CUSANO MILANINO

San Giovanni Bosco via Lauro, 2 Tel. 026133577

Riposo

● GARBAGNATE MILANESE

Auditorium San Luigi via Vismara, 2 Tel. 029959403

Sideways 21:30 (E 5,00)

� Italia via Varese, 29 Tel. 029956978

Riposo

● GESSATE

San Giovanni Bosco Piazza Roma, 4 Tel. 0295781058

Riposo

● GORGONZOLA

� Sala Argentia via Matteotti, 30 Tel. 0295300616

La tigre e la neve 21:00 (E 4,50)

● INZAGO

Giglio Via Brambilla, 1 Tel. 0295311186

Machuca 21:00

● LEGNANO

Galleria Tel. 0331547865

Sideways 21:00

� Sala Ratti corso Magenta, 9 Tel. 0331546291

Riposo (E 5,00)

● LISSONE

� Excelsior via Don Carlo Colnaghi, 3 Tel. 0392457233

Riposo

Uci Cinemas Tel. 199123321

Quel mostro di suocera 17:30-20:20-22:30 (E 5,50)

Sala 2 134 L'impero dei lupi 20:20 (E 5,50)

I fantastici quattro 18:00-22:55 (E 5,50)

Sala 3 134 Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D 18:15 (E 5,50)

Four Brothers 20:20-22:40 (E 5,50)

Sala 4 234 La fabbrica di cioccolato 17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 5 270 La tigre e la neve 18:45-21:15 (E 5,50)

Sala 6 418 La tigre e la neve 17:40-20:10-22:40 (E 5,50)

Sala 7 268 La tigre e la neve 17:10-19:40-22:10 (E 5,50)

Sala 8 240 The Exorcism of Emily Rose 17:50-20:20-22:50 (E 5,50)

Sala 9 134 Vita da strega 17:45-20:30-22:45 (E 5,50)

Sala 10 134 Romanzo criminale 19:15-22:15 (E 5,50)

Sala 11 178 I guardiani della notte 18:00-20:20-22:40 (E 5,50)

● MACHERIO

� Pax via Milano, 15 Tel. 03470873444

Riposo

● MAGENTA

Centrale piazza Vittorio Veneto, 1/3 Tel. 0297298560

La tigre e la neve 

� Nuovo via San Martino, 19 Tel. 0297291337

Riposo

● MAGNAGO

� San Michele via Asilo, 8 Tel. 0331658262

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

● MELZO

� Multiplex Arcadia Tel. 0295416444

Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D 17:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

La tigre e la neve 19:50-22:10 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala Terra La tigre e la neve 17:40-20:20-22:50 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala Acqua La fabbrica di cioccolato 17:30-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Romanzo criminale 22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala Aria Quel mostro di suocera 18:20-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Four Brothers 20:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala Fuoco The Exorcism of Emily Rose 17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

● MESERO

� Sala Della Comunita' via San Bernardo, 1

Riposo (E 5,50; Rid. 3,00)

● MEZZAGO

Bloom via Curiel, 39 Tel. 039623853

Guida galattica per autostoppisti 21:30 (E 4,50)

● MONZA

� Capitol via Pennati, 10 Tel. 039324272

Romanzo criminale 15:45-18:45-21:45 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Niente da nascondere 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Maestoso via Sant'Andrea, 23 Tel. 039323788

La tigre e la neve 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Multisala Metropol via Cavallotti, 124 Tel. 039740128

Quel mostro di suocera 20:15-22:30 (E 5,00)

Sala 2 270 I guardiani della notte 20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 3 270 The Exorcism of Emily Rose 20:00-22:30 (E 5,00)

� Multisala Teodolinda via Cortelonga, 4 Tel. 039323788

Sala Rubino 556 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala Zaffiro 157 Texas 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Triante via Duca D'Aosta, 8 Tel. 039748081

Riposo

● MOTTA VISCONTI

� Cineteatro Arcobaleno via San Luigi, 6 Tel. 0290007691

Riposo (E 6,00; Rid. 3,50)

● NOVATE MILANESE

Nuovo via Cascina del Sole, 26 Tel. 023541641

Riposo

● OPERA

Eduardo via Giovanni XXIII, 5/F Tel. 0257603881

Riposo

● PADERNO DUGNANO

� Metropolis Multisala via Oslavia, 8 Tel. 029189181

Viva Zapatero! 21:00 (E 5,00)

Sala Verde 156 Texas 21:00 (E 5,00)

� Multisala Le Giraffe Tel. 199199166

Sala Le Giraffe 640 Quel mostro di suocera 17:40-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Sala 1 227 I fantastici quattro 17:50-20:30-22:40 (E 5,50; Rid. 4,00)

Sala 2 136 Vita da strega 17:40-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Sala 3 136 I guardiani della notte 17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Sala 4 136 La fabbrica di cioccolato 17:30-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Sala 5 136 The Exorcism of Emily Rose 17:40-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Sala 6 312 La tigre e la neve 19:30-22:00 (E 5,50)

SpongeBob - Il film 17:30 (E 4,00)

Sala 7 207 L'impero dei lupi 20:00-22:30 (E 5,50)

La fabbrica di cioccolato 18:30 (E 5,50)

Sala 8 207 Four Brothers 20:40-22:40 (E 5,50)

Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D
 17:50-19:50 (E 5,50; Rid. 4,00)

Sala 9 207 Cinderella Man 21:40 (E 5,50)

Sala 10 207 La tigre e la neve 18:00-21:15 (E 5,50)

Sala 11 106 Madagascar 17:30 (E 4,00)

Romanzo criminale 19:50-22:40 (E 5,50)

Sala 12 106 La tigre e la neve 17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● PESCHIERA BORROMEO

De Sica via Sturzo, 2 Tel. 0255300086

La fabbrica di cioccolato 21:15

● PIOLTELLO

� Europlex Via San Francesco, 33 Tel. 029244361

Madagascar 18:00 (E 6,20)

Four Brothers 20:15-22:45 (E 6,20)

Sala 2 146 Quel mostro di suocera 17:00-20:00-22:30 (E 6,20)

Sala 3 331 The Exorcism of Emily Rose 17:00-20:00-22:30 (E 6,20)

Sala 4 346 La tigre e la neve 17:00-20:00-22:30 (E 6,20)

Sala 5 331 I guardiani della notte 17:15-20:15-23:00 (E 6,20)

Sala 6 146 Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D 17:15 (E 7,20)

L'impero dei lupi 20:15-23:00 (E 7,20)

Sala 7 346 La tigre e la neve 17:30-20:30-23:00 (E 6,20)

Sala 8 331 La tigre e la neve 18:00-21:30 (E 6,20)

Sala 9 146 The Exorcism of Emily Rose 17:30-20:15-23:00 (E 6,20)

Sala 10 146 Quel mostro di suocera 17:30-20:30-23:00 (E 6,20)

Sala 11 273 La fabbrica di cioccolato 17:00-20:00-22:45 (E 6,20)

Sala 12 146 Vita da strega 17:15-20:15-22:45 (E 6,20)

Sala 13 88 Romanzo criminale 17:00-20:00-23:00 (E 6,20)

Sala 14 88 I fantastici quattro 17:30-20:30-22:45 (E 6,20)

● ROBECCO SUL NAVIGLIO

Agora piazza XXI Luglio, 29 Tel. 029470718

Riposo

● RONCO BRIANTINO

Pio Xii via Parrocchia, 39 Tel. 0396079921

Riposo

● ROZZANO

� Fellini viale Lombardia, 53 Tel. 0257501923

Buffalo Soldiers 21:15 (E 4,50)

● SAN DONATO MILANESE

Troisi Tel. 0255604225

La sposa siriana 21:15

● SAN GIULIANO MILANESE

Ariston via Matteotti, 42 Tel. 029846496

La tigre e la neve 21:15

● SEDRIANO

Cinema Teatro Agora' via San Remigio, 5

Riposo

● SEGRATE

San Felice

Riposo

● SEREGNO

� Roma via Umberto I, 14 Tel. 0362231385

La tigre e la neve 21:15 (E 5,00)

� San Rocco via Cavour, 83 Tel. 0362230555

Riposo

● SESTO SAN GIOVANNI

Manzoni Tel. 022421603

Texas 21:00

� Rondinella viale Giacomo Matteotti, 425 Tel. 0222478183

La diva Julia - Being Julia 15:30 (E 2,60)

La tigre e la neve 21:15 (E 4,20)

Skyline Multiplex via Milanese, 1 Tel. 0224860547

Niente da nascondere 15:20-17:45-20:10-22:30 (E 5,50)

Multisala Sala 02 Cassiopea
Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D 15:15-17:15 (E 5,50)

Romanzo criminale 19:30-22:30 (E 5,50)

Multisala Sala 03 Antares
I guardiani della notte 15:30-17:45-20:20-22:40 (E 5,50)

Multisala Sala 04 Polaris
La tigre e la neve 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,50)

Multisala Sala 05 Vega
La tigre e la neve 16:00-18:30-21:00 (E 5,50)

Multisala Sala 06 Pegasus
La fabbrica di cioccolato 15:35-17:50-20:20-22:35 (E 5,50)

Multisala Sala 07 Alfa
Quel mostro di suocera 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Multisala Sala 08 Orion
Vita da strega 15:45-18:00-20:25-22:35 (E 5,50)

Multisala Sala 09 Aldebaran
The Exorcism of Emily Rose 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 5,50)

Multisala Sala 10 Sirio
La tigre e la neve 17:10-19:40-22:10 (E 5,50)

● SEVESO

Multisala Politeama Via Galimberti, 21 Tel. 0362540692

Sala Acqua Riposo
Sala Aria Riposo

● SOVICO

� Nuovo Sovico via Baracca , 22/24 Tel. 0392014667

Riposo (E 4,50)

● TREZZO SULL'ADDA

King Via Brasca, 1 Tel. 029090254

Riposo
Sala 2 Riposo

● VIGNATE

Auditorium Piazza del Comune, 1

Riposo

● VILLASANTA

Astrolabio Via Mameli, 8 Tel. 039302252

Riposo

● VIMERCATE

Spazio Capitol via Garibaldi, 22 Tel. 039668013

Riposo
Sala Pasolini Riposo

� Warner Village Torribianche Tel. 0396612573

Sala 8 Madza 528 La tigre e la neve 17:10-19:50-22:30-01:10 (E 5,50)

Sala Mega Theatre 465 La tigre e la neve 18:50-21:30-00:10 (E 5,50)

Sala 1 308 La tigre e la neve 17:50-20:30-23:10 (E 5,50)

Sala 2 144 I guardiani della notte 16:30-19:10-21:50-00:20 (E 5,50)

Sala 3 134 Quel mostro di suocera 18:40-21:10-23:30 (E 5,50)

Sala 4 134 Vita da strega 18:00-20:20-22:40-01:00 (E 5,50)

Sala 5 274 La fabbrica di cioccolato 17:00-19:45-22:20-00:50 (E 5,50)

Sala 6 234 Romanzo criminale 18:30-21:40-00:50 (E 5,50)

Sala 7 274 Quel mostro di suocera 17:20-19:40-22:10-00:30 (E 5,50)

Sala 9 274 La tigre e la neve 16:40-19:20-22:00-00:40 (E 5,50)

Sala 10 234 Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D 18:05 (E 5,50)

The Exorcism of Emily Rose 20:15-22:45-01:15 (E 5,50)

Sala 11 274 La fabbrica di cioccolato 17:35-20:05 (E 5,50)

Romanzo criminale 22:35- (E 5,50)

Sala 12 134 Madagascar 17:55 (E 5,50)

Four Brothers 19:55-22:25-00:55 (E 5,50)

Sala 13 134 Niente da nascondere 17:05-19:35-22:05-00:45 (E 5,50)

Sala 14 144 I fantastici quattro 17:25-19:55-22:15-00:35 (E 5,50)

Sala 15 310 The Exorcism of Emily Rose 19:05-21:45-00:25 (E 5,50)

● VITTUONE

Tresartes Piazza Italia, 5 Tel. 029020632

La diva Julia - Being Julia 21:15

Teatri

Milano

ALFREDO CHIESA
via San Cristoforo, 3 - Tel. 0242297886
RIPOSO

ARSENALE
via Cesare Correnti, 11 - Tel. 028321999
Oggi ore 21.15 LE TROIANE di Jean-Paul
Sartre da Euripide, regia Annig Raimondi

ATELIER TEATRO IN POLVERE
via Bastia, 15 - Tel. 0257410407
RIPOSO

AUDITORIUM DI MILANO
l a rgo Gustav Mahler , 42 - Te l .
0283389201
Oggi ore 20.30 ORCHESTRA SINFONICA DI MI-

LANO "GIUSEPPE VERDI" direttore Stéphane
Denève - A favore Associazione Italiana
per la lotta contro la Miastenia

AUDITORIUM SAN FEDELE
via Ulrico Hoepli, 5 - Tel. 028635230
RIPOSO

CARCANO
corso Di Porta Romana, 63 - Tel.
0255181377
Oggi ore 20.45 COSÌ È SE VI PARE di Luigi
Pirandello, regia e con Giulio Bosetti

CIAK
via Sangallo, 33 - Tel. 0276110093
Oggi ore 21.30 FRANCO...OH FRANCO di e
con Franco Neri

CINETEATRO SAN GIUSEPPE
via F. Redi, 21 - Tel. 026435672
RIPOSO

CONSERVATORIO G.VERDI
via Conservatorio, 12 - Tel. 027621101
Oggi ore 21.00 LA SOCIETÀ DEI CONCERTI

con l'Orchestra Sinfonica di Mosca, diret-
tore Vladimir Ziva

CONSERVATORIO G.VERDI SALA PUCCINI

via Conservatorio, 12 - Tel. 027621101
Lunedì ore 21.00 LA SOCIETÀ DEI CONCERTI

pianista Francesca Leonardi

CRT - SALONE
via Ulisse Dini, 7 - Tel. 0289011644
RIPOSO

CRT - TEATRO DELL' ARTE
viale Alemagna, 6 - Tel. 0289011644
Oggi ore dalle 19.00 SHORTFORMATS Festi-
val Internazionale della Nuova Danza

DAL VERME
via San Giovanni sul Muro, 2 - Tel.
0276001900
RIPOSO

DELLA MEMORIA
via Cucchiari, 4 - Tel. 024156666
Oggi ore 21.00 CARO BUGIARDO regia Gian-
ni Mantesi

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici, 1 - Tel. 028693659
Oggi ore 19.30 DIALOGHI MANCATI "Il si-
gnor Pirandello è desiderato al telefono.
Il tempo stringe" di Antonio Tabucchi,
regia Claudio Beccari

FRANCO PARENTI - SALA PIRELLI
via Cadolini, 19 - Tel. 0259995700
Oggi ore 21.00 PRIMO AMORE di Samuel
Beckett, con e diretto da Paolo Graziosi

GRECO
piazza Greco, 11 - Tel. 026691367
Domani ore 21.00 IENA RIDENS regia Pao-
la Galassi

GUANELLA - CAMPO TEATRALE
via Duprè, 19 - Tel. 023270842
RIPOSO

IDROPARK FILA
viale Forlanini, - Tel. 027560032
RIPOSO

L'ARCA
corso XXII marzo, 25 - Tel. 025694444

Oggi ore ISCRIZIONI ALLA SCUOLA DI TEATRO

ST U D I O 9 0 0 i n f o : 349 /7528991 ,
338/3543501 - e-mail info@studionove-
cento.com

LA CORTE DEI MIRACOLI
via Mortara, 4 - Tel. 0289402405
Domani ore n.d. CORSO DI AVVIAMENTO AL

TEATRO COMICO a cura di Monica Conver-
so;
Venerdi ore 22.45 CABARET con Renato
Converso, Henry Zaffa e Marisa Rampin

LA CRETA
via dell'Allodola, 5 - Tel. 024153404
RIPOSO

LIBERO
via Savona, 10 - Tel. 028323126
Oggi ore 21.00 PASOLINI PASOLINI!

LITTA
corso Magenta, 24 - Tel. 0286454545
Oggi ore 20.30 MAC E BETH di e con
Alberto Astorri e Paola Tintinelli

MAGAZZINO DEI PUPI
via Bronzino, 6a - Tel. 0229544449
RIPOSO

MANZONI
via Manzoni, 42 - Tel. 027636901
Oggi ore 20.45 LA VISITA DELLA VECCHIA SI-

GNORA Di Friedrich Durrenmatt, regia Ar-
mando Pugliese, con Isa Danieli

MAZDAPALACE
via Sant'Elia, 33 - Tel. 0233400551
RIPOSO

NUOVO
corso Matteotti, 20 - Tel. 02781219
Oggi ore 20.45 BIVIO D'AMORE di Sandro
Mayer, con Debora Caprioglio e Patrizia
Pellegrino, regia Luigi Tani

OFFICINA
via Sant'Elembardo, 2 - Tel. 022553200
Domani ore 21.00 LA MORTE DI IVAN IL'IC

da Lev Tolstoj - A seguire "Omaggio ai
medici e ai malati" da Molière, regia Mas-
simo De Vita

OLMETTO
via Olmetto, 8 - Tel. 02875185
Oggi ore 21.00 SGANARELLO di Molière,
regia Marco Rampoldi, con Eugenio de'
Giorgi

ORIONE
via Fezzan, 1 - Tel. 024294437
Domenica ore 15.30 LA FORTUNA CON LA

EFFE MAIUSCOLA "Fortuna e danée... hinn
semper dispiasè": versione in dialetto mi-
lanese di Marzio Omati della commedia
di Curcio e De Filippo

OSCAR
via Lattanzio, 58/a - Tel. 0289072444
Domenica ore 16.00 FANTÀSIA regia Sil-
via Barbieri

OSOPPO
via Osoppo, 2 - Tel. 0240071325
RIPOSO

OUT OFF
via Mac Mahon, 16 - Tel. 0234532140
Oggi ore 20.45 FOTOFINISH di e diretto da
Antonio Rezza e Flavia Mastrella

SALA FONTANA
via Boltraffio, 21 - Tel. 026886314
Oggi ore 20.30 NUMBERT, IL PASSEGGERO

DEL SECOLO con Valerio Buongiorno, regia
Gerard Vasquez

SALA GREGORIANUM
v ia Lodov ico Set ta la , 27 - Te l .
0229529038
RIPOSO

SALA WAGNER
piazza Wagner, 2 - Tel. 3485152757
RIPOSO

SAN BABILA
corso Venezia, 2/a - Tel. 02795469

Oggi ore 21.00 DUE SCAPOLI E UNA BIONDA

di Neil Simon, regia Alessandro Benvenu-
ti, con Franco Oppini, Nini Salerno, Barba-
ra Terrinoni

SAN BASILIO
via Jarach, 2 - Tel. 025694444
RIPOSO

SAN DOMINGO
via Roviano, 11 - Tel. 022619100
RIPOSO

SAN GAETANO
via Mac Mahon, 92 - Tel. 025694444
RIPOSO

SMERALDO
XXV Aprile, 10 - Tel. 0229006767
Oggi ore 20.45 LIVINGSTON - OLTRE I LIMITI

di Giulia Staccili e Andrea Pozzoli, con
Kataklò - Athletic Dance Theatre

SPAZIO NO'HMA
via Orcagna, 2 - Tel. 0272002277
RIPOSO

SPAZIO XPÒ
via Benaco, 24 - Tel. 0257404540
RIPOSO

SPAZIO ZAZIE
via Lomazzo, 11 - Tel. 0234537852
RIPOSO

TEATRIDITHALIA ELFO
via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02716791
RIPOSO

TEATRIDITHALIA LEONARDO
via Ampere, 1 - Tel. 0226681166
Oggi ore 20.45 LE PRESIDENTESSE di Wer-
ner Schwab, regia Elio De Capitani

TEATRINO DEI PUPI
via San Cristoforo, 1 - Tel. 024230249
RIPOSO

TEATRO ALLA SCALA
piazza della Scala, - Tel. 0272003744
Oggi ore 20.00 L'HISTOIRE DE MANON diret-

tore Ermanno Florio, coreografie Ken-
neth MacMillan

TEATRO ARIBERTO
via D. Crespi, 9 - Tel. 0289400455
RIPOSO

TEATRO DEL BURATTO AL PIME
via Mosè Bianchi, 94 - Tel. 0227002476
Domenica ore 16.30 in Auditorium PIERI-

NO E IL LUPO... IN CITTÀ regia Franco Spada-
vecchia - in Sala Girardi alle 16.00: "Sto-
rie nel nido" di Franco Spadavecchia, per
bambini 2-5 anni

TEATRO DELLA 14MA
via Oglio, 18 - Tel. 0255211300
Oggi ore 10.00 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO

di Carlo Collodi, regia Cosetta Colla

TEATRO DELLA COOPERATIVA
via Hermada, 8 - Tel. 0264749997
RIPOSO

TEATRO DELLE ERBE
via Mercato, 3 - Tel. 0286464986
Sabato ore 15.30 IL TRENO DEI SUONI di
Nicola Gomiratio - concerto per bambini
e famiglie;
Venerdi ore 20.30 LA TRAVIATA di Giusep-
pe Verdi, regia Filippo Pina Castiglioni

TEATRO DELLE MARIONETTE
via Degli Olivetani, 3 - Tel. 024694440
RIPOSO

TEATRO I
via Gaudenzio Ferrari, 11 - Tel.
028323156
RIPOSO

TEATRO PAOLO GRASSI PICCOLO TEATRO
via Rovello, 2 - Tel. 02723331
Oggi ore 20.30 IL BENESSERE di Franco
Brusati, regia Mauro Avogadro

TEATRO STREHLER NUOVO PICCOLO TEA-
TRO

Largo Greppi, 1 - Tel. 02723331
Oggi ore 16.30 GLI INCONTRI DEL TOURING

"La Normandia di Marcel Proust";

Oggi ore 20.30 GRAZIE di Daniel Pennac,
con Claudio Bisio, regia Giorgio Gallione

TEATRO STUDIO
via Rivoli, 6 - Tel. 02723331
Oggi ore 20.30 IL GRANDE INQUISITORE da
Dostoevskij, con Maurice Bénichou, re-
gia Peter Brook

VENTAGLIO TEATRO NAZIONALE
piazza Piemonte, 12 - Tel. 0248007700
Oggi ore 20.45 CUORE DI CANE di Marco
Daverio da Michail Bulgakov, regia Bru-
no Fornasari

VERDI
via Pastrengo, 16 - Tel. 026880038
Oggi ore 21.00 FLY BUTTERFLY di Rocco
D'Unghia, regia Stefano Monti

VERGA
via Giovanni Verga, 5 - Tel. 0233106749
Oggi ore 21.15 1˚ FESTIVAL FOLLEVIA "Il Te-
atro incontra la Follia" - gli ingressi alle
tavole rotonde sono gratuiti

VILLA
via Fortezza, 28 - Tel. 022551769
RIPOSO

VILLA LITTA
viale Affori, 21 - Tel. 02313334
RIPOSO

VILLA SIMONETTA
via Stilicone, 36 - Tel. 02313334
RIPOSO

musica

TEATRO DEGLI ARCIMBOLDI
v i a l e d e l l ' I n n o v a z i o n e , - T e l .
0272003744
RIPOSO

Assago

FORUM
via Di Vittorio, 6 - Tel. 0245709808
RIPOSO
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